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IA REPRESSIONE IH CINA Spaventoso bilancio dell'assalto alla Tian An Men: forse settemila uccisi 
• L'esercito prepara l'attacco alle università, disperata resistenza popolare 

H Pei scende in piazza, sit-in alFainhasciata 
Oodietto accusa: 
è un crimine 
contro la libertà 
Non era mai successo. Ma ora, davanti atta tragedia 
cinese, il Pei scende in piazza, si presenta còme «for
za democratica-e socialista», esprime la condanna 
totale* di un regime comunista e piena solidarietà al
le sue vittime. Ieri la prima iniziativa: un sit-in di qua
si duemila persone davanti all'ambasciata cinese a 
Roma, durante il quale ha parlato Occhetto che ha 
poi consegnato un messaggio all'ambasciatore. 

• ROMA. Ore 18,30, via 
Bruxelles, davanti, all'amba
sciata. Quasi duemila perso
ne. Alcuni studenti cinesi 
protestano,con lo sciopero 
della lame, Un patto di soli
darietà lega I piovani del 
maggio'cinese e il Pei, «Sono 
qui per .esprimere lo sdegno 
e la durissima condanna mia 
e di' lutti i comunisti italiani, 
per l'eccidio inaudito in allo 
il) Cina: Protestiamo, non co
irle furie di un movimento 
comunista; non solo perché 
questo moviménti'Interna-
(tonale non estòte, ma per
che jwn c'è nulla in comune 
| n rieri e chi si rende respon
sabile di crimini come quelli 
che avvengono in Cina». Un 
lungo applauso ha accolto 
ÙUffliS Bsj'òle, pronunciate da 
Sentile. Occhetto. Applauso 
che si è ripetuto subito dopo 
quando Occhèttp h'à. detto: 
•Non riconosciamo in'nessun 
modo a chi ha ordinato con
tro Il popolo l'intervento mili
tate e l'eccidio 11 diritto di 
rapprewntaie le Idee del so
cialismo». 

E per tendere ancora più 
chiaro II senso di questa mo
bilitazione e di come oggi il 
Pei si colloca nel mondo del 
progresso, Occhetto ha detto' 
•Protestiamo come lorza de
mocratica e socialista euro
pea che ha assunto alla base 
del proprio operare il princi
pio della noti violenza e che 
chiede ovunque il rispetto 
pieno dei diritti'umani, civili. 
di liberta, una fona per la 
quale le finalità del sociali
smo non possono essere mai 
sganciate dai valori universali 
della democrazia e della li
bertà-. 

•Noi slamo dalla parte dei 
giovani e dei lavoratóri - ha 
concluso Occhetto - che in 
queste settimane hanno ma
nifestalo per rivendicare de
mocrazia,, libertà, moralizza
zione,della vita pubblica. Le 

autorità cinesi non hanno 
ascoltato II nostro appello a 
non usare la Iona e a non ri
correre alle almi; non hanno 
prestato ascolto all'opinione 
pubblica democratica del 
proprio paese e di lutto il 
mondo. La nostra condanna 
del gravissima massacro di 
cui si sono lese responsabili 
le autorità cinesi é una con
danna totale; altrettanto lotte 
è il nostro impegno perchè 
possano prevalete anche in 
Cina le forze del rinnovamen
to e della democrazia-. 

sono le stesse panie con
tenute nei messaggio che Oc
cherai, accornps(nato da 
Pietro Irtgrao, ha poi conse
gnato all'ambasciatore e che 
segnano un nuovo strappo, 
davanti alia divisione che ai-
travena il mondo Ira le forze 
che lottano per la democra
zia - Occhetto ha parlalo an
che di quelle sovietiche, po
lacche, cilene, sudafricane -
e le foize che il segretario del 
Pei ha delinito •reazionane-, 
includendovi quelle autorità 
cinesi che esse si - ha detto 
nspondendo polemicamente 
al segretario della De Fortani 
- hanno abbandonato gli 
ideali del socialismo. 

Dunque, il Pei è sceso in 
piazza, dando il segno di un 
impegno totale e concreto in 
difesa delia democrazia e del 
socialismo. Non lo aveva mai 
fatto in passato, né per Praga, 
né per Varsavia, né per l'Af
ghanistan. Molle altre manife
stazioni sono annunciate per 
oggi e per i prossimi giorni. 
Ieri Occhetto ha abbracciato 
gli studenti cinesi in sciopero 
della fame davanti all'amba
sciata. Mentre tante voci into
navano l'Intemazionale, lo 
stesso canto che gli studenti 
di Pechino hanno intonalo 
sulla Tian An Men davanti ai 
soldati con i fucili puntali, 
pnma che cominciasse lo 
sterminio 

Non è ancora accertato il numero dei morti nella re
pressione a Pechino: c'è chi dice duemila, chi addi
rittura settemila. Dal Consiglio di Stato, con un co
municato radiofonico diffuso all'alba, la prima presa 
di posizione ufficiale dei governo: «Abbiamo evitato 
il caos 'e uno spargimento di sangue ancora pia in
gente». Ma la resistenza non è domata. Ieri abbiamo 
percorso Pachino e l'abbiamo vista cosi 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

PECHINO. La prima presa 
di posizione del governo cine
se e giunta soltanto all'alba di 
Ieri, con un comunicalo radio-
ionico del Consiglio di Stato: 
«Se non avessimo deciso l'in
tervento dell'esercito il caos 
non sarebbe finito e vi sareb
bero stati incidenti pia nume
rasi e pio sanguinosi... Abbia

gl i conseguito la prima 
xla stabilizzando il caos, 

ma con ogni « faenza l'agita
zione cmtra-rivohizJonaria 
non e ancora finita. E chiaro 
che una minoranza di eie-
Unenti sediziosi non è pronta 
ad andarsene». Dunque, lo 

raso governo ammette che 
, repressione non e riuscita a 
Jeimare del lutto gli studenti e 
la popolazione. Se i vivissima 
l'angoscia per gli assalii del

l'altra notte nella piazza Tian 
An Men e per il massacro che 
ne é seguilo ad opere dell'e
sercito contro studenti e citta
dini pressoché inermi, questo 
non significa che la capitale è 
rassegnata. Manifestazioni nel 
campus universitari e nelle zo
ne vicine, proteste ne! quartie
ri popolari ed anche nei centri 
prossimi alla città si vanno se
gnalando ripetutamente. I 
quindicimila militari spediti ad 
espugnarla alle prime luci di 
sabato hanno si il controllo 
della piazza della Pace Cele
r e , ma che sia definitivo e as
soluto é ancora dubbio. Intan
to non è ancora possibile ac
certare il numero delie vittime, 
neppure con approssimazio
ne. Fonti studentesche Ieri 
mattina parlavano di duemila 

morti Da altre parti. In serata, 
si è avanzata addirittura la ci
fra di settemila persone mas
sacrale nelle u n i t a 24 ore, la 
gran parie operai e contadini 
C'è tuttavia chi tema che U nu
m e » non si saprà mal, poi-
che i militali si appaerebbe
ro a bruciare i cadaveri per 
impedirne la conta. In un co
municato tetto atta tv II inda
co d i Pechino ha detto: 4 di
sordini convoitrokiztonari 
non tono .ancora compieta-

stame questa intesa restrdto 
ha continua» a spam* . « * • 
pendo ancore undici giovani 

E anche quando H centro 
della piazza • s ta» riempito 
di cani e camion, • me*» 
gente ai quattro Uri lancia va 
grida ostili a l l u d a * » di 
Deng e di U Pena, ancora « a 
volta I soldati hanno sparato 
ad altezza d'uomo. Cosi sa
rebbe avvenuto ancore p u 
lardi sul fi ' " -

Abbiamo giralo Ieri m afeli-
ni quartieri detta città, (re car
casse di camion militari fu
manti e barricale ancora in 
piedi o rifalle nelle ultime ore. 
E abbiamo parlato con gli stu-
dentj che tentano di riorganiz
zarsi aUlnten» delle facoltà 
universitarie. Da loro abbiamo 
ascoltalo il racconto delle ore 
drammatiche, quelle dello 
sgombero della Tian An Men 
e quelle kmiiedlatameirle iuc

che dopo l'assalto di sabato 
manina col cani armati e I 
cintoteli, quando qualche mi
glia» di studenti al ere asser
ragliato attorno al mausoleo e 
alcuni capi studenteschi ave
vano. concordalo col militari 
di lasciare la piazza, nono-

te U disegno d 
rote in dita. 
preventivamente 
ulteriore resistenza da pari» 
degli studenti e dei ClaadM 
che An dall'inizio n t hanno 
condM»iaprolaiJa,lerirnaf-
ttra abbiamo anche vista ohe 
Cere già «tato un tentarne d i 
(orzare la cittadella «uÀflfcr 
tea, dove - c o n » »'* d e t M ~ 
phì serrata « tona s e n t o f f » 
niani b resilienza. E praplt» ^ 
qu i netta m a unksttriurki. 
sebbene enorme ala la rabbia 
l ^ la canierlclivi consuma*), 
abbiamo potuto notare coite 
non si sia diffuso quel tenore 
che il potare votava tentfciare. 

AUSPAa»*4 

Molti studenti raccolgono le anni. Saranno utilizzate? 

i resistono nei campus 
Il mondo condanna l i Peng 
Pechino non è in ginocchio. Nonostante il massacro 
sono ancora visibili segni di resistenza: gli studenti 
hanno recuperato alcune armi e intomo ai campus 
«t organizza la reazione. Ma in tutto il mondo si 
Condanna il bagno di sangue. Cauti gli Usa, l'Urss, 
in estremo imbarazzo, diffonde solo dispacci «neu
trali», di fonte cinese. Gli ambasciatori Cee chiedono 
a Pechino sicurezza per i cittadini stranieri. 

ROMA. Mentre si continua 
a sparare nella capitale cine
se, nel mondo vi e stata 
un'ondata di 'condanna del 
massacro. PIO cauti e imba
razzati Usa e Urss. Sia il presi
dente Bush che il segretario d i 
Stato Bakerihanno deplorato il 
ricorso alla violenza, senza 
usare toni di aperta condan
na, per non compromettere i 
rapporti diplomatici. Manife
stazioni si sono svolte in diver
se città, a cominciare da Wa
shington. A New York una pe
tizione è stata consegnata al 
segretario generale dell'Orni, 

Perez De Cuellar. In pio grave 
difficoltà l'Urss. che solo qual
che giorno fa ha riallacciato i 
rapporti con i cugini socialisti. 
Per questo sono stati diffusi di
spacci -neutrali-, di tonte cine
se. La Tass ha parlato di centi
naia di morti e ha aggiunto 
che la tv cinese giustifica la 
presenza delle truppe che 
•godono dell'appoggio della 
popolazione e degli studenti». 
Prudenza anche in tnghiltetra, 
dove Margaret Thalcher ha 
coniugato la deplorazione per 
i fatti di piazza Tian An Men 
alle preoccupazioni per le sor

ti di Hong Kong che nel 97 
tornerà alla Cina. Nella colo
nia, intanto, ieri ZOOmila per
sone hanno manifestalo sona
la sede dell'agenzia «Nuova 
Cina». Drastico il presidente 
francese Mitterrand: «Un regi
me che si riduce a far sparare 
sui suoi giovani non ha futu
ro». Il ministro degli Esteri ca
nadese, Toe Clark, ha espres
so onore per •l'insensata vio
lenza»: all'ambasciatore cine
se, convocato al ministero, 
Clark ha chiesto la fine dello 
•stupido massacro». 

Gli ambasciatori della Cee 
hanno chiesto al ministro de
gli Esteri di Pechino di garanti
re la sicurezza ai cittadini stra
nieri che non hanno ancora 
lasciato la capitale. Preoccu
pazione e condanna sono 
espresse dalla Germania e dal 
Giappone dove un portavoce 
del comitato economico per 
la coopeiaznnenippo-cinese 
si e augurato un ritorno rapi
do alla normalizzazione in Ci

na anche per non compro
mettere i rapporti economici 
In Danimarca due deputati 
hanno chiesto di sospendere 
gli aiuti di 190 miliardi Richie
ste similisono anivale anche 
al governo americano da M I 
i settori politici e ki Italia «a* 
HI . Dp, Verdi ajnbakmo, Nel 
nostro paese Andreotti si e au
gurato che vie diplomaticne 
possano essere utilizzale per
chè la Cina riprenda la strada 
del dialoga Fortani invece ha 
detto che bisogna condanna
re l'ideologia comunista e ojt. 
fondere la'democrazia. La 
Cgil ha invitato i lavoratori alla 
mobilitazione, in sfidartela 
con i giovani cinesi. R Pel ha 
abbrunato le bandiere roste 
in segno di lutto. Dopo il sil-ln 
di ieri davanti all'ambasciata 
cinese a Roma, a cui hanno 
partecipato Occhetto e II se
greta™ della Fgci, Cuperto, 
altre manifestazioni tono pre
viste in tutta Italia. Oggi corteo 
a Milano. 

Corpi senza vita di militare sulta piaiza.Tian An Men CAVALLINI, CHIESA, DI MICHELE, GINZBERG A U I P A O U M » 4 • • 

Esplode un gasdotto. Gorbaciov accorre sul posto 

Due treni in fiamme 
Mille morti in Urss 
Una sciagura ferroviaria tremenda, la più grave che 
mai si sia verificata in Urss, ha seminato distruzione 
e lutto negli Urali, sulla linea Transiberiana tra Ufà e 
Asha: due treni carichi di persone, incrociandosi nel 
punto esatto in cui ristagnava una nube di gas fuo
riuscito da una condotta, si sono trasformati in saette 
infuocate. Un migliaio di passeggeri - non si cono
sce ancora il numero esatto - sono morti. 

PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

O I U U I i r O C N I U A 

gal MOSCA Lavoratori, turisti, 
bambini, intere famiglie diret
te o provenienti dalle regioni 
del'Mar Nero, un migliato di 
persone In lutto (ma ancora 
la cifra esatta e stato Impossi
bile calcolarla) hanno perdu
to la vita nella pia grave delle 
tragedie ferroviarie che abbia
no colpito l'Unione sovietica: 
due treni viaggiatori.- il 211 e 
il 212 che collcgavano le città 
di Novosiblrsk e di Adler (in 
Siberia la prima, sul Mar Nero 
la seconda) si tono Incrociati 

in prossimità delia città dì Ce-
liabinsk, più o meno a metà 
strada, nel tratto Ufà-Asha. Si 
sono incrociati, fatalmente; 
proprio nel punto esatto In cui 
ristagnava una nube di gas 
fuoruscito nel corso della not
te dal gasdotto che corre pa
rallelamente alla strada ferra
ta. Forse per le scintille pro
dotte dai pantografi sulla linea 

dell'alta tensione, forse per 
quelle derivanti da un accen
no di frenala, tatto è che una 
tremenda esplosione e un In
ferno di fuoco ha inghiottito i 
due convogli. 'trastofrnandoli 
in proiettili infiammati. Le ro
tale si tono sciolte, i vagoni 
hanno proseguilo la corsa 
fuori dalia propria sede esplo
dendo e squarciandosi uno 
dopo l'altro. Uno scenario ter
ribile si e presentato agii occhi 
del soccomtori. La notizia si è 
diffusa rapidamente In tutta 
l'Urss. la televisione ha modifi
cato i suol programmi, le au
torità hanno proclamato chi-
Sue giorni di lutto nazionale. 

oibaclov. accompagnato dal 
primo ministro Rizhkov, dal 
ministro della Difesa e da 
quello della Sanità, si e recato 
subito sul luogo della trage
dia. 

Il successore designato è Ali Khamenei 

Khomeini è morto 
L'Iran è a una svolta 
L'ayatollah Khomeini è morto, la radio iraniana ne 
ha dato l'annuncio ufficiale alle 7 di ieri (le 5,30 in 
Italia). Emozione, scene di dolore, ma anche in
quietudine nelle strade di Teheran vigilate dai «pa-
sdaran» (guardiani della rivoluzione), Il presidente 
della Repubblica Ali Khamenei designato dal «Con
siglio dei saggi» alla successione. Per l'opposizione 
è iniziata la fase finale del regime integralista. 

G I A N C A R L O L A N N U T T I A R M I N I O S A V I O U 

• Quaranta giorni di lutto. 
uffici chiusi per una settima
na, oggi 1 funerali a Teheran 
L'Iran si misura con i proble
mi del dopo-Khomcini, a co
minciare da quello della suc
cessione. Nuova -guida spiri
tuale- del regime e il presiden
te Khamenei, mentre alla can
ea di capo dello Stato 6 previ
sta la elezione - nelle 
presidenziali del 18 agosto -
del presidente del Parlamento 
Hashemi Rafsanlanl, conside

rato il leader della corrente 
•pragmatica-. Ma 1 giochi sono 
ancora da definire, il vuoto la
sciato dalla scomparsa di 
Khomeini solleva molti inter
rogativi e potrebbe riservate 
molte sorprese. Dopo una 
lunga, lentissima ascesa verso 
il vertice della gerarchia reli
giosa e verso la fama, negli ul

timi dieci anni l'SSenne Imam 
si è identificato con il potere 
integralista della repubblica 
islamica. Già personificazione 
dello slancio rivoluzionario e 
della lotta contro la tirannia 
dello scià, ha poi deluso le 
aspettative che aveva solleva
to, in Iran e tuon dell'Iran: co
si come e fallito il disegno di 
•esportazione della rivoluzio
ne- e di leadership del mondo 
islamico anche al di fuon dei 
confini iraniani (al massimo 
con la eccezione del Libano). 
Per i'opposlzione, in partico
lare per l'ex-piesidente della 
Repubblica Bani Sadr e per il 
leader dei -mugiahedln del 
popolo» Rajavi, la .«comparsa 
di Khomeini segna l'inizio del
la «crisi finale- del regime Inte
gralista. 
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Un giovane tifoso romano di diciannove anni 

Ucciso a calci e pugni 
dagli ultra a San Siro 

( M W m C A V A O J r O t A W C A F A B O 

• MILANO. Nove mesi dopo 
Ascoli-Inter (partita conclusa
si con l'uccisione del giovane 
ascolano Nazareno Filippini), 
il campionato di calcio di se
rie A è tornato a sporcarsi di 
sangue. A morire questa volta 
è stalo un ragazzo di diclan-
nove anni, un tifoso della Ro
ma amvato a Milano ieri mat
tina per sostenere la sua squa
dra impegnata contro II Milan. 
Una partita senza grandi moti
vazioni per nessuno: ma è ba
stato per dare il pretesto ad 
un pestaggio brutale e senza 
spiegazioni. Antonio De Fal
chi è stalo aggredito poco pri
ma delle dodici (quando all'i
nizio dell'incontro mancava
no ancora pia di quattro ore e 
mezzo) davanti ad un cancel
la dello stadio milanese di 

San Siro: era In cc^spagnladi 
tre amici Insieme ai quii» ave
va abbandonato II resto della 
comitiva proprio per i n o ri
schiare di essere coinvolto in 
qualche tafferuglio. 

Una trentina di giovani han
no assalito i quattro tifosi ro
mani: l'unico a restare per (ar
ra è stato De Falchi che e sta
to colpito a pugni e calci sen
za che nessuno potesse inter
venire In sua diresa, La morie, 
per lesioni inteme o per col
lasso. è arrivata pochi minuti 
pio tardi. 

Sei tifosi milanisti som siati 
bloccati dalla pollila subito 
dopo l'agguato. La postatone 
di tre di loro viene definita 
•delicata» ma nessun ordine di 
airresto a stato ancora spicca
to, 

Anton» De Falchi "ERGOLINI e II commento di ALTAFINI H t t U f l I P O W 
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Lo stalinismo 
TOfnfòcÌMKmi 

' . .r e c e n ,f conv«!rio di Urbino ha riesaminato 
•I eia dello stalinismo con il concorso di impor
tanti contributi stranieri e specialmente sovieti
ci. Esso ha avuto un impianto essenzialmente 
storico, come era da attendersi. Ma l'età dello 
stalinismo non è finita e, comunque, lo stalini
smo ha un suo preciso profilo teorico-politico 
che lo ha reso comunicabile nello spazio e dure-
jote nel tempo anche fuori dell'Urss e dopo 
Stalin. Purtroppo su questo profilo abbiamo 
bensì molti elementi descrittivi, ma non molte 
generalizzazioni, Eppure una teoria politica del
lo stalinismo sembra essenziale anche per evi
tare che il fenomeno venga rinchiuso in una 
•et»" e in un paese solo. 

Il tratto forse più rilevante di quella teorìa po
litica è la ricerca ossessiva del Nemico, ed e un 
tratto che subito ricorda Cari Schmitt per il qua
le -la specifica distinzione politica alla quale è 
possibile ricondurre le azioni e I molivi politici, 
è la distinzione di amico e nemico». Cosi la poli
tica tende a coagularsi in una azione orientala 
principalmente alla individuazione del Nemico 
e poi alla sua denuncia (•smascheramento») e 
alla sua sconfitta. Nasce quella che Evtuienko 
ha chiamato la Nemlconiania. Il Nemico diven
ta una serie di soggetti: il capitalismo diventa i 
capitalisti, la borghesia diventa I borghesi, l'an-
Msovietismo diventa gli anlisovleticl. E una pri
ma •frantumazione» soggettivista dell'analisi po
litica, che scarta subito la centralità delle istitu
zioni e la loro connessione storica con i rappor
ti socio-economici. L'attenzione non andrà pia 
alle variazioni delle Istituzioni e dei rapporti, ma 
si concentrerà sull'azione e addirittura "sulla vo
lontà degli individui, L'irrilevanza delle istituzio
ni e dei rapporti, in questo quadro, è tale che 
concelli come democrazia, socialismo, fasci
smo possono assumere, nel discorso politico 
staliniano, significali ambigui e addirittura con
vergenti (si pensi ai concetti -peggiorativi- co
me socialdemocrazia, socialfascismo, demo
crazia borghese). 

L'abbandono dell'indagine sugli oggetti (Isti
tuti, rapporti) sospinge ad esaltate, nella politi
ca, la soggettività o volontarietà dei comporta
menti, come accade al behaviorismo. Da qui la 
disattenzione totale per i programmi degli attori 
politici e per la loro funzionalità storica, e da 
cui anche l'enfasi sulla intenzionalità dell'agire 
politico. Ma da qui, per una sorta di significativo 
contrappasso, l'attribuzione di intenzionalità 
anche a comportamenti non-intenzionali e una 
grave confusione, quindi, tra politica e moralità 
0 Immoralità. La politica viene delaicizzata pro
prio nel mentre se ne esalta la matrice laica: l'e
conomia. 

n questa chiave II panorama della politica si ad
densa .principalmente di indagini (di sospetti) 
sulle persone, di giudizi moralistici sulle inten-
zkjnl.cul. vengono attributi del tutto, gralulla-

1 fondamenti polititi •òggeroVii; L'osses
sione per il Nemico genera altre ossessioni che 
spingono a •scoprire» gli Alleali oggettivi del Ne
mico e poi i Conciliatori col Nemico, gli Agenti 
del Nemico, i Provocatori, e infine i •Mostri a 
doppia faccia» che sono, propriamente, gli 
Amici e persino i dirigenti dei proprio partito. 
Poiché la politica è intenzionalità e poiché l'u
nica Intenzionalità di cui sono certo è la mia, si 
capisce anche che la spirale dei sospetti non 
solo penetra tra gli Amici, ma spinge alla ditta
tura e al cullo del capo. 

SI confronti, infine, questa spirale con il qua
dro di partenza. La ricerca ossessiva del Nemi
co nasceva sostanzialmente dal giudizio sulla 
necessità «morale» di sconfiggedo. Proprio per 
questo le valutazioni staliniane sono tendenzio
samente pessimiste quando concernono il ca
pitalismo, che è sempre in «crisi generale» e alla 
vigilia dei crollo. Ma questa stessa circostanza 
suscita, con la volontà di distmggere il Nemico, 
anche la sopravalutazionc delle proprie forze. 
Tuttavia, contraddittoriamente, queste forze si 
rivelano poi inconsistenti perché fanno progres
sivamente e «oggettivamente» il gioco del Nemi
co, Anche il partilo è pieno di amici del Nemico 
tanto é vero che propno sui membri del partito 
si abbatte la repressione Dunque, sebbene la 
crisi del Nemico sia alle porte, la volontà di ab
batterlo sarà sconfitta dalla «oggettiva» collusio
ne col Nemico, dal tradimento, dallo spionag
gio e dal... destino cinico e baro. Dove è finito il 
materialismo? 

Il gito di contraddizioni di questa teoria poli
tica è Impressionante, come impressionante è il 
fallimento di una analisi apparentemente sicura 
e ottimista, al cui centro stava la considerazione 
meramente strumentale delle Istituzioni politi
che nelle quali sì organizza invece stabilmente 
il consenso degli uomini e il pnmato razionale 
della legge. 
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Orfflksn 
• .Mi lMtWIfH 

.Nove anni fa la sua scomparsa 
Fu uno dei primi comunisti italiani 
a mettere piede al Pagamento di Strasburgo 

•M Ai funerali di Giorgio e 
Germaine c'era tutto il popolo 
di Roma, quell'insieme di 
donne e uomini che quando 
si mette assieme ha qualcosa 
di diverso dal popolo di ogni 
altra città. -Glorgione-, anche 
se di Napoli aveva conservato 
tulio, era pia tornino di tanti 
romani veraci, per tutte le ra
gioni che ha descritto in tanti 
suoi libri. Forse é anche meri
to delia straordinaria capacità 
di Roma di assimilare quelli 
che divengono suoi abitanti, 
ma molto, certo, lo si doveva 
a lui, alla capacità, che poi 
era istinto, di unificare in se 
slesso l'Italia, e di essere insie
me meridionale, romano, pie
montese e settentrionale per 
avervi vissuto, eccome, duran
te la Resistenza. In lui dei con
ti agli occhi degli stranieri era 
l'italiano per antonomasia, in 
parte l'Italiano che tradizio
nalmente credono di cono
scere (parlava un francese in
credibile, pur avendo vissuto 
tanti anni a Parigi nell'emigra
zione e avervi incontralo Ger
maine in quel ballo del 14 lu
glio) e molto quell'italiano 
che oggi viene visto in modo 
del tutto diverso, non più l'e
migrante povero ma il cittadi
no europeo colto, affermato, 
sicuro. 

Era stato tra I primi comuni
sti italiani a mettere piede al 
Parlamento europeo, e la cu
riosità, logicamente, sì posava 
più sul comunista che sull'ita
liano. Una sorta di nuovo esa
me, Ira i tanti che sempre si 
devono affrontare nella vita. 
Non c'è bisogno di ricordale 
qui, perché ormai appartiene 
alla storia, come l'ha supera
to, questo esame, e che cosa 
ha dato, da Strasburgo e da 
Bruxelles, a questo nostro par
tito e - perché non scriverlo? 
- a questo nostro paese. Il fi
glio del vecchio ministro libe
rale aveva tutu la stoffa del 
grande ambasciatore. E non 
per «il fisico del ruolo», come 
direbbero I francesi, ma 'per 
quella jntelligenza, quell'intui
zione, quei coraggio sempre 
delle proprie idee (anche e 
soprattutto quando andavano 
controcorrente) che ne fecero 
in pochissimo tempo, a Stra
sburgo, un interlocutore dei 
più nceicatì e dei più autore
voli. Ma tutto questo si sapeva, 
anche gli altri in buona parie 
io sapevano prima, non c'era 
da scopnrlo II. Eppure una 
scoperta Insieme emozionan
te e commovente ci fu egual
mente, e l'abbiamo fatta noi 
con gli altri, noi italiani, anche 
noi comunisti italiani che pure 
certo io conoscevamo meglio 
di tutti e sapevamo bene con 
quale rigore 

la sua «scelta di vita» si proiet
tava oltre la narrazione auto
biografica e permeava tutta la 
sua esistenza. Questa scoper
ta sono stati gli ultimi mesi 
della sua vita, quando già era 
minato dal male, con quel 
collo che pochi mesi pnma 
era taurino e ora sembrava un 
fuscello dentro un colletto di
ventato troppo largo, con quei 
passi che venivano ormai stra
scicati e ognuno dei quali ri
chiedeva Dio solo sa quanta 
sofferenza e quanta volontà, 
sottobraccio a Germaine, co
me per non lasciarsi mai e in
fatti non si lasciarono poi 
nemmeno nell'ultimo Istante. 
Quando lui passava - per i 
corridoi di Strasburgo e di 
Bruxelles o per quegli intermi
nabili spazi negli aeroporti 0 

Giorgio 
Amendola 

noi 
e l'Europa 

Nove anni fa, il 5 giugno del 1980, Giorgio Amen
dola se ne andava, e poche ore dopo lo seguiva 
Germaine. Nel rate tremendo di quel giugno a sa
lutarli c'era, sul grande piazzale del Verano, con 
Pertini, Berlinguer e Pajetta, che sembravano im
pietriti come statue di un monumento, Simone 
Veil, presidente del Parlamento europeo, e c'era
no gli esponenti più insista del mondo italiano.' 

SERGIO SIORI 

per le salite o le discese dagli 
aerei che dovevano sembrar
gli tanto impegnativi come 
una acalata del Monte Bianco 
- nessuno più aveva il corag
gio di guardarlo. U oua soffe
renza si' trasmetteva agli altri, 
e probabilmente anche un po' 
della sua volontà. Allora vera
mente Giorgio Amendola ingi
gantiva, e anziché rivolgersi a 
lui gli sguardi si scambiavano 
tra coloro che assistevano a 
questo calvario, senza parole, 
ma in quel silenzio c'erano 
dei discorsi più loquaci di 
ogni considerazione fatta a 
voce. Adesso sarebbe solo re
torica metterle nero su bian
co, queste considerazioni Chi 
aveva vìs>to Luigi Longo negli 
anni della sua malattìa - la re- ' 
lazione al congresso di Bolo
gna dopo l'invasione della Ce
coslovacchia, seduto su una 
sedia perché non ce la faceva 

M Nei giorni scorsi t,\ è di
scusso, poco, anzi pochissi
mo, degli scambi che si sono 
verificati nel mercato dell edi
toria pubblica. Un mercato 
chiuso dentro le mura della 
maggioranza governativa Ve 
diamo di che si tratta. Il presi
dente dell'Eni, il socialista 
professor Franco Reviglio, ha 
nominato Francesco D'Ama
to, un giornalista della scude* 
na di Berlusconi, un fedele se
guace di Craxi, direttore del 
quotidiano -Il giorno-, D'Ama* 
to ha sostituito II democrislia-
no Lino Rizzi. Parliamo di due 
professionisti che conoscono 
il mestiere. Non è questo il 
punto. L'Eni possiede anche 
un'agenzia di informazione 
(VAgi) che era diretta da una 
giornalista socialista óra sosti
tuito da un democristiano. Tu 
dai una cosa a me e io do una 
cosa té. Vehlàmov«i, dunque, » 
Reviglio è in attesa di riconfer
ma della presidenza dell'Eni e 
ha diligentemente eseguito 
uno Kambio che*,parte del
l'accordo Craxl-Forlan,; uul 
nuovi assetti di potere nella 

De e negli apparati statali. 
Che le cose stiano cosi ci e 
stato confermalo da un corsi
vo pubblicato giovedì scorso 
dal «Popolo» firmato «Penna 
bianca» cioè da Enzo Carta. 
capo ufficio stampa di Forlani 
Per evitare equivoci, venerdì 
scorso, D'Amato ha pubblica
to su -Il giorno* integralmente 
e in grande evidenza il mes
saggio forlaniano, 

Cosa si dice in questo mes
saggio volto a tranquillizzare i 
democristiani, anche se for
malmente si rivolge al «Mani
festo». che si era chiesto come 
mai la De aveva ceduto al Psi 
il «suo» quotidiano? Forlani di
ce che D'Amato è un ottimo 
mezzadro, che la lavorerà per 
i «riformisti» del Psi e per quelli 
della De. Tutti riformisti. Ha 
detto anche; che e un buon 
cattolico, fa la comunione tut
te le mattine, è cresciuto nelle [ 
sacrestie e ha imparato ìime-
sliere in casa democristiana. , 
Appena «svezzato ha lavorato \ 
nelle redazioni del «Giornale» 
di Montanelli, della «Nazione* 
di Monti e poi nel negozio di 

più a parlare in piedi e nessu
no era sicuro che sarebbe ba
stala la volontà f>er arrivare si
no alla fine di quelle pagine -
aveva quasi l'impressione di 
rivedere qualcosa di già .visto. 
una storia straordinaria che si 
ripeteva ma anche un monu
mento (no, la parola non è 
ben scelta, suona ormai stra
na e anche un po' retro, dicia
mo una fotografia) Janzì una 
fotografia di quella grande 
stona collettiva che è stata 
quella di questo nostro partito 
ma anche e più ancora di 
questo nostro paese e della 
sua rinascita, dal fascismo, 
dalla miseria, dall'arretratezza 
sociale e civile, tutto quello 
che faceva dire a Togliatti che 
quello di più grande che que
sta storia collettiva aveva inse
gnato ai braccianti del Mezzo
giorno. era stato di creare le 
condizioni per cut non doves-

TERRA DI TUTTI 

sero pia togliersi la scoppola 
di fronte al padrone 

Era quest'Italia complessi
va, questa stona, che Amen
dola portava In Europa e nes
sun altro avrebbe potuto rap
presentarla più e meglio di lui. 
Non tanto e non solo perché 

; era quello che più si era bat
tuto perché si cambiasse posi-
slzione su) processo di unità 
europea, si passasse dall'osti
lità Iniziale dell'insieme delle 
sinistre e dall'agnosticismo di 
poi a un appoggio convinto, 
vero, storicamente necessario, 
ma anche e soprattutto per
ché era quello che più sentiva 
che era cominciata una nuova 
«stona», non un idillio, non 
una marcia trionfale dell'Aida. 
e che anche in questa storia ci 
sarebbe stato da combattere 
grandi e difficili battaglie, gior
no per giorno una dopo l'al
tra, e che la sinistra europea 
doveva impegnarsi a fondo in 
questo nuovo «terreno di lot
ta», come si diceva allora, con 
una linea aperta, ricucendo 
antiche fratture (ecco lo 
straordinario rapporto Amen
dola-Spinelli, e quale espe
rienza sarebbe sentirli e ve-

- derli oggi tutti e due che si 
erano divisi sul '39 e sul patto 
russo-tedesco, quando a Mo
sca si crea su quella vicenda 
una commissione di indagi
ne) e costruendo una unità 

' capace di battersi, con suc
cesso, perché questo proces
so europeo si «svolga nel se
gno del progresso e della pa
ce. Certo, da quando Amen
dola se ne è andato, e anche 
da quando è scomparso Spi
nelli, tre anni fa, di cose, e co
se straordinarie, ne sono suc
cesse tante in Europa e nel 
mondo. 11 mondo è diventato 
più piccolo, la interdipenden
za (già il convincimento che 
su questa terra slamo tutti sul
la slessa arca di Noè, o ci sal
viamo tutti assieme o andia
mo a fondo tutti assieme) e 
diventato un concetto univer-
isalmente? accettata flutto si 
svolge bollo jii occhi di tutu, 
'Ripresa televisiva dustta, \ 

L'Europa, il processo di uni
tà politica economica e mo
netaria. purtroppo non sem
brano tenere il passo accele
rato delle vicende mondiali, e 
l'Italia è certamente quella -
tra i dodici paesi - che si pre
para peggio e per tanti versi 
non si prepara affatto all'ap
puntamento del '92; eppure 
questa è la sfida, e qui c'è tut
ta la portata del voto del 18 
giugno e del referendum per 
l'unità politica dell'Europa, 
per un governo europeo e per 
un Parlamento dotato dei ne
cessari poteri legislativi e di 
controllo sul quale 1 cittadini 
italiani sono chiamati, quello 
stesso giorno, a pronunciarsi 
con un chiaro si. C'è ancora 
freddezza in giro, e forse la 
campagna elettorale non è 
ancora davvero decollata con 
quella grossa trave della crisi 
governativa che le è stata gel* 
tata sui binari. Ma è una gran
de occasione, di quelle da 
non gettare. Tornano alla 
mente quei Ire scalini, pesanU 
come una scalata del Monte 
Bianco, che Giorgio Amendo
la voleva ad ogni cotto poter 
ancora salire, stringendo i 
denti, riunendo tutte le forze 
ormai declinate, per andare 
all'urna a deporre la sua sche
da nell'ultima volta In cui gli 
sarebbe stato consentito di 
votare. Nella stona italiana, 
nella stona europea ci sono 
anche questi tre scalini 

EMANUIU MACALUSO 

C'era una volta Ciriaco De Mita 
La De dorotea l'ha mollato 

e Craxi gli ha dato la spallata 

CNZOMMM» 
è un «buco nero» in questa 
scandalosa crisi di governo: è il 
presidente del Consiglio dimis
sionano che, se non andiamo 
errati, è anche tuttora il candi
dato «secco» della De alla suc

cessione. Tutti sanno, e pochi ricordano, che 
questa crisi è stata aperta per la principale, 
se non esclusiva, ragione di far fuori De Mita. 
Net gran borbottio delle congetture su quale 
governo e quale presidente uscirà dalla cam
pagna elettorale e dall'abbraccio fra Craxi e 
Forlani nessuno finora s'è sognato dì riserva
re un qualche posto o ruolo a colui che solo 
tre mesi or sono deteneva il doppio incarico. 
Costui sembra essere stato inghiottito da una 
voragine di silenzio nunisce il Consiglio dei 
ministri, firma decreti, svolge colloqui inter
nazionali ma è come se non ci fosse. Di lui 
non si ricordano più neppure i vignettisti. 
Non ha detto che poche parole sulla cnsi di 
governo, e lo ha fatto sottotono, nonostante 
le insistenti bordate craxiane sulla sua inca
pacità a guidare il governo. Eppure si tratta 
di un personaggio che tra le sue virtù non ha 
mai incluso il riserbo o la sobrietà verbale 
Ma per quanti sforzi faccia per non farsi no
tare, egli rimane pur sempre l'uomo-chiave 
(perdente) di questa squallida vicenda post
congressuale e preelettorale Per questo ce 
ne vorremmo occupare un po'. 

Il primo punto da chiarire è che il vero 
, becchino di De Mita non è Craxi ma la De 
forlaniano-dorotea-andreottiana. Il segreta
rio del Psi aveva, certo, il problema di ridise-
gnare il, rapporto con la De dopo la famosa 
«staffetta»,* palazzo Chigi. Ma per quanto gli 
repellesse l'Idea di un segretario-presidente* 
democristiano che succede a un segretario-
presidente socialista, non avrebbe potuto 
forzare più dì tanto la situazione, poiché l'o
stilità a De Mita avrebbe coinciso con l'ostili
tà alla De come tale e, dunque, poteva com
promettere l'alleanza di governo che era ed 
è l'unico orizzonte del Psi. La situazione è 
cambiata nel momento in cui dentro la De si 
è aggregala una maggioranza antidemitiana 
che ha dimezzato d'un colpo la figura del 
leader e che lo ha declassato a un qualsiasi 
presidente del Consiglio a fiducia condizio
nata. E stata una vera e propria istigazione a 
delinquere, tanto più che il ribaltone dentro 
la De aveva la sua esplicita motivazione in 
un cambiamento di piattaforma politico-cul
turale - quella del demilismo - e dunque di 
comportamento verso il Psi Come poteva 

Craxi far finta di niente, non recepire il mes
saggio della nuova maggioranza de7 C'era 
una totale coincidenza d'interessi tra il Psi e 
la De forlahiana. Craxi ha tentennato un po',, 
dubito» efie il colpo a De Mita apparisse 
non abbastanza motivato, poi ha colto al vo* 
lo un, pretesto oratorio del presidente del 
Consiglio e lo ha affossato: il 18° congresso 
democristiano si è in realtà concluso ali*' 
conclusione del 45* congresso del Psi. 

Il secondo punto da mettere in rilievo è 
che De Mita, e con lui il cartello delle sinistre 
de, ha lavorato attivamente alla propria; 
sconfitta, E non solo con i numerosi errori i 
tattici,' ultimo dei quali l'avere accettato |* 

, commedia della conclusione unanimistica 
del congresso (Moro non' avrebbe esitato un 
attimo a restituire, con la segreteria del parti
to, la presidenza del Consiglio senza atten
dere l'inevitabile secondo tempo del massa
cro). II maggior contributo alla propria scon
fìtta De Mita l'ha dato quando ha seppellito il 
discorso sulle nforme e sulla transizione ri
collocandosi al cento per cento dentro la lo
gica del galleggiamento e del pentapartito. 
Non c'era motivo alcuno per cui la politica 
del «preambolo- non dovesse essere diretta
mente gestita dai suoi autori applicando in 
pieno la teoria secondo cui la coartazione 
col Psi restituisce potere e voti come non si 
poteva sperare nel 1983 

Non negheremo che un Incoraggiamento 
alta rassegnazione sia venuto anche dagli in
successi elettorali del Pei, a riprova che 
quando il Pei arretra é tutta la situazione elei 
rapporti politici e delle prospettive democra
tiche a soffrirne. Ma se l'analisi demltiana 
della crisi del sistema politico fosse stata 
convinta quanto era fondata, e il coraggio 
della coerenza avesse fatto premio sul richia
mo tutto doroteo del potere, una grande bat
taglia la sinistra oc avrebbe potuto dare cam
biando tutta l'atmosfera dentro il partito e 
nei rapporti politici, cosi da connotare lo 
scontro con obiettivi alti e da far risaltare l'ir
responsabile conservatorismo dell'avversano 
intemo e del concorrente estemo. L'ascesa 
restauratrice sarebbe stata meno agevole. I 
termini dello scontro meno obliqui e meschi
ni e, in ogni caso, la situazione dei rapporti 
politici non sarebbe ripiegata nello stagno 
melmoso di oggi. Forse la titubanza attuate 
di De Mita è dovuta all'avvio di una segreta 
nflesslone su queste venta. Cosi, almeno, ci 
auguriamo che sia 

E questa crisi quanto costa? 
~" ' «WóMetamóù ~~~* w ^ 
andamento della crisi ha dell'in- la questa crisi. L r credibile. Il copione prevede 
che essa si trascini. Teatralmen
te aperta Ire settimane or sono 

. _ _ « _ al congresso socialista la crisi 
•deve» essere tenuta su un bina

rio morto fino a dopo il voto europeo del 18 
giugno. Perché allora è stata provocata? ' 

La spiegazione sia nella vera e propria gi
ravolta verificatasi a maggio. Ricordiamola, il 
9 maggio una maggioranza tutta compatta si 
schiera nel salvataggio del governo di fronte 
alla mozione di sfiducia del Pei ma passano 
pochissimi giorni e De Mita deve dimettersi. 
Di mezzo c'è slato lo sciopero generale con
tro i ticket e per il risanamento. Nonostante 
l'impegno del governo per larlo fallire (con 
la scesa in campo fra gli altri di Craxi) il suo 
successo ha confermato la profondila del 
conflitto fra questo governo e la maggioran
za sociale del paese, Troppo rischio sotto le 
elezioni. Ecco dunque la cinica operazione: 
prendere rapidamente le distanze dal gover
no; cercare in fretta di riproporre - quale 
punto di riferimento per gli elettori - la in
gannevole conflittualità Dc-Psi. 

È un gioco miope e rischioso Non è am
missibile die si pieghino e mortifichino cosi 
le istituzioni Si va proclamando che c'è l'ac
cordo di tutti per rilare il pentapartito Allora 
che si aspetta? Avanli. fatelo. C'è chi dice 
che la situazione è delicata perchè determi
nate forze minacciano lo scioglimento delle 
Camere Quali forze'/ Lo si dica chiaramente 
Il paese non può aspettare che De e Psi met
tano a punto le loro strategie di comodo 
(scambio fra «patto di (erro», aperture presi-
dcnzialistiche, nuovo triangolo di potere For-
tani-Andreotti-Craxi) dopo aver prima valu
tato se e quanto hanno reso in termini di voti 
le manovre con le quali è stala aperta e gesti-

Fu agitato come spauracchio il presunto 
costo per il paese di uno sciopero generale 
sacrosanto e necessario. Ma quanto costa al 
paese una operazione come quella in iorso? 

C'è intanto un ulteriore aggravarsi della 
crisi politica e istituzionale. E c'è di latto uno 
snaturamento del significato delle elezioni. 
Sostanzialmente i cittadini vengono espro
priali del diritto di pronunziarsi su quella che 
dovrebbe essere la questione centrale: come 
l'Italia va in Europa, se col suo pesante cari
co di contraddizioni o con la capacita di nn-
novarsi progettando il suo ruolo nell'Europa 
alle sogl.e del '92. Ci sono poi nuovi colpi al
le prerogative del Parlamento. Non solo la 
sfida della reiterazione del decreto sui ticket 
da parte di un governo che non ne ha i pote
ri. Ma anche il blocco del lavoro parlamenta
re su questioni di eccezionale rilevanza, il ri
sanamento della finanza pubblica, la riforma 
sanitaria, quella fiscale, quella della leva, le 
stesse grandi questioni istituzionali. Ed è an
che paralizzalo l'intervento su questioni di 
straordinaria urgenza quali - ad esempio -
la lotta alla grande criminalità organizzala e 
al narcotraffico. 

Il Pei ha indicato la via d'uscita: ricerca di 
una soluzione al di fuori del pentapartito ba
sata sul reale avvio delle riforme istituzionali 
- in primo luogo la riforma elettorale - e sul 
risanamento finanziario. È ora di metterò le 
carte In tavola. La «glasnost» - per usare un 
termine ormai entrato nel linguaggio comu
ne - non va bene solo in casa degli altri Ser
ve anche qui. A meno che qualcuno non ri
tenga ciò superfluo considerando l'Italia già 
oltre al «post-glasnost» ovvero sia ad opera
zioni che sanno dì sequestro d, democrazia. 
Auguriamoci che gli italiani sappiano fare 
buon uso dei loro voto 

Quei ^ornali 
venduti al mercato 

un grossista di garofani, Berlu
sconi. Il neodirettorc. che non 
va per il sottile, aveva brutal
mente detto quali sono le sue 
scelte- Il pentapartito e all'in
terno di esso il garofano. Scel
te legittime nel quadro di una 
dialettica democratica. Ma è 
legittimo crìe'lo Stato metta a 
disposizione, di-una parte,, e 
solo di una,:parte,.degli schie
ramenti .politjci in campo,,un 
,grai)de/mezzo di. informazio
ne? In questo caso la dialetti
ca democratica subisce una 
tgrbaliva of no? Sia chiaro: la 
questione non sorge oggi con 
la nomina di D'Amalo alla di
rezione de -Il giorno-, Il modo 
come ia De si è impossessata 

del «Mattino» di Napoli è roba 
da repubblica delle banane e 
non di una democrazia euro
pea Tuttavia con lo scambio 
del «Giorno» è stato riaperto il 
problema, il finanziamento 
pubblico nei partiti è regolato 
da una legge che tiene conto 
del consensi .elettorali. Quan
do i partiti di governo si ap
propriano e.si dividono le te
state pubblicHÀlà légge, è ag
girala. Chi ha in mano una te
stata giornalistica o televisiva 
ottiene un finanziamento pub
blico aggiuntivo che supera di 
gran lunga" quello ottenuto 
con la legge. Veltroni ha pro
posto di privatizzare «Il gior
no» e D'Amato grida allo 

scandalo. Ma oggi «Il giorno» è 
proprietà pubblica in mano 
ad un privato. Se questo quo
tidiano deve essere una nven-
dita di garofani del grossista 
Berlusconi non si vede perché 
1 costi debbano essere pagati 
da lutti i cittadini. 

Ma c'è una questione più 
generale che è venuta al pelu
rie. L'Eni non ha bisogno di 
un quotidiano. «Il giorno» nac
que per rompere l'omertà edi
toriale degli anni 50 nei con-
ìronti.dèllé iniziative industria
li pubbliche.' Enrico Mattei, 
fondatore dell'Eni, era in quei 
tempi circondato da giornali 
che osteggiavano le aziende 
statali. Gaetano Baldaccì, che 

lu un grande giornalista, rup
pe con «Il giorno» un mercato 
asfittico, chiuso, vecchio e fe
ce un giornale moderno, non 
solo nella grafica, ma nella li
nea di politica estera e inter
na Grazie A questa intuizione 
•11 giorno» diventò un grande 
quotidiano nazionale, fucina 
di idee nuove e scuola di gior
nalisti valorosi, Via via la De 
dei dorotei normalizzò il gior
nale, lo impoverì destinando
lo a scambi all'interno del si
stema di potere fra le correnti 
democristiane e fra I partiti di 
governo Una miseria e anche 
una vergogna. 

Bisona dire che I giornalisti 
de «Il giorno» si sono fatti pe
stare. Ora hanno parzialmente 
reagito: il gradimento al nuo
vo direttore è stato dato da 62 
giornalisti; 37 hanno detto no 
e 25 hanno votato scheda 
bianca. In effetti è tino sgradì-
menlo. Ma non credo che 
conti molto. Intanto 11 panora
ma editoriale non è più quello 
degli anni 50 ed è cambialo 
anche il ruolo dell'Impresa 
pubblica. Negli anni dell'assi

stenzialismo non solo «Il gior
no», ma tanti giornali hanno 
pompato denaro pubblico («il 
Messaggero» con la Mohtedi-
son, il »Tempo» con ì fondi 
neri dell'Ir!, Il «Mattino» col 
Banco di Napoli, ecc. ecc.), 
Negli ultimi anni c'è stala una 
campagna per privatizzare tut
to, tranne ciò che serviva ai 
partiti di governo. Non «.i vuo
le privatizzare «Il giorno.? Be
ne. Ma quali sono le regole 
per la sua gestione? E per la 
gestione di altre testate? La 
dialettica democratica oggi è 
squilibrata. E non c'è un'auto
rità imparziale che possa re
golarla e arbitrarla, Tutto que-
sto in una società In cui il pe
so dei mezzi di informazione 
cresce in modo impressionan
te. Quel che è privato è senta 
regole: quel che è pubblico * 
.""*» «Sa"". Non diro «he 
tutto questo Influisce sulto 
«volgimento dell'elezione .per 
non «alenare altri polveroni 
Dico invece che gli elettori 
possono, almeno In parte, 
bloccare l'arroganza dì ehi 
oggi governa. 

2 l'Unità 
Lunedi 
5 giugno 1989 



NEL MONDO 

La repressione 
in Cina 

Ancora non accertato 
il numero dei cadati: 
chi dice duemila, chi 

Allineati i 

neH'ospsdale 
di Pechino la 
«alme di 
Xcunl.glovanl 
caduti Mito I 
colpi del .; 
militari. Foto 
piccola: dotala 
e rabbia sul 
volto di una 
ngazar t jes i 
che protetta 

l'ambasciata 
del luopaeio 
a Tokio 

Pechino conta i morti, qualcuno raccoglie armi 
Pechino non è in ginocchio. Sì, gli studenti girano 
con al braccio i segni del lutto, ed è enorme l'orro
re per quanto è accaduto, ma quella che abbiamo 
percorso ieri, fra barricate e assembramenti e car
casse ancora fumanti, è una città viva, nella quale 
sono visibilissimi ì segni della resistenza. Manifesta
zioni si svolgono nei pressi delle università, mentre 
gli studenti spesso si impadroniscono delle armi. 

PAPA NOSTRA CORRISPONDENTE 

U N A T A M I U R H . N O 

M I PECHINO. Dopo l'Ingres
so in Tìan An Men e il massa
cro degli studènti, i quìndici
mila militari spediti qui sono 

t diventali padroni della città. 
< Ma non assoluti. Hanno con-
I tinuato a sparare durante tut-
' ta lei giornata mirando anche 

alle finestre delle case e col-
1 pendo bambini, "perchè la 
\ gente non si e fermata, è lor-
1 nata In strada, ha continuato 
'I ad erigere barricale « a (are 
1 resistenza, I carri armati sono 

andati avanti e indietro. Il 
i centro di Pechino è diventalo 
, impraticabile. La gente non 

sa più che cosa aspettarsi. 
Quella che era stata sempre 

' annunciata come una opera
zione per •ripristinare l'ordi
ne». (in dal primo momento 
si è presentata come un atto 
di guerra contro gli studenti e 

, la citta che li. ha sostenuti. 
' Non-si vede qual è,lo sbocco 

di questa situazione: forse si 
vuole una resa dei conti che 
sia un massacro ancora più 
grande. Ieri mattina, secondo 

. fonti studentesche le vittime 
, di Tian An Men, tra morti e 
' feriti, erano almeno duemila. 
' Poi in serata altre fonti hanno 

parlato di settemila'' persone 
massacrate nelle ultime 24 
ore, per la gran maggioranza 
operai e contadini. Forse la 
vera cifra non si saprà mai 
anche perché corrono voci 

1 agghiaccianti, i militari si ap
presterebbero a bruciare i ca-
daven per impedire la conia. 

Le dichiarazioni del sindaco 
di Pechino alia radio non so
no state tranquillizzanti. Ha 
giustificato l'aggressione di 
cui l'intera popolazione è vit
tima e ha chiamato gli stu
denti. 'teppisti». «criminali!, 
Contro di loro =,i andrà fino in 
fondo. Ma l'intera città è 
coinvòlta m questa guerra, E' 
potrà anche rispondere. Ora
mai I camion militari bloccati 
e bruciati sono tanti. Le armi 
saranno pur finite nelle mani 
di qualcuno. Ieri sera in più 
parti della città ci sono state 
delle reazioni. Nei pressi del
l'istituto delle lingue è stata 
data alle fiamme una colon
na di trenta camion con vei
coli di supporto. La «norma
lizzazione* violenta sta incon
trando molti ostacoli. 

L'assalto 
all'università 

Tìan An Meri è stata com
pletamente espugnata alle 
prime luci dell'alba di sabato 
quando il gruppo di studenti 
sopravvissuti, qualche mi* 
gitalo, che si era asserragliato 
attorno al mausoleo ha con
cordato con i militari di la
sciare la piazza, Ma mentre 
andavano via, l'esercito ha 
continuato a sparare colpen
do ancora undici giovani Poi 

il centro della piazza è stato 
riempito con carri armati e 
camion mentre una lunga fila 
di soldati ha assediato i quat
tro lati della Tian An Men. 
Molla gente, gridando «Deng 
Xiaoping fascista*, si è lancia
ta contro i militari che hanno 
risposto aprendo il fuoco ad 
altezza d'uomo e uccidendo 
ancora. A fine mattinata ci so
no state una quarantina di al
tre vittime tra morti e feriti. Un 
giovane amico tibetano ha 
raccontato di essersi salvato 
per puro caso, terrorizzato ha 
visto cadere colpite a morte 
le due persone che gli erano 
accanto. Colpi di arma da 
fuoco si sono sentiti anche 
duiai .k J1 pomi rjjjjjio porr t i^ 
l'esercito .sparava ogniqual
volta la gente si avvicinava 
troppo. Insomma il compito 
tassativo è quello di spaventa
re per evitare resistenze. Poi a 
tarda notte, carri armati e 
scontri a fuoco sulla Jianguo-
menwaf, il raccordo anulare 
che porta dalla zona diplo
matica orientale verso la Tian 
An Men I cani armati erano 
una settantina e si sono diretti 
verso il centro per fronteggia
re, a quanto pare, reazioni 
crescenti da parte della popo
lazione, in vane parti della 
città, reazioni anche armate 
Poi sempre len ieri voci insì
stenti di camion e carri armati 
che si dirigevano verso il 
quartiere universitario per 
espugnare le ultime roccafortt 
studentesche. 

Abbiamo visto ieri mattina 
che c'era già stato un tentati
vo di forzare la cittadella stu
dentesca, ma era stato respin
to anche perché in quella 
parte della città, quella occi
dentale, si sono concentrati il 
massimo dello scontro e il 
massimo della reazione. An
dando verso la zona universi
taria. abbiamo infatti incon

trato lungo la strada, la cir
convallazione numero due. 
numerosi camion militari bru
ciati o ancora in fiamme An
che le barricate erano tutte 
ancora al loro posto. Nono
stante fino alle prime ore del 
mattino numerosi colpi di 
cannone fossero stati sparati 
per distruggerle, le hanno su
bito ricostruite usando auto
bus pubblici. 

Bus militari 
dati alle fiamme 

U Darti w n o n h sitonsldera 
chiuse. Poco dopo il tempio 
dei lama «'prima di'girare'in 
direzione del quartiere uni
versitario, sul grande ponte 
cavalcavia abbiamo visto al
meno, una quindicina di ca
mion dell'armata bloccati e 
circondati dalla popolazione. 
Forse erano già quelli che poi 
la sera si sarebbero spostati' 
verso le università Siamo arri
vati davanti al magistero e c'è 
stata la prima sorpresa: Pe
chino non 6 stata spaventata 
dalla battaglia campale che 
ha infunato tra venerdì e sa
bato notte e tanto meno si so
no spaventati gli studenti. Ieri 
la gente era per strada dovun
que, non è stata domata. 

Davanti al magistero, con 
la facciata piena di messaggi 
a lutto, c'erano almeno due
mila ragazzi che cantavano 
l'intemazionale e manifesta
vano Siamo andati verso la 
università del popolo e Beida 
folla per la strada, almeno 
una diecina di camion dati al
le fiamme, gente che si as
sembrava attorno agli auto
bus che facevano da barrica 
ta C'era un buon numero di 
studenti davanti alla universi
tà del popolo, c'era gente a 

Beida dove gli studenti girano 
in corteo con bracciali neri a 
lutto e accusano Li Peng di 

'essere un fascista Dopo Bei
da slamo passati di nuovo da
vanti alla università popolare; 
la folla era aumentata e stava 
amvando, tra l'entusiasmo 
generale, un carro armato 
pieno di bandiere rosse e di 
studenti che lo avevano con
quistato e ora facevano vede
re a tutti 1 fucili a mitraglietta 
di cui si erano impossessati. I 
soldati dei camion bruciati si 
salvano perché la televisione 
ha finora parlato solo di due 
militan morti. Ma le armi che 
fine fanno7 Passano nelle ma
ni degli studenti, della popo
lazione'* Sembra che senz'al
tro «Uai}*fin0i(|o nelle mani ; 
degli studenti Ed anche se è' 
difficile pensare a uno svilup
po della situazione che veda 
contrapporre ai soldati una 
resistenza armata studente
sca, da più parti ien sera si se
gnavamo primi episodi di re
sistenza più determinata. In 
ogni caso, i militan stanno in

tensificando i torà attacchi 
proprio perché la gente non 
si é nfugiata in casa spaventa
ta. C'erano studenti davanti 
all'istituto delle nazionalità e 
ancora camionette dell'eser
cito bruciate. C e già stato 
dunque, un primo tentativo di 
farla finita anche con gli stu
denti dentro le università. Ma 
poi la prova di forza è stata 
rinviata. Abbiamo fatto la 
strada di Diaoutal, e quando 
siamo sbucati sulla Chang 
An, il tratto occidentale, ab
biamo trovato qualche mi
gliaia di persone e tre auto
bus ancora in fiamme. La 
strada era completamente 
dissclciata,, coperta di grosse 
pietnvpiMiajaella rete sparti-
iranico divelta. Non U si può 

r" attravafsare ià macchina e al
cuni ciclisti'el hanno consi
gliato di non proseguire per
ché più avanti in direzione di 

-Tian An Men davanti al palaz
zo della radio, c'era una bar
ricata anche qui con una 
grande manifestazione di al
cune migliaia di persone. Vo
levamo arrivare a Tian An 

Men e allora abbiamo punta
to verso Qianmen, la strada 
parallela a sud. Per arrivarci 
siamo passati attraverso viuz
ze inteme dove la vita non 
presenta segni di cambia
mento: i vecchi e i bambini 
che giocano per strada. I ne
gozi apeni, i piccoli ristoranti 
già affollati. Qui è come se a 
Pechino non fosse successo 
niente. Ma la Qianmen è an
cora più disastrata della 
Chang An. Oramai è eviden
te: le truppe si sono dirette 
verso Tian An Men partendo 
da nord e'la parte occidenta
le della città l'altra notte è sta
ta teatro di una battaglia cam
pale, di una fortissima resi
stenza. nel tentativo disperato 
di bloccare l'avanzata verso il 
centro; Impossibile arrivare a 
Zhongnanhai, ci dirigiamo 
verso Tian An Men attraverso 
Xidan, ma anche H siamo 
bloccati-da una barricata e da 
un cinese in bicicletta che ci 
grida irato «tornate a casa». 
Un piccolo segnale, ma non è 
il solo in questi giorni, di in
tolleranza verso lo straniero. 

E la gente urla ai soldati: 
«Siete bestie e assassini» 

• i PECHINO. L'ordine di da
re il via al massacro sarebbe 
sialo preso personalmente da 
Deng Xiaoping dal suo letto 
d'ospedale dove giace Amma
lato per un tumore alla prosta
ta. Lo si è appreso da funzio
nari che lavorano presso l'uffi
cio dell'ex presidente Li Xian-
nlan. Deng, a loro dire, è gra
ve. C al momento di prendere 
la gravissima decisione, l'altro 
giorno, avrebbe detto degli 
studenti: 'Anche se si compor
tano cosi per ignoranza... 
vanno soppressi*. 'In Cina -
avrebbe aggiunto - anche un 
milione di persone possono 
essere considerate una picco
la quantità.. 

In uno dei suoi notiziari ra
dio Pachino In inglese si e 
schierata dalla parte dei mani
festanti nel dar notizia della 
repressione. Un annunciatore 
dell'emittente ha dichiarato 
che .migliala di persone, In 
larga misura civili innocenti, 
tono state uccise da soldati 

armati fino al denti con indi-
scnminate sparatorie sulla lol
la*. Nel corso del noliziano. 
trasmesso in onda corta e ca
ptalo a Washington, da radio 
Pechino è partito un appello. 
«Chiediamo a tutti i nostn 
ascoltaton che si uniscano a 
noi nel condannare la brutale 
violazione dei dinttj umani e 
la barbara oppressione del 
popolo-. A quanto ha precisa
to la rete televisiva «Cbs», che 
ha ritrasmesso la registrazione 
del notiziario, l'annunciatore 
.ribelle' è stato poi sostituito 
con un altro speaker e anche 
radio Pechino in inglese si è 
•normalizzata' ed adesso è in 
linea con le posizioni ufficiali 
del partito-governo. Ma prima 
il 'ribelle* aveva fatto in tempo 
a dire: «Tra le vittime ci sono 
anche 1 nostri colleghi di radio 
Pechino-. 

La televisione cinese ha 
brevemente mostrato le im
magini della piazza Tian An 
Men invasa dal militari. Si è 
trattato di un piccolo spezzo

ne di dieci secondi, probabil
mente inserito da qualche 
giornalista non autorizzato. 
L'annunciatore ha detto: .Aite 
cinque: di stamane le truppe 
della legge marciale sonoen
trate nella piazza. Mezz'ora 
dopo era tutto concluso'. Su
bito dopo, perù, un altro 
speaker ha letto parti di un 
editoriale del quotidiano delie 
forze armate in cui si loda l'a
zione di guerra dell'esercito. 
L'agenzia ufficiale 'Nuova Ci
na» non trasmette più da oltre 
24 ore. 

Un medico che lavora all'o
spedale Youdian di Pechino, 
parlando con alcune agenzie 
dì stampa occidentali, ha det
to che stando alle informazio
ni raccolte in dieci cliniche ed 
istituti di cura della citta, 1 
morti sono scuramente mi
gliaia. La maggior parte di lo
ro hanno perso la vita sotto i 
colpi di arma da fuoco sparati 
dai soldati ma anche per esse
re stati travolti dal mezzi co
razzati dell'esercito. •£ un 

comportamento orribile' ha 
affermato il medico. *II rmo 
governo è impazzito». Un suo 
collega, invece, racconta che 
centinaia di materassi sono 
stati allineati anche pi r le 
strade adiacenti gli ospedili 
per dare una sistemazione 
provvisoria ai feriti. 

Testimoni oculari a Pei hino 
riferiscono che ancora ien se
ra elicotteri militari facevino 
la spola tra la piazza Tian An 
Men e una località alla pcri'e 
ria occidentale. A bordo dei 
velivoli, dicono fonti studen'e 
sche, Verrebbero caricati i de 
trìti causati dal fuoco dell'* lor 
ze armate ed I cadaven dei 
giovani che vengono poi bru 
ciati nei crematori. 

A cento metri:dalla.porti 
della Pace Celeste è stato pò 
sto un grosso cartello con la 
scritta: 'Zona di legge marzia
le, vietato l'ingresso*. Capan
nelli di gente uria all'indirizzo 
dei soldati: «Avete ammazzato 
i nostri figli. Siete bestie e ca
rogne. 

Emigrati 
manifestano 
davanti 
alle ambasciate 

Cortei, manifestazioni davanti alle ambasciale cinesi nette 
capitali europee. Ieri migliaia di emigrati cinesi hanno pro
testato a Vienna, Bonn, Londra, Parigi, Bruxelles e ancora a 
Monaco. Ovunque hanno raccolto la solidarietà e l'adesio
ne degli studenti locali alle manifestazioni. I toni pili duri a 
Parigi, dove i giovani hanno reclamato •vendetta», e dove 
hanno chiesto alle autoriti locali di interrompere i rapporti 
diplomatici con Pechino. 

Sta meglio 
l'inviato del 
«Sole 24 ore» 

Buone le condizioni dei *Jue 
giornalisti feriti l'altra notte a . 
Pechino. Guido Busettopin- ; 
viato del «Sole 24 ore., era j 
stalo colpito da un prolenlte 
ad una gamba. Raggiunto' 

_ _ _ ^ _ ^ _ _ _ ^ ^ _ da una telefonata nell'albei» 
^ ^ m ^ m ^ ^ m m ^ ^ go dove risiede, Busetto ha 
potuto tranquillizzate i familiari sul suo stata Anche Pierre -
Hurel del «Paris match, sta meglio ed ha potuto gl i ripren
dere il suo lavoro. 

Arrestati 
due giornalisti 
amei 
della I

ncanì 
la CI» 

Brutta avventura per due 
giornalisti della «Che- che 
stavano facendo una'radio
cronaca in diretta della re
pressione sulla piazza Tian 
An Men: sono stati rnalrne-

_ ^ ^ ^ _ _ _ ^ ^ _ nati e portali via. A quanto 
•^•^^^^•^^^•^^^ ha reso noto a New York un 
portavoce della «Cbs. a Pechino Richard Rotti e il «camera
man. Derek Williams si trovavano sulla piazza Tian An Men 
quando e incominciata la repressione. Grazie ad un radio
telefono sono riusciti a trasmettere alle radio americane af
filiate con la «Cbs» una cronaca emozionante dei tragici 
eventi. Ad un certo punto Ruth e Williams sono slati circon
dati dalle truppe, malmenati e portati via: sono riusciti a fa
re la radiocronaca anche dell'assalto che hanno subito ( « 1 
stanno venendo addosso, cerchiamo di indietreggiare... no, 
no. no>). Poi il collegamento radio si è interrotto. La «Cu» 
ha subito dato l'allarme e ha chiesto l'intervento del segre
tario di Stato James Baker. Poche ore dopo Un portavoce 
della «Cbs« ha annunciato che il coirispondente e il came
raman sono stati localizzati in un commissariato: «Sono i n , 
buone condizioni, spenamo che vengano nlasciati subito*. 

Chiusi 
ivoli 
intemazionali 

Decine di famiglie occiden-
tah che stanno tentando di ' 
lasciare Pechino si s o m 
sentile rispondere che nes
sun volo intemazionale sari 
elfettuato per il momento. 

v Un cronista dell'Ansa si e , 
, l , , , " l l " • ™ ™ • ™ ^ • ^ • ^ • " " " • recato personalmente alla 
sede centrale della «Caac*, le linee aeree cinesi, chiedendo 
un biglietto per Hong Kong sul primo volo disponibile. Oli è 
stato risposto che nessun aereo e partito o arrivato dall'e
stero e che non si sa se 1 voli potranno riprendere. In un 
complesso per residenti stranieri, a 20 chilometri dall'aero
porto, l'ufficio della «Caac* era aperto. Almeno 40 persone, 
tra le quali italiani, statunitensi e cittadini di Hong Kong, 
stavano cercando di prenotarsi per lasciare il paese nel 
prossimi giorni. 

LaCgil 
invita 
a «fermate 
di solidarietà» 

La CgiL in un comunicalo, 
in seguito ajle notizie wpve* 
nientl daPecWno, ha ritolto. 
un invito al lavoratori w i a - ' 
n i ad effettuare tferfnafLdf 
solidarietà con gli siudaott « 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il popolo cinese», •Una n > 
• ^ ™ ^ ™ " " — ^ • " ™ * ^ ™ gedia immane e insieme 
vergognosa - prosegue la nota - sta colpendo la Cina: con 
essa, cioè con i giovani, gli operai e il popolo che continua
no in queste ore a battersi per la democrazia, stanno j lavo
ratori, i giovani e il movimento sindacale italiano», «La Cgil 
- conclude il comunicato - invita tutti i lavoratori italiani a 
far sentire nelle presume ore in tutte le (òrme possibili, 9 
con fermate del lavoro, il sostegno alla lotta degli studenti, 
degli operai e del popolo cinesi». 

Simone Veli: 
«Interrompere 
le relazioni 
commerciali» 

L'ex presidente del Pari** 
mento europeo Simone] 
Veti, capolista dei centristi 
nelle elezioni europee del 
18 giugno, ha auspicato che 
ì governi europei minaccino 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ il governo cinese di «una in-
^ • • • • • • • • temutone delle relazioni 
commerciali, se non cesseranno le violenze». II partito so
cialista francese afferma in un cT.unlcata di avere appre* 
so «con tristezza e indignazione gli avvenimenti che hanno 
insanguinato la piazza Tian An Men e la citta di Rechino»; 
•la violenza e la repressione hanno oggi la meglio contro 
un popolo disarmato che chiede solo liberta e democra
zia». ma «l'uso della forza non impedirà che si esprimano le 
speranze del popolo cinese». Il segretario generale del pel 
Georges Marchais ha espresso «la costernazione e l'indi
gnazione» dei comunisti francesi. 

V I R G I N I A LORI 

Le autorità cinesi: 
«Non garantiamo sicurezza 
agli stranieri» 

Giovani muniti C » tentano di aprire il toltocelo di un mezzo corazzato 

tm ROMA Ai diplomatici oc
cidentali il ministero degli 
Esteri cinese ha dichiarato di 
non essere in grado di garanti
re la sicurezza degli stranieri. 
•Non possiamo dirvi nulla -
ha dichiarato un portavoce -
perche la situazione e com
plètamente in mano ai milita
ri»- L'ambascìalore italiano, 
Alberto Solerà, ha rassicurato 
la Farnesina. Nessun italiano 
sarebbe rimasto coinvolto nel 
massacro della Tian An Men. 
Per sicurezza venti studenti 
italiani, ospiti dei campusum-
venutati di Pechino, sono siati 
trasferiti in alcuni alberghi del
la città. li ministero degli Estcn 
sì mantiene costantemente in 
contatto con la nostra rappre
sentanza In C|na anche se le 
notizie sono scarne e impreci
se. 

Ma la situazione attorno ai 
cittadini stranieri è molto tesa. 
Uno dei principali Complessi 
residenziali per stranieri a Pe

chino, quello di Janguomen-
waì, è stato circondato da una 
dozzina di camionette militari. 
Lo si apprende da testimoni 
oculari secando i quali dagli 
automezzi sono scesl soldati 
armati di mitra che presidiano 
ì tre ingressi del complesso, Il 
(ine e probabilmente di Impe
dire che cinesi In tuga dalla 
piazza Tian AnMeri , ad ùria 
distanza di un paio di chilo
metri, si rifugino all'interno 
del complesso. Oli ambascia. 
tori dei Dodici hanno deciso 
di compiere un passo ufficiale 
verso le au tonta cinesi per ot
tenere garanzie sulla sicurez
za degli stranieri. Di rimpatrio, 
almeno in queste prime ore dì 
fuoco, non è possibile parlar
ne La Cina è isolata e gì; ae
roporti sono stati cr|lusj, Se
condo quanto rilento da tonti 
diplomatiche, le ambasciate 
dei paesi Cee hanno tentato 
invano di mettersi in contatto 
con il ministero degli Esteri ci
nese, 

l'Unità 
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repressione Per anni una parte del gruppo dirigente ha coltivato 
l'illusione che la trasformazione economica 
potesse andare avanti senza una riforma politica 
Da Mao in poi una storia di barricate e massacri 

La follia dì Tian An Men 
Sviluppo economico e sociale st, riforma politica no. 
Intorno a questa contraddizione si snoda la storia 
cinese degli ultimi anni. La repressione di questi 
giorni, in un paese che dai tempi di Mao ha sempre 
conosciuto violenze e massacri, sembra la più assur
da perché tenta di imporre un passato che non esi-, 
ste-più. Undici anni fa un dazibao anonimo sulla 
Tian An Men immaginava: vena un colpo di stato... 

non regnerà n di Deng 

• r i L'orrore non e solo per il 
bagno di sangue. È per l'as
surdità L'assurda inutilità 
L'assurdo anacronismo. Mao 
ne aveva fatti ammazzare 
molti di pio. Ma In nome di 
una grande trasformazione, 
nel tentativo di far lare un bal
zo Impossibile di molti secoli 
alla storia. Deng Xiao Ping, 
Jang Shangkun e Li Peng non 
hanno nemmeno questa scu
sa Anche se al momento riu
scissero ad imporre il loro or
dine con I cingoli e le baionet
te - e non è nemmeno detto -
durerebbe poco, al massimo 
non oltre il ciclo biologico del 
primo, ullraoliantenne, É già 
tragico lordarsi di sangue cre
dendo di forzare in avanti l'o
rologio della storia, ma ha del 
ripugnante farlo cercando di 
lermarlo. 

Tanti misteri 
tutti da spiegare 

Ci sono molti mlsten che re
stano da spiegare nella stona 
della nuova Cina (Hu Jao-
bang ne aveva elencati alcuni, 
nell'ultima cosa; sua che lu 
pubblicata In cinese)..agglun-
gondo.clw •nemmeno tutu i 
compagni dell'ullrclo politico 
sanno esattamente come sia
no andate le cose*, Questo del 
come, chi e soprattutto perché 
abbia dato l'ordine di sparare 
sulla lolla inenne, è il più in
credibile di tutti, 

Nel quarant'anni della Re
pubblica popolare, non c'è 

sempre stato bisogno di mitra-
gllaton e carri armati per mas
sacrare 1 cinesi £ bastala ad 
esempio una politica sbaglia
ta, la proclamazione affrettata 
delle comuni, accompagnata 
da siccità, inondazioni, insetti, 
a far morire di fame tra il '59 e 
il 71 decine di milioni di per
sone, creando un buco demo
grafico maggiore di quello la
sciato dall'invasione giappo
nese, dall'avidità dei proprie
tari terrieri, dalle lasse del co-
mintang e dalla guerra civile 
messi insieme. In una sola 
guerra, quella di Corea, sono 
morti più cinesi che iraniani 
ed irakeni in otto anni di guer
ra nel Golfo, £ fin dal tempo 
della lunga marcia che comu
nisti cinesi uccidono altn co
munisti cinesi, con tanto di 
processi farsa e confessioni fa
sulle, oppure intrighi e com
plotti medievali. Otto milioni 
di proprietari terrieri e contro
rivoluzionari- fucilati nel primi 
anni 'SO sono dopotutto appe
na due o tre soltanto per cia
scun villaggio. Per I «destri* e 
gli intellettuali "borghesi" man
dati nei campi di concentra
mento quando Deng era se
gnalano del partito, è andata 
meglio* molti sono sopravvis
suti agli stenti e a «sperimeli-
ti>, compreso quello di nutnre 
nella penuria i pngionien.a 
base di cellulosa, che con l'u
midita intestinale rigonfiava 
facendo scoppiare le viscere. 
E negli scontri della prima fase 
della rivoluzione culturale, in 
cui penrono centinaia di mi
gliaia di giovani che si am
mazzavano gridando fedeltà a 
Mao e sventolando la bandie-
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Dense colonne di fumo si levano da lutoWndo a jeep dcTcsereito dnese date aie fiamme nella zona ovest della capitale 

ra rossa da una parte e dall'al
tra delle barricate, (orse ci fu
rono pio vittime di quando In
tervenne poi .'esercito di Lin 
Ptao a riportare l'ordine. 

La lista degli orrori è lunga. 
E sappiamo che non è affatto 
solo cinese. 

Stavolta quello che hanno 
fatto non solo è ingiustificabile 
e assurdo alla luce di qualsiasi 
storicismo. Non solo è avvenu
to davanti agli occhi del mon
do intero. Ma fa a pugni con la 
realtà di dieci anni di «riforma* 
che hanno creato un reticolo 
fitto di legami economici, cul
turali, politici, sulle linee del 

telefono e sulle onde della ra
dio e della televisione, con il 
resto del mondo. I nostn amici 
contadini di Taoyuan, nel 
Jiangsu, dove ancora oggi ci si 
arriva solo in barca, non, ave
vano la minima idea di quanto 
stava succedendo nel resto 
delta Cina airepoca'delfa avo- ! 

limone culturale, finche non 
armo un distaccamento diL 

guardie rosse a dirgliela Oggi 
non solo hanno radio e tv,[ 
non solo scambiano corri-1 

spondenza con gli emigrati a 
Taiwan e addirittura negli Stati' 
Uniti, ma sono interessati di
rettamente a quel che succede 

al prezzo della seta e del piu
mino d'oca nei mercati mon
diali. Richiudere la porta an
che per la Cina più profonda, 
semplicemente non è più pos
sibile 

Come tutte le grandi rivolu
zioni. quella (,!>*-' e Matd 
schiacciata in piazza Tian An 
Men era maturata per anni E 
nei sette anni vissuti in Cina 
dal I960 ai 1987 come corri
spondente per «l'Unità* sono 
stalo testimone di questa tra
sformazione, e anche delle 
contraddizioni tremende che 
stava scatenando. La cosa in
credibile é come un Deng 

Xiao Ping che pure aveva con
sentito, incoraggiato, fatto ca
lare dall'alto la grande trasfor
mazione economica, abbia 
potuto ostinarsi fino all'ultimo 
nell'errore che tutto questo 
potesse essere gestito come 
i avevano gemito fiegii.ciiHii 40, 
SO e 60, con gli strumenti e I 
metodi del grande fratello di 
Orwell. Non erano certo pre
parati al connubio tra l'Inter
nazionale e la statua della li
bertà Ma neanche a cose av 
sai più prevedibili di questa, 

Quante volte, in quei sette 
anni, ci avevano spiegato che 
'la Cina non poteva permetter-

Il tragico inganno dei «fratelli in armi» 
Un tragico, orribile inganno ai danni degli studenti e 
dell'intero popolo cinese: questo, anche questo è 
stato l'operazione militare decisa dal governo l'altra 
notte. Né gli studenti né l'opinione pubblica se l'a
spettavano, avendo creduto per giorni alla versione 
ufficiale che presentava l'adozione della legge mar
ziale come un atto tendente a garantire i giovani da 
possibili provocazioni, non a colpirli. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

L INA T A M B U R R I H O 

M PECHINO «Ho sempre 
avuto un sogno, una piazza 
dove gli studenti parlano e si 
autogovernano» nel primo 
quaderno di appunti sugli stu
denti cinesi che porta la data 
di aprile, questa frase la dice 
Feng Chongde, uno dei pn-
missimi capi, forse scomparso 
nelle vicende turbinose del 
movimento, forse morto l'altra 
notte a Tian An Men. Molti di 
questi ragazzi che ho cono
sciuto a Betda, che tante volte 

jr ho inseguito per una intervi
sta. che spesso ho giudicato 
un tantino ndicoli per la loro 
mania di segretezza, fon* 
hanno lasciato la loro vita 
proprio in quella piazza so
gnata da Fcng. E sono morti 

" per un eccesso di fiducia, per
che non hanno mai creduto 

'' che i dingenti del paese vera
mente avessero l'intenzione di 
portare io scontro fino a un 
esito del genere In definitiva 
perche hanno commesso un 
eirore di valutazione. 

Non so dove è in questo 
momento Wang Dan, uno dei 
capi più popolari, il ventenne 
che ha dato 11 via allo sciope
ro della fame Ma nella pnma 

' assemblea del movimento, in 
quel lontano 24 aprile nello 
stadio di Belda. Wang disse 

. proprio cosi: -Dobbiamo esse
re gli eredi dello spirito del 
quattro maggio, saremo con-

' Irò la violenza, non faremo 
C . niente contro la legge». Rìcor-
I ' do ancora che si era alla vlgi-
, Ila della manifestazione ap

punto del quattro maggio, che 

si sarebbe rivelata grandiosa. 
e in uno spiazzale assolalo 
del Magistero i giornalisti stra
nieri e cinesi aspettavano an
siosi e accaldati la decisione 
dei rappresentanti delle uni
versità Finalmente arrivò 
Wuer Kaixi, il ragazzo uiguro 
anche lui divenuto subilo po
polarissimo per il suo corag
gio e per la sua spregiutKatez-
za. Si disse sicuro che «non ci 
sarebbe stata repressione con
tro il movimento» e ribadì che 
da parte del movimento -asso
lutamente si sarebbe evitala 
qualsiasi occasione di scon
tro* Poi il giorno dopo, i car
telli nel grande corteo -Non 
amo la violenza» 

Molti sono stati sorpresi dal 
pacifismo del movimento, da 
questa singolare circostanza 
che decine e centinaia di mi
gliala di persone in piazza e 
per tanto tempo non hanno 
mal scalfito nemmeno un'au
to, non hanno mai creato il 
più piccolo incidente A que
sto pacifismo questi ragazzi 
hanno creduto fino In fondo, 
convinti che anche gli altri fa
cessero a'irettanto. In una pri
ma fase e stato cosi: durante 
le manifestazioni per Hu Yao-
bang il governo e il Partito co
munista non hanno intralciato 
le Iniziative dei giovani Solo 
quando si è visto che il movi
mento metteva radici e avan
zava rivendicazioni, la reazio
ne è cambiata, fino all'appro
do della legge marziale. Do
po, molti giovani hanno detto 
di non credere che quel prov

vedimento sarebbe staio ap
plicalo nei loro confronti. Ri
cordo Uu Ming, uno studente 
dell'Università di Qinhua, 
membro del Segretariato della 
Federazione autonoma stu
dentesca, con il quale ho par
lato dopo la conclusione della 
lunga fase aperta con lo scio
pero della fame. «Non credia
mo - aveva detto anche Liu 
Ming - che la legge marziale è 
slata emanata per colpire noi. 
È una arma nella lotta al verti
ce che in questo momento 
travaglia il partilo*. Anche lui 
aveva creduto alla propagan
da che veniva fatta dal gover
no* «La legge marziale non e 
contro i giovani, serve solo 
per riportare l'ordine*, «L'ar
mata popolare é dalla parte 

del popolo e dei giovani*. Tut
ti erano stati più o meno con
vinti da questo battage pubbli
citario, che sabato mattina, 
quando presumibilmente fa 
decisione di sfondar con le 
armi Tian An Men era stata 
già presa, veniva rilanciato dal 
lungo documento del comita
to di partito di Pechino. Un te
sto drammatico, duro, con 
una ricostruzione puntigliosa 
e naturalmente di parte della 
intera vicenda studentesca e 
con la minaccia di interventi 
severi nei confronti del «picco
lo gruppo» che capeggiava la 
protesta. Ma ci elicano almeno 
i nomi di questo «piccolo 
gruppo*, avevano subito repli
cato sabato nel pnmo pome

riggio quattro dirìgenti studen
teschi in un incontro informa
le con alcuni giornalisti stra
nieri, Anche quel documento 
cosi duro si era chiuso con la 
solita rassicurazione: «Agli stu
denti non sarà fatto niente-, 
Forti di questo impegno che 
veniva continuamente nbadito 
di fronte alla intera opinione 
pubblica cinese, che trovava 
un autorevole sostenitore in 
Wan Li, presidente della As
semblea popolare nazionale, i 
ragazzi sono nmasti in piazza. 
Veramente hanno creduto 
che i militan «fratelli in armi* 
erano arrivali solo per regola
re il caotico flusso di rientro 
degli studenti arrivali a decine 
e decine di migliala dalla pro
vincia a Pechino. Veramente 

hanno creduto che la lotta po
litica che li contrapponeva 
oramai cosi aspramente al go
verno alla fine potesse trovare 
una soluzione -per vie demo
cratiche» Ma sono stati ingan
nati E la stona di questi dram
matici qiomi sarà anche la 
stona di questo inganno che 
ha mandato al massacro tanti 
giovani In Tian An Men gli 
studenti erano ovviamente di
sarmati, cosi come ovviamen
te lo era la popolazione che 
fino all'ultimo momento li ha 
sostenuti Ma lo stesso, sabato 
notte alle quatrro del mattino 
nella piazza si sono spente le 
luci, sono stali lanciali i lacri
mogeni, è stato aperto il fuo
co contro ragazzi che avevano 
solo 1 arma della fiducia 

«Non vogliamo morire, ma vivere» 
• • È questo un ampio stral
cio della dichiarazione degli 
studenti delle università di Pe
chino, fatta il 13 maggio, ali i-
nizio dello sciopero della fa
me. E diventato il loro testa
mento. 

«In questo caldo mese di 
maggio noi iniziamo lo scio
pero della fame. Nei giorni 
miglion della giovinezza dob
biamo lasciare dietro di noi 
tutte le cose belle e buone e 
solo Dio sa quanto malvolen-
Iien e con quanta riluttanza lo 
facciamo Ma il nostro paese è 
amvato ad un punto cruciale. 
Il potere politico domina su 
tutto, i burocrati sono corrotti, 
molte buone persone con 
grandi ideali sono costrette al
l'esilio. È un momento di vita 
o di morte per la nazione. 
Tutti voi compatrioti, tutti voi 
che avete una coscienza 
ascoltate le nostre grida. Que
sto paese è il nostro paese, 
questa gente è la nostra gente, 

questo governo è il nostro go
verno Se non facciamo qual
cosa chi lo farà per noi7 Ben
ché le nostre spalle siano an
cora giovani ed esiti, benché 
la morte sia per noi un fardel
lo troppo pesante, noi dob
biamo andare, perche la sto
na ce lo chiede. 

Il nostro entusiasmo patriot
tico, il nostro spinto totalmen
te innocente vengono descritti 
come elementi che creano tu
multo Si dice che abbiamo 
motivi nascosti, o che venia
mo usati da un manipolo di 
persone Vorremmo rivolgere 
una preghiera a tutti i cittadini 
onesti, una preghiera ad ogni 
operaio, contadino, soldato, 
cittadino comune o all'intel
lettuale, funzionano di gover
no, al poliziotto e a tutu quelli 
che ci accusano dì commette
re crimini Mettetevi una ma
no sul cuore, sulla coscienza 
Quale sorta di cnmlne stiamo 
commettendo? Stiamo provo
cando un tumulto? Cerchiamo 

solo la verità, ma veniamo 
picchiati dalla polizia I rap
presentanti degli studenti si 
sono messi in ginocchio per 
implorare la democrazia, ma 
sono stati totalmente ignorati 
Le nsposte alle richieste di un 
dialogo pantano sono stale 
nnviate e ancora rinviate Che 
altro dobbiamo fare? 

La democrazia è un ideale 
della vita umana come la li
bertà e il diritto. Ora per otte
nerli dobbiamo sacrificare le 
nostre giovani vite t questo 
l'orgoglio della nazione cine
se? Lo sciopero della fame è 
la scelta di chi non ha scelta 
Stiamo combattendo per la vi
ta con il coraggio di morire 
Ma slamo ancora ragazzi Ma
dre Cina, per favore, guarda i 
tuoi figli e le tue figlie Quan
do lo sciopero della fame ro
vina totalmente la loro giovi
nezza, quando la morte gli si 
avvicina puoi nmanerc indiffe
rente7 Non vogliamo monre, 
vogliamo vivere Non voglia

mo morire, vogliamo studiare 
Caro padre, cara madre, 

per favore non siate tnsti Can 
ZÌI care no che non vi si spez
zi il cuore mentre diciamo ad
dio alla vita Abbiamo una so
la speranza che questo per
metta a tutti di vivere in modo 
migliore Abbiamo una sola 
preghiera non d.mcniicate 
che non è assolutamente la 
morte quello per cui stiamo 
lottando La democrazia non 
è un affare che riguarda po
che persone La battaglia de
mocratica non può e&sere vin
ta da una singola generazio
ne 

Domandiamo alcune cose 
primo, che il governo cominci 
un dialogo diretto, sostanziale 
e pantano con la delegazione 
degli studenti dell'università. 
.Secondo, che il governo riabi
liti questo movimento degli 
studenti e che Taccia una giu
sta rivalutazione per nafferma-
re il suo spinto di movimento 
patnoltico e democratico-

Mao w Pino XaoptoQ h OT 

si il «lusso» della democrazia, 
perché troppo arretrata? Mer
cato, apertura all'estero, con
sumi, terra ai contadini, alcuni 
che si arricchiscono prima de
gli altn, importazioni di tecno
logie e di capitale si, perché 
servono allo sviluppo econo
mico. Libertà di opinione, plu
ralismo di idee, se non fra par
titi diversi all'interno dello 
stesso partito un^o, contesta
zioni, scioperi, movimenti di 
massa, dimostrazioni, no, per
ché turbano lo sviluppo che 
ha bisogno di disciplina Sacri
fici si, ma non ottenuti col 
consenso, bensì imposti. In
somma, nforma economica si, 
riforma politica no. Si sono 
sbagliati di grosso. Se non al
tro perché sarà da vedere co
me sia possibile proseguire 
l'espenmenlo di nforma eco
nomica e di salto tecnologico, 
se viene meno la fiducia dei 
resto del mondo e su Pechino 
si staglia lo stigma d> Poi PoL 

La scommessa 
di Deng 

La scommessa di Deng, ri
forma economica subito, rifor
ma politica vedremo, semmai 
più tardi, quando e se ne ma
tureranno le condizioni, si 
fondava, se si vuole, su tradi
zioni millenarie: che il potere 
si esercita con la forza, che il 
sovrano deve essere illumina
to. nutrire i sudditi e non im
barcarsi in guerre disastrose, 
ma non necessariamente de
mocratico. Ma aveva dimenti

cato lezioni altrettanto mille
narie. Ad esemplo quella per 
cui anche il pia illuminato del 
dispotismi è sempre entrato In 
crisi quando altri imperi e po
poli confinanti hanno mostra
to di saper avanzare più rapi
damente dell'impero di mez
zo. È successo quando la ca-
vallena e il sistema di organiz
zazione mongolo si erano ri
velati superiori alla decadenza 
dei Sung. Quando dalla meta 
del secolo scorso In poi si so
no dovuti confrontare con fa 
nforma Melji e il nascente im
perialismo giapponese. Quan
do il grande Ideale del nord e 
le armate contadine di Mao si 
erano mostrate superiori alla 
corruzione del regime di 
Chang Kai Shek. Si era ripetu
to quando le tigri asiatiche di 
Taiwan. Hong Kong, Singapo
re e delta Corea del Sud ave
vano negli anni 70 mostrato 
capacità di sviluppo economi
co assai più rapide di quelle 
delle comuni maoiste. Si è ri
petuto ora che, nuovamente a 
nord, la peresoojka di Garba-
ciov ha mostrato di saper far 
meglio e più rapidamente sul 
piano della riforma polìtica di 
quanto facesse Deng. 

Undici anni fa, all'incrocio 
di Xidan, presso La Tian An 
Men ora insanguinata, era sta
to affitto in un ddztbdu un 
racconto anonimo. Panava-di 
una vicenda nella Pechino del 
1999, immaginando la morte 
di Deng, e un colpo di stato 
che riportava la Cina alle con
vulsioni degli anni 70. La mo
rale della favola fantapolitica 
era che una trasformazione 
calata dall'alto legata ad una 
singola personalità politica 

era costantemente sottoposta 
al rischio di essere interrotta-o 
rovesciata se quella personali
tà veniva a mancare. L'unica 
garanzia per evitare questo 
era. secondo quel racconto, 
una riforma politica che ««at
traesse tutte le decisioni.ad 
una singola personalità per 
quanto illuminata. 

Ma l'arbitro è 
sempre lo stesso 

Anche nel parlilo qualcuno 
l'aveva capito, e con parec
chio anticipo. .Sdamo cercan
do di cambiare le regole del 
gioco. Ma il guaio è che l'arbi
tro è sempre lo atea» vecchio 
arbitro., aveva spiegato Hu 
Yaobang nella sua urani* In
tervista (al .Washington Posi», 
che con un capolavoro di Insi
pienza giornalìstica gli censu
ro la frase con l'argomento 
che .non era importarti»). £ 
il vecchio Deng che continua 
a decidere tutto», avevi dello 
Zhao Ziiang a Gorbaclov. Per 
l'uno e per l'altro, queste frasi 
sono state tra gli elementi di 
accusa, quando sono alati ri
mossi da segretari del Pce, 
malgrdcio {ossero toro i suc
cessi»!'designati dall'arbitro. 
cioè dal vecchio Deng. L i 
morte di uno del due, al ricor
derà, è stata all'origine di que
sta fase di sommovimento po
litico in Cina, Vita e buona sa
lute dell'altro potrebbero an
cor» offrire una via d'uscita, 
purché tulli si ricordino ra le
zioni. 

La sua stagione 

L a sua stagione» 
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NEL MONDO 

La repressióne 
in Cina 

Sit-in di 2000 giovani con Occhetto 
davanti all'ambasciata 
«Il nostro principio è la non violenza» 
I comunisti manifestano in tutta Italia 

chi ha ordinato il massacro» 
Duemila persone, ieri pomeriggio, al sit-in dì prote
sta davanti'àirambasciata cinese, al quale ha parte
cipata anche. Achille Occhetto. Il-segretario del Pei 
ria consegnato'all' ambasciatore la durissima prote

sta idei comunisti italiani. «Non riconosciamo il dirit
to di rappresentare le idee del socialismo-a chi ha 
ordinato contro il popolo l'intervento militare e Tee-
odio». La replica alle affermazioni di Forlant. 

H I ROMA -Noi. riconoscia* 
mo in alcun modo a chi ha 
ordinato contro il popolo I in-
tervento militare e l'eccidio il 
diritto di rappresentare le Idee 
do! socialismo»* quando 
Achille Occhetto ha letto ai 
duemila giovani che parteci
pavano al sit-in di protesta, or* 
Kdnizzdto dalla Fgci e dal Pei 
davanti all'ambasciata cinese, 
questo passo della lettera che 
slava per consegnare all'ani-
Urlatore, c'è sta(o un lun
ghissimo applauso, Il segreta* 
no del Pei è arrivato in via 
Bruxelles, davanti alta sede di* 
plomatlca cinese, alle 18,30 
M strada, nell'elegante quar
tiere def Parioli, era fiia piena 
di gente. Il grande cancello 
verde dell'ambasciata, ermeti
camente chiuso, t coperto di 
scritte a favore della democra
zia e contro U Peng e Dcng 
Xitioping, un nastro nero co-

8re la larga dorala a fianco 
el cancello, Davanti, seduti a 

terra in cerchie?, un gruppo di 
studenti cinesi dell'Istituto eu
ropeo universitario di Firenze 
sta attuando uno sciopero 
della fame. Al centro del cer
chio un mazzo di don, alcune 
'candele accese e una scntta-
•Per il popolo cine» innocen
te assassinato*. Piangono 

.aoMirhessamente, i giovani 
«udenjj. 

coutàK)t£stiamo - , £è .acuito 

> DI MICHIL I 

ancora nella lettera consegna
ta da Occhetto alle autorità ci
nesi - come forza democrati
ca e socialista europea, che 
ha assunto alla base del prò-
pno operare il principio della 
non violenza e che chiede 
ovunque il nspetto pieno dei 
diritti umani, civili, di liberta; 
una forza per la quale le fina
lità del socialismo non posso
no mai .essere sganciate dai 
valon universali Bella demo
crazia e della liberta* Il segre* 
tano del Pel ha anche replica
to a Forlani il quale, in matti
nata aveva detto che «c'è un 
modo solo di essere solidali 
con gli studenti di Pechino 
condannare l'ideologia comu
nista*. 'Forlani ha perso l'oc
casione per dimostrare un mi
nimo di buon gusto, cercando 
di utilizzare per fini propagan
distici questi luttuosi avveni
menti E una cosa inutile e 
particolarmente odiosa e 
ignobile - ha detto Occhetto 
-. Quando Forlani parla di 
uscire dagli Ideali del sociali
smo, noi diciamo che questo 
obiettivo e già stato realizzato 
dai dirigenti cinesi che hanno 
mandato i cam armati contro 
i giovani che protestavano, E 
un governo che usa l'esercito 
contro la gente fa parte della 
più odiosa tradizione reazio-

r.iina» Ai st'grclano della Dt 
Occhefjo bagordato l'epoca 

del golpe fascista di Pmochet, 
nel quale erano coinvolti set
tori della De cilena. -Noi non 
identificammo - ha detto Oc
chetto - le responsabilità di 
Pmochet con quelle delle for
ze conservatrici e democrati
che Eppure sarebbe stato 
possibile. Al contrario, 'com
battemmo a fianco della De e 
di tutte le forze politiche de
mocratiche per la democrazia 
in Cile-

Prima di entrare nell'amba
sciata, il segretario del Pei si è 
incontrato con gli studenti ci
nesi che stanno facendo lo 
sciopero della fame, Un lungo 
abbraccio con i giovani, men
tre la gente phe affolla via Bru
xelles comincia a cantare pia
no, con tnstezza, l'Internazio
nale, cosi come facevano i 
giovani di piazza Tian An Men 
mentre i soldati di Deng avan
zavano con i cam armati -f 

governanti del nostro paese -
commenta tra le lacnme Xu 
Guanghui, 27 anni, di Shan-
dong - si stanno comportan
do in maniera peggiore di 
quelli sudafricani Ma il popo
lo vincerà, da oggi è comin
ciato il declino di chi ha ordi
nato questa strage-. Vicino a 
lui una bambina di neanche 
un anno, che porta legalo al 
braccio sinistro un grande na
stro nero Poi Occhetto è en
trato nell'ambasciata, accom
pagnato da Pietro Ingrao; po
chi minuti, il tempo di conse
gnare all'ambasciatore la du
rissima protesta dei comunisti 
italiani, -La prima considera
zione essenziale - spiega In
grao all'uscita - è ora agire, 
protestare, far sentire la pro
pria voce, chiedere con tutte 
le forze che cessi il massacro, 
che non venga versato altro 
sangue» Tra la folla ci sono 

Claudio Petruccioli, Walter 
Veltroni, Ugo Vetere, Goffredo 
Bettim e tanti altn dirigenti del 
Pei Ce anche Francesco De 
Oregon'1 Dice Gianni Cuperio, 
segretario della Fgci: «Piangia
mo i giovani cinesi uccisi co
me nostn compagni di lottai 
Nessun futuro possibile ha uri-
regime che ammazza le forze 
sane e pulite del proprio pae
se». 

In mattinata avevano prote
stato pressor l'ambasciata Dp 
(il segretario Russo Spena ha 
consegnalo una lettera di pro
testa all'ambasciatore) ' ed 
esponenti del Pri, del Pfi e ra-
'dicali. In serata, dalle 22 in 
poi, si é svolta uria veglia alla 
quale ha partecipato il padre 
savenano Eugenio Melandri. 
Lavoratori e studenti cinesi 
hanno annunciato un altro sit-
in davanti all'ambasciata, per 
le 15,30 di oggi. 

Milano: il Pei ricostruisce 
la statua della libertà «cinese» 
M ROMA Da ien le piazze di tutte le città ita
liane guardano con angoscia alla piazza Tian 
An Men Pei e Fgci sono mobilitati e, le bandie
re rosse delle sezioni abbrunate Dopo il sit-in 
di len nella capitale si svolgerà slamane in 
piazza del Pantheon alle 9.30 una manifesta
zione della Fgci cui sarà presente il segretario 
Gianni Cuperio. Sempre a Roma, domani pò* 
menggio alle 18, un corteo promosso da partiti 
democratici e sindacato sfilerà fino a Via Bru
xelles, sede dell'ambasciata cinese. 

A Milano oggi alle 18.30 in piazza della Sca
la i comunisti ricostruiranno la statua della li
bertà che era stala innalzata sulla Tian An 
Men Poi il Pei confluirà a piazza Castello alla 
manifestazione indetta da Cgil, Cisl, Uil A No
vale Milanese del dramma cinese ha parlato 
Gian Carlo Pao'tui A Tonno il FVl !*•» inveito 
tutti a sommergere l'ambasciata cinese di tele-, 

grammi di sdegno e di protesta. Oggi alle 18 a 
piazza San Cario si svolgerà una manifestazio
ne indetta da forze politiche e sindacati. A Ge
nova stamane i ragazzi della Fgci sfileranno 
con una fascia nera al brace» da piazza Cari
camento a piazza De Feiran dove simuleranno 
la morte delle migliaia di studenti cinesi. Nel 
pomenggto alle 1730 in piazza De Ferrari si 
svolgerà la manifestazione del Pei. 

A Bologna ieri pomenggio un migliaio di 
persone, aderendo all'appello di Pei e Fgci, si 
sono nlrovate davanti al sacrano dei caduti 
della guerra di liberazione. Al sit-in ha preso 
parte anche il sindaco di Bologna Renzo Imbe* 
ni 
A Napoli stasera si svolgerà una veglia di soli
darietà in piazza San Domenico Maggiore. Già 
if # pomerafeio h Feci aveva nrgani7zato un 
vqlantmaggJto davanu allo, stadio si Paolo 3 

Da tutta il mondo appelli a Pechino: 
«Ritirate l'esercito, fate le riforme» 

Alle tragiche immagini del massacro della folla 
di giovani nella piazza Tian An Men sono se
guite ieri in tutto il mondo reazioni e prese di 
posizione. Ad Hong Kong in 200mila hanno 
protestato sotto la sede di "Nuova Cina", Possi
bili-ripercussioni economiche. In Italia Andreotti 
auspica la possibilità di interventi diplomatici 
perché in Cina si ristabilisca il dialogo. 

M ROMA Condanna unani
me in tutto il mondo del mas
sacro avventilo' l'altra notte 
nulla piazza Tian An Men. In 
Inghilterra 11 primo ministro, 
Margaret Thatchcr. ha coniu
gato la deplorazione per i fatti 
di sangue alle preoccupazioni 
pur le sorti della colonia di 
Hong Kong Per questo la sua 
pozione è stala mollo cauta. 
•Abbiamo fiducia - ha detto -
che il governo cinese conti
nuerà a rispettare gli impegni 
assunti con il trattato del 1964. 
che prevede la restituzione 
della colonia alla Cina nel '97 
in cambio .di garanzie per la 
sicurezza degli abitanti». Nella 

colonia inglese, intanto, più di 
200mila persone si sono river
sate len sotto la sede dell'a
genzia 'Nuova Cina; che 
spesso ha svolto funzioni di 
rappresentanza diplomatica 
Persone in bianco, colore ci
nese del lutto, o in nero han
no issalo cartelli neri e uno 
stendardo di seta bianca con 
la scritta •Vendetta». Sempre 
d Hong Kong i leader sindaca
li hanno annunciato uno scio
pero generale di protesta e 
una gigantesca manifestazio
ne per mercoledì prossimo 

In Francia è intervenuto il 
ministro degli Esteri Roland 
Dumas che, parlando a nome 

del governo, si è dichiarato 
«costernato per la sanguinosa 
repressione», definita «un'azio
ne che va contro il corso della 
stona, senza via d'uscita». Dal
l'altra parte del Reno, in Ger
mania. il governo ha diffuso 
un comunicato con cui si 
esprime profonda preoccupa
zione per l'acuirsi dei conflitti 
e si deplora l'uso della violen
za Ma nvolge un appello ai 
dirigenti cinesi «per un ritorno 
alla politica di riforme e di 
apertura da tutti apprezzata» 
In Giappone il governo ha 
espresso preoccupazione per 
la repressione sanguinosa che 
«mette in causarla credibilità 
intemazionale della Cina» Un 
portavoce del comitato eco
nomico per la cooperazione 
industriale nippo-cmese ha di
chiarato cne «una cnsi nei 
rapporti economici con la Ci
na avrebbe conseguenze ne
gative sulla stessa economia 
mondiale. Mi auguro che la si
tuazione si normalizzi il~più 
presto possibile». Che la crisi 
in Cina possa avere pesanti ri

percussioni economiche non 
è solo una preoccupazione 
giapponese Una richiesta di 
congelare gli aiuti a Pechino 
per un miliardo di corone, 190 
miliardi di lire, è stata avanza
la da due influenti deputati 
danesi, il conservatore Moeller 
e il liberale Elmquist. che han
no anche chiesto alla com
missione Finanze di annullare 
una visita in Cip già pro
grammata Infine, il vicepresi
dente della Cee Frans An-
dnessen ha detto che «i gover
ni dei Dodici e la missione 
Cee presso la Cina seguono la 
situazione da vicino e faranno 
d( tutto per assistere i cittadini 
europei in difficoltà* 

Anche in Italia molte voci di 
protesta Andreotti si e augu
ralo che ci siano spazi per po
ter intervenire diplomatica
mente «affinché la Cina ri
prenda la via del dialogo» 
Quindi ha affermato che que
ste rivolte studentesche «sono 
una spinta forte per I accele
razione della democrazia e 
non fermenti nostalgici del 

periodo maoista*. Il presiden
te del Consiglio, De Mita, ha 
espresso solidanetà agli stu
denti cinesi, mentre Forlani ha 
precisato che per essere soli
dali con i cinesi «bisogna con
dannare l'ideologia comunista 
e diffondere la democrazia* 
Dai liberali è stata avanzata la 
richiesta di misure commer
ciali anticinesi se la repressio
ne non dovesse cessare, Dp, 
più dura, chiede l'immediata 
interruzione di ogni rapporto 
economico con la Cina, men
tre i radicati invitano Andreotti 
a mirare il nostro ambasciato
re da Pechino. Dei verdi Arco
baleno l'invito al governo a 
non fornire alcun appoggio ai 
cinesi Infine dal Gruppo ver* 
de parlamentare sono stati 
espressi dolore e condanna 11 
capogruppo Gianni Mattioli 
ha anche stigmatizzalo il 
•grottesco* discorso del pnmo 
ministro cinese Li Peng cne ha 
parlato di ecologia e ambien
te nel momento in cui si man
davano *t cam armati contro 
la popolazione inerme» 

Occhettojalfrmamfast^ 

Urss, forte imbarazzo 
La stampa 
dice e non dice 
Le fonti ufficiali'Sovietiche reagiscono con dieci 
ore di ritardo alla tragedia di Pechino. Nessun 
commento e dispacci «neutrali» di fonte cinese e 
delle agenzie occidentali. La Tass parla di «alcune 
centinaia di morti». Il Cremlino in grave imbarazzo 
di fronte alla drammatica svolta. Gorbaciov ha ap
pena ristabilito le relazioni di Stato e di partito con 
il gruppo dirigente che ha scatenato il massacro. 

' PAI NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIITTO CHIMA 

• MOSCA Le pnme infor
mazioni della Tass sui tragici 
sviluppi di Pechino sono giun
te solo ieri mattina alle 10 lo
cali, con un breve dispaccio 
che nfenva di «scontri tra sol
dati e popolazione civile* con 
bilancio di morti e tenti Ma 
senza fornire descnzioni più 
dettagliate.̂  Durante la notte 
precedente;jnpetutii dispacci 
avtnaim aggiornala di uia in 
«ra la situazione segnalando 
t'avanzata delle truppe verso 
la piazza Tian An Men e citan
do esclusivamente le dichiara
zioni ufficiali della radio e te
levisione cinesi nelle ore pre
cedenti l'assalto militare. Ma 
l'agenzia ufficiate sovietica ha 
cambiato registro appunto da 
icn mattina, quando ha co
minciato a citare le agenzie 
occidentali, segnatamente l'a
mericana Upi e la giapponese 
KyodoZusin, che denunciava
no l'uccisione di «centinaia di 
persone*'Alle 15 di ieri te in
formazioni si facevano più 
esplicite «Alle 5 del mattino. 
ora locale - scriveva Ja Tass -
numerosi distaccamenti, del*' 
l'esercito, appoggiati da cam 
armati, da mezzi di combatti
mento della fanteria e dalla 
polizia, hanno stabilito i) con
trollo sulla piazza Tian An 
Men Alcune- settimane orso-
no gli studenti cinesi avevano 
avviato una, manifestazione 
senza precedenti chiedendo 
al governo' una estensione 
della democrazia nel paese-
Come si vede non c'è nessun 
commento e pochi dettagli. 
ma il rifenmento alle richieste 
democratiche degli studenti è 
chiaro II metodo 6 quello 
•classico- dell agenzia ufficia
le sovietica nel caso di eventi 
particolarmente gravi in punti 
delicati del globo la Tapi ^ li
mita a citare altre fonti e a da
re un'informazione «obiettiva-, 
depurata di commenti Nel 
caso degli avvenimenti di Pe
chino tutte le fonti sovietiche 
erano stale mollo avare d'in

formazioni durante il soggior
no in Cina di Gorbaciov. Per 
evidenti ragioni di riservatezza 
e di «non ingerenza» negli af-
fan interni cinesi in un mo
mento particolarmente delica
to Ma nelle settimane succes
sive, in pratica fino alla vigilia 
della tragedia, la tv sovietica si 
era occupala spesso degli stu
denti della Tian An Men, inter
vistandone alcuni, mostrando 
servizi sulle •manifestazioni, il 
tutto con discreta simpatia. 

Il massacro ha improvvisa
mente fatto chiudere la saraci
nesca informativa e induce le 
fonti ufficiali a riprendere un 
atteggiamento -neutrale*. Icn 
sera la Tass, mantenendo una 
rigorosa equidistanza, dopo 
aver npetuto brani dei dispac
ci precedenti, ha aggiunto che 
la televisione cinese, «basan
dosi sulle informazioni del 
quartier generale*, giustificava 
la presenza delle truppe -per 
il mantenimento dell'ordine*, 
e affermava che le misure in
traprese «godono dell'appog
gio della popolazione e degli 
studenti*. Come si vede, sem
pre attribuendo i giudizi ad al
tre fonti ed evitando di espri
mersi nel mento 

£ chiaro che la diplomazia 
del Cremlino si trova di fronte 
ad una situazione molto im
barazzante. Gorbaciov ha ap
pena nstabilito i rapporti di 
Stato e di partilo con l'attuate 
gruppo dingente cinese Per 
giunta in nome della riforma e 
della democratizzazione E si 
trova ora di fronte a sviluppi 
che imporrebbero una presa 
di posizione e una condanna 
Tanto più che il Congresso dei 
deputati del popolo, in corso 
a Mosca, ha visto un duro 
confronto di posizioni proprio 
in materia di uso delle truppe 
in servizio di ordine pubblico 
e di garanzie costituzionali II 
silenzio di queste ore è il se
gno di un imbarazzo profon
do -

La deplorazione Usa 
«è profonda» ma 
Bush è prudente 
«Profonda deplorazione», ma, per ora, nessun passo 
politico concreto. La prudenza continua ad essere il 
tratto dominante della reazione Usa ad avvenimenti 
che minacciano di alterare una ventennale politica 
di «buone relazioni» con la Cina. Intanto vanno infit
tendosi le pressioni sull'amministrazione Bush. Parla
mentari ed organizzazioni per la difesa dei diritti 
umani reclamano immediate sanzioni economiche. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• 1 NEW YORK. 'Estremamen
te deplorevoli** con queste pa
role, a caldo, mentre la diretta 
televisiva scandiva i tempi del* 
la tragedia cinese, il segretario 
di Slato James Baker aveva 
commentato i prodromi del 
massacro di piazza Tian An 
Men. E poche ore più lardi, 
dalla- sua casa di vacanza di 
Kennebunkbort, nel Maine, 
quando ormai i fatti avevano 
assunto gli inconfondibili con
torni del bagno di sangue, il 
presidente Bush aveva fatto 
eco con una quasi identica 
espressione- «Deploro profon
damente - aveva annuncialo 
in una dichiarazione scntta -
la decisione di usare la forza 
contro pacifici dimostranti e la 
perdita di vite umane che 
questa decisione ha provoca
to». Ed aveva aggiunto; 'Auspi
co un ritorno all'uso dei mezzi 
non violenti per gestire l'attua
le situazione* 

Tanto Bush quanto Baker, 
insomma, si sono fin qui sfor
zati - usando tutu gli artifici 
del linguaggio diplomatico -
di non superare quella soglia 
oltre la quale la «deplorazio
ne* sarebbe diventata aperta 
condanna, con le conseguen
ze che ciò avrebbe inevitabil
mente comportato sul piano 
delle relazioni tra i due paesi 
Baker, in particolare, era stato, 
su questo punto, tanto cauto 
da appanre riluttante ad ac
cettare l'evolversi degli eventi 
Sollecitato a dichiarare se gli 
Usa intendessero o meno usa
re Tarma delle sanzioni eco
nomiche contro la Cina, Baker 
aveva affermato -Prima di ad
dentrarci in situazioni ipoteti
che, vediamo come si svilup
pa la situazione... Vediamo 
che cosa accade nelle prossi
me settimane prima di ipotiz
zare che cosa si pud o non si 
può fare* E non aveva man

cato di sottolineare la com
plessità della situazione cine
se: «Sembrerebbe che alcune 
molotov stano slate lanciti* 
dagli studenti, che possa es
servi stala violenza da entram
be le parti... Ce slata una lotta 
per il potere sullo sfondo di 
questa appassionata battaglia 
per la democrazia di'migliaia 
di studentî .. Preterirei non ad
dentrarmi in dettagli su chi sia 
"vincendo e chi sta perdendo e 
su quale sia ora la collocazio
ne delle vane fazioni. >. 

Le ragioni di tanta pruden
za sono evidenti. GII Osa non 
vogliono rimettere repentina* 
mente in discussione un ven
tennale lavoro di ntc«tniiion<> 
di «buone relazioni* con la Ci
na Un lavoro che lo stesso 
Bush inaugurò come pnmo 
ambasciatore a Pechino dopo 
il rtpnstino dei rapporti diplo
matici negli anni 70 e Chtikn-
cora mantiene un ruoto fon
damentale negli equilibri della 
politica intemazionale statane 
tense. Ma le pressioni vanno 
intanto moltiplicandosi. Stan
do alle pnme dichiarazioni, a 
reclamare immediate sanzioni 
economiche contro la Cina -
si parta in particolare di un 
blocco delle forniture di armi 
e di tecnologie avanzate - so
no tanto gli esponenti della 
classica destra anticomunista 
del partito repubblicano, 
quanto settori del partito de
mocratico, quanto organi*!»* 
zioni per la difesa dei diritti 
umani E già ien, a Washing
ton, si sono visti i pnmt sit-in 
di protesta A queste pressio
ni, come si è visto, Bush ha fin 
qui risposto prendendo tempo 
ed agitando la flebile speran
za di un ritomo all'uso di 
mezzi non violenti Ma oggi, 
per lui, di fronte al tragico 
concatenarsi degli eventi, è 
già tempo di nuove decisioni. 

^ SUPERCINQUE. MAI COME OGGI. 
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7.000,000 in un anno senza interessi 
o 48 rate a partire da L. 150.000. 

Fino al 15 Luglio 
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Mai come oggi Supercinque è pronta a incontrare i vostri 
desideri. Oggi potete averla con un finanziamento fino a 7 mi
lioni senza interessi da restituire in 12 rate mensili (spese dos
sier L. 150.000) Oppure, con la formula 48 rate, ad esempio, 
si può avere una Campus 3 porte 5 marce, che costa chiavi 
in mano L. 10.364.000, versando una quota contanti di so
le L. 2.353 000 (pan ad IVA e messa su strada) Il rimanente 
viene dilazionato in 48 rate cosi ripartite il 1° anno 12 ra

te da L. 1S0 000; il 2° anno 12 rate da L. 210.000; il 3° an
no 12 rate da L. 260 000; i l 4° anno 12 rate da L. 310.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault o su Telcvideo alla 
pagina 655. Ogni proposta e studiata e sviluppata dalla f i
nanziaria del Gruppo' FinKenaull 
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La morte La straordinaria ascesa dell'Imam 
Dalle modeste origini al potere assoluto 
alla testa della repubblica islamica iraniana 
Gli anni dell'esilio in Irak e in Francia 

La lotta contro la dittatura dello scià 
e il trionfale ritorno a Teheran dieci anni fa 
seguito dall'avvento di una nuova dittatura 
Delusa l'ambizione di guidare tutto l'Islam 

, un mito già tramontato 
• I Modesti e oscuri furono il luogo.e le 
circostanze della nascita dell'uomo che era 
destinato a imprimere un segno cosi in
quietante non solo nel suo paese, ma addi
rittura nel mondo intero. E lentissima, quasi 
impercettibile, lu la sua ascesa alla fama e 
al potere. Le biografie ufficiali lo fanno na
scere Il 17 maggio 1900. Alcuni collocano 
la data pU) indietro, sul finire del secolo 
scorto. Data l'assenza di uffici anagrafici 
scrupolosi in quella che allora si chiamava 
Persia, e l'indifferenza degli orientali per i 
genetliaci, l'incertezza durerà nei secoli. 

Suo nonno Ahmed, forse originario del 
Khorasan, era vissuto in India. Tornato in 
patria, si era stabilito a Khomein, un villag
gio sito a 180 miglia a sud di Teheran. Qui 
mise su una numerosa famiglia. Da uno dei 
figli, Mostafa, nacque il futuro ayatollah. La' 
primissima infanzia fu turbata da un fatto di 
sangue gravissimo. Suo padre fu ucciso su 
una via maestra in circostanze oscure. Gli 
assassini furono forse i sicari di un proprie
tario terriero, con cui Mostafa era in lite. Se
condo altre voci, circolate anni dopo, il de
litto sarebbe stato ordinalo da Reza Pahlavi, 
che allora era un semplice ufficiale di ca
valleria, ma che in seguito avrebbe assunto 
il potere e si sarebbe fatto proclamare scià. 
Se il sospetto è fondato, negli avvenimenti 
iraniani si può leggere anche II rillesso di 
quella tragedia personale, una sorta di ven
detta familiare maturata a 79 anni dì distan
za. 

Allevato dalla madre Hagiar Saqafi 
(«donna energica e coraggiosa», secondo 
le agiografie circolanti ora a Teheran), il 
piccolo Kuhollah frequentò la scuola cora
nica del villaggio natale e più tardi, adole
scente, si trasferì ad Arak, per perfezionarsi 
in teologia con un nolo «dottore della leg
ge», Abdelkarjm Haeri. Nel 1920, questi pre
se stabile dimora a Qom, dove fondò un 
celebre istituto di studi religiosi, la madrasa 
Faizleh. Ruhollah lo segui devotamente. 

Situata a 200 chilometri dalla capitale, 
Qom e una città santa. Vi è sepolta la Casta 
Fatima, il cui mausoleo, fatto costruire dal
lo scià Abbas II Grande, 6 mela di pellegri-
riaggf.' È dunque In un'atmosfera propizia 
al Teryoré religioso ctìfe il futuro ideologo, 
promotore e realizzatore del primo''Stato 
teocratico moderno, completò la sua for
mazione teologica. Dicono che in quegli 
anni egli non si limitasse all'esegesi del Co
rano, ma scrivesse anche versi firmandoli 
con lo pseudonimo di ai-Hindi, l'Indiano, 
in ricordo forse del nonno, e leggesse •» filo
sofi greci, come Platone e Aristotele, cosa 
del resto niente affatto" in contrasto con le 
tradizioni culturali islamiche. Lecito è tutta
via il sospetto che si sta trattato di uno stu
dio distratto. Anni dopo, infatti, nel compi-

: lare alcune delle sue operette polltico-reli-
; glose, l'ayatollah Incorse in almeno un paio 
. di Sorprèndenti strafalcioni, facendo vivere 
, Empedocle.sotto re David, e Pitagora sotto 

re Salomone. 
Compiuti i.trent'annl, Ruhollah fece quat

tro cose: comprò un'autobus che collegava 
Qtìrrì con i vicini villaggi (gesto che dimo
stra una notevole chiaroveggenza e «mo
dernità» in un uomo che per altri versi sem
brava Immerso nel Medio Evo), sposò uria 

, donna di nome Khadigia (come la prima 
moglie di Maometto); assunse il cognome 
di Khorneini, con il quale d'ora in poi lo 

' chiameremo; si recò alla Mecca in pellegri
naggio. 

Quella visita 
ai santuari sciiti 

Più importante del viaggio di andata fu 
però, per il futuro sviluppo della sua perso
nalità. quello di ritorno. Questa, almeno, è 
l'opinióne dì uno dei suoi biografi, l'ex gior
nalista iraniano Amir Taheri. Ed ecco per
ché Prima di rientrare in patria, Khorneini 
penvò di visitare i due importanti santuari 
sciiti situati al di fuori dei confini persiani, in 
Irak. Karbala e Nagiaf. In quest'ultima ritta 
si fermò per alcuni mesi, senza certo preve
dere che un giorno vi sarebbe tornato in 
esilio. E qui, secondo Talleri, Khorneini co
nobbe alcuni «fratelli musulmani», ne ascol
tò con interesse la predicazione, e conven
ne con un altro giovane mullah, Moham-
mad Nawab Salavi, che le loro idee (rifon-
dazione delle società islamiche sulla base 
di una dottrina restaurata nella sua primiti
va purezza) potevano essere realizzate in 
Iran. Salavi diceva: «Gettate i rosan e pren
dete I fucili. I rosari vi riducono al silenzio. I 
fucili riducono a! silenzio i nemici dell'I
slam». Un eco di queste parole si trova negli 
scritti successivi di Khorneini. Per esempio: 
., .1 nostri padri erano soldati, ufficiali, guer
rieri che andavano in battaglia armati di tut
to punto... essi uccidevano e si facevano uc
cidere.. ». 

Alla viglila della seconda guerra mondia
le, Il Medio Oriente viveva in uno stato di 
grande irrequietezza politica. Semicoloniz
zato da Francia e Cran Bretagna, ascoltava 
volentieri la propaganda nazifascista, in 
Irak l'odio contro gli inglesi sarebbe sfocia
to poco dopo (nel 1941) in una sanguino
sa rivolta popolare e militare. In Egitto, ma

nifestazioni di giubilo avrebbero salutato 
l'avanzata delle truppe italiane e tedesche. 
In Iran, lo stesso scià Reza condivideva e 
manipolava i sentimenti filo-nazisti diffusi 
fra là popolazione. Molti iraniani credevano 
candidamente alla dicerìa secondo cui,Hit
ler si era segretamente convertito all'Islam, 
mentre le folle del Cairo si attendevano la li
berazione da un paese (l'Italia) che aveva 
un'musulmano» (Mussolini) per duce. 

Non risulta affatto che Khorneini si sia la
sciato travolgere da cosi mal riposti entusia
smi. Era troppo intelligente per cadere nella 
trappola, e soprattutto troppo fiero e geloso 
del «primato» islamico per fare affidamento 
su uomini che erano pur sempre degli «infe
deli», anche se in lotta contro le potenze 
che opprimevano il Medio Oriente. Inoltre, 
secondo le testimonianze di colorò Che in 
quell'epoca lo frequentavano, Khorneini 
non credeva affatto che Hitler avrebbe vinto 
la guerra. 

Tornato a Qom, Khorneini tirò fuori dalla 
valigia uno strumento prodigioso: una ra
dio. Intorno ad essa, la sera, i mullah si riu
nivano. ascoltavano la propaganda di Berli
no e di Londra, l'analizzavano, facevano 
confronti e previsioni. L'incendio che di
vampava nel mondo costringeva anche gli 
iraniani, formalmente neutrali, a interessarsi 
di politica intemazionale. Venne poi il gior
no in cui il coinvolgimento divenne diretto. -
Allarmate dalla crescente influenza tede
sca, che non si limitava alla propaganda, 
ma si allaigava all'infiltrazione di «esperti» 
in ogni settore dell'attività economica, del
l'industria, dei trasporti, l'Unione Sovietica e 
la Gran Bretagna decisero di occupare con
giuntamente il paese, e lo fecero nell'ago
sto 1941, avanzando dal Sud e dal Nord. Lo 
scià Reza fu costretto ad abdicare e depor
tato in Sud Africa, dove mori tre anni dopo. 
Lo sostituì sul trono il figlio Mohammad, al
lora ventiduenne. 

Il sussulto 
anti-imperialista 

Khorneini non si oppose apertamente al 
nuovo stato di cose. Lo sub! a malincuore, 
come la maggioranza del suoi compatrioti. 
Ne fa fede una lettera, scritta al sovrano con 
il senno del poi, nel I9S9, ma che certa
mente esprime pensieri e sentimenti sinceri 
e del resto diffusi in quell'epoca in Iran: 
•Tre paesi stranien ci hanno attaccato e in
vaso, Urss, Gran Bretagna e Stati Uniti. Il no
stro paese e i beni del popolo erano alla lo
ro merce e l'onore degli uomini era offeso». 
L'accenno all'America suonava un po' ana
cronistico, passato e presente si confonde
vano nelle parole di Khorneini. In esse, tut
tavia, c'erano già concentrati i motivi di tut
ta la sua futura veemente agitazione religio
sa e al tempo stesso nazionalistica. 

Un atteggiamento analogo Khorneini 
mantenne durante II grande sussulto antim
perialista che accompagnò e sostenne l'a
scesa al potere, il 28 aprile 1951, del vec
chio patriota libcral-democratico Mossa-
deq. Una biografia ufficiale afferma che II 
futuro ayatollah «valutò positivamente il silo 
impegno anticolonialista e la sua volontà di 
opporsi al regime dello scià». Ma aggiunge 
con una bella dose di ipocrisia: «I limiti di 
Mossadeq stavano però nel suo nazionali
smo di tipo secolare». C'è qui una mezza 
verità e una mezza bugia. I limiti di Mossa
deq erano molti- la riluttanza ad «armare il 
popolo», ad allearsi con le classi più disere
date e a sollevarle in una rivoluzione radi
cale; la sua diffidenza nei confronti della si
nistra marxista, dei comunisti; la sua stessa 
tendenza, tipica di ceni «laici» borghesi, a 
sottovalutare la religione. Ma il vero limite 
del vecchio leader nazionale era nella stes
sa audacia del suo progetto di liberazione 
daila prepotenza delle grandi compagnie 
petrolifere, in un'epoca in cui non era nem
meno iniziata la decolonizzazione (Nasser 
stava ancora complottando nell'ombra, gli 
algerini non si erano ancora ribellati, la Ci
na era appena uscita da una tremenda 
guerra civile, solo l'Indocina era in armi 
contro i francesi). 

Nel suo complesso, il clero senta iraniano 
non diede a Mossadeq l'aiuto necessario; ri
mase in una posizione di attesa, o addirittu
ra sì schierò contro. Il più importante aya
tollah dell'epoca, Kasciani, prima appoggiò 
il primo ministro, poi gli voltò le spaile af
frettandone la caduta. Seguace di Kascjani, 
Khorneini ne segui le opportunistiche evo
luzioni. 

Il contrasto vero, esplicito, fra lo scià e 
Khorneini cominciò a manifestarsi a partire 
dall'inizio degli anni 60, quando II sovrano 
lanciò un ambizioso, vasto e complesso 
piano di modernizzazione del paese, che 
chiamò «rivoluzione bianca». Nominato fi
nalmente ayatollah, Khorneini si oppose, 
con successo, all'abolizione del giuramento 
sul Corano in tribunale; criticò duramente 
la confisca delle proprietà di una famiglia 
che elargiva grosse somme alle istituzioni 
religiose; protestò energicamente contro un 
sanguinoso raid poliziesco nella madrasa 
Fazieh, in cui 18 studenti furono uccisi: 
scrisse al sovrano e al primo ministro lettere 
non prive di enfasi, in cui esortava il primo 

Nato 89 anni fa, di origini modeste, 
Khorneini è stato protagonista di una 
lentissima, quasi impercettibile ascesa 
alla fama e al potere che lo ha alla fine 
portato dapprima ai vertici della gerar
chia religiosa sciita e poi ad esercitare 
la guida della rivoluzione islamica e il 
potere assoluto nell'Iran post-rivoluzio

nario. Accolto a Teheran dieci anni fa 
con irrefrenabile entusiasmo e con 
grandi speranze, ha poi deluso le 
aspettative, non soltanto degli iraniani, 
portando il paese a un nuovo autoritari
smo. Ed anche il suo disegno di pro
porsi come guida dell'intero mondo 
musulmano era tramontato da tempo. 

•AVIOLI 

a raweaersi, «aa ascoltare I islam, non 
Israele», e sfidava il secondo dicendo «Il 
mio cuore aspetta le baionette delle vostre 
truppe. Non mi ritirerò mai» 

Nella primavera del 1963, parlando da
vanti a un'immensa folla, a Qom, Khorneini 
ebbe l'ardire di affermare che «sarebbe ba
stato muovere un dito» per rovesciare il tro
no La risposta non si lece attendere 11 6 
giugno, 1 ayatollah fu arrestato. Seguirono 
giorni tempestosi. Centinaia di fedeli si fe
cero uccidere nel tentativo di liberare I uo
mo che già stava assumendo la fisionomia 
di un capo non più solo religioso, ma an
che politico E la leggenda si nutrì di nuovi 
episodi Si disse, per esempio, che Khornei
ni rifiutasse con sdegno un ricco pasto in
viatogli dallo scià, esclamando «Non ho 1 a-
bitudine di nutrirmi con il sangue del popo
lo-

Liberato. protetto di nuovo pubblica
mente contro una proposta di legge che 
concedeva ai «consiglieri» militari americani 
il privilegio di essere giudicati secondo le 
leggi del loro paese Arrestato di nuovo, re
spinse le offerte di riconciliazione da parte 
del primo ministro Hassan Mansur. Questi, 
montato in collera, reagì schiaffeggiandolo. 
Quindici giorni dopo, pagò caro il suo ge
sto Quattro membri dell'organizzazione 
«Combattenti dell'Islam» lo uccisero per la 
strada Scoperti e catturati, furono condan
nati a morte La tragedia iraniana si arric
chiva di nuovi martiri 

Nella primavera del 1964, il braccio di 
ferro [ra Khorneini e lo scià giunse ad una 
conclusione che allora sembrò definitiva, 
L'ayatollah fu esiliato, prima in Turchia, poi 
in Irak, e si stabili a Nagiaf, città santa dove 

la quasi totalità della popolazione è sciita e 
dove numerosissimi sono gli abitanti di on-
gine iraniana 

Fuon del Medio Oriente, I odissea di Kho
rneini non destò emozione La stampa 
mondiale, accortamente manovrata dai 
propagandisti dello scia (e spesso foraggia
ta con i proventi del petrolio), parlava con 
favore della «rivoluzione bianca» e accusava 
gli oppositori di oscurantismo Le campa
gne di alfabetizzazione, industrializzazione, 
urbanizzazione, e la riforma agrana veniva
no salutate come opere di progresso giuste 
e necessane Sembravano lontani e dimen
ticati i giorni in cui, tornato al potere sulle 
baionette, lo scià faceva fucilare i suoi ne
mici interni, militari e civili liberal-demo-
cratict e comunisti, a centinaia e migliaia. 
Perfino la sinistra europea, almeno in parte, 
si lasciò sedurre La stessa Tass diffondeva, 
sulle misure del regime iraniano, dispacci 
non pnvi di simpatia 

Molli anni dovevano passare prima che si 
scopnsse la rarità, e cioè che il progetto di 
modernizzazione dell Iran, progettato per 
suggenmento e con l'assistenza delle multi
nazionali americane, era fallito; che la rifor
ma agrana aveva rovinato, espulso dalla 
terra e ndotto allo stato di miserabili sotto
proletari quattro milioni di contadini, che 
l'industrializzazione aveva creato più disoc
cupati che posti di lavoro e che la maggio
ranza degli iraniani, delusa, scontenta, 
smanila, aveva trovato (o ritrovato) un mo
tivo di speranza, una struttura di autodifesa, 
un baluardo, nella più solida, antica e vera
mente popolare delle istituzioni- quella reli
giosa., 

Qui è il segreto, in fondo semplice, dello 

strepitoso successo di Khorneini, non certo 
nelle sue «teonzzazioni», raramente origina
li, spesso forsennate e non di rado in con
trasto, per la loro violenza e il loro livore, 
con le migliori e più autentiche tradizioni 
islamiche (si vedano, per esempio, gli at
tacchi a cristiani ed ebrei e ai seguaci della 
minoranza «eretica» àahaT). 

In altre parole, i suoi libri (di cui es stono 
traduzioni antologiche anche in italiano) ci 
interessano meno dei rapporti, non solo 
suoi, ma in generale del clero sciita, con le 
masse popolari. Ed ecco che, a questo pun
to, il discorso deve allargarsi all'intera socie
tà iraniana e alla sua storia. 

La maggioranza degli iraniani aderisce 
da secoli alla «confessione» sciita, che altro
ve invece è inesistente o minoritaria. Lo scii
smo, nato da una precoce scissione dell'I
slam di tipo «protestante», ha permesso all'I
ran di affermare e difendere con successo 
la propria identità culturale, linguistica e 

• nazionale contro il mondo arabo e l'impero 
turco. Ha avuto perciò una funzione analo
ga a quella del cattolicesimo in Spagna, Ir
landa e Polonia, e dell'ortodossia in Grecia 
e in Russia. Ma non si è mai identificata con 
il potere politico «laico», anzi non ne ha mai 
riconosciuto la piena legittimità. 

La gelosa autonomia del clero sciita ri
spetto al trono ha una solida base teologi
ca. Da più di mille anni, gli sciiti attendono 
il ritomo sulla terra dell'ultimo imam giusto 
e legittimo, il dodicesimo. Fino a quei gior
no, nessun capo politico laico può preten
dere piena obbedienza o fedeltà dagli sciiti. 
Con lui si possono raggiungere compro
messi. Egli può essere «tollerato». Una con
cessione dello sciìsmo «a Cesare» permette 
al fedele di simulare devozione nei confron
ti dijin sovrano prepotente, per salvarsi la 
vita. Ma il vero punto di riferimento è un al
tro. È Dio, di cui sulla terra sono rappresen
tanti «collettivi», autorevoli e autentici, sol
tanto i membri del clero. 

Se questi ultimi, mullah e ayatollah (che 
è come dire preti e vescovi) non fossero 
nusciti a difendere questi principi e a man
tenere (anzi ad approfondire) i loro rap-' 
porti con il popolo durante i secoli,tutto eli), 
che'abblamo detto non'avrebbe alcun vaio- '' 
re pratico, e sarebbe solo di Interesse stock, 
co. Ma non è cosi. In tran, "gli 'uomini di reli
gione hanno dato prove di una flessibilità, 
plasticità, capacità di adattamento ai pro
blemi del mondo contemporaneo, straordi
narie e impreviste, comunque superiori a 
quelle dei laici, di destra e di sinistra 

È stato il clero a riempire i vuoti creati da 
uno sviluppo tumultuoso e distorto, a orga
nizzare e a sfamare il crescente esercito di 
diseredati. E a denti stretti che il già citato 
Amir Taheri, storico ostile a Khorneini, è co
stretto a riconoscerlo: «Le heyat (associa
zioni religiose) erano tenute a organizzare; 
cerimonie di lutto, a redistribuire le dona
zioni pie, a occuparsi dei poveri, a racco
gliere fondi per restaurare i santuan e i luo
ghi di culto. Esse agivano a partire dalle 
moschee, dalle mahditìi e hosseinieh diffu
se in tutto il paese Queste ultime sono mo
desti edifici composti di un grande cortile e 
di alcune stanze dove si celebrano i riti reti-" 
giosi. Chi controlla le moschee, le mahdieh 
e le hosseinieh, controlla, di fatto, una vasta 
rete di centri comunitari. Verso la fine del 
1977, la maggior parte delle istituzioni reli
giose di Teheran e dintorni era nelle mani 
dei partigiani dell'ayatollah». 

Mentre le opposizioni laiche, di ispirazio
ne borghese o socialista, erano tacitate e 
duramente perseguitate, le autorità poteva
no ben poco contro una forza (la «chiesa» 
senta) che aveva radici e ramificazioni 
ovunque, nei mercati e nelle fabbriche, nel
le università, nei quartien poveri, nei barac
camenti, nei più sperduti villaggi. Ed anche 
nei ministeri e nelle caserme. 

In Francia 
come un profeta 

E non basta Non pochi capi della polizia 
politica, la famigerata Savak, sostenevano 
una tesi tutt'altro che stupida: «Le associa
zioni religiose possono servirci corre poten
ziali alleati nella lotta contro i comunisti e i 
guerriglieri islamico-marxisti». Si determinò 
cosi una situazione paradossale. Accecati 
dell'odio anticomunista e dalla paura dei 
«rossi», i poliziotti dello scià diedero la cac
cia soprattutto agli oppositori di sinistra, la
sciando che dalle moschee uscissero capi e 
gregari di organizzazioni clandestine arma
te sempre più numerose e agguerrite: i 
•Combattenti dell'Islam», il gruppo «Aba-
zar», l'«Alba dell'Islam», la società «Manda-
viun», ed altre ancora. Alcune di esse face
vano attentati contro distillerie d'alcool, sa
le da ballo e cinema. Altre si addestravano 
al combattimento aspettando il momento 
opportuno. 

Dal 1977, la situazione in Iran cominciò a 
precipitare. La spirale degli scontri armati si 
accelerò. Enorme scalpore e indignazione 
provocarono due assassini! polìtici, consu
mati da agenti dello scià. In essi trovarono 
la morte, a Londra, uno stimato teologo, Ali 
Sciariati; e, a Nagiaf, il figlio quarantanoven
ne di Khorneini, Mostafa. Quindi lo scià, 

nella vana speranza di imbavagliare Kho
rneini, che alzava la voce sempre più spes
so contro di lui, inviando in patria lettere, 
sermoni, proclami registrati su nastro ma
gnetico, commise un errore clamoroso. 
Chiese al governo di Baghdad di espellere 
Khorneini. E il governo di Baghdad accettò. 
Cosi, da Nagiaf, che gli offriva una tribuna 
soltanto regionale, Khorneini si trasferì in 
Francia e In poche settimane divenne un 
personaggio di livello mondiale. 

Questo vegliardo in caffettano e turbante, 
che si alzava alle due di notte, pregava per 
ore e ore, si nutriva parcamente di pane, 
yogurt, uva passa e (rutta; che parlava come 
un profeta, e che sembrava appena uscito 
da una di quelle antiche miniature dell'Asia 
Centrale con cui gli editori illustrano le Mille 
e una Notte, destò in Occidente un'ondata 
di interesse paragonabile a quella per Fktel 
Castro o per Mao di tanti anni prima. Subito 
dopo il suo arrivo a Neuphle-le-Chateau, 
mazzi di fiori furono deposti davanti alle 
ambasciate francesi in Iran, Germania occi
dentale, Olanda, Gran Bretagna e Stati Uni
ti. Gli esuli ringraziavano cosi la Francia per 
un gesto di ospitalità concesso non senza 
imbarazza e con qualche limite (l'ayatollah 
aveva varcato il confine con un semplice vi
sto turistico, che lo autonzzava a risiedere 
nell'Esagono solo quattro mesi). 

La stampa registrò le dichiarazioni dei 
suoi ammiratori, piene di entusiasmo, ed 
anche di sublimi banalità, Un giornalista: 
«Nulla in Iran si fa senza di lui. È :l solo per
sonaggio a cui guarda l'uomo della strada». 
E uno studente: «Dice le cose che io pensa
vo, ma non osavo dire né tare». 

Troppo tardi 
per un compromesso 

Il «Buen retiro» di Neuphle-le-Chateau di
ventò meta di pellegrinaggi, e centro di in
tensa attività politica. In Iran, sciòperi e ma
nifestazioni sempre più imponenti paraliz
zavano il paese. Esercito e polizia davano 
segni crescenti di cedimento. Molti militari 
passavano dalla tate degli insorti. Al'ùljf-
m'ora, gli Stati Uniti tentarono di fomentare 
un colpo di stato che, costringendo lo scià 
ad abdicare, salvasse il regime monarchico 
(e gli interessi americani). È lo stesso scià a 
raccontarlo nel suo «testamento politico e 
morale», redatto poco prima di morire. Il 
gen. Huyser, vicecomandante della Nato, si 
recò a Teheran all'inizio di gennaio, e con
sulto uomini politici e alti ufficiali. Ma era 
troppo tardi per un compromesso, cioè per 
un'abdicazione. Il 16 gennaio, mentre un 
vento gelido sofliava sull'aeroporto, l'impe
ratore lasciò per sempre l'Iran, e il principe, 
ereditario fuggi con lui. L'impero plurimille- . 
nano crollò e nacque una repubblica isla
mica. Il primo febbraio, Khorneini tomo in , 
patria, accolto da folle osannanti e divenne 
l'arbitro della situazione. Almeno in appa
renza. Ma nella sostanza? 

Gli storici avranno un bel da fare per sta
bilire quanto, di tutto ciò che è accaduto in 
seguito in Iran, debba essere addebitato al-
l'iniziativa rpersonale dejl'ayatpllah,.e quanv» 
lo, invece, alle pressioni, alle influenze, agli* 
intrighi, alle ambizioni di altre migliaia di 
uomini politici, religiosi e laici, alcuni balza
ti fuori dall'anonimato, altri compromessi 
con il vecchio regime, e saliti appena in 
tempo, opportunisticamente, sul carro dei 
vinciton 

Una cosa è certa. Le speranze e le simpa
tie accese nell'opinione pubblica progressi
sta, anche europea, dagli avvenimenti ita-
niani, hanno ceduto il passo molto presto 
alla più profonda delusione. La repubblica 
non è stata meno sanguinosa della monan 
chia. né meno negatrice dei dintti politici e 
umani. Appena svuotate, le carceri sì sono 
nempite di nuovo, e in parte i prigionieri 
erano gli stessi di prona. A un regime falsa
mente moderno, ha fatto seguito un regime 
falsamente religioso, in realtà ipocrita e bi
gotto. La guerra civile (soprattutto contro i 
curdi) e la guerra estema con l'Irak (scate
nata. è vero, per iniziativa di Baghdad) han
no dissanguato il paese, provocando vuoti 
paurosi fra le nuove generazioni. 

D'altra parte, gli appelli alla guerra santa 
:ontro gli americani e contro ì rispettivi go
verni, non sono stati accolti con favore dagli 
altri popoli musulmani La pretesa dell aya
tollah sciita di dirìgere spiritualmente e poli
ticamente anche la maggioranza sunnita è 
caduta nel nulla. L'assassìnio di Sadat è sta
to un episodio isolato, provocato del resto 
da altre ragioni, inteme e intemazionali (In
giustìzia sociale m Egitto, «tradimento» dei 
diritti dei palestinesi). Gli stessi sentì irake
ni, che pure sono maggioritari nel paese, 
non si sono ribellati al loro governo. Né ci 
sono state, nelle repubbliche sovietiche 
islamiche, quelle ripercussioni che alcuni 
precipitosi «specialisti, si attendevano For
tissimo in Iran, Khorneini sì è dimostrato 
ben poco influente fuori delle sue liontiera 
La derilante -condanna» del romanzo di Ru> 
shdie ha definitivamente offucato la sua im
magine. Quella che ora si è spenta per sem
pre. era una stella tramontata da tempo 
Come molli «mostri sacri» della politica non 
lascia un successore designato, ma solo 
aspiranti eredi in lotta fra loro. 
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La morte Il «Consiglio dei saggi» indica 
l'attuale capo dello Stato 
quale nuova «guida spirituale» 
Si rafforza il ruolo di Rafsanjani 

Quaranta giorni di lutto 
oggi i funerali dell'Imam 
Grande folla1 nelle vie di Teheran 
vigilate da «pasdaran» in armi 

•L'Imam Khomeini'è'morlo. Da Allah noi veniamo, 
ad Allah ritorniamo». Con queste parole uno speaker 
di radio Teheran ha dato ieri mattina alle 7 (le 5.30 
in Italia),la notizia;della morte dell'ayatollah. Centi
naia di-migliala di .persone sono scese nelle strade, 
contravvenendo agli appelli delle autorità. Oggi i fu
nerali.-Ih presidente della'Repubblica Khamenei è 
stato designato alla successione. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• H La notizia della morte di 
Khomeim era già nell'ai.a, do
po l'annuncio del suo aggra
vamento diffuso' nel pomerìg
gio di sabato ad undici giorni 
dall'intervento chirurgico cui 
era stato sottoposto il 23 mag
gio, e dunque già s> moltipli
cavano gli interrogativi sut no
me di colui che sarebbe stato 
chiamato a prendere il posto 
clcll'ottdntQttcnne ayatollah E 
intatti proprio quqllo della 
successione il problema nu-
mero uno con cui la leader
ship dclld Repubblica islami
ca si e trovata a. fare i conti II 
27 mano &corw il successore 
duugnuto di Khomeim, aya
tollah Montazerf, era slato Co
si retto a dimettersi dopo che 
diversi suoi familiari e seguaci 
erano Muti arrestati o addirit
tura fucilati, ma' un nuovo no
me non era ancora emerso a 
malgrado l'aggravarsi della 
malattia, in questi ultimi mesi 
I Imam - assistito dal figlio 
Anmad, che era divenuto in 
un cerio senso ihramite Ira lui 
v i dirigenti «istllupjùnali* del 
paese - 'aveva continuato ad 
esercitare il ruoto dì «guida 
spirituale* del regime e a 
comporre in prima persona i 
dissensi ed i conflitti fra le di
verse fazioni dei vertice 

Mentre la radio, alle 7 del 
mattino, dava \ì drammatico 
annuncio agli< iraniani ed al 
mondo, il vertice, Integralista 
era, già .Impegnatoci una fitta 
MJC|i>di't;onsultaz(phi.ed(dpli-
IMTP destinate poi aculmina-
rpjjufluna riunione del «tonsi-^ Ki,mItuna riunione gel •Minsi- , vo iu*™j , dik.ii uw 
gllci dei sàggi*, 'm&sfno orga*s cpmdhtcattì congni 
HlèmO «di controllo; politicp. mevand il loro app 
religioso destinato appunto a 
«decidere la questione'della 
direzione della nazione» Il 
Consiglio si riuniva nel pome
riggio'e'designava a sorpresa 
alla successione di Khbmeim, 
come "«leader spirituale* della 
evoluzione e^del regime, l'at

tuale presidente della Repub
blica ayatollah Ali Khamenei. 
il cui mandato istituzionale e 
già venuto a scadenza 

Era il punto di arrivo di una 
gloriata nella quale gli an
nunci si sono susseguiti a rit
mo incalzante Anzitutto i cit
tadini di Teheran sono siati 
esortati -alla calma e alla di
sciplina* e a non recarsi in 
massa alla casa dell'ayatollah, 
nel quartiere periferico di Ja-
maran (ma centinaia di mi
gliaia di persone hanno igno
rato questo invito, congestio
nando il traffico e creando, 
secondo la radio, «difficoltà» 
al poliziotti). Poi è stato diffu
so un messaggio di Ahmad 
Khomcini che esorta I Iran a 
proseguire «lungo il radioso 
sentiero* tracciato dal padre e 
assicura che «la Repubblica 
islamica rimarrà una roccafor
te inespugnabile contro i bla
sfemi e contro l'ipocrisia» 
(cioè, nella terminologia inte
gralista, contro le superpoten
ze e contro la opposizione in
terna) Al messaggio di Ah
mad Khpmemi si aggiungeva 
una dichiarazione congiunta 
del capo dello Stato Khame
nei, del presidente del Parla
mento Rafsaniani, del primo 
ministro Musavi e del presi
dente della Corte suprema Ar-
debilf che esortava il popolo a 
•rimanere unito e all'erta con
tro gli intrighi reazionan» Suc
cessivamente l'esercito e i 
•pasdaran*" (guarqiàm delia ri
voluzione)! aliali essi con un. 
cpmùrilcaté conjjjbjng, espri
mevano1 il 'loro appoggio a 
Rafsaniani, dicendosi «pronti 
a difendere i valori detta Re
pubblica islamica sotto il co
mando del comandante in ca
po ad inlcnm*, che è appunto 
Rafsanjani, ed a sua volta l'ex 
delfino di Khomeinl. ayatollah 
Montazen, invitava lutti gli ira

niani a -cooperare con i mili
tari e le forze dell ordine» Infi
ne nel pomeriggio il Parla
mento, allargato a tutte le ca
riche istituzionali del regime. 
ascoltava la lettura del «testa
mento» di Khomeim, un docu
mento di 29 pagine, scritto 
dall'Imam nel 1982 e modifi
cato nel dicembre scorso, do
po aver bevuto l'*amaro cali
ce* (sono sue parole) delta 
tregua con l'Irak 

Mentre tutto questo accade
va, gli abitanti di Teheran rea
givano in modo contradditto
rio da un lato incamminan
dosi a centinaia di migliaia in 
direzione della residenza di 
Khomeim, a Jamaran, dove 
era stata allestita la camera ar
dente con il corpo dell ayatol
lah avvolto in un sudano se
condo li costume islamico. 
ma dall'altro affollandosi da
vanti ai negozi, secondo le 
agenzie di stampa, per lare 
provvista di genen di prima 
necessità Era il segno eviden
te di un clima di incertezza o 
quanto meno di inquietudine, 
sottolineato dall'apparire nei 
principali punti nevralgici del
la capitale di gruppi di 'guar
diani della nyoluzione» arma
li Intanto la radio trasmetteva 
versetti del Corano imitata 

più tardi dalla televisione che 
mandava in onda alternativa
mente scene di dolore nelle 
strade di Teheran e filmati sul
la vita di Khomeim In tutto il 
paese - annunciava l'emitten
te - saranno osservati quaran
ta giorni di tutto, mentre per 
sette giorni resteranno chiusi 
tutti gli uffici pubblici e privati. 
La cerimonia funebre si svol
gerà oggi 

Questo il quadro composito 
della prima giornata del «do
po Khomeim*, della quale 
sembra emergere un visibile 
rafforzamento del presidente 
del parlamento e comandante 
in capo ad interim Hashemi 
Rafsanjani garantito esplicita
mente dalle forze armate e 
dai «pasdaran», candidato alle 
eiezioni presidenziali del 
prossimo 18 agosto, egli sem
bra ottenere una ulteriore •co
pertura" con la nomina a suc
cessore di Khomeim dell'at
tuale capo dello Stato Ali Kha
menei, già esponente dell'ala 
•radicale* e ma in tempi più 
recenti avvicinatosi al leader 
dei «pragmatici* Ma queste 
sono, inevitabilmente, valuta
zioni della prima ora. Il vuoto* 
lasciato da Khomeim può ri
servare nel prossimo futuro 
molte sorprese 

Tre nomi chiave 
per la mappa 
del dopotóiomeini 

Manifestazioni di dolora davanti alla 
sulla salma del padre 

drKhonwim. Nella foto accanto, il figlio Ahmad piange 

Rajavi e Bani Sadr: ora la democrazìa 
• I «La marcia verso la de
mocrazia e ormai comincia
ta* cosi ha dichiarato I ex-
presidente della Repubblica 
islamica Abolhassan Barn 
Sadr, collaboratore di Kho
meim fin dai tempi dell'esilio 
parigino e poi costretto ad un 
nuovo esilio dalla involuzione 
autoritaria e integralista del re
gime Barn Sadr si è detto fidu
cioso nella possibilità dì «rea-
h/7are una mtrsa nazionale» 
ed ha rivolto un appello ali e-
serata chiedendogli di j «non, 
opporsi al popolo iraniano 
nella sua volontà di ristabilire 
la libertà*, di non immischiarsi 
nella lotta fra le fazioni per il 
potere di non lasciarsi trasfor
mare «in un mezzo di oppres
sione contro il popolo» 

Più dura e più recisa la di
chiarazione del leader dei 

«mugiahcdin del popolo» e 
del Consiglio nazionale della 
resistenza iraniana Masud Ra-
javi dopo aver definito Kho
meim «il più diabolico dittato
re del mondo contempora
neo», Raiavi ha detto che la 
sua morte segna «l'inizio della 
fase della liberazione del po
polo iraniano, anche se ele
menti del regime cercheranno 

In Medio Onentc, ì paesi in 
cui I annuncio delia morte' di 
Khomeim ha avuto un mag
giore impatto, sono stati - per 
idgiom evidenti anche su di
verse - il Libano, la Sina e 11-
rak In Libano il governo del
l'ovest. presieduto dal musul
mano Sehm el Hoss, ha de
cretato tre giorni di lutto na
zionale Fin dalle prime ore 

ancora per qualche giorno, ̂ i , , ;del mattino .una rolla di sciiti, 
r.manere al potere», Iia chic- fra cui molte donno in i n 

modo possibile i residui del- tardi cortei si sono snodati per 
l'Illegittimo regime di Khomei- le vie della capitale libanese, 
ni* ed ha aggiunto che «come ., meptre dalle moschee pavé-
il regime dello scià senza lo - sate con drappi nen gli alto-
scià. non aveva ragione di esi- parlanti diffondevano versetti 
stere, anche il regime di -Kho- del Corano Per oggi, in con-
meini non durerà senza Kho- comitanza con i funerali di 
memi» Khomeim a Teheran. RII «Hez-

bollah* filo-iraniani hanno 
convocato una manifestazio
ne di massa 

1 In Sina (alleata dell'Iran 
nella guerra contro l'Irak) l'a
genzia ufficiale Sana ha scntto 
che «quali che possano essere 
le opinioni» su Khomeim. è un 
fatto che egli «ha scntto la sto
ria moderna dell'Iran» I diri
genti sinani sono stati infor
mati 'delt»¥*j£ompa|rsa d e i i y 
satollati da una 'personalità 
iraniana»,, prima, che venisse 
diramatoli pubblico annuncio 
di radio Teheran Migliaia di 
persone, fra cui soprattutto re
sidenti iraniani, SJ sono radu
nate davanti all'ambasciata di 
Teheran a Damasco dando vi
ta a scene di tutto collettivo, 
che hanno fra I altro provoca
to la mobilitazione di medici e 

ambulanze per far fronte a 
numerosi casi'di collasso 

A Baghdad la radio ha tra
smesso la notizia della morte 
di Khomeim senza commenti, 
mentre in città ci sono state 
scene di giubilo 

Nessun commento a Lon
dra, i cui rapporti con Tehe
ran sono al minimo stonco 
dopo là vicenda Rushdie 
«Non abbiamo proprio niente 
da dire», tìa dichiarato un por
tavoce del Fotcìgn Office A 
Roma, il ministro^degli Esten 
Andreotti ha detto' che «Kho
meim ha rappresentato un 
momento che nmane nella 
stona, e nella stona c'è posto 
per tutti* ed ha aggiunto che 
già leggendo i suoi scritti del
l'esilio «si potevano cogliere le 
premesse di quanto avrebbe 
poi messo in atto» 

M TEHERAN Tre sono i no
mi che balzano in primo pia
no in queste ore. quelli di Ah
mad Khomeim. figlio dell'I
mam scomparso, di Ali Kha
menei. designato alla succes
sione, e di Hashemi Rafsanja
ni, che dovrebbe succedere a 
Khamenei alla presidenza del
la Repubblica 

Ahmad Khomeim ha 43 an
ni ed una intensa esperienza 
politica accumulata dietro le 
quinte del regime, come con
sigliere del padre. Questo ruo
lo, soprattutto negli ultimi me
si dopo le forzate dimissioni 
del successore designato di 
Khomeim ayatollah Montaze-
n, aveva fatto di Ahmad uno 
degli uomini più potenti dell'I
ran. Malgrado infatti non ab
bia alcun incarico ufficiale, 
era praticamente attraverso di 
lui che passavano ormai i rap
porti dell'Imam con i vertici 
del regime. 

Ali Khamenei. 49 anni, aya
tollah, è presidente della Re
pubblica, ma il suo mandalo 
* ormai giunto alla scadenza 
e non può essere'rinnovato'' 
Adesso il «Consigliti d£l saggi» 
lo ha designato alla guida Spi-
ntuale del regime, come suc
cessori di Khomeim, Giunto ai 
vertici istituzionali nel mo
mento in cui hanno preso de
finitivamente il sopravvento gli 
integralisti, considera la politi
ca come strumento di Dio Ma 
ha anche legami molto stretti 

con i «bazari»* le ricca classe 
dei,mercanti il cui appoggio è 
stato sempre essenziale per il 
potere iraniano. Ha passato 
tre anni nelle carceri dello 
scià Nel giugno del 1981 fu' 
vittima di un attentato con 
una bomba nascosta in un re
gistratore; l'ordigno non lo uc
cise. ma da allora ha il brac
cio destro impedito. La sua in
transigenza ideologica (ha 
fatto sua senza esitazione la 
«condanna a morte» dello 
scnttore Rushdte) non gì) im
pedisce una alleanza, magati 
tattica, con Rafsaroani. 

Ah Akhbar riashemi Raf
sanjani, 55 anni, presidente 
del parlamento e comandante 
in capo (per volontà di Kho
meim) delle fòrze armale nel
l'ultima fase della guerra con* 
(ro l'Irak È il capo della cor
rente cosiddetta «pragmatica», 
favorevole ad un'apertura al
l'Occidente e a un allenta
mento della «tensione rivolu-
zionana» all'interno. É.«hpia-
toleslam», carica religiosa di 
medio livello, il che gli avreb-

, fee cpmunpiiB ^impedito dj 
aspirare, alla successione di 

,.Khqmcim. FHIul.aconvincere 
l'Imam ad accettare la'tregua 
con l'Irak. Candidato afte ele
zioni presidenziali del 18 ago
sto, è di latto desumalo a sue 
cedere nella canea a Khame
nei proprio nel momento in 
cui una riforma costituzionale 
amplierà sensibilmente I piote* 
ri del capo dello Slato. 

® # 

milioni 
senza interessi 

in 18 mesi 
oppure 42 rate 
daL171.000. 

rjT *UK te 

Tra molte AX ce n'è una fatta proprio 
per voi: benzina o diesel; 3 o 5 porte; 
954,1124,1360 ce. Se il vostro obiettivo è 
acquistarla, questo è il momento giusto 
per agire. 

Solo fino al 30 giugno, ci sono 6 milioni 
di finanziamento senza interessi in 18 
»S.lvonmnw«lw>*Ciir(JnnniMiini CcjWgwg«lifl,MJMnw«oLJMWO_ 

mesi con rate da L. 333.000*. Oppure 6 
milioni in 42 rate da L. 171.000* ad un 
tasso fisso annuo estremamente van
taggioso: 5,64%. Per chi paga in contanti 
sono naturalmente previste grandissime 
facilitazioni. 

Ma queste sono solo alcune delle possi

bilità che vi aspettano: i Concessionari 
Citroen sono pronti ad illustrarvi altre 
formule finanziarie, innovative e ugual
mente vantaggiose per voi. 

Queste straordinarie proposte sono va

lide su tutte le vetture disponibili e non 
sono cumulatali tra loro né con altre ini
ziative in corso. 

Approfittatene subito: la vostra AX vi 
sta aspettando dai Concessionari Citroen. 

È UN'INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI CITROEN VALIDA FINO AL 30 GIUGNO. 
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Mille morti e forse più: l'incrocio di 
àùè treni fe esplodere una nube di gas 
fuoruscito dalla condotta che 
corre parallela alla strada ferrata 

Infèrno di fuoco 

La più grave sciagura ferroviaria mai 
avvenuta in Urss. Sgomento e angoscia 
in tutto il paese, 5 giorni di lutto 
Gorbaciov accorre, indaga anche il Kgb 

La più grave fra le sciagure ferroviarie mai verificate
si in Urss ha pjovocato una carneficina - forse mille 
morti - sulla linea Transiberiana. Due treni che si in
crociavano a grande velocità sono saltati in aria 
contemporaneamente, nell'esplosione di una nube 
pi gas fuoriuscita dalle condotte che corrono accan
to alla ferrovia. Gorbaciov: «Una tragedia causata da 
negligenza». Sulla sciagura indaga anche il Kgb. 

PAI. NOSTRO CORRISPON0ENT6 
aiULIITTO CHIHA 

J P I * r > r -.1 

• i MOSCA Una tragedia im
mane. Forse più di mille 
motti, Due treni che transita
vano sulla Transiberiana, nel 
tratto Ufà-Asha. nei pressi 
della città di Celiabinsk, so
no saltati In aria simultanea-
mente, Erano,le I I e 14 mi
nuti di uba lo . Secondo le 
pnme informazioni della 
Tass, che parlava di «grande 
catastrofe-, l'esplosione sa
rebbe stata provocata da 
un'enorme fuga di gas da 
uno dei gasdotti che collega
no la Siberia alla Russia me
ridionale. Le cause esatte del 
disastro non sono ancora 
slate chiarite e, al momento 
in cui scriviamo, ancora non 
esiste un .bilancio ufficiale 
delle vittime. Ma le dimen
sioni del disastro si possono 
intuire dalle notizie di con
tomo che continuano ad af
fluire, dalla zona, a circa 
1200 chilometri dalla capita
le, Il Comitato -centrale dei 
partito, Il Soviet supremo e il 
Consiglio del' ministri del-
l'Urss hanno proclamato Ieri 
Cinque giorni di lutto nazio
nale; tutti i programmi radio 
e televisivi tono stati modifi
cati, le bandiere abbrunate. 
Lo Steno Gorbaciov - ac
compagnato dal primo mini
stro Nikolal Rizhkov, dal mi
nistro della' Difesa generale 

Mandela 
Sara 
liberato 
in settembre? 
M LONDRA Un accordo se
greto per la liberazione senza 
condizioni di NelsmvMandela 
h iwtleifibre e stato raggiunto 
I » Il futuro presidente sudafri
can i e II primo ministro bri
tannico Margaret Thatcher. Lo 
afferma il settimanale «Sunday 
Express»,. Secondo il •magazl-
ne la decisione e stala presa 
dopo mesi di trattative cui 
hanno partecipato lo stesso 
Nelson Mandela, il capo del 
Panilo nazionalista bianco F. 
W. De Rerk, 'che'diventerà 
presidente In settembre al po
sto di P. W, Botha, e II capo 
culo Buttata!. La mediazione 
della Thatcher e stata partico
larmente Importante in quan
to u Orari Bretagna e uno dei 
maggiori partner commerciali 
del Sudafrica, 

L'annuitelo della prossima 
liberazione di Mandela sareb
be stato dato in questi giorni a 
Buthelezl dallo «esso .De 
Klerk. Il futuro presidente 
avrebbe rinunciato alla condi
zione «ccojldo cui Mandela 
dovrebbe'condannare pubbli
camente la violenza come 
metodo di lotta politica, prima 
della liberazione, una delle 
molte condizioni a tuo tempo 
Imposte' da Botha, Mandela 
avrebbe pero accettato di sot
toscrivere un'appello alla cal
ma e alla riconciliazione na
zionale, da pubblicare dopo il 
suo ritorno a casa, 

Jazov, dal ministro della Sa
nità Evgheni/ Ciazov - si è 
recato ieri mattina nella zo
na della tragedia. I due treni 
- i l 2 1 1 e i l212-col legava
no le città di Novosiblrsk e di 
Adler Quest'ultima si trova 
sulle rive del Mar Nero, non 
lontano dal centro di vacan
ze di Soci. Fonti ufficiose n-
tendono che i due treni fos
sero entrambi carichi di turi
sti, famiglie che si recavano 
o ritornavano, appunto, dal
la vacanze al mare. Tra i 
morti vi sarebbero centinaia 
di bambini. Dai comunicati 
della Tass non è possibile ri
cavare tutte le informazioni 
necessarie alla spiegazione. 
Ma si capisce che entrambi i 
convogli sono stati investiti 
da un'immane fiammata che 
ha bruciato tutto e tutti Un 
inferno di tali proporzioni da 
provocare la fusione delle 
rotaie, delle linee dell'alta 
tensione, dei vagoni stessi " 
La linea ferroviaria è interrot
ta in entrambi i sensi e tutti i 
convogli che si trovavano 
lungo il percorso sono stati 
latti tornare indietro per pro
seguire - quelli che si muo
vevano verso Occidente - in 
direzione di Magmtogorsk e 
Sverdiovsk. 

La Tass nfensce che mi
gliaia di persone delle città 

m&m ferrovia frtnsibeviena 
>«•-:•" Ferfowii Importanti* 
•« •>•> Ftnovi» m coslrulion» 

q «,n tono 

La freccia indica il luogo del disastro avvenuto presso la cittadina degli UraH. Ufà 

vicine stanno donando san
gue per le centinaia di feriti, 
mentre gli elicotteri fanno la 
spola dai centri abitati al luo
go dell'esplosione per tra
sportare vittime e feriti. Subi
to, nel pieno della notte, di
staccamenti militari sarebbe
ro stati inviali sul posto insie
me a medici, specialisti, 
squadre di soccorso, li co
mando generale delle opera
zioni di salvataggio,è stato 

istituito a Novosibirslt dove 
centinaia'di persone impaz
zite dal dolore stanno cer
cando di sapere quale sorte 
è toccata a tigli, padri, ma
dri, parenti, Il governo - scri
ve la Tass - ha .immediata
mente costituito uha com
missione d'inch'iestalper ac
certare le cause del disastro 
e le responsabilità Le di
mensioni dell'esplosione in
dicano che la'.giga di gas 

compresso dev'essere stata 
ditale vastità da far presup
porre un altro episodio di ir
responsabilità analogo a 
quelli che provocarono la 
tragedia di Cemobyl o l'af
fondamento dell'Admlral 
Nakhimov nelle acque del 
Mar Nero, qualche anno fa. 

L'incìdente si è venficato, 
come s'è detto, nel tratto 
della Transiberiana che col
lega il piccolo centro di Asha 

alla capitale della Repubbli
ca autonoma di Bashkiria, 
Ulà Sempre secondo le indi
cazioni dell'agenzia ufficiale 
sovietica il gasdotto da cui è 
fuoruscita la fuga si trovava 
•nelle immediate vicinanze* 
della linea ferroviana Già 
questa circostanza lascia im
maginare una incredibile 
leggerezza nella progettazio
ne della condotta che tra
sporta milioni di metri cubi 

di gas supercompresso agli 
utilizzatori della zona euro
pea dell'Una e dell'Europa 
occidentale. Ma ci al chiede 
come i servizi di sorveglianza 
del gasdotto, che dovrebbe
ro operare 24 ore su 24, non 
si siano accorti di una perdi
la di tali dimensioni lungo la 
condotta, ovvero non siano 
stati in grado di localizzarla 
in tempo e di lanciare l'allar
me. Al disprezzo delle più 
elementari norme di sicurez
za si è aggiunta la malasorte. 
Fatalità ha voluto che. nella 
nube assassina che si anda
va formando nella notte, sia
no precipitati simultanea
mente due convogli strapieni 
di gente. Non è escluso, anzi 
appare probabile, che siano 
state proprio le scintille pro
dotte dal freni o dallo sfrega
mento dei pantografi sui fili 
dell'alta tensione, a provoca
re l'esplosione e la fiammata 
che ha bruciato centinaia e 
centinaia di esseri umani. 

L'incidente non ha prece
denti nella storia delle scia
gure ferroviarie sovietiche e 
forse mondiali. Di gran lunga 
più terribile di quello che av
venne l'anno scorso a giu
gno, quando un convoglio 
carico di esplosivi saltò in 
aria seminando 91 morti e 
distruggendo centinaia di ca
se. Un analogo Incidente, 
sempre con un treno carico 
di esplosivi, avvenne l'otto
bre scorso in uno snodo fer
roviario vicino a Sverdiovsk, 
non lontano dall'incidente di 
sabato. In quell'occasione i 
morti erano stati soltanto 
quattro, ma il bilancio dei fe
riti (oltre un migliaio) e del
le distruzioni era stato pe
santissimo. 

Prime eiewortl«COTlfl*ipin nessun distft^f affluènza superò il 70% 
Walesa ha espresso la pamadi vedere «cancellati» dal Vtìtói riformisti del Poup 

Polonia, alle urne meno del previsto 
I polacchi hanno votato ieri per eleggere il nuovo 
Parlamento. All'ora di chiusura dei seggi, le 22, in 
nessun distretto la percentuale dei votanti ha supe
rato il 70%. La media nazionale dell'affluenza si ag
gira tra il 60 e il 65%. È un dato inferiore a tutte le 
previsioni della vigilia. Oggi i primi risultati. Il leader 
di Solidamosc ha espresso il timore che il voto pos
sa cancellare» i riformisti del Poup. 

PAI NOSTRO INVIATO 

O A B R I I L BCRTINCTTO 

• I VARSAVIA La falce verde 
di «Solidamosc rurale* si av
venta minacciosa sui minu
scoli fiorellini rossi sparsi nella 
campagna polacca. Il simboli
smo del manifesto elettorale 
esprime la voglia di rivincita 
degli oppositori. Ma manca 
ancora qualche ora pnma di 
poter festeggiare la vittoria. I 
Seggi sono nmasti aperti fino 
alle dieci di sera. I conteggi 
sono proseguiti fino allo spun
tare del giorno. E in assenza 
di proiezioni statistiche com
puterizzate. solo quest'oggi si 
potrà conoscere qualche dato 
sull'esito del voto. Per ora si sa 
che nei seggi allestiti per gli 
emigrati presso le ambasciate 
polacche in Usa e Canada, 
Solidamosc ha vinto con per
centuali altissime, 

L'impressione ricavata gi
rando ien per I seggi a Varsa

via e nelle campagne vicine 
era quella di una sostanziale 
resa del potere, di una sona di 
rassegnazione alla sconfitta. 
Non abbiamo visto un'solo 
seggio che non fosse presidia-' 
lo dai militanti di Solidamosc. 
Degli attivisti del Parlilo comu
nista nemmeno l'ombra Al
l'interno dei seggi si incontra
vano presidenti poco padroni 
delle procedure relative ai 
conteggi, e per contrasto rap
presentanti dell'opposizione 
agguemti, pronti a correggere 
il pressappochismo degli uo
mini dell'establishment, abi
tuati evidentemente ancora a 
un altro tipo di votazioni, me
no complesse, meno combat
tute e meno sentite. 

L'afflusso alle urne è stalo 
nell'insieme disciplinato, sal
vo alcuni episodi di •nervosi
smo* in vane parti del paese. 

Forse a questi episòdi si riferi
va Lech Walesa «Tenendo in 
guardia verso i «nemici delle 
riforme» che con il loro com
portamento potrebbe'ro porta
re aH'«invalidazione dei risul
tati elettorali*. O forse, secon
do altre interpretazioni, si rife
riva a presunte ''manovre di 
ambienti conservaton Interes
sati a trovare pretesti per an
nullare il voto. Incidenti non 
gravi sono accaduti a Craco
via dove gli aderenti .alla Kpn 
(Confederazione per ' Polo
nia indipendente) hanno ten
tato di impedire l'accesso ai 
seggi. Raduni di protesta si so
no svolti anche a Danzka or
ganizzati , da -•Solidamosc 
combattente*, l'ala dura del 
sindacato autonomo, che 
contesta gli accordi del 5 apri
le e ha fatto campagtia per il 
boicottaggio del voto. 

Walesa ha nbadito anche 
ieri la sua linea «responsabile* 
e -patriottica. (cosi l'ha defi
nita Jan Biszlyga, portavoce 
del Poup). -Per quanto riguar
da la lista del collegio nazio
nale (dove erano candidati i 
massimi dingenti del Poup 
compresi promoton e artefici 
della tavola rotonda e del dia
logo) - ha detto il premio No
bel - io ho dato il mio voto a 
tutti, tranne uno*. Trasparente 
il nlerimento a Miodowicz, 

leader del sindacato ufficiale 
'Opzz, acerrimo nemico del
l'intesa tra- Poup e Solidar-
nosc. Altrettanto comprensibi
le il segnale lanciato a chi an
cora doveva recarsi alle urne. 
non seguite gli appelli che 
una parte dell'opposizione ha 
rivolto per (are tabula rasa tra 
le (ile dei rappresentanti go
vernativi. Walesa sa che c'è il 
rischio concreto per Solidar-
nosc di vincere le elezioni ma 
di non avere più un interlocu

tore valido con cui proseguire 
il didlogo e il cammino verso 
la democrazia. A sua volta, il 
generale Jaruzelski, uscendo 
dal seggio, ha riconfermalo la 
•necessità e attuabilità* di un 
governo di larga coalizione. 
Vincere le elezioni comunque 
non significa andare al gover
no In Icona Solidamosc po
trebbe conquistare anche tutti 
e cento i seggi al Senato, la 
nuova Camera fornita di pote
re di veto, ma alla Dieta due 

terzi dei seggi saranno co
munque assegnati alla coali
zione governativa. «Gradirei 
che ottenessimo il 25% dei 
consensi per la Dieta e il 60-
70% per il Senato - ha aggiun
to Walesa. Un successo 
schiacciante di Solidamosc 
creerebbe una situazione di 
disturbo*. Parole di chi si sen
te talmente torte da temere di 
stravincere. 

Alle dieci del mattino da
vanti al Conservatorio musica-

DAL MOSTRO INVIATO 
Nel Duemila 5 milioni di malati di Aids 

OlANCAflLO ANOILONI 

M I MONTREAL Le previsioni 
dell'Orni, per I prossimi dieci 
anni, sono paurose; più di 
cinque milioni di nuovi malati 
di Aids da qui al Duemila, E il 
dato che emerge dalla quinta 
conferenza Intemazionale sul 
fenomeno, aperta ieri'pome
riggio a Montreal. Obiettivo, 
accrescere la partecipazione 
del Terzo mondo. 

Significativamente all'aero
porto Miranti di Montreal, In 
area di parehéggio, c'è un ae
reo delle linee aeree dello 
Zambia, controllato dalla poli
zia ciliadese, che vi staziona 
In permanenza. E uri aereo 

speciale, perchè trasporta il 
presidente dello Zambia, Ken
neth Kaunda, alla quinta Con
ferenza intemazionale sul
l'Aids, ma speciale è questo 
stesso ospite africano, cui il 
mondo avanzato, tecnologica
mente sicuro ed economica
mente soddisfatto, ha voluto 
riservare un ruolo di testimo
ne, doloroso, Intimo, inquieto. 

Inquieto, perché ia voce di 
Kaunda è quella di un conti
nente che, nell'estensione di 
larghe fasce, non riesce a 
contrastare l'epidemia di Aids, 
Intimo e doloroso, perché la 
storia di Kaunda è quella di 
un padre di otto tigli, uno del 

quali, un maschio, è morto di 
Aids. 

Kaunda ha concluso, Ieri 
pomeriggio, la cenmonia di 
apertura della Conferenza, 
dopo i discorsi. Ira gli altn. del 
primo ministro del Canada, 
Brian Mulroney. del premier 
del Quebec. Robert Bourassa. 
e del direttore del programma 
globale delrOrgariizzazione 
mondiale della sanità contro 
l'Aids, l'epldemlologo ameri
cano Jonathan Mann. Una 
Conferenza che vuole andare 
•oltre»: oltre I suoi numeri 
(l'anno scorso a Stoccolma 
erano 7.000(delegati e 7001 
giornalisti che seguivano i la
vori; quest'anno si parla di più 

di 1 Ornila, per I primi, e di più 
di mille, per gli altri): e oltre 
gli stessi contenuti Se a Stoc
colma - ha detto Jonathan 
Mann - si è riconosciuto che 
l'epidemia non è solo un pro
blema biomedico. ma anche 
un dramma umano: qui. a 
Montreal, l'obiettivo sarà di 
accrescere la partecipazione 
del Tèrzo inondo, è gli sforzi 
organizzativi in questo senso 
sono stati enormi, r 

-E quasi-un rituale d'obbligo, 
in una occasione come que
sta, aggiornare i dati del «boi-
lettino di guerra*. Poco più di 
un mese fa, esattamente al 
primo maggio scorso, i casi di 
Aldi notificati ufficialmente da 

149 paesi erano 151.790 (più 
di 5.000 di quanti ne erano 
pervenuti nel mese di aprile, 
probabilmente a causa dei n-
lardi imputabili a singoli go
verni). ma i'Oms stima che II 
numero reale di cast di Aids 
nel mondo debba essere tri
plicato e che si aggiri intomo 
a 450mila. 

Jonathan Mann ha tatto co
noscere' anche i risultati di 
Una-vproiezione, elaborala da 
14 esperti appartenenti.a.pae-
siisia industrializzati sia in via 
di sviluppo, per conoscere e 
affrontare l'epidemia Hiv-Aids 
nel corso del prossimo decen
nio. Il suo commento « stato 
che il decennio 1990 sarà 

molto più grave di quello che 
abbiamo conosciuto lungo gli 
anni Ottanta. Lo studio, deno
minato «Delphi» e durato 
quattro mesi, prevede che il 
totale delle persone infettale 
da Hiv potrebbe aumentare 
da tre a quattro volte da qui al 
Duemila (I'Oms stima che vi 
siano attualmente dai cinque 
ai dieci milionì'dl sieropositivi 
nel mondo). Quanto ai malati 
di Aids, il '•iDe'lprfc suppone 
che si ipotrebbero avere, tra il 
1990 e, i l 2000, più .di-cinque 
milioni di huoyl casi (contro ; 
450 mila stimati attualmente). 

Conclusione: in assenza di 
un vaccino, un programma; 
mondiale solido, ben sostenu

to e coordinato, potrebbe pre
venire solo la metà delle nuo
ve infezioni da virus Hiv. che 
in caso centrano si produrreb
bero, a quanto si prevede, nel 
corso degli anni Novanta. 

Le previsioni a breve termi
ne, invece, danno, per la fine 
de| 1991, un milione di casi di 
Aids in totale, nel mondo (tre 
volte di più * in Africa e nel 
continente americano: dieci 
voltedi più in Asia). Come di
re che; la curva (purtroppo) 
non baiCerto raggiunto il suo 
massimo, E un vaccino? An
che qui le previsioni tendono 
al peggio e non si paria di una 
sua scoperta prima della metà 
degli anni Novanta. 

Pacifisti a Tel Aviv 
Contro i «raid» 
dei coloni 
80mila in piazza 
• s i TEL AVrv. Ottantamila 
persone sono scese in piazza 
sabato sera a Tel Aviv rispon
dendo all'appello del movi
mento «Pace adesso* e di altri 
S i p p l della sinistra e pacifisti 

manifestazione è stata in
detta dopo l'intensificarsi del
le «spedizioni punitive, dei co
loni contro I villaggi palestine
si «E inconcepibile - ha detto 
il celebre scnltore Amos Oz, 
uno degli oratori - che non ci 
siano reazioni quando una 
setta di folli apre il fuoco su 
arabi e minaccia ebrei. Dob
biamo fermare i coloni prima 
che siano k m ad arrestare 
noi. Il loro scopo è quello di 
distruggere lo Slato laico e dc-
mocraiico*. Tutti gli oratori si 
sono pronunciati a favore di 
negoziati diretti con l'Olp. 

A Petali Tikwa alcune deci
ne di militanti del Mapam (si
nistra socialista) hanno eretto 
sul piazzale antistante il co
mune un recinto per protesta
re contro la decisione del sin
daco di concentrare in un ap
posito recinto I lavoraton pen
dolari palestinesi, impedendo 

loro di circolare In citi 
à. Il capo del gruppo parla
mentare laburista Haliti Ra
mon ha diletto che II sindaco 
di Petah Tikwa e quello del
l'insediamento <u Ariel (che 
aveva ordinalo i l lavoratori 
palestinesi di portare una tar
ghetta con scritto «lavoratore 
straniero») siano processati 
per «incitamento ali odio raz
ziale*. 

Nei territori, l'esercito ha la
ri imposto il coprifuoco a tem
po indeterminato sulla Intera 
striscia di Gaza, nonché sulla , 
città di Tulkarem e vari campi 
profughi in Clsglordanla. men
tre le città di Hebran e Nabli» 
sono state dichiarale « m e 
chiuse*; il tulio per Impedire 
uno sciopero generale di due 
giorni proclamata dalla l e » 
dership della «Inlifada» nel
l'anniversario della guerra del 
giugno 1967. Sul contine liba-
no-isracliano. tre guerriglieri 
palestinesi e un soldato israe
liano sono rimasti uccisi In 
uno scontro a fuoco verifica
tosi all'alba durante un tenta» 
•ivo di infiltrazione, 

Il voto di Jaruzelski in alto, e Walesa a sinistra 

le i'incancato di Solidamosc 
distribuisce facsimili delle 
schede con le indicazioni dei 
candidati da votare. Non c'è 
un solo elettore che non ritm i 
foglietti, spesso soffermandosi 
a chiedere Istruzioni ulteriori. 
Nel corridoio di una scuola 
del quartiere «Praga* seduti ai 
tavoli gruppi di due o tre per
sone compilano lentamente 
copiando accuratamente dai 
modelli di Solidamosc. «Per
ché non votano in cabina7.. 

L'hanno chiesto loro, ci ri
spondono i responsabili del 
seggio. In Italia sarebbero lutti 
voti nulli, ma sembra che la 
legge polacca non vieti il voto 
fuori cabina. «E poi - dice il 
presidente di seggio - le cabi
ne sono piene. Se non utiliz
zassimo corridoi e anticamere 
non finiremmo mal*. D'altra 
pane non abbiamo assistito e 
scene che potessero lasciar 
pensare ad un voto sotto pres
sione. 

Europa e Società Civile 
Lunedi 5 giugno alle ore 21 al Collegio delle Stelline, otaitati • 
cuKlidaU al Parlamento Europeo, invitati dal Circola Sodetf Ovile 
discutono sul tlgsilfcato delle prossime stelloni e sulle « t u e della 
socKtà cimi* europa In relazione alla politica comunitaria. 

Interverranno 
JOSÉ VITAX BENEITO 

Presidente Ses. culturale del Consiglio d'Europa 
PIER VIRGILIO DASTOU 

Vice segretario Movimento Federalisti Europeo 
FRANCO BASSAJSItVI 

Deputato Sinistra indipendente 
CARLO ALBERTO GRAZIANI 

Deputato europeo Pei 
ALBERTO MARTINELLI 
Preside facoltà di Scienze politiche 

Soci.t» Civita Cereo Oriamo»» Colombo, tO-Mtano 



IN ITALIA 

Drogo 
delle Vallette 

Sono dieci le vittime: 
8 detenute e 2 assistenti 
Numerose le intossicate 
La morte per asfissia 

Le cause dell'incendio: 
pezzi di carta bruciata 
caduti sui materassi 
abbandonati nel cortile 

carcere era una camera a gas» 

Kirla un agente 
«Coa ho salvato 
8fifche*due bambifti» 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 
MICHIL I COSTA 

• H TORINO Di oggetti in ma
teriali plastici sono piene le 
lìòhtré case e gli edifici pubbli-
ift'Jftl sei anni fa, quando 64 
pet̂ Qfle morirono asfissiate 
atl'lnttmo del cinema •Statu
to» nel centro di Tonno, che 
l'opinione pubblica scoprì 
quanto sia micidiale il fumo 
acre; e velenoso erte si spngio-

' no ,da questi materiali quando 
prendono fuoco Ora la strage 
î $ ripetuta nel carcere,delle 

Vallette.'E se le vittime sono 
ptqte sei volte meno di allora, 
lo si deve al coraggio con cui i 
soccorritori si sono gettati in 
quell'inferno che era diventa
to, ÌUbraccio femminile. Due 
vigilatici sono morte, Sci 
guardie carcerarle e due vigili 
cjel fuoco sono finiti in ospe
dale intossicati. 

Jn una stanzetta dell'ospe
dale Minna Vittoria sono rico
verati due giovani agenti di 
custodia, «Rientravo sabato 
sera da un permesso - rac
conta Cristiano Pes, di 25 anni 
- K<X ho visto il fuoco già a no 
levole distanza dal carcere Mi 
sono precipitato a dare una 
inailo Le fiamme uscivano 
dal porticato sotto la palazzi
na del braccio femminile e sa
livano lungo la facciata di una 
ventina di metri, fin oltre il let
to Il calore era cosi forte che 
a 5 o 6 metri dai fuoco non si 
poteva resistere» 

A prendere fuoco sono stati 
materassi in «gommapiuma» 
accatastati sotto il porticato 
La resina espansa di cui sono 
fatti, derivata dal petrolio, svi
luppa bruciando una tempe
ratura di 1 200-1 300 gradi ed 
una quantità di fumo, irritante 
e tonico 200 volte superiore 
a quella della legna da ardere 
Dopo la tragedia del cinema 
«Statuto', furono adottate a 
Torino rigide misure di pre
venzione e molti locali dovet
tero chiudere, non potendosi 
adeguare alle norme antin
cendio. Ma Tuffetto Statuto» 
non è evidentemente arrivato 
in carcere Quei materassi era
no nuovi destinali a finire nel
le celle 

«Quando ho sentito i dete
nuti del braccio maschile in 
cui mi trovavo gridare ' al fuo
co", ho pensato che qualcuno 
avesse incendiato un materas
so per fare una dimostrazione, 
rome talvolta succede Poi -
testimonia l'altro agente Ro
berto fNiro di 24 anni - mi so

no affacciato ed ho visto il 
braccio femminile in fiamme 
Allora mi sono precipitato gì 
ù Mo trovato per terra una 
maschera antigas caduta ai vi
gili del fuoco, l'ho messa e mi 
son buttato dentro». 

«lo invece - prosegue Cri
stiano - son entrato senza 
maschera, appena il fumo si è 
un po' diradato. Con un colle
ga ed un pompiere abbiamo 
ispezionato i tre piani. Il calo
re era cosi forte che i catenac
ci delle ielle erano roventi 
Dentro le celle si erano persi
no fusi i portalampade di pla
stica per le luci a! neon Eppu
re qualcuna delle detenute 
che si trovavano da quella 
pane dell'edificio, lungo la 
facciata lambita dalle fiamme, 
si è salvata* ce l'hanno (atta 
quelle che hanno avuto la 
presenza di spinto di bagnare 
una coperta nel lavabo e get
tarsela sul capo» 

Cosa avete pensato in quei 
momenti' -lo pensavo - con
fessa Pes - che trasgredivo le 
disposizioni entrando nel 
braccio femminile Ma e era 
un emergenza » 

•Il mio primo pensiero - di
ce Niro - è stato la ' nursery" 
del secondo piano, dove stan
no i figli fino a tre anni, delle 
detenute Sono riuscito ad ar
rivarci con un collega Cera
no due bimbi lo ho sorretto la 
madre che ne teneva in brac
cio uno, portandola fuori 
L altra guardia ha portato fuo
ri il secondo piccolo» 

Ma den'ro e era il fuoco' 
Ao - risponde Pes - le 

fiamme correvano lungo la 
facciata Ma il calore ha spac
cato i vetri delle finestre ed il 
fumo ha invaso tutto l'edificio 
lo non avevo nemmeno una 
lampada Andavo a tentoni. 
Quando trovavo una donna la 
caricavo in spalle e cercando 
di ricordare come e fatto t edi
ficio trovavo la strada per por
tare fuori Soltanto dopo es
sere uscito mi sono accorto 
che qualcuna era già morta» 

Ma quante volle siete rien
trali Il dentro1 «Una decina». 
rispondono entrambi «L'ulti
ma donna - dice Miro ~- I ho 
deposta su un materassino nel 
cortile Poi mi sono sentilo 
male mi è girata la testa e so
no caduto a terra anche io Mi 
soro ritrovato qui ali ospeda
le » 

Tragico rogo nel braccio femminile del carcere Le 
Vallette. Otto detenute e due vigilatoci sono morte, 
soffocate dal fumo. Circa un trentina i feriti. L'in
cendio si è sviluppato poco dopo la mezzanotte di 
sabato da una catasta di materassi ammucchiati 
sotto un porticato all'esterno della palazzina che 
ospita .le detenute. Le fiamme sono state domate 
dai vigili del fuoco nel giro di mezz'ora. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ISTORINO Un vero e pro
prio inferno tra il cemento 
della palazzina a due piani si
tuata al limite nord dell'alto 
muro di cinta del cosiddetto, 
•supercarcere* Le Vallette. La 
piccola costruzione è tutta an
nerita dalle ondate di fumo 
che l'hanno avvolta come in 
una terribile spira mortale Nel 
tardo pomenggto df ieri, a pa
recchie ore ormai dal furioso 
incendio, lungo le scale e nel 
corridoio della «palazzina del
la morte*, si avvertiva ancora 
un acre odore di fumo che at
taccava agli occhi e alla gola. 
Per terra, all'esterno pozzan
ghere di liquame, simile a pe
trolio bruciato; dentro, dap
pertutto, spessi strati di fuliggi
ne Lungo il corridoio le vane 
celle che ospitavano una o 
due detenute, tutte per reati 
comuni, e che per otto di loro 
in pochi attimi si sono tramu
tate in trappole mortali. Quan
do è scoppiato l'incendio le 
celle erano chiuse. Le sette vi
gilataci in servizio notturno 
sono subito accorse per apnre 
le porte e far uscire te prigio
niere. Ma era troppo tardi Le 
ondate di fumo nero, spesso, 
velenoso avevano già invaso 
la scala e il corridoio, soffo
cando in pochi attimi quelle 
che non erano riuscite a gua
dagnare l'uscita, ammassan
dosi con le altre lungo i due 
piani di scale, Nel tentativo di 
salvataggio hanno perso la vi
ta anche due delle vigilatnci 
accorse. Mana Grazia Casazza 
e Rosetta Sisca. Quest'ultima e 
stata trovata abbracciata ad 
una duienuid, Ku&a Ccipogrc 
co, nel corridoio, a breve di
stanza dalla cella, il fumo te 

aveva uccise prima che potes
sero raggiungere la scala della 
salvezza La Sisca era di car
nagione chiara e con i capelli 
biondi, ma quando l'hanno 
tasportata all'ospedale l'han
no scambiata per una donna 
di colore tanto era annento il 
volto 

It terribile incendio, secon
do i pnmi accertamenti dei vi
gili del fuoco, accorsi sul po
sto in, meno di mezz'ora, 
avrebbe origini, del tutto acci-
deniali.'Comunque la dinami
ca det sinistro nella serata di 
ieri appariva ancora con molti-
lati oscun Sta di latto che sot
to la palazzina del braccio 
femminile, da circa un mese, 
erano stati sistemati numerosi 
materassi nuovi rigonfi di resi
na espansa, in attesa di collo
cazione I materassi, ammuc
chiati nei'pressi del porticato 
all'esterno della palazzina, 
erano ancora avvolti in fòdere 
di plastica Tutto materiale fa
cilmente incendtabile quindi. 
£ bastato infatti un guizzo di 
fiamma o, chissà, un mozzi
cone di sigaretta ancora acce
so, per appiccare il fuoco Pa
re infatti che nelle ore nottur
ne, approfittando del buio, le 
recluse cercano di stabilire dei 
rapporti segnaletici, insomma 
di «comunicare- con i loro 
compagni di pena ospitati nel 
braccio di fronte, tra le due 
palazzine uno dei cortili del 
carcere. Si tratta di saluti, a 
volte anche di «messaggi d'a
more», scambiati da Chi non 
ha altre possibilità di comuni-
iiuiom «affettive Questi se
gnali, una sorta di alfabeto^-
sivo, vengono fatti a volte con 

piccole torce di carta, con tu* 
mi di candele, con il fuoco in
somma È mollo probabile 
quindi che uno di questi pic
coli falò sia caduto ancora ac
ceso sulla catasta dei materas
si, sistemata, mollo strana
mente a dir poco, sotto le fi
nestre del braccio femminile I 
vigili del fuoco, tuttavia, sono 
scettici, «Non può qualche fo
glio di giornale - hanno detto 
- cadendo bruciacchiato da 
tre metri d'altezza provocare 
un incendio di tali proporzio
ni. Forse è staio qualcosa di 
più consistente». 

Il matenale con cui sono 
confezionati quei materassi 
(la polizia scientifica lo sta 
analizzando) fé un denvato 
dal petrolio, /che bruciando 
spngiona un enorme calore, 
tra ì 1200 e 11301) gradi, e uria 
quantità di fumo supenore di 
almeno duecento volte a 
quello sprigionato dalla co
mune legna da arderà. Il gran
de calore prodotto dall'incen

dio, divampato subito furiosa
mente, ha fatto saltare i vetri 
delle finestre della palazzina, 
consentendo al fumo di inva
dere le celle Inoltre pare an
che accertato che le calorie 
sprigionatesi nell'incendio ab
biano addirittura fuso il plexi
glas delle plafoniere dell'illu* 
minazione al neon, il che a 
sua volta ha provocato altro 
fumo. Un fumo denso, nero, 
acre e altamente tossico, che 
in pochi attimi ha invaso tutta 
la palazzina intossicando le 
circa 40 detenute che vi erano 
ospitate, e uccidendone otto, 
ol 
tre alle due vigilatoci accorse 
nel tentativo di salvarle «La 
tragedia e stala determinata 
daf calore molto forte e dat 
gran fumo», ha confermato il 
direttore degli istituti di pena 
Nicolò Amato, giunto alle Val
lette da Roma, nel pnmo po
meriggio di ten Amato ha 
detto inoltre di aver nominato 
una commissione di inchiesta, 

composta da un magistrato e 
da due ispettori Ma il diretto
re degli istituti di pena, alla 
domanda di come mai quei 
materassi fossero stati lasciati 
sotto la palazzina, ha risposto 
che toccherà all'inchiesta ac
certare questo o altri aspetti 
del sinistro Un'inchiesta pa
rallela a quella della commis
sione ministeriale è stata aper
ta anche dall'automa giudizia-
na. Una tragedia di simili pro
porzioni denota intatti la ca
renza di una adeguata cultu
ra della prevenzione* «SI, le 
dimensioni di questo sinistro 
sono molto preoccupanti - ha 
detto .Rinaldo Bontempi, ca
pogruppo pei alla Regione 
Piemonte - . Certamente qual
cosa non ha funzionato . Tro
vo impressionante, strano, la 
rapidità con cui si sono svilup
pate le vane fasi di questo di
sastro. Giovedì prossimo in 
Regione porremo un interro
gativo sui fatti alta giunta in 
canea». 

l'esterno del carcere torinese; hi arto, tf «Htpyypcatqtf .una scampata alla tragedia 

Già vecchio all'inaugurazione 
impiegarono 11 anni per costruirlo 
Un carcere nato male quello delle Vallette, all'estre
ma periferia nord-ovest di Torino. Un carcere appar
so «vecchio» il giorno stesso in cui aveva cominciato 
a funzionare come «nuovo istituto di pena» della cit
tà. «È intollerabile che ci vogliano undici anni per 
edificare un penitenziario» aveva riconosciuto l'on. 
Virginio Rognoni, all'epoca ministro della Giustizia, 
inaugurando il complesso il 13 ottobre '86, 
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• i TORINO II preventivo di 
spesa, calcolato nel 73 sulla 
base del progetto esecutivo, 
era di poco inferiore ai 9 mi
liardi di lire A fine lavon, 
quando si tirarono giù i con
ti, saltò un costo effettivo di 
103 miliardi sul quale, l'an
no scorso, si allungarono 
anche le ombre dell'inchie
sta sulle «carceri d'oro* 
Tempi lunghi, costi clamoro
samente dilatati Ma va det
to, per la venta, che la colpa 
del lentissimo «iter* non è af

fli ROMA Era una dorneni 
ca fredda del febbraio 83, 
I ultima di Carnevale, quan
do prese fuoco all'improvvi
so il cinema Statuto di via 
Cibrano, a Torino Le fiam
me si propagarono rapide, 
serpeggiando nella moquet
te Le porte sprangate (nac
quero da quel terribile inci
dente le nuove norme antin
cendio per i locali pubblici) 
impedirono ogni possibilità 
di fuga Morirono in 64 31 
uomini, 31 donne e 2 bam
bini appartenenti a 13 fami
glie Più che il fuoco, li asfis
siarono i gas sprigionatisi 
dai panneggi di plastica 

Ed era sempre domenica 
(25 aprile '82) quando a 
Todi ali improvviso, in un 
antico palazzo.la Mostra del-
l'antiquariato si trasformò in 

tnbuibìle tutta ai soliti, este
nuanti stop della burocrazia. 

I guai cominciarono pre
sto, nel dicembre 77 Si era 
negli «anni di piombo-, e 
«Prima linea» fece saltare 
con 15 chili di dinamite 
un'ala della palazzina degli 
uffici in costruzione, dan
neggiando anche tre colon
ne portanti della caserma 
degli agenti di custodia. Pas
sarono pochi mesi e un altro 
attentato distrusse la centra
lina elettrica Per l'impresa 

dei fratelli Giuseppe e Ludo
vico Navone (il primo era 
pure stato oggetto di un se
questro) il colpo fu duro A 
convincerli definitivamente 
ad abbandonare il campo fu 
poi l'irruzione che le «Squa
dre armate proletarie» fecero 
negli uffici dell'azienda, fe
rendo un parente dei.titolan 

La funga battuta d'arresto 
dei lavori ebbe termine 
quando la prosecuzione dei 
progetto, che intanto era sta
to rimaneggiato raddoppian
do la capienza del comples
so, fu affidata a un consor
zio di imprese, il «Somac» 
con sede a Palermo. Le diffi
coltà però non erano finite 
perché, tramontata final
mente l'epoca delle bombe, 
per tre anni i lavon subirono 
rallentamenti a causa dei 
processi contro le organizza
zioni terroristiche che si 
svolgevano in due palestre-
bunker all'interno dell'area 

del reclusorio. 
Il carcere delle Vallette 

era stato «pensato» per farla 
finita con lo scandalo dette 
«Nuove», l'antica (nonostan
te il nome) e fatiscente^ pri
gione di corso Vittorio Ema
nuele dove i detenuti viveva
no in condizioni igieniche e 
di sovraffollamento tati da 
svuotare di ogni significato 
reale il principio che la pena 
deve tendere alla neduca-
zione del recluso. 

Un muro di cinta alto set
te metri racchiude le costru
zioni del nuovo istituto che è 
strutturato in tre blocchi 
principali di tre piani Ogni 
piano ospita quattro sezioni, 
tutte eguali* cancellate, cor
ridoi larghi tre passi lungo i 
quali si aprono le porte in 
ferro, dipinte di marrone, 
delle celle Ci sono laborato
ri, campo di calcio, palestra, 
sala teatro, cinema Per gli 

alloggi delle guardie, due 
grossi edifici di otto piani. 

Le celle sono 850. Misura
no una decina di metti qua
drati, dispongono di un tele
visore, i servizi igienici sono 
isolati in uno stanzino Nel 
progetto erano state previste 
per accogliere un solo dete
nuto. Ma già al momento 
dell'inaugurazione i cronisti 
notarono che in molte celle 
la brandina era stata sostitui
ta da un letto a castello e 
anziché un armadietto ve ne 
erano due Insomma, la soli
ta penuna di posti nelle car
ceri che aveva indotto l'am-
ministrazione penitenziana 
a raddoppiare il numero dei 
detenuti nel complesso. 

Il direttore Suraci ha di
chiarato ieri che i reclusi alle 
Vallette sono attualmente 
1300 Nella sezione femmi
nile, che dispone di 69 posti, 
le donne in detenzione era
no 96 

Aveva 
19 anni 

La vittima più anziana si chiamava Paola Cravero, aveva 42 
anni ed era nata a Tonno. La più giovane era una nomade 
di 19 anni Marsula Dragutinovic Insieme a loro sono morte 
altre sei detenute. Rosa Capogredo, 22 anni di Volpiano, ar
restata per oltraggio sarebbe uscita a fine mete, U 25 Lidia 
De Simone, 34 anni, di Torre Maggiore (Foggia) Ivana Bui-, ( 
zecoli, 29 anni, di Moncalien (Tonno) Lauretta Dentlco, 34. 
anni, di Va'Helung* (Caltanissetta), Editta Hórovati 26 inni 
di Tonno'è Radica Traikovic, 20 anni, originaria di Belgra
do. Due le vigilarne! che hanno peno la vita per portare 
soccorso alle detenute: Grazia Casazza, 29 anni, di Genova, 
in missione a Torino da un mese, e Rosetta Sisca, 37 anni 
di Torano Castello (Cosenza). 

I feriti: 
22 detenute, 
7 agenti 
e 2 pompieri 

È uscita dal coma, all'oipe* 
date .Martini, nuovo, Beatri
ce Palla, 23 anni, la più. gra
ve dei lenti. Nello aleno 
ospedale sono ancora rico
verate. Anna Maria Sdino 21 
anni, di S. Anastasia (Napo-

" ^ ^ " • ™ " ™ ^ ™ " ~ ™ li) e Marilena Paese, 23 an
ni di Tunicella (Chieti). Si trovano In altri ospedali di Tori
no e dintorni. Carola Boneilo, 26 anni di Torino, in progno
si riservata Mana Albertom, 22 anni, di Ortanova (Foggia). 
Paola lsabelh.,41 anni, dileggio Calabro, Marinella Clli, 43 
anni di Tonno e Mana Reitano, 34 anni, di OppkJo Marne,-
nna (Reggio Calabria), Edoarda Mlakar, 37 anni, di Napoli, 
Rosa di Maggio, 30 anni di Lucerà (Foggia), Carla Giac
chetto. 35anni di Ivrea, Susanna Capacci, 22 anni di Secon
do, Lucia.Esposito. SS anni di Tonno, Famejma Ocuru, 26 
anni, nigeriana e Monica Stagno, 22 anni di Tonno. Ricove
rale in ospedale diverse guardie carcerarie: Pietro Pili, 25 
anni di llbono (Nuoro), Cristiano Pes, 25 arai e Roerto Ni
ro, 24 di Campobasso. Sono stati invece dimessi: il vice bri
gadiere Gavino Pintore, 26 anni, di Esploradu, (Sassari). 
Maurizio Frezza, 23 di Matera, Francesco Rota, 23 di Ercoli
no (Napoli) e i due vigili del fuoco Luigi Aluello, 42 anni 
di Avigliana (Torino), e Rosario Negri, 29 di Anano Polesi
ne. Altre detenute intossicale, Radia Ebeli, 22 anni di Tuni
si, Concetta Ferrera, 23 di Torino, Granella Mare, 25 anni di 
Cuneo, Anna Lagaren, 28 anni, di Biella e Vittoria lovano-
vic, 23 anni, sono nentrare in carcere dopo essere slate me
dicate e soccorse in ospedale 

Erano 
fuori 
in permesso 
tre terroriste 

Le celle erano state chiuse, 
ieri sera, alle 21. In carcere 
non erano presenti he terro
riste Liviana Tosi, Susanna 
Ronconi e Sonia Benedetti 
perché in permesso, mentre 

_ _ _ _ _ ^ ^ _ ^ _ _ ^ _ Dorella Granerls (la donna 
" ^ ™ ™ " ^ ^ ™ ^ " ™ ^ " " di Vercelli condannala al
l'ergastolo per lo sterminio della famiglia) e detenuta in un 
altro reparlo delle Vallette. Secondo Raffele Costa, sottose
gretario ai Lavon pubblici, che ha seguito i soccorsi e ieri si 
è recato a visitare il carcere, nel dramma delle Vallette. la 
componente della fatalità ha certamente svolto un ruolo 
determinante.. <Ne) carcere - ha aggiunto - sicurezza e ga
rantismo s'incontrano con difficoltà.. «É auspicabile - ha 
aggiunto - che la tragedia delle Vallette insegni qualcosa a 
tutti, particolarmente per quel che nguarda la tutela della 
vita di chi vive costretto in un ambiente o chi vi lavora morie 
ore». 

Materassi 
sintetici 
sotto accusa 
già nell'87 

I nagliencci di resina espan
sa che hanno causalo, la tra
gedia delle Vallette detenni* 
narono un altro rogo in car
cere, quello scoppiato a San 
Vittore nel luglio 1987, Moti-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ rono allora 4 detenuti e il 
• ™ " ^ ^ ™ ' ^ ^ ^ — " " ^ " ministro Amato decise di 
aprire un'indagine sui materassi di resina sintetica In dota
zione nelle carceri I pagliericci, che dovrebbero essere 
ignifughi, pare che con il tempo perdano questa caratteri-
stica. Facile immaginare le condizioni di quelli accatastati 
sotto il padiglione femminile dov'è scoppiato l'incendio sa
bato notte 

Le celle 
non avevano 
aperture 
automatiche 

cure2za portano in tasca. 

Si è riunito 
ieri il gruppo 
d'indagine 
sull'incendio 

Nel moderno carcere delle 
Vallette inaugurato meno 
di cinque anni fa, non esl-
steva un sistema di apertura 
automatica delle porte delle 
celle Si aprono tutte e sola
mente in modo singolo con 
le chiavi che gli agenu di st-

La commissione d'inchiesta 
sull'incendio delle Vallette 
nominata dall'amministra-
zione carcerana si è riunita 
ieri pomeriggio a Torino i l 
composta dal magistrato 
Luigi Russo e dagli ispettore 
Raffaele Cicotii e Carlo San* 

Lamana Alla riunione ha partecipto anche Nicolò Amato. 

CARLA CHELO 

Segnali di fuoco, linguaggio dei reclusi 
un inferno di fiamme e fu
mo I morti furono 34 II fuo
co si propagò con una velo
cità incredibile, anche sta
volta favorito da tende e teli 
di materiale sintetico. Sono. 
dunque, il fumo acre e i gas 
altamente tossici che si spri
gionano da materiale facil
mente infiammabili ad ucci
dere a Todi e allo Statuto di 
Torino 

Ed è ancora il fumo avve
lenato che si sprigiona dai 
pagliericci sintetici la causa 
della morte di quattro dete
nuti nel fatiscente carcere di 
San Vittore a Milano È mez
zanotte del 4 luglio 1987 
Nella cella, dove sono rin
chiusi due rapinatori norda
fricani e due tossicodipen
denti italiani, non si respira 

L'inferno delle Vallette, il fuoco che si 
propaga attraverso materiali sintetici, ri
chiama subito alla mente altri due terri
bili incendi- quello del cinema Statuto, 
sempre a Tonno (64 morti), e quello 
della Mostra dell'antiquariato di Todi 
(34 vittime) Ad uccidere, anche in 
queste precedenti sciagure, furono so

prattutto i gas sprigionatisi dalle fiam
me Un pezzo di carta acceso è un si
stema antico per comunicare tra chi è 
in carcere e chi è fuori. Le nomadi re
cluse a Torino lo conoscevano bene. 
Ma anche dar fuoco ai materassi fa par
te delle «regole»- serve a richiamare l'at
tenzione e, talvolta, a tentare la fuga. 

per I afa Uno di loro, I egi
ziano Ahrned Said Abdallah, 
è depresso e agitato Già al 
mattino ha tentato di impic
carsi L'ordine è di guardarlo 
a vista Anche perché, solo 
una settimana prima, a Vel-
letrì, ha dato fuoco al mate
rasso della cella E stavolta 
ci riprova, ci riesce e il fumo 
acre che si sprigiona dai ma-

MIRILLA ACCONCIAMISSA 

terassi non ign'fugati o non 
più autoestinguenti perché 
vecchi, trasforma la cella in 
una mortale camera a gas. I 
due tossicodipendenti ver
ranno trovati uno rannic
chiato sul letto, l'altro abbar
bicato alla finestra, in cerca 
d'aria 

Dar fuoco al materasso è 
un modo «classico» per ri

chiamare l'attenzione su se 
stessi e per tentare la fuga 
Ci riuscirono, ad esempio, i 
giovani prigionieri del carce
re minorile Aristide Gabelli, 
ai San Michele, di Roma Ai 
pagliencci appiccarono il 
fuoco la notte, tra il 4 e il 5 
giugno del 1944, esattamen
te 45 anni fa, mentre le trup
pe naziste lasciavano la Ca

pitale e gli Alleati vi entrava
no Gli agenti aprirono le 
porte e i pngiomert fuggiro
no 

Ma le detenute di Tonno 
non hanno appiccato il fuo
co ai toro materassi Dalle fi
nestre delle celle le giovani 
nomadi cercavano di comu
nicare con i detenuti della 
sezione maschile che è 11 
davanti Usavano un sistema 
antico il fuoco L'accendersi 
e lo spegnersi di un accendi
no, un pezzo di carta che ar
do finché le dita ce la fanno 
a tenerlo 

Da sempre chi è fuori cer
ca di far pervenire messaggi 
a chi è nnchiuso, Conosci u-
tiì.simi sono le canzoni brevi 
e strozzate che dal Granico
lo, le innamorate cantavano 

ai loro uomini rinchiusi a 
Regina Coeli A Napoli l i 
chiamano «fronne 'e limo
ne». Sono stornelli brevi, 
•canzoni 'e sotto carcere* at
traverso ì quali si lanciano 
messaggi, si inviano notizie. 
Un esempio, teatral-lettera-
rio, se ne ha nel «Circo 
equestre Sgueglia» di Raffae
le Vivianì. E come risponde 
chi è dentro? Come fa supe
re dì aver sentito, di aver ca
pito? «I carcerati accendeva* 
no una carta ben visibile 
dalla strada», spiega una no
ta del testo Ora quella carta 
accesa è finita sui materassi 
ammucchiati sotto le finestre 
delle celle. E quello che vo
leva essere solo un segnale, 
un tentativo di stabilire co
munque un rapporto è finito 
in un tragico rogo 

l'Unità 
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IN ITALIA 

Vìa i Tir dall'Austria 
Nèltette notturne 
Tiralo «vietato» 
ai camion italiani 
Dal lo ottobre traffico vietalo ai Tir, di notte, nel 
Titolo austriaco, oggi solcato da Un imponente 
transito tra Baviera e Italia via Brennero. Lo ha de
ciso Il Consiglio della regione austriaca, pratica
mente all'unanimità, sollevando protèste accese 
degli autotrasportatoli italiani e del governo tede
sco. I Tir sono accusati di inquinare i boschi della 
Valle dell'lnn e di minare la salute degli abitanti. 

DAL NOSTRO INVIATO 

"MIAHBÌ tarnmi 
• • B O U A N O . Gente che fi
nalmente può dormire nel i l -
lenito, buchi che per qual
che ore respirano riprenden
dosi dal micidiale avvelena-
mento delle ore diurne: dal 
primo ottobre, nel Titolo au
striaco. lo •cenano notturno 
dovrebbe essere questo, Il 
Consiglio dei Land, pratica
mente all'unanimità, h i preso 
una decisione drastici: vieta
re. di notte. Il transito dei Tir. 
O melilo, di tutti i m e n i supe
riori ade sette tonnellate e 
rne tu . Sùbito dopo il tramon
to I camion dovranno fermar
si. Non potranno «ntrare dall i 
Baviera né dall'Italia. G se una 
controkidiculom immediata-

dimenio ha. sta proprio nelle 
code che i l verificheranno at
torno alle d o g m i , tra Kufmein 
et Brennero, a nella concentra-
«tori» migliore di veleni dal
l'alba In poi. D'altronde, l'Au
stria non ne può più di fare da 
cuscinetto fra Germania ed 
Italia, subendo tutto il traffico 
di transito senta averne alcun 
vantatilo. Il governo federale 
aveva g l i minaccialo, un palo 
d'anni l i , la chiusura Integrale 
del|e proprie autostrade al Tir, 
Un «ricetto» per spingere Italia 
e Germania al potenziamento 
delle ferrovie, che adesso e 
stato deciso. 

Un mese la I ministri del 
Trasponi italiano, tedesco e 
austriaco hanno approvato lo 
•studio di fattibilità, per la 
nuora linea ferroviaria del 
Brennero: dovrebbe essere 
realizzato il tunnel più lungo 
del móndo, Sa chilometri tuui 
In fallarla da Innsbiuk a For
tezza,, (n Alto Adige. Questo 
pottnt^ra seni* dubbld.il Ira-

sporto merci su rotala, oggi in 
forte difficoltà, sia per scelta 
generale, .ala per l i tortuosità 
e la penderai dell'attuale li
nea (il valico del Brennero e a 
1400 metri di altezza). Ma il 
tunnel richiederà per la co
struitone almeno quindici an
ni e cinquemila miliardi, ben 
che vada. Nella Inntal, l'anno 
scorso, sono transitate 11 mi
lioni di auto e 1 milione e 
lOOmili Tir, lasciandosi die
tro, è stato calcolato, I residui 
di Mmlla tonnellate di carbu
ranti Vari. I boschi deperisco
no visibilmente, tra gli abiurai 
aumentano alcune malattie. 
soprattutto respiratorie, nella 
provincia si sono formati negli 
ultimi masi SS diversi comitati 
cMel contro II traffico, ed e 
scesa In campo anche l'Asso
ciazione del medel. 

L'argomento ha dominato 
le eledoni di mano: laOvp, la 
Oc austriaca, possibilista sui 
Tir, «crollata dal 65 al 49 per 
cento, i verdi sono entrati per 
la prima volta nel Consiglio 
con Ire eletti. La decisione del 
Land del Tirolo sta ora susci
tando aspre polemiche. Nel 
governo austriaco, che dovrà 
ratificarla entro un mese, c'è 
la voce contraria del ministro 
dell'Economia Schussel. In 
Oemunia II ministro degli in
terni Zlmmermann ha minac
ciato «ritorsioni, non meglio 
specificate contro l'Austria. In 
Italia per ora le reazioni pia 
foni sano quelle degli autotra-
sponatori; mentre in Alto Adi
ge, provincia che si ritrova 
con lo stesso traffico di transi
to tirolese e con gli stessi pro
blemi. alla chiusura notturna 
è favorevole ia Svp, contrana 
la De. 

Delitto a Bologna 
Un pregiudicato freddato 
da quattro colpi 
Traffico di droga? 
• I BOLOGNA Un pluripre-
gludtcato * stato ucciso l'altra 
notte davanti ad un bar da un 
uomo che la polizia ha già in
dividualo e sta cercando atti
vamente. Alceste Salomonl, 
39 inni , di Potenza, t questo 
il nome della vittima, aveva un 
voluminoso fascicolo di con
danne per rapina e spaccio. 

Era uscito l'altro Ieri mattina 
dal carcere della Dotta con 
un permesso - era In regime 
di semlllbertà - e sarebbe do
vuto rientrare il 13 giugno. Sa
bato sera ha Incontrato II suo 
assassino In un bar di via Za-
nardi, alla periferia di Bolo
gna. Verso l'una i due sono 
usciti e si sono oiretti verso un 
furgone, £ qui che l'altro, an-
ch'egll pregiudicato, dicono in 
questura, gli ha sparato quat
tro colpi: uno alla mandibola, 
uno alla tempia, uno alla sca
pola ed uno al braccio Saio-
moni, che risiedeva a Bologna 
in via Pasleui 13, nel quartiere 

Borgo Panigale, è morto sul 
colpo Immediatamente, sono 
scattate le indagini della poli
zia, coordinate dai dottor Su-
race. Per tutta la notte sono 
stati Interrogati gli awenton 
del bar. Ma l'assassino si e re
so immediatamente irreperibi
le, ruggendo a bordo di un'au
to. La zona attorno a via Za-
nardi 6 tristemente nota per 
altri due tragici episodi di vio
lenza. Nel 1983 venne ucciso 
un altro pregiudicato (Pisco-
ne) e nei giorni di Pasqua di 
quest'anno un giovane tossi
codipendente (Manzella). 

Presumibilmente, tra Salo
monl e il suo assassino ci sa
ranno slati traffici illeciti: ma
gali la spartizione di un botti
no o una partita di droga. Tra 
i due, hanno dichiarato i 
clienti del bar, c'è stata una 
discussione. Poi entrambe so
no usciti e dopo pochi minuti 
sono esplosi i quattro colpi 
mortali 

CHE TEMPO FA 

A Isola Capo Rizzuto 
3000 persone protestano 
sull'altopiano destinato 
ai caccia americani 

In prima fila i trattori 
dei contadini espropriati 
Da oggi l'aeroporto S. Anna 
passerà alla Difesa 

«Non vogliamo gli F16 
queste terre servono a i 
Isola di Capo Rizzuto ha manifestato ieri mattina 
contro il previsto trasferimento dei caccia F-16 nel 
vicino aeroporto «Sant'Anna». Tremila persone, 
precedute dai trattori dei contadini minacciati dal-
l'esproprio delle tene, hanno invaso pacificamen
te ia pista, sull'altopiano che il governo vorrebbe 
militarizzare. Oggi le autorità civili dovrebbero la
sciare il controllo del «Sant'Anna» alla Difesa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

S U ISOLA DI CAPO PIZZUTO 
(Catanzaro) Passano borbot
tando i tratton, e infilano la 
cancellala dell'aeroporto 
•Sant'Annai. In coda siila un 
trattorino giocattolo a motore. 
Un gruppo di bambini regge 
uno striscione mignon:.•Noi 
siamo i contadini del futuro*. 
Sull'erba incolta dello scalo 
fanno ressa giovani, agncolto-

Tendono gli -
scloni i militanti del Bel i 
ri, politici, fendono gli stri

tola una bandiera demoprole
taria, la Fgcl distribuisce 1 vo
lantini che annunciano, per il 
14 giugno, la venuta di Gianni 
Cuperlo. Pache decine di au
tonomi, venuti da fuori, si sgo
lano a slogan. 

Polizia e carabinieri control
lano da lontano, al piedi del 
radar dell'Aeronautica, dove 

3là sorgono le palazzine verdi 
el militari. Ma Irt questa cal

da domenica calabrese, sotto 
Il sole che va e viene, è tutto 
tranquillo. Nell'aeroporto c'è 
la città, famiglie Intere, ragaz
ze che fanno il girotondo sulle 
pianole. 

Parla Carlo Nlcotera, presi
dente del Comitato per il no 
agli F-16. Parla Salvatore Gare-
ri, un contadino che ha fatto 
le lotte contro 1 baroni, per 
strappare le terre che circon
dano oggi il «Sant'Anna». Por
ta solidarietà al calabresi pa
dre Albino Bittotto, dei «beati 
costruttori di pace». Tutti pon
gono le stesse domande: che. 

cosa significa l'oflerta di Bush 
per una riduzione di militari e 
armi in Europa? Gli F-16, i 79 
cacciabombardieri che da 
Torreion entro il 1992 saranno 
trasferiti qui con il loro corre
do di armi convenzionali e 
nuclean, rientreranno in una 
eventuale trattativa? 

Per la Difesa, all'apparenza, 
nulla è cambiato. Oggi Ciwia-
via dovrebbe passare le con
segne del «Sant'Anna» alle au
torità militari. 170 addetti allo 
scalo già temono il licenzia
mento. l e procedure per gli 
espropri (1500 ettan di terre
no tutti intorno all'aeroporto) 
sono temporaneamente so
spese: l'B febbraio scorso, SS 
dei 130 conladini che aveva
no ricevuto gli avvisi II riman
darono al mittente, la terza re
gione aerea di Bari. 300 ettari 
sono proprietà regionale, ap
partengono all'Opera altana: 
la giunta ha già annuncialo 
che non intende cederli al mi
litari. Ma gli espropri incom
bono ancora. 

Isola di Capo Rizzuto aspet
ta, diffidente e tutt'altro che 
passiva. Alla favola che la ba
se americana e gli ottomila 
soldati a stelle e strisce porte
ranno appalli e dollari ci cre
dono in pochi Uno, a quanto 
pare, è il parroco, don Eduar
do Scordio. A febbraio scese 
In piazza con II Comitato per 
il no. oggi va ripetendo che la 
chiesa * llrtu«.principio, è ' 

contraria alle armi, ma che «il 
territorio si deve preparare ad 
accogliere gli americani». Co
me lui la pensa il sindaco so
cialista di Isola, Franco Man
fredi, I dubbi del Congresso 
Usa, dove c'è chi vorrebbe ta
gliare i fondi per gli F-16, lo 
intristiscono: «La città - ha 
detto a "Samarcanda" - ri
schia di perdere un altro tre
no». E questa è l'opinione di
chiarata anche del sindaco di 
Crotone, Giuseppe Vienna, 
socialista pure lui. 

Vienna e Manfredi sono 
stati smentili, tre giorni fa, dal 
presidente (socialista) della 
giunta calabrese, Dosarlo Oli
vo: «Vogliamo la sospensióne 
di ogni procedura che riguardi 
l'esproprio dei terreni - Il ha 
bacchettati - e l'iniziativa im

mediata del governo italiano 
per una rapida trattativa». 
Questo, d'altra parte, sta soli
to nelle mozioni e negli ordini 
del giorno votati a più riprese 
dal consiglio regionale e dalle 
assemblee comunali di Croto
ne e di Isola. Questo dice an
che la mozione approvata in 
aula al Senato due mesi fa. 

Franca Gemile, del Comita
to per il no, che il Pei candida 
alle europee, spiega perché 
Isola di Capo Rizzuto è cosi 
compatta: «Abbiamo chiesto 
s«|uppo per l'agricoltura e il 
turismo, e il governo ha rispo
sto chiudendoci le prospetti
ve, emarginando ancora di 
pio questo comprensorio me
ridionale che e già vessato 
dalla maria e dalla cattiva am
ministrazione». I contadini, ve
to motore dell'opposizione 

agli F-16, sono stati allenati 
con promesse di indeniuzzi 
crescenti: prima 7 milioni ad 
ettaro, poi 10, poi il triplo. Ma 

' hanno anche fattoi loro conti: 
queste terre dove da poco è 
arrivata l'acqua, che produr
ranno (e in parte già produ
cono) frutta e ortaggi, hanno 
una redditività annua ben pia 
alta degli indennizzi. 

«Ma non c'è solo l'agricoltu
ra - dice Ubaldo Schifino, as
sessore regionale al turismo. 
Qui c'è il 5 0 * del camping 
della Calabria, I due terzi delle 
strutture ricettive della regio
ne. Negli ultimi tre anni e era 
stata una ripresa di voli char
ter sul "Sant'Anna", Avevamo 
pronta la convenzione con la 
Transsvio per voli di linea fra 
Crotone e Roma». La base Na
to significa perdita dell'aero
porto ma anche inquinamen
to acustico, problemi di convi
venza, spauracchi per chi vie
ne qui a godersi un mare tran
quillo. 

Flavio Lotti, dell'Associazio
ne per la pace, è a Isola per 
organizzare il campeggio eco
pacifista di luglio, nopone 
che una delegazione vada ne
gli Usa, per discutere con 1 
membn del Congresso. Un'al
tra delegazione calabrese in
contrerà la settimana prossi
ma a Budapest 11 ministro de
gli Esteri ungherese, per valu
tare un possibile scambio pre
ventivo tra gli F-16 e I Sufthoj 
di stanza in Ungheria. 

Tutti si muovono. Tutti tran
ne il governo. Silenzio eletto
rale? «SI - dice Pino Sonerò, 
segretario regionale del Pei. DI 
fronte alle aperture di Bush, 
né De Mita ne Andreotti han
no espresso la volontà di as
sumere una iniziativa autono
ma. Craxi si vanta d'aver par
lato tenti minuti da solo a so
lo con Bush, ma l'ha trovato 
un attimo per confutare scelte 
militari che sono discusse per
sino nella Nato?». 

i " • . . 
Non si sbilanciano sulla prognosi i sanitari di Catania 
che hanno operato la bimba affetta da tumore alla regione pelvica 

Per Miriam la speranza dei medici 
«È u n tumore raro e s iamo in contat to c o n gli spe
cialisti d i tutto il m o n d o per salvare la bambina» . 
Cosi si è espresso il professor D i Benedetto c h e 
c o n la sua é q u i p e del l 'ospedale catanese Santa 
Mar ta venerdì h a opera to la p iccola M i r i am rSchiJ-
laci. Intanto a u m e n t a n o le po lemiche sull'errata 
diagnosi fatta dai sanitari del l 'ospedale mi lanese 
dove v e n n e ricoverata la b a m b i n a la p r i m a volta. 

WALTER R l t Z O 

• • CATANIA È un continuo 
via vai di gente netta corsia 
della prima clinica di chirur
gia pediatrica dell'ospedale 
Santa Maria di Catania Arriva
no amici, parenti e semplici 
cittadini che sono rimasti col
piti e commossi dalla vicenda 
di Miriam Schiliaci e vogliono 
portare la loro solidarietà alla 
piccola inferma e ai suoi geni
tori 

La bambina, sottoposta ve
nerdì ad un delicatissimo in
tervento chirurgico per aspor
tarle un tumore congenito nel

la regione pelvica, è ricovera-
ta al terzo piano del Santa 
Maria nel reparto diretto dal 
professor Aurelio Di Benedet
to, che assieme alla sua équi
pe ha condotto l'intervento. 

I medici, pur senza grandi 
manifestazioni di ottimismo, 
non chiudono ta porta alla 
speranza di un esito positivo 
della prognosi. «Siamo in con
tatto con i migliori specialisti 
in campo mondiale su questo 
genere di neoplasie - dice il 
prof Dì Benedetto, nsponden-
do alle domande dei cronisti 

nel corso di una conferenza 
stampa - il problema t che su 
questi tumori in et* infantile 
non esiste una casistica diffu
sa (si parla di un caso ogni 
quarantamila, ndr) e di con
seguenza non esistono proto
colli nazionali o intemazionali 
di intervento. 

Sulla piccola siamo interve
nuti non appena abbiamo 
diagnosticato con certezza il 
male - prosegue il professore 
- Una diagnosi estremamente 
accurata che abbiamo con
dotto avvalendoci di tre sup
porti strumentali come le ra
diografie, l'ecografia e ta Tac. 
Ci è apparso evidente che bi
sognava intervenire subito vi
sta la gravila del male. Vi era 
una grossa tumefazione che 
dava anche dei problemi sui 
nervi degli arti inferiori Una 
cosa che ci preoccupa è il fat
to che operando la bambina 
abbiamo anche localizzato ed 
asportato una piccola tumefa
zione sulta parete del fegato, 
spenamo che non sia un se

gno della diffusione della ma
lattia» 

Una situazione che si pre
senta certamente grave e che 
lascia sbigottiti rispetto alla 
mancata diagnosi dei medici 
degli ospedali lombardi che 
avevano creduto di individua
re nella sintomatologia della 
piccola Minam i segni di una 
violenza carnale incestuosa. 

Sulla diagnosi fatta dai me
dici dell'ospedale Nlguarda il 
prof. Di Benedetto preferisce 
non sbilanciarsi. «La bambina 
quando fu esaminata dai col-
leghi di Milano mi si dee pre
sentasse un ampio ematoma 
pelvico e un'infiltrazione 
emorragica. I medici si sono 
basati sulla loro esperienza 
che li avrà posti in altre'occa-
sioni di fronte a sintomatolo
gie simili In tempi come quel
li odierni - prosegue il profes
sore - non ci si meraviglia più 
dì nulla e l'ipotesi della vio
lenza sarà apparsa come la 
più probabile» 

Da Milano intanto giungono 

altre voci ad alimentare le po
lemiche. Il professor Franco 
Massan, il pento di parte no
minato dai genitori di Minam 
nel procedimento ancora 
aperto davanti alla Procura 
della Repubblica del capoluo
go lombardo, ha affermato 
che il tumore diagnosticato a 
Catania non ha alcuna rela
zione col fatto acuto che ave
va determinato il ricovero del
la bambina prima a Garba-
gnate e poi a Milano «Il para-
cetanolo (il farmaco alla base 
del medicinale somministrato 
alla bambina) può dare ma
nifestazioni allergiche locali 
simili alla colite ulcerosa». Se
condo il professor Massan 
non v'è dubbio che non furo
no i segni del tumore a far 
pensare alla presunta violenza 
sessuale, ma soltanto un'in
fiammazione di tipo allergico 
aggravata da un tentativo di 
esplorazione rettale effettuato 
quando la piccola Miriam 
venne ricoverata nell'ospeda
le di Garbagnate. 

Centrale di Messina i 

A metano o a carbone? * 
Negato il referendum i 
già deciso dalla Provincia o 
Niente referendum. La popolazione non potrà 
esprimersi -sulla riconversione della centrale ter
moelettrica di S. Filippo del Mela, In provincia di 
Messina. La commissione provinciale di controllo 
ora, grazie al voltafaccia di De e Psi, nega la con
sultazione che il consiglio provinciale con un lar
go, schieramento di forze aveva deciso. Il Pei: ri
pristinare il referendum. 

• MESSINA, Secondo la 
maggioratila della Commis
sione provinciale di controllo 
il referendum, che era già (Is
sato per II 25 giugno, non si 
deve pia' U n . Inutile che la 
genie si ««prima sulla ricon
versione energetica della cen
trale termoelettrica di San Fi
lippo del Mela, ad una qua
rantina di chilometri dal capo
luogo. Il decreto del governo 
regionale che indica l'uso del 
poiioombustibile, secondo la 
Cpc taglia la testa al toro. Non 
c'è più bisogno che 1 centomi
la elettori del comprensorio 
milanese della (ascia tirreni
ca siciliana, scelgano tra l'ali-
mentazlone a carbone, previ
sta dai plani dell'Enel, e quel
la a metano, richiesta dai Pel 
e dagltecologistL E le quindi
cimila (lime raccolte a soste
gno del referendum? E gli or
dini del giorno votati dai con
sigli comunali? E le manifesta
zioni delie scorse settimane7 

All'ultima marcia, quella del 
14 maggio, aveva aderito an
che l'arcivescovo di Messina, 
monsignor Ignazio Cannavo. 
Per la Cpc, evidentemente, 
tutto questo non conta. Mer
coledì ha respinto a maggio
ranza il regolamento per lo 
svolgimento del referendum 
cosi, almeno nelle prossime 
settimane, non si potrà votare, 
Secondo l'organo tutorio, tra 
l'altro, l'Ente Provincia non sa
rebbe abilitato a promuovere 
la consultazione, «La legge re
gionale è chiarissima sui pote
ri che spettano alla Provincia 
- dice Giuseppe Messina, ca
pogruppo del Pei - . Siamo 
contrari al policornbustibile 
perche non d i alcuna garan
zia mentre, si deve sapere, 
che l'Enei non ha elaborato 
alcun piano per lo smattinien-
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• NEI.PCI l ' 

lo delle polveri di carbone: 
SOOmila tonnellate all'anno» • 
che I pericoli di Inquinare una 
zona tra le pio belle della Stor
ila sono graVlaslmk 

L'ultima decisione dada 
Commissione di controllo 
contraddice quella del mesi 
scorsi quando, Invece, l i con
sultazione venne considerata 
legittima. La delibera che (is
sava l termini e le modalità 
del referendum era stata ap
provata in Consiglio provin
ciale da un ampio schiera
mento di forze. Le stesse, con 
la sola opposizione del Pei, 
hanno poi votato contro 11 re
golamento, La segreteria re
gionale del Partito comunista, 
in un comunicato emesso ieri, 
attacca duramente De e Psi e 
accusa la Cpc di aver subito 
varie ed Insistenti sollecitazio
ni e di essersi latta «interprete 
subalterna di interessi e di for
ze che negano il diritto; alla 
salute e ad un ambiente vivi
bile e pulito*. Nelle scorse set
timane segnali diversi avevano 
dato la misura delle Ione che 
si oppongono allo svolgimen- ' 
to del referendum. A questo 
proposito erano stati chiamati 
in causa, pia volte, la direzio
ne dell'Enel, Il governo sicilia
no e l'assessorato regionale 
agli Enti locali. «Spenderemo 
tutte le nostre enrgle per lare 
in modo che la gente si espri
ma e che lo (accia al pio p i e 
sto - dice Pietro Folena, se
gretario del Pei in Sicilia - , 
chiediamo intanto al Consi
glio provinciale di Messina di 
reiterare la delibera». Nei 
prossimi giorni sono previste 
numerose iniziative a soste
gno di quello che dovrebbe 
essere il primo referendum 
consultivo in Sicilia f " » 

3' 
Convocazioni. 

I senatori del gruppo comunista eono tenuti ad essere 
presenti senza eccezione a partire dalla sedut i anti
meridiani di mercoledì 7 giugno (ora 10). 

La riunione del Comitato direttivo del deputati comunisti 
è convocata per mercoledì 7 giugno alle ore 11. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SEN
ZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di 
mercoledì 7 giugno. 

Manifestazioni. 
Occhetto, Bari; Andrianl, Massa: Arista, Nuoro; Castel
lina, Pisa - Livorno; Corvetti, Rapallo; Colalanni, Leon-
forte (En); Cuperlo, Genova - Cagliari; Oarnerl, Valla 
Bormida; Folena, Padova; Imbeni, Vicenza; Ingrao. 
Bologna; Mussi. Carpi - Bologna; Natta, Benevento; 
Pellicani, Livorno; Quercini, Prato, Tortorella, Solarus-
sa (Or); Turco, Cuneo; Veltroni, Pescara - S. Salvo 
(Ch); Visanl, Bologna; Vitali, Val Soriana (Bg), Barzan-
ti, Siena; Basaanini, Milano; Cataata, Lodi Vecchio 
(Mi), Ceschia, Bazzano (Bo); Osatoli, Milano, De Pic
coli, Mestre; De Simone, Avellino; Marinaro, Varese; 
Mazza, Taranto; Napoletano, Pesarp - Fano - Cagli; 
Nebbia, Bari; Novelli, Borgaro (To); Regge, Sanremo 
(Im); Rodano M., Urbino; Rodotà, Cosenza; Rossetti, 
Cosenza; Rossetti, Vicenza: Schettini, Palermo; Spe
ciale, Genova; Trivelli, L'Aquila, Violante, Cremona 

Libri di Base 
Colluna diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 
per ogni campo di interesse 

NEVE MAREMÓSSO 

IL TaTMfSO I N ITALIA: il tempo In Italia è 
ancora controllato dalla presenza di una 
vasta area depressionaria II cui minimo va
lore è localizzato sud Europa centro-orien
tale La depressione è ancora alimentata 
da aria fredda di origine continentale ma, 
contrariamente a quanto si prospettava nei 
giorni scorsi, sembra che l'attività della de
pressione debba subire un graduale rallen
tamento. Di conseguenza I fenomeni si pre
sentano ora meno Intensi spècie per quan
to riguarda le regioni centrali e quelle me
ridionali. 

T I M P O M E V I S T O 1 sull'Italia settentriona
le cielo molto nuvoloso o coperto con piog
ge e temporali. I fenomeni sono più accen
tuati In prossimità della fascia alpina. Sul
l'Italia centrale annuvolamenti irregolari a 
tratti associati a piogge o temporali, i feno
meni sono più frequenti sulla lascia adriati
ca specie verso le zòne interne dell'Appen
nino. Sulle regioni meridionali alternanza 
di annuvolamenti e schiarite con passibilità 
di qualche piovasco Isolato. 
V I N T I ! deboli o moderati provenienti da 
ovest. 

MARIi mossi l bacini occidentali, legger
mente mossi gii altri. 
DOMANI , M A I t r u I , ; M l f » C Q U O l i duran
te queste tre giornate dovrèbbe iniziare un 
lento procèsso di miglioramento. Tuttavia 
la situazione meteorologica sarà àncora 
caratterizzata da una circolazione di aria 
umida ed Instabile. Il miglioramento sarà 
condizionato da fenomeni di instabilità. 

T I M P H U T U m IN ITALIA! 

10 18 L'Aquila 
13 20 Roma Urtje 
14 22 RomaFiumic 17 21 
12 21 Campobasso - 11 14 
11 20 Bari .15 22 
7 18 Napoli 

10 19 Potenza" 

Bologna 
15 21 S. M. lauta 19 21 
14 21 Reggio C. 17 23 
14 22 Messina 
16 21 Palermo 

13 20 Catania 

19 23 

la 21 

Perugia 12 n.p. Alghero 
16 24 Cagliari 

12 21 

14 23 

T I M P I M T U R I ALL ' IST IROl 

Amsterdam 10 14 Londra 

Berlino 
Brunella» 

16 31 Madrid 

9 15 Mosca. • 13 27 
4 12 New York 

Copentnhen io 16 Parigi" 

Olnevra 9 17 Stoccólmi 
Hélalntil 11 24 Varsavia 
Llttipnà 14 22 Vienna 

ItaliaRadfo 
L A R A O I C D E L P C I 

Programmi 
Nafta/I ogni roga ta oste 6,30 ali: 12 e dalli l i alle 

Ore 7; taségra stampa KM Giovanni Gennari Hi «Paese 
•Sera»; «J». Citila modem- i - » - ~ i ~ - « ••'-->•' •-— 
SU ad Antonio Piumato, 

.Sera»;à» f lui» mMemi dwli omtìli KancW. Interni-
a i ad ^tonio .Pizilriato; 9^0: Speciale Europa Pana 

. t a s s i n o s i : tOU'eoìtoiia cattolici nimvlTveetlil 

GotsoàM. trMmtgone Sene M e * , Filippo G e i * 

SS™ÌW!1• • • "»» 2 * A * » * " » < * Biagio De 
ffloysnnf gilserm attratte; 15: S t o r i * d i ta l i II 

H B W H B T IN MHz J u s t 104; « a m a - o i S S W 
«4.250; U Spella 97*00, l 0 5 » M l B n o SI; Novara 
9 U 5 0 ; Como 67.600/ 87.750/ 9C70O; t e e » 87.900; 
Padl!yaJ07.750: Rovigo 96.850: Pàggio Ernie 96200/ 
«7; Bofcyia 87500/ 94.500; r W 92; Pisa, \&S 

Livorno, mMom.m,*uiK 69.800; SetfH1 

Grosseto 103.300; gret i» 96600; Musa Carraia 
0|.55ft l * r i * J « W | » | 9 8 . 9 $ ; 93.700; Terni 

9W105.MO: Temi» àS.IOO; Pescara. CNell 106.300; 

t W f c & f e ' !SS5f , l l l 8 (* foni" '*MMl 

" " ^SoftiWBno.iM^.JSayona'. 90,350: ,, ffiSs 
TELEFONI 0676791412,06/ 6796539 

rUhità 
Tariffe di abbonaniento 

Italia Annuo Semestrale 
7numcn L 269000 L 136000 
6 numeri L 231 000 L 117,000 

Estero Annuale Semestrale 
•7numen L 592 000 L. 298.000 
enumeri L 508000 L 255,000 
Per abbonarsi versamento sul e e p n 430207 inlesta. 
IO all'Unita, «ale Fulvio Tali, 75 - 50162 Milano oppi,. 
te vernando l'Importo presto gli urlici promanò» 
delleSeaionl e Federazioni del Fci ^ 

Tariffe pubbucllarie 

Amod. (mm.39x40) 
Commerciale feriale L 276,000 
Commerciale (estivo L 414.000 

Finestrella 1« pagina feriale L 2.813,000 
Finestrella 1- pagina (estiva L 2.985.000 

Manchette di testata L, 1,500.000 
Redazionali U 460,000 

Rnanz.-Ugali.-Concess.-Aste-Appalti 
Feriali L 400 000 - Festivi L. 485 000 

; A parola: Necrologìe-part.-lutto L 2,700 
•••;•• Econormcid»L780àl, 1.550 

< ! iDójC?nK l c ìn a . , Ìef< ! r l 4 l , u o b l '«l<4 SIPRA, vk Berto a 34, forino; lei 01 tVSTsai 

Stampa NlgisrM:diiwtor«eUf(lel 
' " « u,„ vialTf'ulvloTesti 75, Milano 

Stabllimenlii via ano da Pistola 10, Milano 
via dei Pelasgi 5, Roma 

l'Unità 
Lunedì 
5 giugno 1989 

http://dubbld.il


Autonomie 
7 province 
in cerca 
d'autore 

DAtH08TBOINVIWO 

TiBnSi5Si5oììrrr 
•IVERBANIA. U -sette sorel
l a si sentono tradite, inganna
le. Biella, lacco, Lodi, Croto
ne, Prato, Rlmini e Verbania. 
Questo era l'Impegno di tutte 
•e Ione politiche. Invece cosi 
non e stato, l'opposizione di 
repubblicani, radicali e di 
qualche singolo deputato ha 
impedito che la commissione 
aliar! costituzionali della Ca
mera si pronunciasse -In sede 
legislativa-, ed e diventalo gio
coforza rinviare in aula la pro
posta di legge istitutiva, Ma al
tre questioni sono sembrate 
•plA importanti», poi e soprag
giunta la crisi di goverr» e tut
to si è bloccato. Con le euro
pee alle porte e i venti di guer
ra che soffiano nel pentaparti
to. il rischio sempre più reale 
e che sì giunga alla tornata 
amministrativa del 1990 senza 
avere la legge, E questo sem
bra profondamente ingiusto e 
Intollerabile alle sette aspiran
ti a diventare Provincia, riunite 
a Verbaniai -Non lo abbiamo 
chiesto perche sorgano nuovi 
carrozzoni burocratici, ma per 
inserirci in quella riforma isti
tuzionale delle autonomie che 
deve avvicinare i poteri locali 
alle esigenze del cittadini, 
contribuendo* a ricostruire 
quel rapporto di fiducia che si 
A pericolosamente deteriora
lo-. 

L'appuntamento sulle rive 
del lago Maggiore era pro
grammato da tempo per fe
steggiare il cinquantenario del 
Comune di Verbania, nato 
dall'unificazione di Intra, Pal
l i n a ; Suna e altri centri mi
nori, Palazzo Plaim ha porto II 
benvenuto agli ospiti immerso 
in un mire di fiori, ma il clima 
celebrativo e stato rapidamen
te sopraffatto dalle Ivpci di una 
energica protesta. Ha comin
ciato il sindaco di Verbania, 
Francesco Imperiale- -Questo 
ritardo non ha giustificazioni 
vere. Abbiamo lutti i requisiti 
(aree omogenee, popolazio
ne attorno alle 200mila unita, 
l'assenso dei Comuni e dell'i
stituto regionale) che sono ri
chiesti dal disegno di legge di 
revisione dei potrn locdli. Il 
quate_jnjconosce l'autonomia 
statutaria in modo che cia
scun ente possa rìdìsegnan>ì 
secondo le proprie peculiari
tà Ma bisogna muoversi, il 
Parlamento deve decidere-. 

Insomma, la «voglia di pro
vincia* poggia M I una corposa 
esigenza. L'on Gianni Moiet
ta, poi, promotore della legge 
per Verbania, l'ha dclinita «un 
torte bisogno di autonomia 
che deve ndeflnire la mappa 
della Repubblica*. Il governo 
aveva premesso che l'esame 
delia legge sulle autonomie e 
le proposte per le Provincie 
avrebbero marciato di pan 
passo: ora, invece, c'è chi 
vuole posporre le seconde 
dobbiamo esigere, ha detto, 
che gli Impegni siano rispetta
ti, e ricostituire il coronato di 
coordinamento Ira le citta 

POLITICA INTERNA 

Il presidente del Consiglio La Malia insiste: «De e Psi 
avverte Forlahi e Craxi: potrebbero restare soli»» 
«La lealtà politica non può Mancino: «Inaccettabile 
essere un prezzo da usura» il referendum sul Quirinale» 

De Mita rinfaccia al Psi 
la «fiducia» data e rinnegata 

De Mita guarda Forlani e dice: «La lealtà politica 
non è un prezzo da usura». L'esplorazione a termine 
di Spadolini riporta alla ribalta l'ipotesi di un rinvio 
del governo alle Camere. Per bruciarlo e al tempo 
stesso guadagnare tempo fino al voto? Il presidente 
del Consiglio sembra averlo messo in conto, ma 
apre un'altra partita nella De. Il Pri avverte; «Non è 
affatto scontato il nostro ingresso nel governo». 

P A S Q U A L I C A K I U A 

• i ROMA -La lealtà politica 
non può essere considerata 
un prezzo da usura-. Cosi Ci-
naco De Mita rompe un lungo 
silenzio, presentandosi a una 
manifestazione dei giovani de 
a Perugia. «Il governo si pre
senta con le carte in regola al
le elezioni del 18 giugno*, di
ce il presidente del Consiglio 
al Psi. Anzi, direttamente al 
Bettino Craxi dei 4 anni a pa
lazzo Chigi alla cui «eredità. 
deve evidentemente attribuirci 
Il «grave primato negativo per 
l'Italia di essere il Paese co
ntundano più inadempiente 
agli obblighi derivanti dai trat
tati Cee*. De Mita vanta di aver 
«condotto in porto una legge 
che consentirà di cancellare 
quella cattiva reputazione* E 
si mostra anche disposto a di
viderne il «merito*. «Celiarlo 
alle ortiche sembra insensato 
e controproducente-, aggiun
ge, come in una chiamata di 
correo al socialisti. Questi - n-
corda il presidente del Consi
glio - non avevano espresso, 
nel recente dibattito parla

mentare sulla fiducia promos
so dal Pei, un voto a sostegno 
del governo «senza rosson o 
disagi-? Un giudizio «capovol
to nell'arco di pochi giorni* 
dal congresso all'Ansaldo 
(«come pure, in misura diver
sa, nel congresso repubblica
no-). Se, dunque, i socialisti 
insistono nel -nbaltare valuta
zioni ed atteggiamenti*, e a lo
ro che va addebitato «uno sta
to di incertezza e di precarietà 
che e quanto di peggio potes
se capitare proprio nel mezzo 
di una difficile azione di risa
namento della finanza pubbli
ca» Il presidente del Consiglio 
lo dice guardando diritto ver
so Arnaldo Forlani, presente 
anch'egli all'iniziativa. E sem
pre al neosegretano de, De 
Mita si rivolge ricordando l'e
sigenza di «correttivi politici e 
istituzionali*, non meglio pre
cisati, ma chiaramente in anti
tesi con quel modello presi
denziale caldeggiato da Craxi. 

Sulla questione istituziona
le, del resto, si concentrano le 
divergenze che hanno man

dato a vuoto il primo giro di 
consultazioni di Giovanni Spa
dolini. Ora che ha i giorni 
contati, il presidente del Sena
to si mostra deciso a stringere 
sul contenuti. L'esploratore* 
ha Impiegato la giornata do
menicale in una serie di con
tatti informali per localizzare i 
contrasti e per fissare il nuovo 
calendario di incontri. Spado
lini vedrà oggi i presidenti del
le Regioni, un appuntamento 
fissato quando ancora sem
brava accondiscendere alle 
pressioni a tirare avanti fino 
alla vigilia delle elezioni euro
pee. Ma, essendosi ormai da
to una scadenza, il presidente 
del Senato si sente in dovere 
di dare una giustificazione: 
•Hanno chiesto loro di poter 
espone i problemi più urgenti 
degli organismi regionali*. Fat
to e che si sta rivelando parti
colarmente difficoltoso richia
mare subito a palazzo Giusti
niani alcuni leader del penta
partito. sia per gli impegni 
elettorali assunti nella sicurez
za di dover tornare dall'esplo
ratore soltanto dopo il voto 
sardo, sia per la ntrosia a sco-
pnre anzitempo i rispettivi 
punti di caduta. A questo pun
to e presumibile che cambi la 
tattica, ma non l'obiettivo di 
perdere tempo fino a che non 
saranno aperte le urne euro
pee. Tuttavia una «decisione» 
il capo dello Stato dovrà pure 
prenderla al momento della 
remissione del mandato da 
parie di Spadolini. E di strade 
ce ne sono solo due. o il nn-

vio del governo alle Cantere o 
l'assegnazione di un incarico 
pieno. A entrambe le evenien
ze sembra candidarsi De Mita, 
pur consapevole delle scarse 
possibilità di mantenere la 
guida del governo. Ma'punta 
almeno a ritrovare un ruolo 
nella partita che ora si apre 
nella De. L'insistenza sulla fi
ducia e sul bilancio del gover
no del discorso di Perugia si 
spiega con la volontà di co
stringere i socialisti ad assu
mersi la responsabilità esplici
ta della pregiudiziale nei suoi 
confronti pnma delle elezioni 
europee, proprio per costnn-
gere il proprio partito non so
lo a una solidarietà meno pla
tonica ma anche ad affrontare 
i nodi di (ondo del rapporto 
con il Psi. Intanto, è Nicola 
Mancino, fidato amico del 
presidente del Consiglio, a te
nere il Ironie della polemica: 
•Le richieste di referendum 
per l'elezione diretta del capo 
dello Stato - dice - non pos
sono essere poste come con
dizione per la formazione del 
futuro governo. Nessuno può 
chiedere a noi di favorire il 
passaggio a forme di demo
crazia plebiscitaria e di rinun
ciate, perciò, a contenuti so
stanziali di democrazia rap
presentativa per ridimensioa-
re, o addirittura rimuovere, 
domani, il sistema parlamen
tare*. 

Non regge, dunque, il tenta
tivo di Forlani di neutralizzare 
lo scontro, togliendo le que
stioni isntuzionali dal tavolo di 

Chiaromonte, La Malfa e il capolista de a Reggio 

Sodegni alla denuncia 
sul «voto inquinato» nel Sud 
La denuncia di Occhetto sul «voto inquinato» nel 
Sud ora trova sostegno da varie sponde. Gerardo 
Chiaromonle, comunista, presidente dell'Antimafia, 
ricordando alcuni dati di fatto noti a tutti definisce 
«stupefacente" la polemica dei giorni scorsi. Il capo
lista de a Reggio Calabria ammette: «Quel voto non 
è stato libero». E Giorgio La Malfa parla addirittura 
di un elettorato dominato «dal favore e dalla paura». 

• H ROMA L'opinione dell'al
to commissano per la lotta al
la maria, Domenico Sica, è 
nota da tempo: gran parte del 
territorio della Sicilia, delta 
Calabre, e della Campania è 
•occupato* dai poteri crimina
li; il capo della polizia ha par
lato addirittura di un «anti-Sia-
to». «Allora - osserva Gerardo 

Chiaromonte, senatore comu
nista, presidente della Com
missione parlamentare anti
mafia - è mal possibile che in 
questi territori "occupati", con 
la presenza attiva di questo 
"an ti-Stato", possa funzionare 
la democrazia? O fi da ipotiz
zare che al momento delle el-
zioni cessi quella "occupazio

ne" e Panli-Stato" si ntiri7» 
Parlando proprio in Sicilia -

a Caltanissetta - Chiaromonte 
affronta di petto la questione 
del «voto inquinato* in vaste 
aree del Mezzogiorno, ripro
posta dal segretario del Pei al
l'indomani della tornata elet
torale amministrativa di otto 
giorni fa. «Trovo stupefacente 
- dice il presidente dell'Anti
mafia - la polemica che si e 
sviluppata in questi giorni. Ci 
sarebbe stala, semmai, da fare 
l'osservazione che la denun
cia doveva essere fatta, con 
più forza, durante la campa
gna elettorale e prima del vo
lo, p non all'indomani di una 
sconfitta elettorale. Ma I que
stione di un non corretto fun

zionamento del regime demo
cratico nel Mezzogiorno è sul 
tappeto da gran tempo» Chia
romonte cita «le affermazioni 
contenute in un documento 
(votato all'unanimità) dalla 
commissione .Antimafia. del
l'Assemblea regionale sicilia
na-che vennero ad illustrarci a 
Roma nella Commissione par
lamentare l'on Campione 
(della De) e l'on Launcella 
(del Psi), In questo documen
to si calcolava da 100 a 
I50mila il numero dei voti di 
preferenza controllali e indi
rizzati dalla mafia nella circo
scrizione di Palermo.. Il fatto 
è - conclude Chiaromonte -
che sono diventati del tutto la
bili i confini fra attività tradi
zionali della vita politica men-

Occhetto a piazza Farnese: «La terza età è una risorsa 
che chiama in causa l'organizzazione complessiva della società» 

i, la modernità è vostra» 
Un «progetto anziani» per fare della terza età «una ri
sorsa e non Un peso»: incontrando i pensionati, ieri 
a Roma, Occhetto ha sottolineato che i problemi e i 
bisogni degli anziani chiamano in causa «l'organiz
zazione complessiva della società» e sono un banco 
di prova cruciale per una politica di riformismo for
te. Qui si misura, dice Occhetto, la portata e il valo
re della solidarietà e dei diritti di cittadinanza. 

F A B R I Z I O RONDOLINO 

• i ROMA. «Attenti, non soffo
catemi...*. Achille Occhetto ha 
appena finito di parlare, sotto 
Il sole che inonda piazza Far-
nette, a migliaia di anziani ve
nuti a Roma a manifestare per 
un futuro di «solidarietà, diritti, 
dignità». E anche qui, come a 
Sassari e a Cagliari, la folta 
travolge le transenne, si strin
ge attorno al segretario del 
Pei, gli strappa una stretta di 
mano. Un'ora prima dell'ini
zio della manifestazione la 
piazza è già piena' sono venu
ti un po' da tutta Italia, dall'E
milia e dalla Toscana, dal La
zio, dal Mezzogiorno. Una 
lunga fila di pullman attende 
sul Lungotevere. E da corso 
Vittorio, da via del Glubbona-
ri. da via Giulia piccoli cortei 
improvvisati riempiono la 
placca di romani. Chi può 
prende posto tulle sedie alli
neale di fronte al palco, molti 

sono costretti a restare in pie
di. E tutti portano il cappellino 
rosso distribuito dalla federa
zione romana del Pei che reca 
impresso lo slogan della ma* 
nilestazione. Gli altoparlanti 
diffondono le vecchie canzoni 
del movimento operaio, l'Inno 
dei lavoratori e i canti delle 
mondine. La gente applaude, 
Intona qua e là una strofa di 
Bandiera rossa o scandisce 
uno slogan. E i più giovani so
no colpiti dall'entusiasmo di 
questi «vecchietti» felici e com
battivi 

Occhetto denuncia la «vita 
grama» di molti pensionati, 
abbandonati a se stessi e co
stretti alla solitudine e. spesso, 
alla disperazione. Attacca du
ramente un governo e uno 
Stato che spesso •sprecano I 
soldi per foraggiare un sistema 
di potere clientelare e assi-
stenzialfstico» e ignorano inve

ce t drammi e i bisogni della 
terza età. E la «Carta degli an
ziani» varata a livello europeo 
resta a tutt'oggi inapplicata in 
Italia. Al contrario, sottolinea 
Occhetto, la questione degli 
anziani è un tema cruciale 
che investe l'organizzazione 
complessiva delta società, un 
lema di straordinana «moder
nità» perché chiama in causa 
!a riorganizzazione dei servizi, 
il volontariato, il significato e 
la portata di un moderno Stato 
sociale. 

Per questo la terza età rap
presenta come «un elemento 
centrale di una politica di n-
formismo forte» E sulla solida
rietà e sui dintti di cittadinanza 
che Occhetto insiste in modo 
particolare: molto più di uno 
slogan o della legittima richie
sta di maggior giustizia ed 
equità. La solidarietà è la sfida 
del futuro, l'asse portante di 
una società nuova. Ed è per 
questo, esclama Occhetto, 
che il Pei viene combattuto e 
osteggiato: perché è il partilo 
che più coerentemente lotta 
per obiettivi sociali. Il leader 
comunista ricorda la battaglia 
contro i ticket. Una battaglia 
che il Pei intende proseguire. 
nel Parlamento e nel paese, 
dopo il «colpo di mano» di un 
governo dimissionano che, 
nonostante lo sciopero gene

rale. la cnsi e le stesse riserve 
del Capo dello Stato, ha volu
to npresentare per la terza vol
ta un decreto «iniquo, ingiusto 
e inutile». E il voto al Rei, il 
prossimo 18 giugno, è anche 
«un voto contro i ticket e l'ini
qua, tassa sulla sofferenza-. 

Era stalo Ugo Mazza, apren
do la manifestazione, ad illu
strare le proposte del Pei Riva
lutazione delle pensioni pub
bliche e private. Nuove forme 
di contnbuzione per coltivato-
n diretti, coloni e mezzadri Ri
forma delle pensioni dei lavo-
raion autonomi, degli artigia
ni, dei commercianti e dei 
professionisti. Maggiore flessi
bilità nel determinare I-età 
pensionabile» del singolo la
voratore («È arretrato - dice 
Mazza - l'obbligo del 65 an
ni»). E, naturalmente, la batta
glia per il «minimo vitale». 
•Ogni anziano - dice Mazza -
deve avere un reddito certo 
che gli permetta di vivere con 
dignità, di non essere di peso 
a nessuno, di sentire ricono
sciuta la partecipazione alla 
vita economica, sociale e de
mocratica». Sulla riforma delle 
pensioni, sul nolo degli an
ziani nella società, sul proble
ma drammatico della casa, sul 
•minimo vitale» e su altre que
stioni ancora, sollevate dalla 
gente che affollava piazza Far

nese, hanno risposto Giglia 
Tedesco e il segretario del sin
dacato pensionati della Cgil, 
Gianfranco Rastrelli. 

Occhetto riprende con fòrza 
I temi del «mimmo vitale»: per 
il Pei si tratta dell'affermazione 
e della difesa di un inalienabi
le diritto di cittadinanza. E sul
la proposta più complessiva di 
nforma del sistema pensioni-
slieo il segretano del Pei nba-
disce che «a pania di contnbu-
ti devono corrispondere pan 
trattamenti-, eliminando spe
requazioni e ingiustizie 

Ma il segretano del Pei non 
rinuncia, in questo importante 
appuntamento di campagna 
elettorale, a riprendere i temi 
ciuciali dello scontro politico 
in atto a cominciare dalla for
te denuncia degli «inquina
menti» del voto da pirte di un 
sistema clientelare spesso in
trecciato alla malavita orga
nizzata Una denuncia, dice 
Occhetto, che all'inizio sem
brava isolata ma che ora trova 
significativi consensi, a comin
ciare dal segretario repubbli
cano Giorgio La Malfa. E sul 
voto inquinalo, conelude Oc
chetto, il Pei intende condune 
una battaglia analoga a quella 
sui dintti negati alla Rat: «An
che allora - ricorda - partim
mo da soli, ma presto la magi
stratura ci diede ragione» 

trattativa a cinque. Al suo atti
vo, il segretario de pud solo 
incamerare l'apertura di Clau
dio Martelli a «un nuovo In
contro tra il nfomilsmo socia
lista e il popolarismo cattoli
co». Che è un modo per di
chiarare la disponibilità del 
Psi al ritomo di Giulio An-
dreotti con il suo seguito di 
cìellini. Ma al passivo il leader 
de deve mettere la crescente 
diffidenza del partiti laici. «Ri
formismo socialista e popola
rismo cattolico hanno per ora 

la responsabilità di aver inde
bolito insieme il governo, di 
una finanza pubblica fuori da 
ogni contro!» e di una mac
china pubblica Inefficiente e 

taglia corto Gior-
g » La Malfa. E aggiunge: «At
tenti, la partecipazione dei lai
ci al governo non è affatto 
•contata. Senza garanzie I re
pubblicani lascerebbero soli 
la De e il Psi». A meno che 
Forlani non voglia proprio re
stare sotto braccio soltanto 
con Craxi. 

Un'immagine di Reggio Calabria e in alto Giovanni Spadolini 

dionale (il clientelismo, il tra
sformismo. la caccia al volo di 
preferenza) e la collusione o 
la tolleranza o l'amicizia con 
ambienti mafiosi^camonisiici, 
delinquenziali.-Questo io san
no tutti, e appaiono ndicoli 
quelli che Tanno finta di scan
dalizzarsi per denunce di que
sto tipo». 

Ma un sostegno alla denun
cia di Occhetto ora viene an
che da altre fonti. Piero Batta
glia, capolista de a Reggio Ca-
labna, in un'intervista al Mani
festo, afferma «Non c'è dub
bio che il voto che si è espres
so non sia stato 
completamente libero da con
dizionamenti mafiosi. Le affer
mazioni del segretario comu

nista vanno considerate con 
grande nspetto e senetà. La 
sua analisi a proposito del vo
to più libero nel centro storco 
nspetto al quartien ad alta in
tensità mafiosa ha dei vero, 
anche se io credo che il peso 
del centro storico si sia ridotto 
in città»; una città, aggiunge 
Battaglia, che «è come Beirut-
Reggio convive con la crimi
nalità, Beirut con la guerra». 

Il segretario nazionale del 
Pn, infine, in un'intervista a 
Repubblica riconosce: «SI, il 
voto nel Mezzogiorno è domi
nato dal favore promesso o 
concesso e qualche volta dal
la paura. Ciò che trovo sba
gliato nelle considerazioni di 
Occhetto - aggiunge La Malfa 
- è l'occasione». 

COMUNE DI CASCINA 
• • bende d sere pvtMIcm mi Fogno iimmoni M i s.u. dai e 
'M&>yW»,t>t.*1.omtK:*MllUKk*»tgmt)iinn»m<»KKi. 
ca empnmMU» MD'arss 12» • Integrato con» di usuilo: i l 7-
commi « aggiunga «• sia esteseti! 11 • par 9 minami». 
la o r m i l i imagi sslene a rata Iman In data ottona m'Ufficio 
PuoMkwlonJ unciali C . 
Caadna. 2S maggio 1)89 

IL SINDACO Vlagl IL SEGRETARIO GENERALE Orllnl 

Sono passati 9 anni dalla morte 
dcll'on. 

GIORGIO AMENDOLA 
Tommiao Blamente. Eugenio ha
llo t Armando Sarti lo ricordino 
con immutato affetto e serbano 
nella memoria gli esempi e l'Inse
gnamento. 
Roma, (giugno 1989 

L'Istituto di studi e di ricerche 
"Giorgio Amendola" ricorda Con. 

GIORGIO AMENDOLA 
nei nono annrvensrio della sua 
•compana. 
Roma. 6 giugno 1989 

Le famiglie di Marco e Mauro Ca* 
Pucci sono vicine ad Ario. Norma e 
Renata per la morte del padre 

DINO FRANCESCHI 
I funerali avranno luogo oggi alle 
ore 16,30 con partenza dalla came
ra mortuaria del S. Orsola 
Bologna, 5 giugno 1989 

Nel terso anniversario della scom
parsa della cara ' 

EISA 
Il marito Gianni, i figli More» e Da
niele, con Daniele e Loredana la 
ricordano con rimpianto e alleila 
Sottoscrivono per l'UiM. 
Torino, 5 giugno 1989 

Nel quattordicesimo della scom
parsa di 

GUIDO GIARDINI 
lo ricordano Ada, Walter, Rota, 
Giovanna e I rripotL 
Bologna, 5 giugno 1989 

La Fedenttone del Pel di Sondrio 
annuncia la scomparsa del compa
gno 

GIULIO CHIARELLI 
I comunisti della Valtellina e Val-
chiavenna chinano, commossi, le 
loro bandiere ricordando il valoro
so, perseguitalo, democratico, anti
fascista combattente delle Brigate 
Garibaldi in Spagna, prestigioso di
rigente politico e sindacale. Uomo 
die ha speso la sua esistenza, inte
gerrima e cristallina. In difesa del 
diritti dei deboli e degli oppressi. 
La sua vita resterà di esemplo per 
tutu I democratici e per le giovani 
generazioni. 
Sondrio. Sghigno 1989 

I compagni di Praia Comportacelo 
e di tutta la Vatchiavenna espnmo-
no profondo cordoglio per la 
scomparsa del compagno 

GIULIO CHIARELLI 
comunista, difensore della liberti • 
della democrarJata Italia e In Se* 

iiprete del diritti del lavore-
spenloslsei 

ino 1989. 
lori, I stranamente II 3 giù-

Sondrio, S giugno 1989 

AVentofene 
un Centro 
Altiero 
Spinelli 

Uno scenario ancora intatto, un angolo d'Etiopi rinatalo 
di un ambiente incontaminalo. Nell'Isola In cui ha preso 
forma il primo documenta per un'Europa unita, opera di 
Allieto Spinelli (nella loto), di Ernesto Rossiedio/iaritt qui 
subirono il confino durante il fascismo, sistemila una «due 
giorni* organizzata dal QxrdUrto ngioaale cxnwnWa dal 

didata europea, e Massimo D'Atena. dMor t dsWMM. 
uopatacatatul DailecterallMiiooiSpmeifiail'Europal 

democratico detto «viluppo deU'eccflotitia a dsffstttbltirats, 
«Saieniofbi««sari1»iflia»dlat«iip« 
nelli - ha detto Massimo D'Atena - ma ibblaino a p l a 
che batterci pei l'unità dell'Europa significa bafletd pwta 
c«tmaonediunpc»emctenocr«aMv»jfjotot«iovaf>uÀ 
t i dello sviluppo, la salvaguardia dell'ambknle, e 
da parte l'Europa dei gc»reml che lin quid ha tetto 
te fabbriche e getlare i prodotti ctell'at^ultura». lari in 
chiusura della manifestazione e inda posta una cotona aiV 
la tomba di SpinelH. Proprio hi quest'Isola dovrà nascete un 
centro di documentazione Intitolato al pnmofederallsu eu
ropeo, Altiero SpinellL 

Anche AndreotH 
si ••appropri»* 

dei due mondi 

A pochi gtond dalla vista di 
Craxi a Caprera, 1'antssssf.ia, 
la rrtetnotia di Ouseppt Os> 
ribaldi viene spesa in cenv 
pagna elettorale anche d i 
un alilo candidato ecceOeri-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ te: Giulio AncteodL.L'Guto-
^ • ^ ^ ^ " ^ • • * — • • • • " pache noi stiamo costnien-
do - ha dello il ministro degli Esteri parlando a Torino - è 
quella auspicata da Luigi Einaudi settant'annl la, e da Giu
seppe Garibaldi nell'appassionato appello del ISSO, quan
do legava all'Europa la possibilità di a n c e l l a » le' massa
cranti spese di guerra e devolvere tutte le risone a lavora 
del popolo, dello sviluppo sociale, ch'industria, Mi la s t i 
lizzazione di grandi opere sociali». Ma le dtaxVooi di An-
dreotti sono pia vaste ed eclettiche: netto Straw discorso ha 
nominato Don Basco, d giusepplnl di Don MuriaUo. e >le 
suore della Consolata.. 

l iberale eSCe Atieiiiesidiu'elesifwedel-
dalla iziUlìta •» 8-1"-1-» «•> pentapartito al 
2! r£l.^ ComunedlBrindisLavwnM. 
d e l COniUne la il 5 mano scorso, il HI ha 
di Brindisi *k*o*m*ow*»-
IB I misnasoi anle •^•< i < o i -» J O i l'asse»-

sore Pina Federici « IN 
• " • " ~ I ~ ' " ~ I ~ M " ~ chlestotedimlstloniteaki. 
daco, il de Cosimo Quaranta, e dell'intera giunta. I Uberai 
hanno motivato le proprie decisioni con «la.meneata attua
zione degli accordi poUUcc->prograinmatid sottoscritta «so 
tempo da De, Psi, Psdi Pri e Fife In riferimento silisostitu-
zione in corso di un assessore (ferin-iciMlaflo cessionario 
con un altro rappresentante dello stesso partilo, nella nota 
liberale si afferma che «il Pli ricorda alla Democrazia cristia
na che mler cambiare le urte in tavola quando e con» si 
crede alle soglie di importanti decisioni da prendere dimo
stra la irresponsabilità cronica che affligge da tempo anche 
tale partito*. 

Pure Bellusclo 
passa all'Uds 
e fa la lezione 
morale al Psdi 

Anche Costantino Bellusclo. 
noto alle cronache, tra l'al
tro, perche il suo nome 
compariva negli elenchi 
dellaP2dlUctoOellUen-
tralo a far pane della patte-

. ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ glia l a u d a r * deU-lMst 
^^^^~ si è affrettalo a Impatto 

una lezione morale al Psdi. L'ex parlamentare socialdemo
cratico ha adento all'Uds Insieme a coloro che, incili insie
me a lui dal Psdi nel 1987, avevano costituito il «movimento 
democratico riformista*. La decisione del «Mdn di scioglier 
si e confluire nell'Uds è stata presa tei ad Altomonle (un 
piccolo centro del Cosentino, del quale Bellusclo è sinda
co) . a conclusione di un convegno al quale, informa un co
municato, hanno partecipato l'on. Gianni Manzolini e ali 
assessori regionali della Calabria Benedetto Mallarnacl • 
Aniello Di Nitto, entrambi già appartenenti all'Uds. Bellu
sclo nella relazione del convegno, che ha svolto In qualità 
di segretario del .Mdr», parlando del Psdi ha detto che «ha 
cessalo di essere un partito per divenire solo la sommatoria 
di residue clientele sparse nell'ambito del territorio nazio
nale' e che «ha esaurito il suo ruolo politico in una provo
cazione continua nel confronti della grande forza riformista 
del Psi». 

OMOORIOP«J« 

^s-

• UnTotoperPEnopa 
Unrotoperl'altenutiTa 
di Giuseppe attirante, 
Biagio de Giovanni 
Luciano Vecchi 
Maurice Duverger 
Augusto Barbera 
Sebastiana Corrado 
Giovan Battista Zonoli 
Chicco lesta 
Laura Pennacchi 
Luciana CaiteLUna 
Umberto Cerroni 

• La democrazia, 
lo Stato, U Mezzo^orno 
di Fabio Mussi 
Marco Mutuiti 
Claudio Velanti 

• Unione Sovietica 
Nasce l'opposizione 
di Victor DsiUlov 
Eduard V. Klopov, 
Maria Ferretti, 
Adriano Guerra 

L'ASSOCIAZIONE " I T A L I A - W t t r 
LA 8.10.1. • L'ACCADEMIA DEI UNCEI 

COMUNICANO 
che le previste cwrrwenta dal Prof. L AMUONpnvIsta 
per H ? cm. su "LE RIFORME IN URSS", e dH ProTl, 
MENTO DELL'URSS1' non amssMW laaae cauta il sVratar-
ti del lavori dei nuovo Parlamento soviSco, * 

l'Unità 
Lunedi 
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LEGGI E CONTRATTI 

le; quando ca 
. - _ - , - . o n s j ( « ) viene pa-

^ ^ J ! Ceni de|J983 Getto
ni!'»!!!»1" f N I * 

* f U » modificalo l'art, 6, ed è 
^ data facoltsaila azienda 

< i l «parare il normale orario 
•• dllévoio,utillaandoanehela 

Sfornata* sabato per lavori di 
f n | H i j o n e , carico e scari-

-#\ | |»fra.ai iendaaUvv«Ie 
*«&5tara^oittior^ndan-
h «N*TOr°J>«jr*«»l>alow 

^SWUmeiodiioperal Chle-
fSj!i,Vol s a * giusto che la-
f«S|a;i)Onip||hi.li festività 

fltowtliltóa^àAiellavo. 

ì'arco'dell'anno II sabato sono 
comandali al lavoro 

Vincano Itoaaanuuu. 
Monterotondo 

" u " . ' ^ 
Col progressivo ridimi a 

40 ore del tempo di lavoro 
settimanale $ con la concen
trazione della prestazione in 

m Spe» Unti» Vorrei porre 
un caso di Interpretazione di 
due accordi sindacali,! quali, 
sulla stessa materia, sancisco
no due mòdi diversi nell'appi!-
o a r e ^ T j a g i K i ^ n e del 

L'accordo aziendale del 24 
Diana 1976 sanciva che l'a
zienda doveva pagaie il lavo
ro del sabato con una maggio
ratone salariale del 50iT 

L'accordo aziendale dell'I 

che le 40 ore di straordinario 

(73 

filo diretto cojr|Ja\«t!(pL ,* 
lL^.m -^ HUBRICA CUBATA DA J « t » J 
S S S n 2 2 ! 2 S l J ^ r ! 5 r ^ , , : 0 ° ! * ' w f 'to«l«"rt¥«*«voeitoC(»dBÌ&ft«oMni. %SH£J^J2^'*^JT?^'<U* "WW^Me^etocepeiitalioiir'"™*^^ Mutuo «averlo Mgro. avvocato Cd d Don» Emo Minino • Nino «afta». ivvot 

Festività e sabati non lavorati 
cinque giornale, risultati rag 
giunti nel corso degli anni 70 i 
sì è postoti problema di co 
me debba essere considerata 
la giornata del sabato lino 
do da scioglierei se il sabalo 
debba essere ritenuto un 
giorno restivq, al pari della 
domenica, 0 un giorno lavo 
ratino a zero ore 

Il problema ha avuto varie 
soluzioni nel tempo, ma or 
mai la giurisprudenza preoa 
lenite nel senso di conside
rare Il sabato un giorno lavo 
ratino a zero ore, e ciò In 
quanto le ore di lavoro che 
contrattualmente si sarebbe 
ro dovute lavorare in tale 

risponda NINO RAFFONE 

giornata vengono anticipate 
negli altri giorni feriali detta 
settimana e dà in quanto né 
la legge né i vari contraili col 
lettivi hanno dato una dwer 
sa definizione del sabato 

In questa situazione quello 
che si è inteso salvaguardare 
nei Ceni è il diruto del lavora
tore a percepire sempre 40 
ore di retnbuzione settima
nale a prescindere dal fatto 
che net corso della settimana 
venga a cadere una festività 
infrasettimanale Questo ri
sultato lo si ottiene rembuen 
do sulla base di otto ore le 
festività cadenti dal lunedi al 
venerdì mentre nulla viene 

corrisposto pefle festività ca
denti di sàbato in tal modo il 

» lavoratore ha sempre una re
tribuzione di 40 ore settima 
noli (vedi Cass W3/79nu 
mero 1521, lS/W84n 5800, 
30/1/85 n sm^trVTa 
1595 e altre ancora) 

Tuttavia, i bene ricordarlo, 
- l'orario settimanale è-per 
altri effetti da suddividere su 
sei giorni lavorativi essendo 
pure il sabato da considerar
si giorno lavorativo anche se 
la prestazione viene antici
pata negli altri giorni DI con
seguenza, se la festività cade 
di domenica, per la legge 
27/5/49 n 260 e la legge 

l^orazioni e lavoro suppkmmt^ 
cendo rivivere il Contralto na 
lionate 

Allora io chiedo e legittimo 
lare accordi in «deroga lem 
poranea», ed e legittimo fare 
accordi che abroghino altri 
perché in contrasto? 

Diego Lattari. Vicenza 

arorodMO 
~ _ - I distribuito 

_ —r,, rfwnerdl e che 
ogrt ora di lavoro effettuata 
ORI* ramjo settimanale sia 
considerata orario supple
mentare o^ pagarsi con, una 

vede i n i «deroga tempora
nei» all'accordo l e i 1976, fa-

// Ceni (contratto collettivo 
nazionale di lavoro) del set 
loie lampade e valvole affer
ma in maniera molto netta 
leccezlonqlltà del ricorso al 
lavoro supplementare e 
straordinario, stabilendo che 
esso deve trovare giusti/i 
catione in necessità impre 
scindibili, indifferibili didu 
rata temporanea e tali da 
non ammettere correlativi di 
menslonamenti di organico 
(art 9, parte comune) Fuori 
di questi casi - che comun 
que vanno tempestivamente 

risponde INZO MARTINO 

comunicati dall'azienda al 
Consiglio di fabbrica - Il Ceni 
prevede un obbligo di con 
trattazione preventiva con il 
sindacato, il che evidente
mente conferisce al sindaca
to stesso Un notevole potere 
d'intervento 

Tale potere è stato esera 
tap, nell'azienda presso cui 
presta la sua attività il lettore 
Lazzari da cui lettera abbia 
mo domilo riassumere per ra
gioni di spazio), attraverso 
la stipula dell'accordo azien
dale 24/3/76U quale, Ira l'al
tro, prevede un aumento del
la maggiorazione per il lavo
ro prestato al sabato, che vie
ne portata dal 20% (percen
tuale in via generale prevista 
dal Ceni per le ore di lavoro 
supplementare) al 50% In 
data 1/2/89 perà viene rag 
giunto un nuovo accordo 
aziendale, il quale, in appli 

cazhne del citato art 9 del 
Ceni, prevede il ricorso - con 
cordato tra azienda* const 
glia di fabbrica -ad un pac
chetto di 40 ore di lavoro 
supplementare, in prevalen
za con prestazioni al sabato. 
e eia perà soltanto per l'anno 
in corso Quanto al tratta 
mento economico di queste 
prestazioni, viene prevista 
quella •deroga temporanea* 
all'accordo aziendale del 
1976 che lascia insoddisfatto 
il lettore per tutto il 1989, il 
lavoro al sabato verni com
pensato soltanto con la mag
giorazione prevista dal Cai), 
mentre, cessata I efficacia 
dell accordo relativo all'an 
no in corso, riprenderà a va 
lete la disciplina più favore
vole dell'accordo aziendale 
del 1976 

Avendo l'accordo del 1989 
la stessa natura di contratto 

3I/3/S4 n 90, la festività de
ve esseri pagata in base alla 

osslaliuiseitoilellorariosct 
limonali «, 

Per quanto attiene alla se
conda parte della lettera os
sia per it trattamento econo
mico delle ore lavorale di sa
bato, Il lettore nona spiega 
se queste ore vengono pagale 

. con la maggiorazione per il 
lavoro straordinario, se, co 
me riteniamo, queste presta
zioni di sabato sono retribui
te in misura maggiorata nul 

i to è domilo per la festività 
che cade in tale giorno Vo
gliamo perà ricordare non 
solo che il ricorso al lavoro 
straordinario deve essere fai 
IO eccezionale, ma che se la 
ztenda normalmente richiede 
la prestazione lavorativa il 
sabato, più che di lavoro 
straordinario si dovrebbe 
parlare di normale prolunga 
mento della settimana lavo 
ratina in questo caso gli et 
tetti di tale decisione azien 
date possono ricondursi a ri 
sultafi che incidono non solo 
sul pagamento della festività 
ma anche sa altri istituti 

collettivo aziendale dell ac
cordo del I9t0, e pertanto lo 
stesso ambito di efficacia e lo 
stesso valore nominativo, 
non c'è ragione di dubitare 
della legittimità dell opera
zione contrattuale /contratti 
collettivi sono Infatti rnodifi 
cobiti, anche "> peggio ed a 
maggior ragione possono es
sere anche solo derogali lem 
poraneamenle da accordi 
aziendali successivi 

Quella che non può essere 
fatto, e mettere in discussio 
ne diritti acquisiti, ad esem 
pio prevedendo una discinti 
na peggiorativa retroattiva, 
in relazione a prestazioni già 
effettuate, ma non è certa
mente mesto II caso in esa 
me Netta fattispecie, pertan
to, è possibile soltanto una 
valutazione di natura stretta
mente sindacale, attinente al 
contenuto degli accordi e non 
alla legittimità degli stessi 
Sarà dunque sai terreno sin 
dacale, attraverso gli stru 
menti propri della democra 
zia aziendale che i lavorato 
ri potranno intervenire per far 
pesare la propria opinione 
critica 

In caso di morte 
si ereditano 

éttW ^ 

Il 28 febbraio 1986 mori 
mia madre, titolare di pensio
ne minima e di pensione di 
riversiblHta del marito A un 
mese dalla morte, l'Inps Inviò 
una richiesta di rimborso di 
una somma indebitamente ri
scossa a suo tempo da mia 
madre Preciso che mia ma
dre viveva sòia ed era nullate
nente Io respinsi quella n-
chiesta A distanza di tre anni 
I Inps rinnova la sopraeltata ri
chiesta. 

A questo pujtlo chiedo se 
sia legittimo che lo paghi que' 
sta somma li) quanto figlia da 
ormai 20 anni non più appar 
tenente alla famiglia di origine 
in quanto sposata, 1 pochi ave
ri che mia madre ha lasciato 
sono serviti perii suo funerale 
e la sua casa in affitto è «tata 
disfatta 

Maria AngeUBlaocardJ 
Uvraga (Milano) 

Se, come spesso accade, 
nel caso di decesso di pen 
sianolo 0 pensionala, al mo
mento del decesso di tua ma
dre (o qualche tempo dopo) 
hai ritenuto o sapevi che tua 
madre doveva riscuotere un 
rateo di una delle due pen 
sioni (o quella diretta 0 quel 
la di nuersibtlità) o ambedue 
e hai riscosso quel rateo, in 
quel momento, sta pure Indi 
rettamente, hai, manifestalo 
la volontà di acquisire il ce
spi» ereditano, che dà diritto 
a riscuotere soltanto In quan 
lo erède Questo vale anche 
se avevi delega a riscuotere 
ugualmente la pensione e hai 
riscosso rateo per periodo 
successivo alla morte 

la nchiesta o I accettazio
ne dell eredità - sia espressa 
sia taata - costituisce atto 
per sua natura irrevocabile e 
gli eredi così come hanno di 
ritto alla riscossione del ae 
dui (anche se di poche lire) 
ereditano anche i debiti Sem 
qualche modo ali Inps è ri 
saltato che tu eri erede, pur 
troppo quel debito deve esse 

PREVIDENZA 

^oman* e«xfepo$& 
RUBRICA CURATA DA 

Bino II «ioni. Angolo Manieri, 
Paolo OnwM • Nasa» Ttsoi 

me di affari ai fini Iva (e che 
viene addebitato aPaUenMe 
sulla iattura} Alene peV « 
conMbutointegrativoipreoi-

V A I * 

re saldato Questa è la legge 
l e, come tu stessa allemi "ca

pita in molti casi • ^ • s -

Nessuna 
trattenuta per la 
ricongiunzione 
ai fini 

Il quesito riguarda i lavora
tori delle navi traghetto delle 
Ferrovie dello Stato La navi
gazione effettuata su navi di 
armatori liberi, o come con
trattista alle dipendenze delle 
Ferrovie dello Stato, I cui con
tributi sono stati versati alla 
soppressa Cassa previdenza 
marinara al momento in cui si 
va in pensione questi contri
buti devono essere pagati ai 
soli fini del ricongiungimento, 
o n o 

A tutti color che hanno fat
to domanda di riscatto per 1 
soli fini della liquidazione, vie
ne fatta una trattenuta a molo 
per complessivi alcuni milioni 
a secondo degli anni di navi
gazione, anche ai fini della n-
congiunzione 

Visti gli articoli 41 42,43 e 
44 della legge 4)3/1984 per la 
navigazione effettuata ante
riormente all'entrata in Vigore 
della predetta legge, i lavora
tori non dovrebbero pagare 
nulla per il ricongiungimento 

Scilla 
(Reggio Calabria) 

Co/oro che hanno fatto do
manda di riscatto al solo fine 
della liquidazione (indennità 
line rapporto di lavoro) non 
possono essere assoggettati 
a trattenuta anche ai fini del 
la ricongiunzione agli effetti 
pensionistici Cià multerei 
be tanto più assurdo se co 

nt'i II caso Ih esame, nulla e 
dovuto per la ricongiunzione 
per la pensione 

È pertanto necessario o c 
cenarsi presso l'ufficio orga
nizzazione del Comparti
mento competente se vi sia
no statintrtori nella compila
zione della domanda di ri
scatto o errori da parte del-
I amministrazione competen
te 

I contributi 
pensionistici 
di ingegneri 
e architetti 

È nata polemica sulle pen
sioni degli ingegneri ed archi
tetti che sono sempre molto 
basse anche se gli interessati 
pagano il 10% del loro reddito 
annuo Vorrei sapere a quanto 
ammontano 1 contributi per il 
1989 

Antonio Orlettl 
Bari 

Occorre innanzitutto ricor
dare che il 10% è stata paga
to soh Uno ali anno 1983, 
dal 1984 al 1987 il contributo 
è sceso al 9% e dal 1988 è 
sceso ulteriormente al 6% La 
percentuale si applica sul 
reddito professionale netto 
prodotto nell'anno preceden
te, quale risulta dalla dichia
razione dei redditi Irpel Per
da quest'anno si applica sul 
reddito prodotto nel 1988 e 
denuncialo al fìsco nel mog
gio di quest'anno 

In ogni caso è dovuto un 
contributo minimo, indipen
dentemente dalla misura del 
reddito, che quest anno è pa 
na 1270000 Adesso si ag
giunge il contributo integrati
vo che è pan al 2% del vola 

Circolare del 
Tesoro per-Jkv, 
30.000 lire, 
ai pensionati *, 
pubblici r> 

Una richiesta di chlaninen-

a riposo avanti m i m a r » 
1968 Polemizzando <« mi au 
guta di ave* toM*6i<l»«.rU 
colo apparso sull'UriM del 
l'on Lodi, <te « * t ó é 11 dirit
to da parte dét pensionati 
pubblici ante 1968 alle 30.000 
mensili per Indennità ex com
battenti, informo che l'inca-
Cgll e l'Ufficio provinciale del 
Tesoro sostengono l'inesi
stenza del diritto del pensio
nati pubblklante 1968 MI di
spiace che sia vittima di que
sto equivoco anche la Federa
zione del Pel di Pavia (.he ha 
sostenuto la posizione del-
1 on, Lodi in Un volantino. Vi 
prego di operare per Chiarire 
o far cambiare l'Interpreta
zione della legge per evitare 
clielr^nsionaUpubblklsIeno 
ancora una volt* Inspiegabll-
mente e Ingiustamente discri
minati ed esclusi da un diritto. 

rito tulBìiwn 
Voghera (Pavia) 

È vero che le Direzioni ge
nerali del Tesoro, in grande 
parte, hanno sin qui «inora
ta- I esistenza é quel diritto. 
Assicuriamo che la Federa
zione del Pd di Pavia tondi' 
udendo il contenuto dello 
scritto dell'on Adriana Cadi 
non e caduta in equivoci 

Anche la Direzione provin
ciale del Tesoro, senonlTta 
già latto, riconoscerà presto 
il diritto in quanto il ministe
ro - sia pure in ritardo note
vole - ha emesso la circolare 
per il riconoscimento ai col
locali in pensione prima del 
7 marzo 1988 

fUÉSI D'EUROPA/3: GERMANIA 

E Europa in tasca con 
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Siamo alla terza tappa del viaggio 
de L'Espresso attraverso il vecchio continente. 
Questa settimana "Paesi d Europa" arriva 
in Germania Con L'Espresso oggi in edicola, 
100 pagine di stona, musica, arte, cultura, 
gastronomia tedesche1 una guida completa 
per conoscere la Germania in tutti i sensi 
' Paesi d Europa" cinque guide tascabili 
con tutto quello che vi serve per 
trasformarvi da turisti per caso in turisti 
per davvero 

IN COLLABORAZIONE CON 
PEUGEOT 405. 

GERMANIA: UNA GUIDA DI 100 PAGINE IN REGALO OGGI CON L'Espresso 
$ 12 l'Unità 

Lunedì 
5 giugno 1989 
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A TORINO 
NEGLI ANNI VENTI 

Lalla Romano 

Con i defunti di nostra compe
tenza - familiari o non - intratte
niamo un rapporto in qualche 
modo intimo, continuiamo cioè a 
convivere con loro. Ce li rappre
sentiamo come erano; anzi, essi, 
finalmente, sono «uguali a se 
stessi». 

Un enigma sono gli innumere
voli defunti ignoti, vicini o lontani 
nel tempo. I morti «nostri» non li 
pensiamo come corpi affidati alla 
corruzione, né ridotti alla struttu
ra ossea, cioè come scheletri. 

Gli scheletri, I teschi, reperti 
per la scienza o usati come sim
boli nelle varie culture, non ci 
turbano. Eppure io devo ammet

tere di aver avuto, tanti anni fa, 
non dico una rivelazione in pro
posito, ma un'esperienza. Fulmi
nea, e come tale violenta; perfi
no, oserei dire, convincente: di 
che cosa, lo ignoro. 

A Tonno negli anni Venti una 
mia sorella era assistente univer
sitaria alla Facoltà di anatomia. 
Qualche volta andavo a prender
la in un piano altissimo del Palaz
zo Carignano. Un giorno - dovrei 
precisare che mi trovavo in uno 
stato d'animo un po' turbato, per 
uno di quei motivi che poi ap
paiono molto meno gravi e perfi
no futili, tanti anni dopo - quel 
giorno osservavo come sempre, 
ma con;minor curiosità del soli
to, le vetrine dove erano allineati 
infiniti teschi umani. Sembravano 
tutti identici, mentre certo erano 
diversi. 

Di colpo mi accorsi che i teschi 
- tutti insieme - ridevano: senza 
far rumore, senza muovere le ma
scelle dentate. Èra una cosa sini
stra? Magari anche; ma non mi 
sembrò tale. Soltanto, silenziosa
mente ridevano. 

In quel momento pensai: «Se 
hanno dimenticato questa tristez
za, perché non dovrebbero ride
re?». 

*-i# *;* 

PROSPETTIVE 
PER L'ALDILÀ' 
Syuay Blady Intervista 

Michele Serra 

Direttore, tu ebe mi mandi 
qua e l i ad Intervistare la 
gente (ull'AldUi, perché 
non mi racconti cosa ne 
pensi personalmente? 

lo l'Aldilà non riesco proprio ad 
immaginarmelo. Penso che non 
ci sia. 

Come tei auto educato In 
proposito? 

Ho avuto una educazione cattoli
ca; e questa faccenda dell'inter
no, del purgatorio e del paradiso 
non mi è mai piaciuta. Non rico
nosco a nessuno, nemmeno a 
Dio, l'autorità di dare voti come a 
scuola. Qualcuno che dica: «Tu 
Serra Michele o tu Syusy Blady 
non hai raggiunto la sufficienza: 
in purgatorio!». Con che diritto? 

Non pensi alla possibilità 
che la vita continui, magari 
In un'altra sfera? 

Tutti, credo, coltivano la vaga 
speranza che la vita continui, lo 
sono più propenso a credere al 
solito principio secondo il quale 
«nulla si crea e nulla si distrugge», 
quindi vorrei semmai che le mie 
spoglie riposassero sotto un bel
l'albero. Si potrebbe togliere dal 
corpo tutto ciò che è utile (le os
sa per esempio potrebbero servi
re a far del bel sapone) e il resto, 
appunto, sotto l'albero ad ali
mentare la natura! Mi piace pen
sare che rimanga qualcosa nei fi
gli, in quello che hai fatto; in caso 
di prematuro decesso sentire i 
lettori di Cuore dire «che pecca
to!» sarebbe già qualcosa. 

Aspiri o no alla vita eterna? 
Tutti, credo, vi aspirano. Ma io mi 
sento sufficientemente rassegna
to, anche se morire è una gran 
fregatura. Resta il fatto che la 
morte, almeno, è democratica. 
Mi consola sapere che un giorno 
anche Craxi morirà, come noi 
tutti. 

Questa tua concezione al

l'Aldilà come t i fa vivere i l 
presente? 

Penso che in ottanta anni si pos
sano fare tante cose; il gioco vale 
la candela, insomma, anche se 
alla fine si muore e si perde sem
pre. 

Fare U direttore di Cuore e 
l'eurocandldato ti basta? 

In un certo senso nulla basta mai, 
ma nel complesso sono soddi
sfatto. Mi piace quello che ho. 

Una pagina di Cuore dedi
cata alla morte, alla religio
ne, all'Aldilà. Perché? 

Perché bisogna parlare anche di 
cose che sono spesso e volentieri 
rimosse. «Che cos'è i! comuni
smo» e la morte: niente di più 
fuori moda. Niente di più affasci
nante. 

Tornando all'Aldilà, am
messo e non concesso che 
ci sia un Paradiso, quale 
dio ci vorresti trovare? 

Magari Budda, nel senso che lui 
non è proprio un dio e ci si po
trebbe anche parlare alla pari. Mi 
piacerebbe che ci fossero anche 
altri con cui chiacchierare in mo
do dialettico e discorsivo, dei si
gnori amabili e non presuntuosi 
(£ un vero signore, e un vero 
chiacchierone, ndr). Tutti mi pia
cerebbe incontrare, anche Cri
sto. Basta che non ci sia la Ma
donna: lei proprio non la soppor
to, una che partorisce senza aver 
fatto l'amore è una crudele in
venzione maschilista. È la nega
zione della donna. 

E in paradiso, ci sono an
che 1 socialisti? 

Ci sono anche loro. Però non so
no più socialisti. 

A MATERA RIDUTO fttM CfllE mW 
IL GOMITATO FEDERALE PCI MA^HWANZA DI CENTRO 
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Nmiori i.uid' tu lh'\r 
flessione elettorale, 

i comunist i di filatera 
hanno deciso 

d i accelerare i lem pi 
della rif iefislom-

autocri t ica. 
L ieo, nella telefoto 

A nsa-Pochi mabuoni, 
i l gruppo dir igente 

del Pei materano riunito 
(al gran completo) 

nella nuova sede del 
comitato federale 

fe-
tt'-

Mlno MartlnanoH » 

Le amministrative del 28 mag
gio sono un test parziale, da valu
tare con cautela. Credo che gli 
aspetti più interessanti del risulta
to siano tre: la vittoria della De, il 
prevalere del Psi sul Pei e una 
novità forse non sottolineata, ma 
da non trascurare: la somma dei 
voti Dc-Pn-Pli-Psdi per la prima 
tolta dopo molti anni fa 51,8 per 
cento. Se si ragiona di tendenze, 
questo è un segno di dinamismo 
non previsto, sul quale è opportu
no ragionare. Mi sembra un se
gno di chiarificazione del quadro 
politico, e mi chiedo se è un pro
cesso da incoraggiare. 

Oggi in atto ci sono una serie di 
cambiamenti. E c'è il problema 
dei problemi, come rimettere in
sieme i partili che hanno gover
nato finora e portarli alla fine del
la legislatura. Un'accelerazione 
verso lo scontro, proprio nel mo
mento in cui l'opposizione sia a 
sinistra che a destra non sembra 
più una minaccia, non credo che 
convenga a nessuno. A meno 
che, esaurita la campagna eletto
rale, qualcuno non decida di pre
sentarsi alla trattativa di governo 
sfoderando la spada di Brenno. 
Se, per risolvere la crisi, dovesse
ro aggiungersi condizioni inac
cettabili per la De, tutto divente
rebbe più difficile. Parlo di un'i
potesi estrema e il mio augurio è 
che non si verifichi. Quando sul 
campo ci sono due vincitori, la 
cosa migliore è che si mettano 
d'accordo. 

(' presidente dei deputati De; 
dalla Stampa) 

traduzione di.. . 
Piergiorgio"PateHlnl 

Godo fama di essere uno dei 
democristiani più intelligenti 
d'Italia. E infatti. Mentre i miei 
colleghi si beavano del 40 per 
cento ottenuto alle amministra
tive del 28 maggio; mentre il Psi 
brindava al sorpasso sui comu
nisti, io sono andato a vedere 
guanto avevano ottenuto i parti
ti dì governo sema ì socialisti. 
Sorpresa' Più del cinquanta per 
cento, una cosa che non accade
va da anni. Fine del potere di 
veto di Craxi, fine del suo dop
pio gioco e dei suoi ricatti; che 
sogno! 

Fossi io il segretario della De, 
saprei bene in quale direzione 
far muovere il patito, cercherei 
di incoraggiare in tutti i modi 
questa tendenza. Con questo ri
sultato elettorale - anche se il 
test era molto parziale - è più 
facile risolvere il problema dei 
problemi, quello di rimettere in
sieme il governo, perché nean
che a Craxi conviene tenere ac
cesa la rissa con nói. Ma quasi 
quasi spererei che il, Psi alzasse 
troppo il prezzo nella trattativa, 
Potremmo già cominciare a ve
derne delle belle. 

A quella sciagurata ragazza che è 
Maria Beatrice di Savoja ha dedica
to personalmente un commento, 
nientemeno, il vice direttore detta^,. 
Stampa Carlo CaSàtdgno. ^/Ì^Jà-'J, 
menta che sulle non edificanti vi
cende della giovane scioperata la 
sua famiglia pretenda un riserbo 
che i costumi di Maria Beatrice e 
dei suoi fratelli non meritano, e a un 
certo punto il vice direttore del 
quotidiano torinese scrive che co
munque alla ragazza vanno ricono
sciute delle attenuanti perché «non 
è facile essere una principessa in 
esìlio", 

Lo abbiamo sempre pensato an-

o 
COMPIANTO 

che noi, e anzi quando ci accade di 
parlare con una operaia o con una 
dattilografa o con una commessa di 
grandi magazzini, a tacere delle 
braccianti o delle domestiche, e più 

in generale con una ragazza che la
vora e che si lamenta della sua fati
ca e della sua vita, non manchiamo 
mai di avvertirla che e 'è di peggio. 

Certo, il destino delle,lavoratrici 
non è lieto: in fabbrica svengono 
per lo sfinimento, sono controllate 
se vanno alla toeletta, licenziate se 
cantano, mandate via se si viene a 
sapere che si sposeranno. La sera 
arrivano a casa distrutte, la mattina 

si alzano, che ancora non è fatto 
giorno. Ripetiamo, non è una beila 
vita. Ma volete mettere con le pene 
delle 'principesse in esilio»? Si spo
stano raminghe da Parigi, a Londra 
a Saint Moritz, da New York.a Ma
drid a Saint Tropez, e sempre al bar, 
pensate, o al cinema o al night club. 
fin quando, ridotte agii estremi, 
vanno in crociera sul panfilo di 
Onassis. Meno male che lisi riposa-

l # 

no, ma gli resta sèmpre, nello 
sguardo mesto e nel sorriso infeli
ce, la nostalgia della patria lontana, 
Cara Italia amate sponde. 

Anche //Corriere della sera, che 
non ha mai compianto in prima pa
gina. come fa oggi per il caso di 
Maria Beatrice, le ragazze della Sie-
mens che cascano prive di sensi da
vanti alle macchine, in piena Mila
no. a due passi da via Solferino, de
dica parole commosse alla giovane 
Savoja e scrìve che «7/ suo dramma 
continua». La compiangiamo anche 
noi, sinceramente, quella disgrazia
ta. Ma non è il suo dramma eh* 
continua: sono i suoi denari. 

aprile 1970 

fcEUtfB'Ne 
IL CIRCOLO VIZIOSO 

DEL VIZIO 
Majld Valcarenghi 

Se l'individuo venisse facilitato ad esprimere i 
comportamenti naturali e istintivi e a comprenderli 
in un quadro di relazioni sociali che rispetti le altrui 
libertà, non sentirebbe bisogno di chiese, preti, con
fessioni. Il clero ha capito da secoli che l'uomo può 
venire spinto a credere in Dio solo se forzato ad 
andare contro natura. Tutte le chiese sono contro la 
natura umana, non solo la Cristianità. 

Andare contro natura provoca schizofrenia, per
ché l'essere umano fa parte della natura e solo la 
mente può essere programmata per condannare le 
pulsioni naturali, non il corpo. La persona può obbe
dire all'educazione delle chiese e reprimere la pro
pria sessualità, ma il corpo non può mutare la pro
pria biologia. E i preti sanno che l'uomo non può 
negare per lungo tempo la propria natura e quindi 
prima o poi, raramente o spesso, è destinato a «sba
gliare», a «cadere». Anche qui, il meccanismo è sem
plice: l'essere umano cerca di resistere a quelle che 
gli hanno insegnato essere tentazioni e naturalmen
te non ci riesce. Da questo inevitabile fallimento 
nasce il «senso di colpa», quello che Rajneesh chia
ma il «cancro dell'anima». 

La mente è programmata secondo una certa visio
ne del mondo, secondo una morale ereditata del 
tipo: non è bene avere rapporti sessuali prima del 
matrimonio, oppure, prima della maggiore età, op
pure questo lo fanno solo le puttane o gli animali, 
oppure se perdi la lua verginità non potrai più trova
re un marito onesto... Quando la mente realizza che 

Pietro Muttonl detto Vecchia, 
«Martirio di S. Stefano», Museo di Treviso 

non ha più potere di controllo sul corpo, quando «gli 
istinti animaleschi» prevalgono, allora l'uomo si sen-
te in colpa e diventa infelice. 

A questo punto la chiesa cattolica, il cui meccani
smo repressivo è più perfezionato e sottile dì altri 
sistemi religiosi, arriva in «aiuto» con la confessione 
- penitenza • assoluzione. Così il «peccatore» può 
espiare, sentirsi perdonato e poi ricominciare a ripe
tere là sequenza. Così si forma un vero e proprio 
rapporto di dipendenza che sì rinnova di confessio
ne in confessione. Così il clero esercita il controllo 
della chiesa nei confronti dell'individuo. Quando un 
uomo riesce a liberarsi da questi condizionamenti e 
toma in contatto con se stesso, riconoscendo la 
verità della propria natura, senza condannarsi, rico
nosce anche la natura della morale che le religioni 
insegnano: un insieme dì convenzioni sociali. 

Gli indù non considerano Gesù Cristo un maestro 
illuminato perché mangiava pesce e beveva alcool, 
In India per un religioso è proibito mangiare carne e 
bere alcool; in Tibet i buddhistì non hanno queste 
regole. L'origine di questi precetti inorali è pratica: 
in India ii clima è molto caldo e carne e alcool sono 
dannosi, mentre sugli altipiani tibetani sono neces
sari per proteggere dal clima gelido. I musulmani 
possono avere quattro mogli perchè ai tempi dì 
Maometto le donne erano più degli uomini. Oggi 
questo non ha più senso ma continua ad essere 
legge morale perché sta scritto nel Corano. 

Tutte queste regole si fondano su precetti morali 
che nascono da esigenze materiali, funzionali a te* 
nere insieme la società. Le religioni organizzate con 
il loro fanatismo hanno poi sacralizzato e reso eter
ne queste norme di comportamento. 

Alla luce dì tutto ciò appare chiaro che la morale 
oggettiva non esiste, eppure ii cardinale Polettjà 
congresso dell'Unione consultori prematrimoniali è 
matrimoniali ha detto che «la chiesa non può venire 
mai a compromessi sulla moralità oggettiva». In altre 
parole, la chiesa non accetta dì discutere la sua 
morale. 

i 
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VERA 
uzzélli è un pittore, Pe
rini Un buon incisore, 
Pino Zac e Pazienza 
sono deceduti, Elle 
(Cappa non è mai nata, 

Stalno crede-di essere un regista 
e disegna banalità per Berlusconi 
(Tv Sorrisi e canzoni), Vincino ha 
concluso la sua parabola rnolu 
zjpnano-creativa alla corte di 
Agnelli (Corriere della Sera), 
Chiappori - completamente pri 
vo d umorismo - continua le sue 
penose riflessioni su Panorama, 
Angese si è dato all'ippica, Vati 
m, D'Alfonso, Caliigaro e Lunari 
s'interrogano invano Insomma 
tutta un» generazione si e persa 
resta ancora lui, Foratimi il nu 
mero Uno, il solo che abbia il 
coraggio di intervenire giornal 
mente su un argomento politico 

(Alfredo Doridi, Repubblica) 

C
lanmarco Ricca snida 
co socialista di un pie 
Colo comune nell Im 

^ ^ ^ periese è morto Culmi-
• • * nato mentre stava pe 
scando anguille di frodo con una 
«racchetta» collegata alla corren 
te elettrica 

(dai smmali) 

à
i decennio del populi 
smo rosso quello che 
segui il 68 rischia di 

^ ^ ^ succedere dopo I in 
* * * • termezzo degli anni 
80 un decennio di populismo 
verde, ecologista 

(Angelo Panebmnio 
Corriere della Sei a) 

. A&WELU MOSTRA. AL SINDACA 
ro U CRESCITA DEL FATUT 
gATO TtAT. 
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S
ualche giorno fa per la 
prima volta, percorre 
vo la nuova strada che 
collega i Autostrada 
dei Ughi con la spon 

da novarese deiverbano Ebbe 
ne signori istmtisamenie ho ral 
tentato I andatura per poter me 
gito ammirare questo autentico 
gioiello di ingegneria stradale 
Un plauso ai tecnici e alle imprc 
se Ma soprattutto una ideale 
stretta di mano ali onorevole Ni 
colazzi che di queste opere e 
stato il principale artefice 

(Giancarlo Cairo 
lettera sull Umanità) 

eco I elegante Saman 
tana Rattazzi, figlia di 
Susi Agnelli fotografa 
ta sulla sua terrazza ro 
mana dalla sorella Pn 

sedia La top model longona Si 
monetta Gianfelici e circondata 
dalle comparse sul set di Cmecit 
la Accanto un nanetto simpati 
co 

(Sali alore Taverna 
Il Messaggero) 

I l modo di procedere di 
Wittgenstein e diurno 
nella proposizione se 
guente 'Se la volontà 

^ buona o cattiva cambia 
il mondo in realta non può cam 
biare che i limiti (Grenzen) di I 
mondo non i latti (Talsachen) 
non ciò che può essere espresso 
mediante il linguaggio (Sprache) 
Il mondo di chi e felice e diverso 
(andere) da quello di chi e mfeli 
ce> 

(Cornelio Fabio 
L Osservatore Romano) 

1
a pelli di u r o (tr io p 
un miti naie islrim i 
mente morhido ( re si 

^ ^ stirile nfinilo ne I mo 
^ ^ do pm traspari nu i 
naturale lauto da lascnre in visi ì 
anche le più piccolo imperfezioni 
e i segni chei rami di gli albi ri t,li 
hanno imprisso mdekbilmini 
durame le scorribande nei \> 
sihi i fa cosi di ogni singola tal 
ziluri un \ iro pezzo unico 

(pubblicità Fratelli /Tossi ili 
sii / hspre<,w} 

I
l Carosello equestre 
eseguilo dal Gruppo 
Squadroni Carabinieri 

^ ^ e un esempio mirabile 
m™ di abilità e di addestra 
mento Le millimetriche evolu 
ziom si sviluppano con una sim 
metria d insieme che nasconde 
le singole personalità dei cavalle 
ri Un attimo di profonda appren 
sione assale quando uno di essi 
cade ma il proseguire d^lle vane 
figure ritmate al suono delle fan 
fare attira sempre intensamente 
l attenzione di tutti e i fragorosi 
applausi della folla sanzionano il 
trionfo dei militari operanti 

(fiamme d argento mensile 
dell Arma dei Carabinieri) 

I ( ity Square Noise 
works e Davy Spillane 
un mix hard in salsa 
ja/z rock 

(Idolo Unita 
cronaca di Milano) 

I
l ministro delle Finan 
ze, ravvisata la carenza 
digli spazi presso le 
sedi dei centri di servi 

• • /io di Roma e di Mila 
no che non consentono la rice 
/ione delle dichiarazioni dti red 
diti rehtivi ali anno 1988 decn> 
la Ari 1 i centri di sirvi/io di 
Roma e di Milano si avvalgono 
per la conserva/ione delle di 
chiara/ioni modelli 740 770 e 
101 dell anno d imposta 1080 
degli spari disponibili presso i 
i entri di servizio di Bari e di Ve 
ni zia 

(Gazzetta L limale) 

SOR BETTINO 
Perini A Serra 

Sor Bettino oggi e alle prese 
con la crisi pechinese 

C°Efi4USScVS I 

«Andrà in Cina immantinente 
per salvare quella gente». 

Fa allestir per la sua corte 
un aereo a dieci porte 

con lo sconto comitiva 
non si paga neanche l'Iva 

C'è Manna di Meana 
con ventuno fidanzati 

Bobo, Pupi e una fiumana 
di clienti e di invitati 

O V t 

L appareccnio atterra ben 
sulla piazza Tien An Men sor Bettino scende a razzo 

col foltissimo codazzo 

Il questore Cin Ciun Cui 
vede e grida «Che casini > 

-«#««*»* 

Dell'esercito cinese 
e Bettino a lar ìe spese, 



Voto Mi SUD: 
Uh/A CoSA é CfcRf/l / EX VOTO 

Gino e Michele 

iP/Ccioffi 
fiori Sotto 
PEI RAGAZZOTT/I 
D & P/CCi' 

ACHILLE OCCHETTO. «Nonostante il boicottag
gio della malavita organizzata è un dato di fatto 
che il partito ha dato segni di ripresa. Ancora qual
che miglioramento come questo e torneremo fi
nalmente in clandestinità». 
SILVIO BERLUSCONI: «La vittoria del Psi mi ha 
riempito di gioia. Questo è il più bel giorno della 
mia vita, ancora più bello del giorno in cui Marco 
Columbro vinse il Telegatto di Sorrisi e Canzoni 
Per le Europee saremo ancora più forti con l'inseri
mento di Ferrara e Massaro. Craxi naturalmente 
non si tocca anche se, sopra i trent'anni, facciamo 
solo contratti annuali». 
STING: «Abbiate solo un po' di pazienza salvo 
l'Amazzonia poi corro dal Pei». 
ALDO BISCARDI: «Gli sportivissimi elettori han
no espresso la loro rispettabilissima opinione. Cro-
nisticamente rilevo che si stringono gli spazi delle 
minoranze a cui mi onoro. Auspichiamo che in 
futuro chi come me aspira a dissentire sia libero di 
esprimere appieno là Sua dissenteria. Un bell'ap
plauso». 
SALVO LIMA: «La vittoria della De nei comuni 

siciliani mi ha visto protagonista. Così è servito chi 
sostiene che vendo solo fumo Invece ho anche 
roba più pesante». 
CARECA «Scusate ma sono in silenzio stampa. 
Comunque Fern è unostronzo» 
GUIDO TASSINARI: «In qualità di presidente del 
Club per l'Eutanasia respingo con sdegno le illazio
ni sulla nostra presunta assistenza al Partito Comu
nista Italiano» 
LUCA CORDERÒ DI MONTEZEMOLO: «Non è 
un mistero che la politica sia ormai tutta ridotta 
all'immagine Chi l'ha capito si qualifica, chi non 
l'ha capito resta fuon Per fare un esempio il Pei, se 
vuole sopravvivere, deve assolutamente cambiare 
nome. Per sceglierlo io suggerirei un referendum 
tra Bimbo, Amico, Ciao e Dribbly». 
ANTONELLO TROMBADORI: «Ma li mortacci 
loro! E me cojoni/ Clan (atto er cazzo a fette a le 
elezioni/ Perché er partito è vecchio e manco poli
glotta/ E intanto Craxi vince, er fio de mignotta/ 
Dice: è la legge. Sì, quella del menga/ Er verbo dei 
politichi corrotti/ Per cui chi lo Uè 'n culo se lo 
tenga» 
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CARO ACHILLE / 2 
Michele Serra 

Achille, hai visto il voto di Matera? 
Ecco un esempio di coerenza vera 
tra dirigenti e base; i democristi 
governano il Comune con l'aiuto 
dei nostri consiglieri comunisti. 
Fatto tesoro di quell'esempio acuto 
il compagno di base avrà pensato 
che tanto vale votar scudo crociato. 
E come dargli torto? Chi è che alticcia 
questo confusionario pappa e ciccia? 
Curiosa opposizione, strano modo 
di stare tutti nello stesso brodo. 
Bruita parola; consociativismo 
un eufemismo da televisione 
per dire che si dice comunismo 
ma si pronuncia «evviva il minestrone». 
E il minestrone, Achille, tu lo sai 
è roba da mangiare coi cucchiai: 
il nostro è piccolo, il loro è un mestolone 
lasciamoli alla loro indigestione 
e ritiriamoci a rimuginare 
magari in una casa in riva al mare. 
La prima regola del nuovo corso 
dev'essere che quando si dà un morso 
si disinfetti bene la scodella: 
potrebbe essere la stessa di Mastella. 
lo li confesso, Achille, un mio peccato 
o d'alterigia o di snobismo, forse: 
mi prefensco ramingo ed isolato 
piuttosto che confuso ai portaborse 
alle clientele e agli antipasti misti. 
Sono sicuro che ad esempio a Reggio 
i comunisti si sentono un po' tristi 
ma è certo che si sente, molto peggio 
chi ha dato il voto a babbo Matacena 
in cambio di due buoni: pranzo e cena 
Ma adesso, Achille, non voglio approfittare 
della pazienza che già mi dimostri 
leggendo questo sfogo epistolare: 
ti scrivo solo perché sei dei nostn 
e quanto a Bush, te l'ho già perdonata 
Errare è cosa propria degli umani. 
" e: mi saluti Pellicani? 
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COMA 
CAPITALE 

comm. Carlo Salami 

La tecnica di dormir ritti non s impara 
in due giorni, ci vogliono, come nello 
itudio del pianoforte, esercì» continui 
ippure e innata, un dono del Signore 

,:ome nell ori Letargo Forlani A dir la 
ferità il segretario della D C. dorme an
che seduto, come è avvenuto durante 
la relazione di Craxi che, sia dello sen
za volgarità ha una faccia che nulla dif-

Jfefenzia da un culo con gli occhiali 

Mentre il Crazzo Panseco vaticinava 
comiziando dalla piramide Forlani Bo-
nomelli se la dormiva beato emettendo 
un leggero (e Involontano) fischio, un 
borborigmo che non poco ha allarmato 
il povero Cinaco che gli stava accanto 
teso e insonne II pentapartito (come la 
tisi a Violetta) non gli nserva che poche 
ore L'on Forlam-Ghin è un uomo for
tunato ha la capacita di entrare in Co
ma a suo piacimento astenendosi cosi 
dairascoltare tutte le stronzate che ven-
gon dette nelle consultazioni, nelle ve
rifiche e nelle riunioni da gabinetto Evi
ta così di sentire anche le proposte del 
Ino laido capeggiato da Pennella, con 
la partecipazione dell on La Malva « 
del Renato Alticcio in Bailamme 

E stato Giaciglio Pennella come al 
solito, ad avere l'idea gemale del Polo, 
ha solo escluso Cangila perche anche il 

laido ha un suo limite Come scrissero il 
sommo Celine e Jean Genet, il laido 
attrae la natura umana sicché non è dif
fìcile che il Cartello abbia un qualche 
successo Dispiace solo che da questa 
formazione che ha già mobilitato regi
sti come Bnan De Palma e Dano Argen
to, siano stati esclusi a'cum specialisti 
dell'orrore come Carlo Rapa di Moana 
il vice mostro di Firenze Nassimo Bo-
giankino e il presidente Manca 

Ma se Forlani dorme, ben sveglio e il 
Ministro della notte Mauro Andreotti 
(con il caffè di montagna il venefico ci 
guadagna) che prima o poi avrà l'incari
co di formare il nuovo Governo il cui 
programma è opera di Agalha Chnstie 
Sarà, insomma, il Gabinetto del dottor 
Caligari, con Edgar Wallace per la con
sulenza degli incappucciati impiccati 
sotto i ponti di Londra 

CASS^ 

VISPE 
TERESE 

Enrico Caria e 
Amato Lamberti 

«Acchiappare le farfalle» e un modo 
di dire che si usa quando* uno scopo 
non è raggiunto o lo è in modo irrisorio' 
a Napoli invece, nel campo del rècupe 
ro crediti, si tratta di un ottimo altare 

Può capitare infatti che un commer
ciante bisognoso di liquidi, si ritrovi un 
numero straordinariamente copioso di 

tratte e cambiali da incassare («farfalle» 
appunto), di costoro • meno inibiti si 
rivolgono ad agenzie specializzate della 
camorra I clan allora «acchiappano le 
farfalle» tutte in blocco, e qualunque sia 
il loro ammontare liquidano subito e in 
contanti il commerciante, per la metà 
del valore dei crediti che vanta 

È un buon affare il cliente, di perso
na, non avrebbe mai recuperato l'intera 
somma ed i tempi brevi poi, per chi ha 
bisogno di liquidi, sono determinanti 
Fòrti delle farfalle acchiappate, gli in
traprendenti mascalzoni della camorra 
si acchiappano pure i negozi e le offici
ne di chi le farfalle le ha firmate; non 
tutti infatti reggono lo stress di avere 
per creditori dei criminali plunomicidi 
e lasciano baracca e burattini nelle loro 

mani Dovunque ci sia bisogno di liquidi 
per attività lecite, dunque, i boss non Sj 
tirano indietro, paradossalmente, pel 
quanto invece concerne le attività illeci) 
te di grandi dimensioni, non sempre i 
clan sono all'altezza della situazione e 
subiscono la forte concorrenza delle 
banche nazionali Un esempio per lutti 
nel periodo d'oro del contrabbando di 
sigarette alcune filiali del «Banco delle 
due Sicilie» (quelle vicino al Pallonetto 
di Santa Lucia) sono arrivate a cambia
re assegni per 5 miliardi di lire al gior
no 

Anche la camorra ha i suoi limili, ma 
scusate i disagi, sta lavorando per mi
gliorare i servizi 

(Dati torniti 
dalla Fondazione Colasanto) 
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POLTRONA 
>ER TRE 

Goffredo Foli 

J - loni tu iero di moda i film a episodi, 
( J j ion mi dispiacerebbe affatto. Ce ne so-
j ° $ f o Moti di molto belli (per esemplo // 

l &P'iUK * 0P'1u ls ' d a P10 raccor"' d l 

\_ Miufw&sant o i due o tre inglesi che 

L
antologizzavano racconti di Somerset 
Maugham o certi divertenti «ali stars» 
hollywoodiani di Julien Duvivier, dl 
King Vidor ecc, senza trascurare la 

gran voga italiana degli anni Cinquanta 
aperta dall antologia di racconti del no 
stro Ottocento fatta da Blasetti, Altri 
tempi) Ho sempre trovato un obbligo 
assurdo quello del cinema di dar solo 
«romanzi» e mai «racconti» film brevi di 
un quarto d ora mezz ora al contrario 
di quanto succede nei libri 

New York Slones mette insieme sul 
I esile e immenso tema «New York» tre 
racconti di grossi registi americani 
Scorsese Coppola e Alien In realta 
parlano tutti e tre della New York bene 
di Manhattan dei ricchi e il secondo in 
particolare sembrerebbe con una 
noncholance e un disinteresse sovrano 
per I adesione al tema la sua favoletta 
scioccherella poteva ambientarsi do 
vunque nelle grandi citta del mondo o 
dell America 

Woody Alien, dal canto suo, l'unico 
abituato al film-racconto, addirittura al
lo sketch, non fa che dilatare una bar
zelletta stentata sulla solita insoppor
tabile mamma ebrea stranota alla con
venzione comica americana 

Di entrambi ci si dimentica veloce
mente Resta invece qualcosa del bel-
I episodio di Scorsese che descrive il 
mondo di pittori e gallerie e il loro con 
torno, con lo stesso acume acidulo con 
cui ha narrato la New York di Mean 
Slreets, di Taxi drwer di Fuori orario -
e dopo la sbandata cattolico spetlaco 
lar-narcisista dell Ultima tentazione fa 
piacere vederlo tornare a quella acre 
commedia umana metropolitana di cui 
e uno dei ran maestri contemporanei 

Il suo pittore - che si serve di una 
giovane aspirante pittrice senza talento 
solo per mimare passioni che non ha 
per sentirsi vitale e creativo - è di quei 
mostn di non raffinato egoismo di cui il 
mondo intellettuale e pieno ma il ritrat 
to vale anche perche descrive assai be 
ne un pittore del genere che C D Fne 
dnch chiamava col cervello sulla pun 
ta delle dita e per il resto una persona 
vuota» (ma nella pittura di oggi sono 
assenti - si direbbe - persino personag 
gì di questo tipo) L episodio Scorsese e 
il primo del trittico dopo si può anche 
uscire o se le poltrone sono comode 
sonnecchiare 

RUMOR 
MARIANO 

Riccardo BertoncclH 

Nei suoi giorni d oro quando era un 
«uomo di rispetto David Bowie venne 
soprannominato dai fans < il Duca Bian 
co» Noi avremmo visto meglio «il Bian 
cofiore» ricordando certe arie demo
cristiane del personaggio i modi torpi
di e untuosi da Mariano Rumor, il pallo
re e I occhio bollito del miglior Cossiga 
in catalessi invece preferirono Duca e 
Duca fu II li'olo e rimasto anche se il 

tempo e la fortuna voltata lo hanno 
reso buffo e perodistico « a Duca fàc 
ce ride» direbbero alla Magliana se 
Bowte volesse portare il (e improbabi 
le) la sua aristocratica figunna II fatto è 
che il pubblico ha cominciato a stan 
carsi dei finti attori / cantanti / sirenetti 
/ professorini che vogliono insegnare 
l'Etica e l'Estetica, la Critica e la Politi
ca, e per dare l'esempio ne ha giustizia
to uno, il più grosso, il più spudorato, il 
Luigi XVI di questo rock ancien regime 
Bowie, appunto La Sua caduta verticale 
negli ultimi tre-quattr anni è stati spet
tacolosa dopo avere cambiato pelo 
cento volte vantandosi di essere il più 
grande trasformista della stona musica
le Bowie ha finito per stancare e an
noiare ed e stato messo da parte dan 
do ragione ali aureo motto secondo cui 
• le vecchie volpi finiscono in pellicce 

ria» Ora, dal basso gradino in cui è 
ruzzolato, il Duca prova a slanciarsi nel 
più difficile esercizio della sua carriera 
la resurrezione Naturalmente agisce 
sotto mentite spoglie, colui che si pro
pose come «marziano caduto sulla Ter 
ra», come ricciolino bi-sex, come intel
lettuale mittelef ropeo, homo electron/ 
cus e chi più ne ha più ne metta, ora 
straccia la musica e canta a squarcialo 
la scoprendosi «ragazzo di strada» 
Pensate che ebbrezza, che bnvidi, che 
batticuor nel suo nuovo Lp Tln Machi 
ne il Duca si spoglia del suo gilè bianco 
e indossa idealmente un giubbone da 
metallaro facendo senvere al noto cri
tico rock John A Gnelli «quando il suo 
vock vibva nell avia e come se una sca-
vica di elettvicita si abbattesse sul Pote-
ve distvuggendolo» 

Non è chiaro se questa messinscena 
sia I ultima o se il futuro ci nservi altri 
Bowie (quello mistico, per esempio, 
quello ecologico o turbodiesel), Sia 
chiaro comunque che qui non attacca, 
basta con i dinosauri che si riciclano e 
ogni volta fanno sapere che quella è la 
volta buona, mica pnma È giunta l'ora 
che Bowie si assuma le sue responsabi
lità e, se il caso, dia le dimissioni Lo 
attende la politica naturalmente, con la 
sua fama di nobile decaduto, la propen
sione ali affarismo la pelle cangiante 
del camaleonte un posto in lista col 
Garofano non glielo leva nessuno 



Si riscontrano spesso/ casi peno 
« di nasi/i eia vasi penosi/span
dono un flusso improvviso/ sul vi
so./ Le lui di stasi,/ che durano 
mesi)/precedono le crisi/ in sog
getti ipertesi/ o nelle persone/ 
con deficit di coagulazione / Le 
basi della terapia/ «ino l'ampu
tazione/ (o nasotomia)/ e la pro
filassi/ dell'epistassi/ tramite su
tura/ dell'apertura 

L'ironia è un diluente che rende 
la vita meno psico-repellente, un 
bicarbonato idrosolubile che 
rende la realtà digeribile, un am
miccamento che lenisce il tor-
melilo,. Mi fermo qui prima di 
cèdere m trappole poetiche an
cora più viscide Volevo solo 
chiosare la poesia psico-nnitica 
che oli ha mandato un amico me
dico chirurgo 

Contesso che vorrei avere la ca 
piacila di esprimermi come si 
esprimono i poeti per rendere 
questa mia povera lettera in una 
soave poesia Vorrei usare le 
espressioni più romantiche e le 
parole più belle che esistano al 
mondo affinchè chi leggesse la 
mia lettera sentisse vibrare nel 

cuore 1 buoni sentimenti e godes 
se per un attimo di letizia poesia 
e serenità Purtroppo sono un 
umile uomo senza casa e senza 
pensione, bisognoso di solidane 
tà umana 

BENIAMINO 
(dormitorio pubblico, Napoli) 

// nome omeopaticamente dea 
micisiano che portiamo non ci 
deve indurire le vene con I arte 
riosclerosi del cinismo Quando 
arrivano lettere come questa 
vien voglia di pubblicarle 

Crocefissi. 

Da molti anni attento e interes 
sato alle vicende del Pei, appren
do dall'Unità di essere, in quanto 
cristiano, una specie di «minus 
habens», affidato a .mediatori 
domenicali» e pnvo della capaci
ta di intendere la vera religiosità 
perchè ubriaco di oppio (dei pò 
poli) Mi nfensro alle settimanali 
illuminazioni prodigate su Cuore 
dal «ncèrcatore spintuale» Majid 
Valcarenghi e non ho alcuna in
tenzione di polemizzare Con le 
sue idee (alcune delle quali pe 
raltro approvo) Ciò che Chiedo 
è quale il senso di una tale colla
borazione settimanale, che non 

vuole essere divertente (come e 
invece per altre di Cuore), ma 
dichiara un impegno a «dimostra 
re», «far emergere profonde con 
M'addizioni» eccetera' Ci saranno 
sufi Unita altre rubriche apologe
tico pedagogiche di diverso se
gno sull'argomento in omaggio 
a un pluralistico onentamento 
culturale' 

NORELLI (Roma) 

lo come tutti ho avuto unasene 
di malattie infantili da cui mi so 
no ripreso e che neanche ricordo 
più il morbillo la pertosse la 
scarlattina Da una malattia 
purtroppo, non mi sono ancora 
ripreso, e cioè dall'educazione 
religiosa cattolica 

Eppure sono staio fortunato 
I ho avuta in (orma davvero leg 
gerissimo Sufficiente comunque 
a svilupparmi degli anticorpi 
che ora mi impediscano di avere 
un approccio 'sano; cioè vera 
mente curioso, disponibile e 
aperto a qualsivoglia religione 

Sono cioè affetto da ^ateismo 
da reazione, mente di più nega 
tivo e fastidioso Dopo i tren-
l'anni bisogno proprio cercare 
di guarire, altrimenti si rischia la 
superficialità a vita Sto cercan
do di guarire incontrando catto 
ha intelligenti", preti di campa
gna sanguigni e convincenti, 
pellegrini dirètti a Medugonje 
animati da una spinta ammtre 
vote e, appunto, leggendo Maijd 
Valcarenghi Mi sono utili so
prattutto le sue •istigazioni al 
l'agnosticismo», come lappa 
fondamentale per usare dall'a
teismo testardo e aprioristico 

Personalmente, sono assolu 
tornente d'accordo sul fatto che 

debbano esserci sull Unita «0/ 
tre rubriche di diverso sfagno 
sull argomento in omaggio ad 
un pluralistico orientamento 
culturale» anche se ti assicuro, 
non e facile digerire lezioni di 
pluralismo religioso in un Paese 
in cui il ministro della Pubblica 
istruzione è l'onorevole Galloni 

Non è facile, ma è giusto, co 
m e giusto sperare che sta abolì 
la 'l'ora di religione» e sia in 
starnata *l'ora delle religioni» 

Egregio signor Patrizio Roversi 
nella sua arguta risposta al cac 
ciatore Croci Giulianp dirigente 
regionale Arci-Caccia di Casti 
glione del Lago (Perugia) sul nu 
mero 17 di Cuore non ha rimar 
cato una enorme stupidita conte
nuta nella lettera del cacciatore 
Croci Olfatti, il cacciatore Croci 
senve nella sua lettera della «n 
chiesta abrogativa tramite refe
rendum della legge 842, una leg
ge che a suo tempo spezzo assur
di pnvilegi di latifondisti» Ebbe 
ne una legge simile non esiste 
Evidentemente il cacciatore Cro
ci intende rifenrsi ali articolo 842 
del codice che permette I acces 
so dei fondi agricoli ai cacciatori 

anche senza il permesso del prò 
pnetano Quell'articolo venne in
trodotto nel codice dalla Camera 
dei Fasci e allo scopo dichiarato 
«di favonre la premilitare» I cac
ciato^ futun soldati, potevano 
così esercitarsi a sparare. Altro 
che spezzare «assurdi privilegi di 
latifondisti» Voglio-ricordare al 
cacciatore Croci che se Ci spno 
posti dove nemmeno lui con il 
suo fuciletto può giocare alla pre
militare sono propno 1 latifondi e 
le tenute dei ncchi, ben cintati e 
sorvegliati da occhiuti guarda
caccia I cacciaton come il cac
ciatore Croci, con 1 loro luciditi, 
possono invece, in virtù di quel-
I articolo rompere le palle e altro 
solo ai poveri coltivatori-diretti 
che non hanno 1 milioni necessa
ri per cintare t vigneti e gli oliveti 
o per pagare un guardacaccia 

UN AMICO DI ORVIETO 

La caccia continua ad essere un 
argomento fecondo, che a ha 
portalo parecchie lettere perora 
ringrazio, poi spero anche dì riu
scire a pubblicare È rispuntalo 
grazie a diversi lettori interessa
ti, anche l'argomento pedofilia 
A tutti (soprattutto a Gino di Me 
lano) chiedo di scrivere a mac 
china, o almeno di scrivere chia
ro 

AGRIGENTO - Undici militari di (non 
p u s » hanno presentato una propria lista 
col simbolo Msi alle amministrative di S 
Margherita Belice riportando 8 voli f i ' 
«MJ(o) 
ALESSANDRIA - Aria nuova a Ponlecu 
rane per J estate il Comune metterà a 
disposinone del cittadini gerani petunie 
e begonie per I operazione «balconi lion 

ANCONA - Cercasi corrispondente 
AOSTA - Partita In sordina la campagna 
per le europee Poca gente ai cornili an 
che a quelli con nomi illusln l'Europa 
pam lontana come I Amenca 0 la Una 
persino più astratta, sebbene un terzo del 
bilancio regionale provenga dall Iva d im 
portaiione e sia destinato a sparire nel 
I m p r o p r i o In nome dell unita europea 
ra/simneito 
AREZZO r U chiamavano •Prowiden 
z » ma era solo una falsa monaca Cora 
agli amati domiciliari per trulla (urto 
v iolent i iste) fondatrice, Insieme ad un 
pretf, della congregazione «Missionari 
della, Fede» fede Casale di Cortona 
Specialità miracoli a pagamento Pam 
monto accertato 2 miliardi circa Resta 
un dubbio accumulazione pnmilira o 
.terziario (spirituale) avanzaloi? (Simone 
Amino) 
ASCOLI PICENO - Il sindaco di Comu 
nansa ha vietalo | uso della sala consiliare 
per una nunlone politica con Luciano La 
m|; i l primo cittadino ha dichiarato che 
una struttura pubblica non può essere 
(nassa a disposizione di iniziative partiti 
q ^ JgptaaO.. 

£S^!?BV 
provincia colnvolto^aìle ultime aipmim s.raHve(r)a,Dc ha superato 11 5 2 * (Gap) 
BÀIO - Mimma 16 anni violentala per 
ore d * selle ragazzi Secondo un avvoca 
to difensore la vittima avrebbe voluto 
trealinaie un sogno civettuolo! altro di 
femore si chiede «Gii imputati hanno 
Percepito I) dissenso delta ragazza?! (Ar 

• E j M W O - Cercasi comspondente 
BENEVENTO - B Unito lo sciopero delta 
ìàme del dermatologo Bonelli che prole 
«lava perchè percepiva lo stipendio no 
nettante il suo repano fosse chiuso da 
CS£MhioY<J Statmi), 
BERGAMO - Rischiano la saturazione e 
la chiusura le discariche bergamasche su 
cu> viene dirottata la spazzatura senza 
frontiera, di Milano Mie precettazioni del 
la Regione Lombardia il presidente della 
Provincia e i sindaci Interessati rispondo 
no dichiarando guerra a ciascuno la sua 
spazzatura e che ciascuno provveda a 
smaltire la propria (G Candela) 
M l U r f l N A - Non pervenuto 
BOLZANO - Non pervenuta 
BRESCIA •> «Sapremo mai?» Questa e la 
soja (rase che compare sul manifesto sin 
dacale che commemora la strage del 74 
Intanto i giudici hanno esposto le motiva 
*lonÌ delPassolu2ione (7 Aromca) 
BRINDISI - Cedasi corrispondente 
CAGLIARI - Da dieci giomTe ormeggia 
to Iti porto II panfilo dì Rabous Sairf Al 
Sald sultano dell Oman Una «visita pnva 
ta» secondo la versione ufficiale ma e e 
chi sussurra di investimenti turistici sulla 
costa occidentale sarda sulle orme del 
l'Aga Khan Qualche giorno fa ha fatto 
grande scalpore lo shopping del sultano 
per la città accompagnato da 13 Merce 
des extra lusso e da 2 Lancia Thema no 
leggiate appositamente in Sardegna (G 
Suez) 

CALTANISETTA - Cercasi comspon 
dente 
CAMPOBASSO - Non pervenuto 
CASERTA - Non pervenuto 
CATANIA - Sono iniziate per ordine 
della giunta di salute pubblica le demolì 
zìoni delle villette abusive ne>l oasi del 
fiume Slmeto Tempestiva la reazione ma 
(iosa 1 assessore Franco Cassola ha de 
nunciato pubblicamente di aver ricevuto 
minacce per bloccare il provvedimento 
CP Siciliano) 
CATANZARO - Presto sarà in edicola 
Futura, 15 giorni in Calabria di polìtica 
cultura e attualità (V De Nardo) 
CKIETI - Cercasi corrispondente 
COMO-Lai.chea multinazionale svede 
» del mobile presente in 20 Paesi e con 
un fatturato di oltre 3000 miliardi con il 
SUO centro commerciale inaugurato da 
poco sulla Valasslna lancia in casa la sfida 
ali artigianato! mobiliero della finanza 
puntando su mobili standardizzati e so 
prattiittG sul prezzo (Datino) 
COSENZA - Non pervenuto 
CREMONA - Oltre 2000 giovani hanno 
gremito Piazza del Duomo per un concer 

to contro la droga Non e chiaro se le 
immancabili polemiche sono dovute alla 
musica o al fatto che la riuscita manifesta 
zlone era organizzata dalla Fgo (Brad) 
CUNEO - In seguito alla promozione del 
•Cuneo Calcio» in serie C2 il Comune ha 
dirottato I fondi: stanziati per le toilettes 
pubbliche nei viali cittadini per la cosini 
zione di nuove gradinate nello stadio i 
tifosi esultano gii incontinenti sono furi 
bondi (P Dadope) 
ENNA - Cercasi comspondente 
FERRARA - Giallo a Palazzo di Giustizia 
Per la «Coca connection» eli atti prodott 
dal giudice istruttore di Venezia paiono 
ipotizzare il coinvolgimento di alcuni to 

the ferraresi II procuratore della Repub 
licaTost m conferenza stampa smentì 

sce Indignato ma i magistrati cui e stata 
trasferita m questi giorni I inchiesta con 
trosmenttscono Tosi Caos (S Gessi) 
FIRENZE - Non pervenuto 
FOGGIA - Non pervenuto 
FORLÌ' - Non pervenuto 
FROSINONE • Non pervenuto 
GENOVA - Si presenta alle europee per 
la pnma volta la «Union Ligure* il cui 
slogan e «né stato centralista ne egemo 
ma mendionale» Il simbolo concordata 
con le altre liste consimili del settennio 
ne e una carlina del nord Italia difesa da 
un guerriero con la spada sguainata (F 
GaW) 
GORIZIA - Il sindaco de di Oor 7ia vuole 
la salvezza del suo meerentore e del mu 
tuo di 780 milioni per nsistemarlo alla 
meglio ed arma a definire «ridicolo, uno 
studio effettuato sull inquinamento anche 
da esso prodotto (Ferruccio) 
GROSSETO - Per 111 giugno i comunisti 
di Marina di Grosseto insieme alle altre 
sezioni del comune hanno organizzato 
una giornata ecologica per la pulizia della 

Staggia Questo tri coerenza con quanto 
eciso dall amministrazione comunale 

sulla difesa del litorale e per la salvaguar 
dia della pineta (P Ztviani) 

LECCE Non pervenuto 
LIVORNO - Bocciati tutti i candidati so 
cialistl alle elezioni dei nuovi organismi 
direttivi della compagnia lavoratori por 
tuali Per la batosta avuta il Psi decide di 
non ripresentarsi nemmeno per un even 
tuale ripescaggio (E Lotti) 
LUCCA - Non pervenuto 
MACERATA -i Non pervenuto 
MANTOVA - Non pervenuto 
MASSA CARRARA - Cercasi comspon 
dente 

MATERA - Elezioni amministrative 89 
Aperta la caccia al comunisti lucani l ni 
caoas; Montescardoso (La primula ros 

MESSINA - Nasce una nuova coscienza 
ecologica Da un cartellino messo su una 
donerà (installata dal Comune di Messi 
na) «Cornuti non toccate le piante» (Vi 
sirn) 
MILANO - Martedì 30 maggio In piazza 
Cordusio le milizie di Roberto Formigoni 
distribuiscono le immagmette del Toro 
santo protettore al suono di «Evenbody 
needs somebody to love» dei Blues Bro 
thers Ora visto che il gioco si fa duro 
non e il caso che I duri comincino a gio 
care? (G Brarnbatt) 
MODENA - Non pervenuto 
NAPOLI - Una sezione dell anagnfe del 
Comune di Napoli vive in coabitatone 
con un negozio di pelletterie Al n 75 di 
piazza Dante e e un neijoz o in piena re 
gola I ufficio anagrafe t stato ciMle e iti 
primo piano e vi si accede mediante una 
rampa di scale situata nel negozio (T 
Ciompo) 

NOVARA La citta guarda apprensiva 
alla sorte del concittadino Nicolazzi nu 
confronti del quale e partito il procedi 
mento giudiziario per la vicenda delle 
carceri d oro Intanto un giovane novare 
se e stato condannato ad un anno di re 
clustone perchè aveva rubato 1 auto del 
l assessore Malerba (Psi) (Zanzi ar) 
NUORO - Cercasi cornsponde'|.te 

SEGGIO CALABRIA 
IMPERIA - Il calo comunista alle recenti 
elezioni e preoccupante Anche a Sanre 
mo il Pei ha perduto 3 consiglien Non 
cosi a Bordignera dove ha debuttalo la 
Sinistra indipendente capitanata dall e 
cologista Domenico Montanaro che ha 
convogliato con pubblico invito dei sir 
soli gruppi sulla lista del Pei i voti radicali 
demoproletan ecologisti e dei socialisti 
anticraxiani Li il Pei ha perso un solo 
seggio contenendo la debacle nazionale 
seggio che pero resta a sinistra perche 
conquistato per la pnma volta da un con 
sigjiere verde (L Martelli) 
ISERNIA - Record di sopravvivenza da 
gumness dei primati per i dipendenti della 
Sanatnx di Venafro senza stipendio dal 
dicembre 1988 (A iannaccone) 
L'AQUILA Non pervenuto 
LA SPEZIA - A conclusione di un demo 
cratico confronto volto al rinnovamento 
unitane popolare e liberal del Pei 1n al 
tuazlone dei deliberati congressuali del 
nuovo corso il sindaco di Sarzana Rena 
to di Casale si e rotto le palle e ha rassc 
gnato le dimissioni li partito ha accettato 
di corsa non si sa mai «che ci ripensi* II 
pnnclpale candidato e ora il post miglio 
nsta neo occheltiano Lorenzo Forcien 
simpatico e volpino come un blues bro 
ther 0 altro e Renzo Guccmelli) M i la 
gang dei socialisti corteggia la poltrona 
che fu di Anelito Barontmi li quale si n 
volta nella tomba (PL GhiggtnO 
LATINA - Auguri Andrea» (D Ttburzi) 

ORISTANO La processione dei Corpus 
Domini e slata infestata da un nugolo di 
politici \n odore di elezioni i d i rnocrislia 
ni erano in particolare evidenza ma er i 
presente «quasi tutto I arco cosi tuz onalc 
(FM Detectnc) 
PADOVA Non pervenuto 
PALERMO - Cercasi corrispondente 
PARMA Bnmo Bertacctuni 56 ar ni dt 
Coliecchio disturbito da due giovanili e 
si scambiavano tenere effusioni sotto et 
sa e sceso con il suo fucile da caccia ed 
ha sparalo un colpo n due ferendoli sn 
r amente al voìto Fermato chi carabinier 
e stato poco dopo nlasc aio dai mag s in 
to che non ha ravvisato gli estremi per 
i arresto (P Bonócctni) 
PAVIA Non pervenuto 
PERUGIA Essere verdi ed ambif nhlisi 
a parole e facitt Ben diverso t invece 
darsi da fare per un uso migl jre della 
citta e dell automobile precipitoso <i e 
tro front della giunta municipile s. lh 
chiusura serale del centro storico II 
Ftessoia) 

PESARO Non pcrvenut 
PESCARA - Non per\cnuto 
PIACENZA Non pervenuto 
PISA - Non pervenuto 
PISTOIA Dopo mesi di attese i oc lem 
che per la prese ni a/ione dt i p i n o del 
traffico colpo di «ena a Montici) 11 l i 
giunta alla vigilia del l i conferiti/1 st w ipa 
chiede I rinvio i data d i dcstuurs e l is 
sessore al traffico Carlo bar tmM lo ( De) 

rassegna le sue dimissioni i l caos traffico • 
può attendere la citta no (Pierino) 
PORDENONE - Non pervenuto 
POTENZA - Da quest anno San Gerardo 
oltre che patrono della citta lo e anche 
degli automobilisti potentini il nuovo bat 
taglione dei vigili urbani e in sciopero e si 
può cosi parcheggiare e circolare libera 
mente (ti brigante Ninco Manco) 
RAGUSA - Cercasi comspondente 
RAVENNA - Duecento volontan hanno 
ripulito le spiagge della foce del Devano 
sotto eli occhi attoniti dt decine di naturi 
sti (N lucenti) 

REGGIO CALABRIA - Dopo |e elezioni 
si discute sui metodi adottati per racimo 
lare voti Tra i più «puliti* I Oscar va a 
•Caronte ir * figlio dell armatore Matace 
na che ha spedito migliaia di confezioni 
di baci Perugina A mola la lettera dell as 
sessore Libn (PrO «Egregio amico ci sia 
mo conosciuti in occasione della visita 
per la prescrizione delle cure termali In 
attesa di vedérci anche quest anno vi 
prego di votarmi» (C Pansi) 
REGGIO EMILIA - Non pervenuto 
RIETI - Non pervenuta 
ROMA - Non pervenuto 
ROVIGO L istituto tecnico industnale 
supenore di Ferrara nliuta I iscnztone al 
pnmo anno a 47 ragazzi polesani con la 
motivazione della carenza dt locali Cosi i 
ragazzi invece degli 8 km per Ferrara 
dovranno cuccarsene ogni giorno 30 per 
andare i Rovigo sede delraltro itis più 
vicino (PM liomam) 
SALERNO La presenza sempre pu 
massiccia dei ratti in citta ha fatto squilla 
re ti campanello d allarme Su sollecita 
zione del Comune i Usi h i ora in corso 
I affidamento delle indispensabili opera 
zioni di derattizzazione e disinfestazione 
(Pane e Volpe) 

SASSARI Cercasi corrispondente 
SAVONA - Una necessita di verifica del 
la Giunta comunale e stata riconosciuta 
uifle dalla maggioranza (Pei Psi e Pn) 
Tutto fermo per I opinione contraria del 
I assessore repubblicano Brunetti Mmac 
eia telefonica di morte al Brunetti e fami 
lian L opinione pubblica spera non vi sia 
colleqamento ira le due cose (P Zucca) 
SIENA - Il Monte dei Paschi di Siena 
grande benefattore cittadino ha esagera 
to alla vigilia delle elezioni comunali del 
1988 misea concorso un centinaio di po
sti senza averne alcun bisogno Dopo un 
anno i vincitori sono ancora in attesa di 
assunzione e la banca si trova costretta ad 
incentivare prepensionamenti e ritiri pur 
di liberare qualche posto (R Guiggiam) 
SIRACUSA - Il «Siracusa Calcio, haotte 
nulo lapronioztone in CI (Y Bonfiglio) 
SONDRIO - Non pervenuto 
TARANTO - Non pervenuto 
TERAMO - Per far luce su uno strano 
matrimonio che nel 1985 vide convolare 
a giuste nozze un 92enne e una 74enne il 
sostituto procuratore della Repubblica di 
Teramo ha emesso A mandati di compari 
zione indirizzati udite udite alh sposa al 
sacerdote celebrante e ai testimoni uno 
dei quali e I ex vicario generale della dio 
cesi di Teramo (A D Amore) 
TERNI - Non pervenuto 
TORINO - Canzone batte canzonetta 
Un pubblico entusiasta ha gremito piazza 
San Cirio in occasione del conceno dt 
Domenico Modugno Delusione invece 
per le 300 persone accorse al Palazzetto 
dello Sport per Francesco Salvi (L Vm 
aarelh) 

1RAPAN1 - Cercasi comspondente 
TRENTO Non pervenuto 
TREVISO - Il 24 maggio Andreotli tan 
diddtoall europarlamento peni Nord tst 
ha attnver'vito il Piave per visitare la Sie 
fauci (X Urelimi) 
TRIESTE Dopo h chusura del centro 
storico i concessionari di automobili in 
sterne alla più grande banca cittad na e 
alla piu grande cornpagn a dt ass curaz o 
K scatenino una campagna di propi 
ta ida per (acquisto di automobili (W 
Macola ) 
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I l l i b r o m i e a r r iva to men t re l o r 
n a v o da l pa r rucch ie re al qua le 
avevo de t t o d i fa rm i un tag l io 
estivo (Umberto Eco LEspres 
so) 

N o n p o c h i c i h a n n o sc r i t to c h i e 
d e n d o c i «Ma c o m era San Ga 
spare'» (Primavera Mtssiona 
ria) 

C o m e d o p o o g n i t empora le esti 
vo a R o m a ora I ana sa d i bas i l i 
c o , d i r o s m a r i n o e d i p e s c a (Ca 
inerme Spaak, King) 
I n a r a M i l a n o bac ia ta da l so le e 
resa p i ù v ivace ne i suoi c o l o n da 
un 'ar ia cr is ta l l ina c h e pe rmet te d i 
scorgere le m o n t a 
gne in lontananza 
a b b i a m o incon t ra 
to Pi l l i t ten (Dona 
iella Dall Argine 
Gazzetta di Man 
tova) 
H o ricevuto i n 
quest i g io rn i una 
let tera de l l a m i c o 
Slecca-.ei la c h e m i 
c o m u n i c a i l suo 
dissenso sul la l inea naz iona le de l 
Pn (comunicalo di Antonio Sa 
vota, segretario Pn di Milano) 
K a r l L a g e r f e l d , l o st i l ista p i ù gè 
male de l m o m e n t o si d is t rae 
spesso c o n la fo togra f ia (Pano 
rama) 
G I I a f f a r i d i G iancar lo Pane t t i 
a t t raversano un p e r i o d o ag i ta to 
anche i n Spagna (L Espresso) 
L a v a s c a T o n c a p u ò sost i tu i re 
que l la n o n id romassagg io even 
tua lmente m o n t a t a in p receden 
za ne l la g a m m a Ideal -Standard 
la d imens ione idea le pe r i l vos t ro 
bagno c e (pubblicità sull E 
spresso) 

N l l r In un nuovo rapporto re 
^ ^ * so pubblico giovedì scor 

so Amnesty International ha denuncia 
to che il ncorso alla detenzione ammi 
nistralivain Israele e nei ternton occu 
pati viola i fondamentali dirmi umani 
Più di 5000 palestinesi sono stali sotto 
posti a questa punizione senza accusa 
ne processo dall inizio dell «intifada^ 
Di essi almeno 1100 sono ancora de 
tenuti sottoposti a dure condizioni d i 
prigionia soprattutto nel centro di Ke 
tziot Le ordinanze di detenzione am 
mmistrativa durano in molti casi Imo a 
sei mesi e talvolta vengono nnnovate 
ai termine della scadenza Secondo 
1 organizzazione per i dinm umani le 
autorità israeliane hanno tatto ncorso 
alla detenzione amministrativa per te 

Chi meglio di Paolone Bertoluc
ci, figlio d'arte (suo padre Gino e 
maestro di tennis a Forte dei Mar 
mi) può dare consigli a quei ge
nitori che vogliono avviare allo 
sport della racchetta i loro figli' 
(Rino Caaoppo, La Stampa) 
Una volta mi capitò di girare un 
film con Ida Lupino, che era stata 
la prima moglie di mio manto 
(Joan Fontaine, La Nolte) 
Un bel po' di trattala sono stati 
evitati al matrimonio di Carla Ruf
fo di Calabna, per via del recente 
lutto di famiglia la scomparsa 
della novantatreenne nonna del 
la sposa (Il Messaggero) 

MottTannl In 
suocera di in 11 
cliente diss.t u > s 
frase che nu ( 
sempre nnw>n ni 
mente «signora 
Roveda, con que 
sto abito ha fatto 
la pelle a mia DUO 
ra!» (Wanda Ho 
veda internatola 
da Romano Batta 

glia. La Notte) 
Il Santo Padre ha ricevuto in 
udienza Piero Biggio Arcivesco
vo titolare di Otncoli (L O^atr-
vatore Romano) 
La verve di Luciano De Cre 
scenzo scoppietta piacevolmen 
te nel suo ultimo libro autobio 
grafico, divertentissimo (Giulio 
Andreotli, Europeo) 
Sono trascorsi sei anni dall ulti 
ma visita di George Bush in Vali 
cano (Benny Lai, Il Giornale) 
Tuta i segnati oran trasmessi nel 
corso della giornata provengono 
dall'Istituto nazionale Galileo 
Ferraris di Tonno (Rai) 

LA LEGGE D'ISRAELE 
Amnesty International 

nere agli arresti persone che esuc i f . 
vano in modo pacifico il d u t t > Ù\\ 
liberta di espressione e di aivs 
ne 

Inoltre le garanzie legali n u t n 
te In vigore sono insufficienti i *. i M 
guardare jl dint|o ù\ ogni pris or n rt> 
ad essere immediatamente mformutq 
sulle ragioni dell arresto in molti v is i 
la prima ed unica opportunità the i 
detenuti hanno per conoscerle t loro 
concessa nel! udienza di appello con 
tro la sentenza che sì svolge a seu n a 
ne o anche mesi d i distanza dall i r r t 
sto Ma anche in questa circo!>t4iia:a i 
detenuti ed i loro difensori non ncsto 
no ad ottenere le notizie necessarie 
per cercare di modificare I ordinanza 
di detenzione 

Amnesty International sezione ita 
liana 00195 Roma viale Mazzini 146 
tei 380898 389403 
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CULTURA E SPETTACOLI 

Escono in italiano le lettere 
del grande regista francese 
Una vita è una ricerca 

> raccontate «senza filtri» 

Una biografìa critica 
propone un'originale lettura 
dell'autore che aprì 
la strada del «free cinema» 

anema in 
Due libri, usciti in questi giorni, riportano l'atten-

i zìone su due grandi registi, Truffaut e Anderson. 
Si tratta di Autoritratto che raccoglie patte del 

. ponderoso epistolario dell'autore di JukseJim, il 
' secondo è il Castpro<inema che Alberto Crespi 
p ha dedicato a Undsay Anderson, l'indimenticabile 
,\ regista di IL Vediamo come, negli stessi anni, due 

personalità cosi diverse raccontavano la realtà. 

p i Tornando da Cannes, 
abbiamo trovalo nel «olito, 
eterogeneo malloppo di lette
re, dépliant*. pacchetti vari, 
due libn che, tinceramente, ci 
hanno procurato immediato 
compiacimento al solo veder
li Parliamo di Autoritratto di 
Francois Tnjffaut (Einaudi, 
pp 297. L 30,000) e del'Ca-
storo-cìnema n. 137 su Und
say Anderson (La Nuova Ita
lia, pp. 111, U7.500), Si trat
ta, s'intende, di due libri di 
contrapposta consistenza e, 
fors'anche, di significato ab* 
bastanza divaricante. Il primo, 
intatti, è la versione' ridotta, 
debitamente chiosata, (da 
Marco Valiora) dell'originano, 
ponderoso volume epistolare 
di quarantanni circa delia (Il
la corrispondenza coltivata da 
Truffaut con amici, coiieghl, 
collaboratori o semplici, 
estemporanei interlocutori e 
raccolta, appunto, in Francia 
sotto II titolo Correspondance 
(elisione S Contlnenta-Hatler, 
pp, 670) 'a cura di Gilles Ja
cob e Claude de Grvray. Il se- ^ 
condo è un sagace studio mp-^jr 
nograftco che li nostro Albuópjjt 
Crespi ha scritto, elaborato 4$ $, 
tutta aotonornia prospettando '__ 
speculazioni esegetiche e in-
formazioni preziose sulla figu
ra e l'opera dell'Indocile, anti
conformista cineasta scozze
se, Undsay Anderson. 

Come sì può constatare, 
dunque, non c'è alcun presti- -
mitrile raccordo diretto tra ru

na e l'altra pubblicazione, tra 
il primo e il secondo cineasta 
fata oggetto di trattazioni spe
cifiche. Eppoi, va precisato, in 
Autoritratto, com'è esplicito 
fin dal titolo, Truffaut «si rac
conta» direttamente, appassio-
natamente senza alcun filtro 
posticcio o mediazione lette-
rana mettendo in campo, di
sarmato e vulnerabile, emo-
.zioni e sentimenti, anche I più 
segreti, distillati di lettera in 
lettera, Straordmanamente n-
yelatnce suona, al proposito, 
una frase-ammissione stralcia
ta da uno scritto che, nel '55, a 
soli ventitré anni, lo stesso 
Truffaut indirizzava ad un tale 
da poco conosciuto: fin fondo 
lo sono molto elementare, so
no poco cojto. e non ne vado 
per nulla fiero La mia unica 
fortuna è di avere un po' il 
senso del cinema e di amarlo. 
Tutto qui.. Siccome sono un 
autodidatta che non si piace, 
io non "mi insegno" nulla, o 
quasi. Ciò che mi salverà, è 
l'essermi "specializzato" mol
to presto nel cinema...». 
•«.Quanto {SLtìn£*sP1' Ander
sen, léor icp* astore principe 
ée\ glorioso' fregammo, inter
rogato, analizzato con ap
proccio tra il rigore scientifico 
e la passione da Alberto Cre
spi, si può osservare fin d'ora 
che, oltre il convenzionale im
pianto della trattazione tipica 
d'ogni volumetto della utilissi
ma collana diretta da Femal-

do Di Giammatteo. fa intrawe-
dere in ogni sua componente 
tanto la volitiva indole, il carat
tere fervidamente resoluto del 
personaggio, quanto i definiti, 
precisi percorsi della sua poe
tica, del suo cinema, delia sua 
visione (e pratica) del mon
do. , „ 

Tra le mólte osservazioni 
del saggio una ci e parsa parti
colarmente significativa e ri
guarda il film forse più geniale 
del cineasta^ scozzese: ' «Le 
possibili letture di //... sono in
numerevoli. È uno dei film più 
complessi e stratificati del do
poguerra... è un testo che si 
evolve., nel tempo. Nel '69 
(quando p r e sen t a to a Can
nes, dove'vmse la Palma d'oro 
dopo il clamoroso blocco del ' 
festival'nel 'f»)" venne ietto 
come un instatit movie sulla 
contestazione giovanile. Nulla 
di'-piu casuale II massimo che 
si possa dire, su questo punto, 
è che Aridenot), girandolo nel 
'68. •'respiri'*, i l qualche mo-< 
do Tana del tempo, fAa altre, 
più britanniche e al tempo 
stesso più vaste, sono le vere 
tematiche del film». Assoluta
mente ineccepibile 

Sono, come si diceva più 
sopra, due iibn allettanti Pure 
se te motivazioni, gli intenti 
che li animano risultano, a 
conti fatti, di variabile sostan
za e incidenza. Soprattutto, sia 
Autoritratto, sia Anderson so
no destinati ad un'udienza, ad 
una fruizione diversamente 
caratterizzate per ogni singolo 
libro Qualcuno, tra l'altro, ha 
lamentato, con indubbia ra
gione, che la versione italiana 
dell'originaria Correspondance 
truffautiana 6 stata drastica
mente ridotta, quanto a nume
ro di lettere, da un'arbitraria 
scelta del curatore Sergio Tof-
fetti A noi sembra un addebi
to forse un po' meccanico, dal 
momento che l'opera7ione di 

editing realizzata dall'Einaudi 
è stata, sin dalla progettata 
pubblicazione, ampiamente 
dichiarata, del tutto esplicita. 
Certo, chi vuole leggere, cono-
scere Truffaut, integro e vitale 
attraverso il dovizioso episto
lario, non deve che ricorrere 
all'esauriente Correspondance 
pubblicata pnoritanamente in 
Francia. 

Tornando a Undsay Ander
son, uomo e cineasta a mo* di 
consuntivo dell'opera, delle 
personali vicende dello spigo
loso, libertario cineasta scoz
zese, Crespi sintetizza cosi 
l'articolalo senso delle sue ar
gomentazioni- «Su una sola 
cosa Anderson :wn si è mal 
contraddetto. Sul fare cinema 
solo quando, come, dove vuo
le.. La sua intransigenza non è 
sparita,'E non e sparito, pur
troppo, l'ostracismo nei suo) 
confronti da parte del cinema 
britannico "istituzionale". No
nostante The Whales ofAugusl 
(Balene d'agosto) abbia fatto 
parlare molto di sé, e la pre
sentazione a Cannes (alla 
presenza dei giovani reali Car
lo e Diana) si sia trasformata 
in un meritato trionfo per Lil-
lian Gisti (Bette Davis non c'e
ra, purtroppo), Anderson con
tinua a essere tabù in Gran 
Bretagna». 

Abbiamo avuto, a suo tem
po, il piacere dì conoscere 
tanto il prematuramente 
scomparso Francois Truffaut, 
quanto il vitalissimo, irriduci
bile Undsay Anderson. Ebbe
ne, leggendo, rileggendo il 
truffaytiano Autoritratto e la 
sagace monografia su Ander
son di Alberto Crespi abbiamo 
ritrovato Integri, stimolanti, ve
ri, quegli stessi personaggi. E, 
ancor più, ciò che at fondo 
anima, esalta inconfondibil
mente i loro film inimitabili, 
quel cinema decisamente al
to, civilissimo. In ogni senso, 
memorabile. 

Le suggestioni racchiuse 
nei racconti di Van Straten 

E^loratori ?*f 

della foresta 
sbagliata 
Sotto il titolo Hai sbagliata foresta, Giorgio Van 
Straten ha racchiuso i suoi più recenti racconti, 
ispirandosi a un verso di Giorgio Caproni: Non 
chiedere di più./ Nulla per te qui resta./ Non sei 
della tribù./ Hai sbagliato foresta. E la tribù siamo 
.noi, che cerchiamo di affondare in una memoria 
grìgia, in un'abitudine che non risponda ai richia
mi, alle discontinuità, alle differenze. 

OTTAVIO CICCHI 

M darebbe come chiedere 
a un indiano com'era la sua 
rrIM, non pud ricordarla, non 
ne ha mai latto parte. Può sc
io sentirne la mancanza, e 
magari conservarne alcune 
abitudini, ma cosi radicate 
dentro di lui da ignorare or
mai che gliele ha tramandate 
il suo popolo.. Fare qui rac
chiuso il senso del libro di 
racconti di Giorgio van Stra
ten, Hai sbaglialo foresta 
(pagg. 220. lire 24.000, Gar
zanti). Il titolo del libro e tolto 
di peso da un verso di Giorgio 
Caproni. Non chieder più / 
Nulla per le qui resta / Non 
sei della tribù. / Hai sbaglialo 
foresta. E queste tnbù siamo 
noi. gente che ne ha vjste e 
fatte ,di» tulli, J r colori A perciò 
tenta di affondare in una me
moria grigia, in una abitudine ̂  
che non risponda ai richiami, ' 
alle discontinuità, alle diffe
renze 

Con I suoi racconti, van 
Straten lavora, si direbbe, sulle 
eccedenze: l'asciuttezza della 
lingua e del linguaggio posso
no trarre in inganno, laici ere-
dere che egli cerchi di con
frontarsi con la realtà, di ap
piattirsi su di essa, e invece è 
proprio questa asciuttezza che 
nasconde, o rivela, quelle ec
cedenze (ciò che resta: le 
tracce appunto), quel luogo 
in cui la letteratura e l'arte e 
solo la letteratura e l'arte rie
scono • muoversi. Per esem
pio: se si potesse vivere in un 
passato che precede la nasci
ta. L'eccedenza è questo «e. . 
Se ci si potesse vedere dall'ai. 
to, se si potesse uscire dall'e
poca in cui si vive. La tensione 
dei racconti di van Straten (e 
del suo precedente romanzo, 
Generazione) consiste nella ri
cerca di quelle tracce («Sareb
be come chiedere a un india
no, ecc....) muovendo dall'e
sterno. dall'estraneità, dall'er
rore («Hai sbagliato foresta») 

L'estraneità e l'errore, lo 
sguardo dadi fuori guidano la 
mano dello scrittore. Le tracce 
rivelano storie che la tnbù' ha 
vissuto in un tempo che pre
cede la nascita del personag
gio e dell'autore e che solo 
.può rivelarsi mediante quel 
kafkiano <se>. Ecco allora la 
guerra, un ebreo scampato e! 
campi di sterminio (il raccon
to del racconto sorregge la 
narrazione), una donna che è 
stata l'amante di un ufficiale 
tedesco, dei soldatini di piom
bo che non ci sono e forse 
non ci sono mai stati; ecco la 
sorda rissa familiare toscana 
nell'ampio racconto centrale, 
il crudele gioco con la morte e 

, con il suicidio; ecco l'infanzia, 
«n'eclissi di luna vissuta come 
un pauroso crepuscolo, come 
una benjaminiana ora della 
conoscibilità, ecco gli oggetti 
senza memoria, ecco gli anni 
Settanta e gli anni Ottanta visti 
dal di fuori, ormai estranei e 
da rintracciare tramile segni 
sempre pio labili. Ed ecco il 
tema dello scrivere e della 
scnttura nel bel racconto stu
diatamente hemingwayaho « 
chandlenano Comodi, New 
Hampshire, ecco le brigate di 
ragazzi dei nostri giorni, prive 
di vita propria, ricche di vita ri
flessa. di abitudini e di atteg
giamenti imparati e sofferti. 

La finta che van Stratert fa al 

Sittore consiste nel fargli ere-
ere che il suo narrare è quel

lo del tempo in cui la presa <ft-
' retta sul leale era d'obbligo. In 
venia, egli tende a «incoiarla 
dal lealismo e a cercare le 
tracce della tribù, come l'in
diano del suo racconto, in 
uno spazio e m un tempo infi
niti, ai quali si accede median
te la narrazione, il racconto, il 
romanzo, strumenti, si dirà 
con Milan Kundera, di cono
scenza propni del nostro tem
po 

In una mostra antologica a Verona le tappe di un originale percorso pittorico dal mito all'avanguardia 

Cagli, lìnfaticabile avventura dell'arte 
IL NEOITALIANO 

•. Corrado Cagli e la sua avventura artistica. Al centro 
\, di due mostre, una a Verona, l'altra a Udine, l'arte 
f> intensa e drammàtica del pittore, scomparso nel 76. 

Alla Galleria d'arte moderna di Verona in palazzo 
Forti, una ricca antologica che resterà aperta fino al 
18 giugno, Ai Musei civici di Udine con il titolo /m-
maginore la libertà vengono esposti i disegni nei 
quali l'artista raccontò lo strazio dei lager. 

MAURO COMUDINI 

' M VERONA Se uno si affida 
alle sensazioni epidermiche, 
retiniche, può essere investito 

1 dalla quantità di stimoli e di 
', cromie, di segni e di modellati 
, che vengono dalle opere 
,' esposte 11 mondo poetico di 

Corrado Cagli (1910-1976) 
>- appare come un caleidosco-
i pio, senza un apparente ordì-
i ne: e lo sforzo del lettore è 
1 quello di dipanare una matas

sa intricata, all'interno della 
quale emerge il volto spen-

' mentale dell'artista romano. 
CI riferiamo alla mostra anto-

r, logica dedicata a Corrado Ca-
i gli dalla Galleria d'arte moder

na di Verona, in Palazzo Forti, 
aperta fino al 18 giugno, con 
catalogo De Luca Editore, cu* 
rato da Giorgio Cortenova. 

Il nucleo essenziale dell'at
tività artìstica di Cagli è rin
tracciabile nella continua spe
rimentazione linguistica, nel-
l'aver, prima del tempo, intui
to l'internazionalizzazione de) 
linguaggio artistico, e nell'aver 
rfcjwsto con una continua rl-

^jeerca, piegando 11 linguaggio 
t.(ln tutte le direzioni, Sarebbe 
" Infatti errato interpretare la vi-
„'cernia cagliane alla luce di 
„ un'evoluzione, che si snoda in 
' successione nel tempo. Al 

contrario, all'interno della 
stessa produzione, all'Interno 
dello stesso periodo produtti
vo, convivono momenti 
espressivi diversi, caratterizzati 
ora dalla volontà narrativa, 

ora dall'impeto del segno, ora 
ancora dall'espressività delle 
cromie che dominano la suc
cessione degli eventi materici 
sulla superficie dipinta 

La stessa simultaneità dei 
comportamenti artistici è 
chiave adeguata per «leggere* 
una scelta linguistica, l'arte di
viene una sperimentazione 
continua, a tutto campo, che 
nflette su se stessa, sui termini 
del proprio operare, una scel
ta di autonomia che avviene 
nel momento in cui i discorsi 
sul rapporto politica-cultura 
accendevano le tensioni ideali 
nei più avvertiti e riflessivi. 
Una scella sperimentale non 
può che portarci a riflettere 
sulle anticipazioni, sull'ecletti
smo anche, in parte come «fu
ga» da un troppo acceso di
battito, ma In parte come bi
sogno di spingere il discorso 
dell'arte In una direzione che 
non sia racchiusa o dai termi
ni dell'argomento, o dai termi
ni del confronto astratto-figu
rativo, in entrambi i casi dibat
titi sterili, come ha rivelato il 
tempo. 

La vicenda di Cagli, infatti, 
si snoda su alcune linee basi
lari delta cultura degli anni 
Trenta. Sulle ultime tonalità 
della scuola romana, Cagli 
elabora un mondo che ag
giunge alla rievocazione del
l'evento, l'aurea mitica, che è, 
nello stesso tempo, tipica del

i a UDINE. Quasi nello stesso periodo, presso 
i civici musei di Udine, (fino a! 31 luglio) è al
lestita una mostra di disegni di Cagli, intitolata 
Immaginare jalibertà (Catalogo.UJiprino, Fi
renze). Si tratta dell'esperiènza grafica di Ca
gli imperniata sul tema della guerra e della pa
ce, che ha alcuni antecedenti negli anni Tren- ' 
ta, attraverso il recupero di alcuni fogli su temi 
simbòlici, ma che vive essenzialmente sulla 
straordinaria avventura grafica di Cagli [milita
re al fronte. 

Dopo l'abbandono .dell'Italia per i é leggi 
razziali, nel 1940, Cagli si arruola tjel|e truppe 
statunitensi; com esse tornerà ;in Europa nel 
'41, sbancherà ih Normandia riel '44.Ì libererà 
alcuni campi di concentramento. Dà questa 
esperienza militare nàsce una serie di disegni, 
una sorta di ricchissimo «diario di lavoro» che 
ha il suo tono più acre proprio nelle immagini 

di Buchenwald.. Tutte le pagine - le rare pagi
ne - c h e vengono dai lager hanno il volto di 
una dolente umariità sconfitta. Ildiario dì Ca
gli è l'unico che riprende «come liberatore» 
quella realtà. E Càgli abbandona gii schemi 
simbolici, le tensioni «mitiche» della sua figu
razione precedente, per addentrarsi nei. mon
do del campo, per raccontare, cori l'occhio 
stupito e incredulo, una barbarie inattesa. 

La serie di disegni si completa nel dopo
guerra, cori i tèrni che furono -cari» aduna 
stagione che, sartrianarnente, può definirsi 
dell'impegno. Ed ogni volta, Cagli tornerà ad 
una grafia che ha l'immediaiezza della presa 
diretta e la forza dell'emozione che non si ab
bandona alle tensioni del mito. Una pagina 
che ampiamente completa quella veronese, e 
che occorrerebbe visitare in una con la pri
ma. UM.C 

la letteratura pavesiana la 
realtà agreste o dell'infanzia, 
rivissuta magan attraverso i 
miti greci, si nveste dell'incan
to della rivisitazione estatica, 
del rito, del suono del profon
do Cagli evita cosi tanto il ti
tanismo di certa contempora
nea rievocazione miuco-medi-
terranea, quanto la narrazione 
fine à se stessa Alcune evoca
zioni, come quella legata a 
Mirko (1935) o al Giovane 
con ocarina (1934), appaiono 
ad un tempo reali e immate
riali, legate falla ^realtà ed 
mondo degli eventi mentali, 
che il mito classico rievoca e 
suggerisce. Un modo di narra
re che tiene conto, pittorica
mente, tanto del tonallsmo 
della scuola romana, quanto 
dei bisogni di definizione che 
venivano lungo il percorso 
della pitturaidT Novecento, In
tesa nelle sue qualità di reali
smo, più che nelle sue accen
tuazioni liriche o retoriche. 

Ma è adesione giovanile. 
L'assunzione della realtà miti-
co-evocativa sposta i termini 
della narrazione in direzione 
surreale,1 aumentando le po
tenzialità espressive dei segno, 
volano dì una radicale trasfor
mazione in senso anarrativo. 
Giova, biograficamente, l'esi

lio americano, per ragioni raz
ziali, ed il contatto con le 
avanguardie. Di certo, al ntor-
no a Roma nel '47 il suo arma
mentario pittorico 51 è arric
chito di emozioni e di sensa
zioni che preludono' alla suc
cessiva evoluzione, in un certo 
senso,, recuperando sia gli 
spessori astratti che'venivano 
dalle avanguardie europee, 
sia le cadenze metafisiche. 
che giungevano dalla lezione 
'taliana, Cagli dimostrava una 
nuova strada al linguaggio, 
inaugurava con una sene di 
accenti eclettici una definizio
ne «aperta» dell'opera d'arte 
Si trascorre dai momenti ma-
gico-mitici, che recuperano il 
sotterraneo e mai sopito mon
do del «mito* che aveva carat
terizzato la sua stagione giova
nile, ai momenti in cui più di
rompenti sono le esplosioni 
cromatiche sulla tela, fino a 
giungere alle scansioni astrat
te che echeggiano il ngore di 
un Mondnan 

L'arte si presta - est mostra 
- come un'illimitata avventu
ra; che va vissuta fino in fon
do, affidandosi agli; etementi 
dì una riflessione ininterrotta. 
Da qui il bisogno di ripercorre
re i segni archetipici del lin
guaggio neolitico, fino alle 
calde effusioni delle tonalità 
romane, umbratili e dolci, che 
delineano i personaggi ritrat
tali; da qui il segno come filo 
di tiri discorso continuo, ma ; 
da qui anche le forme filiformi 
che determinano visi o figure, 
movimenti o.idee, fino a giun
gere all'altra grande pagina di 
questa sperimentazione: quel
li? dell'attività di frescante, di 
ceramista, di scultore, attività 
che, completa il quadro di 
un'avventura infaticabile. Ve
rona t i accenna a tutto questo 
attraverso il catalogo,,ferman
do l'esposizione alle sole ope
re dipinte o modellate vere e 
proprie. 

le parole degli anni 
ottanta scelte 
e raccontate da 

Sebastiano 
Vassalli 

UNUM, 

Zanichelli 
Dòpo 
grande 
sonno 

la rivista dei curiosi 

TIC Siictód bédé TIC Tele cinesi TIC H o fatto 
l 'amare con condoni TIC Piccola farmaciu inutile 
TIC Spacciatori e spacciali TIC Indiani e cowboys 
TIC Pcriguin Café Orchestra TIC II gran Mogol TIC 
Barcellona bar TIC Lasmor f i a TIC Pecora elettrici! 
TIC Buca delle leggende TIC Demetrio Slratos TIC 
Syusy-gpcs to Mosca TIC Lirica d'estate TIC Krealt' 
Brothers TIC Robert C r u m b TIC Massimo Giacon 
TIC Kofi e ; treni di òggi TIC Assenteisti europeisti 
TIC Aids: il nome della legge TIC 

in edicola a giugno 

l'Unità 
Lunedi 
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CULTURA E SPETTACOLI 

F r t r m Z t f f M con Jodie Foster nella senta del David 

Consegna dei David su Raiuno 

Cinema & tv, 
rida ili vera festa? 

M I C H E L I AMSELMI 

• i Una battuta felice e una 
trovata gustosa Per il resto la 
consegna in diretta tv dei Pre
mi David dì Donatello non e 
stata propnamentr rficmora« 
bile. C'era da im arginarselo 
Montfesano, i balletti e qual
che kleuzza di «sceneggiatu
ra* non potevano trasformare 
irt uno show da prima serata 
tv una premiazione che inte
ressaselo i premiati 

La battuta felice l'ha sfode
rata Roberto Benigni con la 
sqlita.gnnta saturnina* «Fare la 
festa al cinema in tv È come 
festeggiare gli animali al mat
tatoio*. Qualcuno del pubbli
co «i 6 risentito, ma Benignac
elo ha raddoppiato la dose di
cendo £ scherzando') che de) 
premiò' non' gliene importa 
niente', perche tanto lo danno 
« cani e porci, e invitando 
Craxl a fare qualcosa per il ci
nema invece di ritirarsi a Ca
prera. La trovata gustosa è ve
rtuta invece da Moptcsano, 
chiamato a pilotare, insieme 
affai nervosissima Gabriella 
CaHucci, la sontuosa serata 
Esponente di pnmo piano del 
combattivo Sindacato atton, 
Mantecano ha animato con 
Andy Luoito uno sketch sui 
fremessi sposi. Luotto. trave
stito da Manzoni, parlava in 
slang americano delia sua im
mortale opera, mentre Monte-
sano corcava inutilmente di 
convincerlo della bontà della 
lingua Italiana. Cinque minuti 
dar antologia della comicità, 
the non devono essere molto 

• piaciuti a> dirigenti di Raiuno 
'^tutt'ora'alle prese con il bloc

co del doppiaggio del kolossal 
manzoniano 

Meglio stendere un velo pie
toso sui balletti e sulla cenino-
nia, noiosa come poche e «im
preziosita» dal consueto narci
sismo degli attori. L'idea delle 
coppie, come succede a 
Hollywood, non era male, ma 
tra buste incollate col cemen
to e spintosaggini non richie
ste it rito si e trasformato in un 
piccolo psicodramma. E che 
dire dell'imbarazzante figura 
fatta fare a Murray Abraham 
(ctie s'era pure preparato il 
discorsetto in italiano), nomi
nato dalla Caducei, «bloccato» 
mentre s'avviava alla teleca
mera e salvato solo in extre
mis da Montesano? 

Dietro quell'ana da «vole-
mose bene» che alleggiava sul 
Teatro delle Vittorie, si consu
mavano rivalità divistiche e 
vecchie ruggini, Il meno ele
gante è stato Mano Cecchi Go-
n (definito «Uno ne fa, cento 
ne Penta*, dal nome della so
cietà che ha costruito con Ber
lusconi), il quale ntirando 
uno dei quattro premi vinti 
dalla Leggenda del santo bevi
tore non ha perso l'occasione 
per ricordare che il mento è 
tutto suo. Per fortuna, il neodi-
rettore Fuscagni ci ha informa
to che il prossimo Fantastico s\ 
occuperà stabilmente di cine
mi) allora possiamo stare 
tranquilli! (Raiuno ha nei pro
pri cassetti L'anno dei sole 
quieto di Zanussi, Leone d'oro 
a Venezia- neH'84 e mai man* 
dato i n o n d a i * 

Incontro con l'attrice 
che è arrivata al successo 
con l'antipubblicità 
della «Tv delle ragazze» 

Le piace fare la comica 
ma soprattutto^ ama 
il teatro e la contìnua 
ricerca su sé stessa 

Angela, non di solo 
Angela finocchiaro, in arte la più sfortunata delle 
casalinghe rimbambite dalla pubblicità. Dopo 
l'exploit con gli antispot nella Tu dette ragazze 
l'attrice toma al teatro che rimane la sua vera 
passione. «È il luogo che ti permette di-esprimere 
te stessa nel modo più completo. Inoltre non mi 
piace ripetere i sotiti cliché della donna brutta 
che fa ridere solo per i suoi modi buffi». 

MARIA NOVIUAOPPO 

• 1 MILANO Angela Finoc
chiaro a casa sua è come ap
pare in tv irresistibilmente 
simpatica, ma tendente più al
la introspezione che alla bat
tuta comica Mi apre la porta 
in jeans e maglietta bianca, 
sulla quale una farfalla dise
gnata da Altari dice dal suo 
fumetto «Noi farfalle si vive 
solo un giorno, e alte sei di se
ra si han già le palle piene». 
Ed è subito filosofia Angela 
pero, che non e Mna farfalla e 
non vuote vivere un giorno so
lo, si pone un sacco di proble
mi Anzitutto, nonostante la 
sua stagione di attnee sia an
data benone, nfiuta subito l'e
tichetta di «nuova comica», 
«Mi interessa di più non rin
chiudermi - dice - , fare l'attn-
ce, affrontare personaggi con 
sfaccettature diverse, non fer
marmi Del resto anche di 
molti altri atton comici che 
stanno avendo successo in tv, 
posso dire, per averli visti in 
teatro, che sono capaci di fare 
molte altre cose». 

E con «La tv delle ragazze» 
come ti ambra che ala an
data.* Sei l i donna degli 
•poi, quella alle prese cól 
dentifrici. I pannolini e I 
deodoranti. Solo che a te 
tutto va storlo: tei 11 rove-
t d o della aodeti del consu
mi... 

Beh, sono piccoli pezzi che 
durano poco e devono per 
forza essere divertenti. Richie
dono un approccio estempo
raneo, più che in. teatro, natu

ralmente. Ma è sempre un la
voro di attrice, pur in pochi se
condi. con delle regole di 
chiuse comiche da nspettare, 
ntmi e sintesi 

Ma ti somiglia lo apaesa-
mento, rinettttudlne del 
personaggio di fronte alle 
continue attese frustrate e 
alle anale Indotte dal pro
dotti? 

In certe cose sì, mi somiglia, lo 
ci lavoro sopra e amplifico, 
esagero, ma certi disagi non 
sono poi da marziamni. Quel
lo che non mi piace è trave
stirmi, camuffarmi, fare le pa
rodie, cambiare voce, fare la 
copia di qualcuno... 

Eppure come Jovaaotti sei 

Ma> io veramente pensavo ad 
Angela Finocchiaro come fan 
di Jovanotti, non a fare l'imita
zione di Jovanotti. Non mi 
piacciono le imitazioni. 

Inaomau vuol dire che la tv 
(che vive di Imitazioni Inter
ne) non ti place troppo. Anpete Finocchiaro con Ruggero Cara 

111 teatro? 

Sicuramente il teatro è lo stru
mento che pennette di espri
mersi di più, di lavorare anche 
su se stessi Adesso, per esem
pio, sto lavorando'con calma 
a un Qblomov che debutterà 
forse a febbraio per l'Ater. 
Giancarlo Cabella sta scriven
do un testo e io sarò Oblo-
mov 

Tornando al diacono di pri
ma, oltre alla tv e al teatro, 

et sarebbe anche il dnema. 

Per canta il cinema è tra le 
cose che mi piacciono di più e 
che tenderei propno a fare È 
che mi portano poche propo
ste Mi sono trovata molto be
ne con Lucheiti (Domani ac
cadrà) ma penso che esiste 
solo parzialmente uno spazio 
per me nel cinema, con moli 
femminili non legati a cliché 
che vanno dallo-iitelluine alld 

. dovresti < 
rea «araueriutartt», fare la 
straniata o la rarefata, truc
carti per far ridere. 

SI, pero sinceramente vorrei 
anche smettere. Per conciarsi 
all'inizio ci vuole coraggio, poi 
può diventare anche una co
pertura, uno si convince di po
ter lavorare solo tu que»ip esa-> 

gelazioni. Si nschia il cliché. 
Sapendo che imbruttendomi 
faccio ridere, continuo a ripe
termi. Cominciare a ridere di 
noi stesse, per noi donne, è 
stato un dovere, ma dieci
quindici anni fa. Ci si camuffa
va per ironizzare spietatamen
te: e stato un passaggio obbli
gato. ma ai può far ridere an
che diversamente, Anche in tv 
è una lotta continua: con ^co
stumisti, ma anche con me 
stessa. k> poi sono una rompi
balle tremenda. 

Pariamo ancora della «Tv 
defe ragazze*. Siedisene» 

e c'è stato chi ha detto: J a n 
unprearamnmflaiitedon-
ne è una scerta «ghettizzan
te*. TncoaM ti idueri? 

Ma. guarda, visto dall'esterno 
il programma mi sembra che 
sia un po' troppo gremito per
ché si possano mettere a fuo
co bene le idee. Alla discus
sione « i l ghetto femminile ve
ramente sono poco interessa
ta. È un discono sul quale non 
si va molto avanti. Se vedo 
uno spettacolo di soli uomini 

.non'lo, hojo neanche. Però 
non sono neanche d'accordo 
sul fare un manifestino perché 
siamo donne. Jo dico* 
andiamo avanti, entriamo nel
lo specifico. Mi fa piacere che 
ci sia stata data questa occa
sione (anche se, se vogliamo, 
nel 1969 è un po' lardino) ma 
poi è nel fare che possiamo 
esprimere una linea, un gusto, 
una nostra rabbia, se c'è. 

Tornando al n o i spot, ora 
che ne lud f i n t i tanti fanal-
IL ne faretti ancora di veri? 

Dipende dalle proposte. Se 
posso farli stando sopra il 
marchio, se sono divertenti e 
se non danneggiano la mia 
immagine. Se possono essere 
rispettosi nei miei confronti al
meno quanto utili al prodot
to... insomma, se la pubblicità 
t intelligente, io me laguardo 

~aotfie„vQJen(ien, - m 

m MILANO E cosi da. ieri. 
domenica 4 giugno, Auditei 
ha finalmente'cominciato a 
fornire i dati degli ascolti tele
visivi minuto per minuto: I dati 
reali, cioè sincronizzati per 
tutto il temtono nazionale. 
Dati che per la Rai avrebbero 
potuto essere fomiti fin dal
l'impianto dei 2.400 meter sui 
quali si basa tutta la rilevazio
ne 

E allora che cosa c'è di 
nuovo? Di.nuovo c'è che si so
no dovuti spendere 650 milio
ni (da dividere in tre anni) 
per rilevare i 13 diversi punti 
di emittenza della Fininvest e i 
18 di Odeon. Una complica
zione che deriva dalla legge, 
la quale non esiste e quindi 
ancora non'consente là tra
smissione diretta su tutto il ter
ritorio, razionate alte antenne 
commerciali. Bisogna però 
chiarire che1 l'investimento 
non è servito per rendere con
temporanea'la emissione dei 
segnali e quindi la program
mazione, ma per «codificare» i 
break pubblicitan e poterne 
cosi calcolare l'ascolto reale. 

Ce lo spiega la signora Fre-
diani, direttore di produzione 
della Agb, la società inglese 
che ha ottenuto da Auditel il 
contratto per la certificazione 
degli ascolti attraverso i meter. 
Agb è leader nel mondo in 
questo campo, ma in Italia 
vanta la sua realta più avanza
ta dal punto di vista tecnologi
co. Se 2.400 meter vi sembrati 
pochi, dovete infatti sapere 
che anzitutto il contratto con 
Auditel ne prevede solo 2300 
( i cento in più costituiscono 
una irorta di riserva di sicurez
za) e poi dovete tenere conto 
che per lutti gli Usa si sta an

cora parlando di estendere 11 
campione a circa 5.000 posta
zioni elettroniche Questa al
meno era la proposta che Agb 
aveva avanzato, candidandosi 
a sostituire la Nielsen sull'e
norme territorio americano II 
sistema, messo in aito in Italia 
è cosi specializzata cn«. con
sente anche di racccèlwre 
molti altri dati oltre a 4 M 
puramente numerici e, ì r M » 
turo, potrà anche segnalarteli 
gradimento per i singoli pro
grammi, come già succede, 
con analoga apparecchiatura, 
in Olanda. 

Dunque da ièri ogni t break 
pubblicitario pubblico o priva
to è stato dotato di un suo co
dice riconoscibile, per la Rai si 
tratta di circa-40 e per la B-
mnvest di 900 break al giorno. 
Un lavoro complessa, dal 
quale denvefà soltanto la cno-
scenza dell'ascolto •medio* 
dei singoli spot Ulteriore pas
so in avanti sarà la rilevazione 
dei singoli spot uno per Uno, 
ma per armare a questo Audf-
tel dovrà forse indire una gara 
tra il servizio Agb e quello del 
Marketing TV Service, Quindi 
quando si è scritto, su molti 
giornali, che da Ieri vengono 
rilevati gli ascolti dèi singoli 
spot si è fatto un passo più in 
là del vero, ma non di tanto, 

Quel che conta è capire 
che tutto questo complicato e 
costoso meccanismo (10 mi
liardi di funzionamentoyogni 
anno) serve a dare àgtniive* 
stimenti pubblicitari una cer
tezza di costi «prò capite*; ser
ve a stabilire un prezzo equo 
per il tempo occupato dagli 
spot, perché, come dice 11 
proverbio, il tempo è denaro. 

P A f r V a 

Tv, Montanelli alla guerra 
• • Da oggi alle 22,30, per dieci puntate giornaliere fino ai ] 6 
giugno, Retequatrro manda in onda un programma di Indro 
Montanelli e Mano Cervi su La guerra che cambiò il mondo. Si 
tratta di una nevocazione, a 50 anni di distanza, dello scoppio 
della seconda guerra mondiale. Tra tante stampe della Rivolu
zione francese vedremo ora sfilare le immagini della carneficina 
contemporanea: eserciti in marcia e folle bellicose, masse spin
te in piazza dalle intenzioni propagandistiche di regime o vitti
me di uno sterminio scientificamente perpetrato. Nella prima 
puntata, spot permettendo, l'invasione della Polonia da parte 
del nazisti e l'incontro tra Hitler e Mussolini, cosi simili ai grotte
schi |>en»0iiaggi del Grande dittatore* .. t 

ì 

<if) RAIUNO ^ P A I D U E RAITOE ® ^ SCEGLI IL TUO FILM 
UNO MATTINA. Con Livia Azzarlti e 
Piero Badaloni 

«•40 SANTA BARBARA. TeletilTi 
CIVaTDIAMOAH.110. 

HL-TOI FLASH 
. „ . „ _ . • • . Con Loretta Qofl-

gl Radia di Gianni Bre«a 
11 .10 T1LSOIOHNALB, Tot Tre minuti di 
1 4 * 0 T B I I U N A B I F I B I N O U M 
14 .10 «TAMONBDISBBVI I IO 
1 4 . 4 0 FAVOLI I U R O P I I 
1 0 . 0 0 SBTTSttlORNI AL PARLAMENTO 

,11 CICLISMO. 78° Biro d'Italia 11.1 s CICLISMO. 
i T - t W . À l t W T O i 11. OartonI ammali 
1T .10 , PAROLA SVITAI LO BADICI 

®& 
TOI FLASH 
T H B N T ' A N N I D ILLA n o m a «TO-
RIA 1 1 4 0 - 1 0 1 0 . Come eravamo, co
me slamo cambiati 

1 S * 0 ' M U T A « A M A R A . Telefilm 
1 « * 0 . IL LIBRO, UN AMICO 
10.4O ALMANACCO BBL OHMNO DOPO. 

LA D O V I S C I N D I IL F I U M I . Film 
con J. Stewart, J Adams, regia di A 
Mann 

l t . O » T U I O I O R N A L I 
l t . 1 l TRIMINA •LCTTORALI IUROPBA. 

Conferenza slampa del Pli 
1 1 . 1 1 APPUHTAMBNTOALCINBMA 
I M O ITALIA. Raid Pechino-Panni 
« 4 * 0 T O I NOTTI . C H I T IMEO FA 

0 . S I 
0 .30 
0 .00 

10 .00 
10 .10 
11 .00 
11 .00 
1 0 * 0 
11 .10 
11.00 
14 .00 
1 4 * 0 
1 0 * 0 

17 .00 
1 7 * 1 

17 .10 
10 .10 
1 0 * 0 
10 .00 
10 .10 
10 .10 

• 1 . 0 0 
11 .10 
1 1 . 1 1 
1 1 . 1 1 
1 1 . 0 0 

M I M A BOIIIONB. Attualità 
PIÙ SANI PIÙ BILLL Mattino 

IN DUI si som» Miaua FIMI 
con Carlo Ninchi, regia di Nunzio Malo-
somma 
MOTBSTANTISIMO 
T O l T R I N T A T H t 
D A N T I A U O H I I M 
ASPETTANDO MSZZOOIORNO 
T O I O R I T R I N C I 
T O I C U M I N I 
MaWKMIORNO l ~ (2* parte 
QUANDO SI AMA. Sceneggiato 
T O I ICONOM1A 
ANQINTO • ORO. Spettacolo con Lu
ciano Rispoli e Anna Carlucci 
T O I FLASH 
TMOUNA I U T T O R A I * . Europa (la
tri Partito radicale 
LA RUOTA. Programmi di R Locatelll 
T O I S P O R T S B M 
MOONUOHTHra. Telelilm-
MSTSO « . T I U O I O R N A L I 
T O I LO SPORT 
l ' ISP ITTORI DSRRIK. Telefilm -Una 
via verso la libertà» 
L I Q R A N D I I N C H I U T I 
TQ1STASIRA 
INT1RHATIONAL D.O.C ClUO 
T O I NOTTI . M I T I O l 
LA RUOTA. 01 Rosangela Locatelll 

10.00 
10.10 

1 1 * 0 

1 4 * 0 

14 .10 

1 0 * 0 

10.00 
10 .40 

• 0 * 0 
10 .10 

• 0 . 1 0 
• 1 . 4 1 

•(*• 
1 1 * 0 

« 4 * 0 

ATLSTICA LBOOBRA. Donna sprint 

MOTONAUTICA. Supermarecross 
TBNNIS. Torneo Roland Garros 

TILIOtORNALI AMMONALI 

SPORT. Tennis Torneo Roland Qar-
ros, Baseball partita di campionato, 
Motonautica* Orf-Shore 

T M . M R 1 Y . A cura di A. Biacardi 

T O I . T ILMMORNAU R M M N A U 
SPORT R I O I O N I LUNSBl 
OIROIERA. Di Giacomo Santini 

•LOS. 01 tutto di più 
UN OlORNt* IH F U T U R A . 

» CONFISSO. Parole segrete in tv 
TOIOBRA 

IL PROcasao DBL LUNEDI 
T O I N O T T I 

Internazionali di 
Francia In diretta dal Roland 
Garros 

in.aO I tKHtTT .H l 
Settimanale. 

d'Informazione internazionale 
30 .30 BASKET NBA TODAY. Da-

troil Piglona-Chicaqo Bulla 
« . ! • BASJKBT. Speciale scudetto 
l g . 4 0 CtCUnatO. Giro d Italia 
14 .00 TCNNIt . Internazionali di 

Francia (sintesi) 

1 1 * 0 

14 .00 
1 4 * 0 
1 0 * 0 

1 0 * 0 
• 0 * 0 
« 0 * 0 
11 .10 

DOPPIO IMBROOUe. Tele-
novela 
SPORT N I W S 
C U P C U P . Musicale 
T INNIS . Campionati Interna
zionali di Francia 
TV DONNA 
TMC N I W S . Notiziario 
POTBRI. Sceneggiato 
O I N T I I T U R N t M O 

SS.4B CTAfrlRAItfMm 

2 0 . 9 0 LA DOVE SCENDE IL FIUME 
Ragia di Anthony Mann, con Jamaa Stewart, Arthur 
Kennedy, Julia Adama, Usa (1962). t i minuti. 
É uno dei grandi western degli anni Cinquanta, uno 
dei dieci di questo grande regista, con un grandis
simo James Stewart Sullo sfondo dt paesaggi 
splendidamente fotografati, lo scontro tra l'alleva
tore Glyn e Tom, un commerciante di pochi scrupo-. 
li Scontro finale e amore che trionfa. Il genere lo 
impone e lo spettatore se l'aspetta 
RAIUNO 

35 •Il 

14.15 UNA VITA DA V M M . Sce-
„ neggiato con M Stonn 

14.0Q umiALfc Sceneggiato 

20 anni prima 

0 .1» M.g«TAWOTT««DINTOHHI 
O.S0 R U B R O , UN AMICO 

LO H A Q U O DI U H M VIVO. Film 
con Gino Cervi, regia di Ludovico Bra-
eaglm 

OLI mot DI 
film con Bob Crane 

Telenovela 

t a s o AMMARANO. Film con Alfredo 
Cerniti, regia di Ciro IppotHo 

t l . 0 0 COL«H)OROS<O.Quiz 
t f * 4 S TRAMMBNTO. Film con R St 

Jacques, regia di J Dassin 

UVOND MOO (vrmso a 
fUTUJtOI. Documentano 

10.SB IL GIULLARE DEL RE 
Regia di Norman Panama, con Danny Kaye, Ohrnla 
Johns, Basii Rnthbom. Usa (19M). 100 minuti 
Nell'Inghilterra del Trecento, tra castelli, cappe e 
spade, un gruppo di ribelli vuole Spodestare II per* 
fido Roderlco, usurpatore del trono Ma se it capo 
dei ribelli è un buffone della taglia di Danny Kaye, 
potete immaginare che cosa può succedere. Gag, 
risate e un PQ' di graziose canzonette 
RBTIQUATTRO 

>TO VIVO. Film con Ray 
Milland, Hazel Count, regia di 
Roger Corman 
T M RASS4 NBL DELIRIO. 
Film con Jane Fonda 

|ilfilllillii!!!IIIJIIIII»ltlllli[||illllll 
RADIO 

James Stewart (Raiuno ore 20,30) 
14.00 HOT L I N I 
10 .10 O N T M A I R 

F H I A L I Y . Special 

5 
10.10 OOLtmSAMPOLOI IO 
Ì L I O DLUINIOHT 

11.40 LA LUNOA NOTTI ROCK 

0 .30 UNA FAMIGLIA AMERICANA T.00 CARTONI ANIMATI 
0 .10 P IYTON PLACO. Telelilm 0 .1» S T R I O A P I R AMORI . Telefilm 

10 .00 CANTANDO CANTANDO. Quiz 
11.10 TUTTINFAMIOLIA. Quiz 

HARDCASTLI AND MeCORMICK. 
Telefilm 

0.10 LA FABBRICA OBI SOLDI. Film con 
Jose Luis Lopez, regia di Juan Esteln-
eh 

11.10 TACCUINO «UROPIO. 

11 .00 I. Quiz CQT Mike Bongiorno 
1 I . 1 S IL PRANZO « 1 I R V I T O . Quiz 

L'UOMO DA S I I MILIONI D I DOLLA
RI. Telelilm 

11 .10 PITROCBLU. Telefilm 

10 .00 CARI PONITORI. Quiz 
1 1 * 0 TARIAN. Telelilm 

11.10 A O I N T I P I P P I R . Telefilm 

1 4 . 1 1 OIOCO D I L L I COPPI! . Quiz 
1 0 * 0 CIAO CIAO. Varietà 

11.10 S I N T I I R I . Sceneggiato 

10 .00 LOVB BOAT. Telefilm 
14 .00 CASA KBATON. Tolelilm 

14 .00 LA VALL I OBI PINI. Sceneggiato 

10 .00 WIBST IR . Telefilm 
14.1Q BABY SITTIR. Telefilm 

10.10 COSI PIRA IL MONDO. Sceneggiato 

10 .10 IL MIO AMICO RICKY.Telelllm 
10 .00 SMILB. Con Jerrv Scotti 

1 T * 0 DOPPIO SLALOM. Quiz 
10 .10 DBSJAYTILBVISION 

10.10 ASPETTANDO IL DOMANI. Sceneg-
glato con Mary Stuart 

1 0 * 0 
10 .00 
18.00 
11.10 
1 0 . 1 1 
11 .11 

UN'AUTINTICA PISTB 
IL SBORITO. Telenovela 
LA TANA O l i LUPI. Tel 
TOA NOTIZIARIO 
ROSA SILVAPOIA. Tel 
TOA NOTTI . 

1T.10 C U T LA V I I . Quiz 
1 0 * 0 BIM BUM BAM.Proo per ragazzi 

10 .40 CALIFORNIA. Teletilm 

10 .00 O.K. IL P R I M O » O I U I T 0 I Q u ~ 
1 0 * 0 

10 .00 IL OIOCO O l i N O V I . Quiz 

T R I NIPOTI I UN I 
Telefilm con Brian Kelth 

Sceneggiato 
10 .10 PINBRAL HOSPITAL, Telefilm 

f | liSISììllIBH 

1 0 * 0 TRA M O O L I I I MARITO Quiz 
10.00 SUPIRCAH. Telefilm 1 0 * 0 IJIFFIRSON.Telefi lm tii(iftt«lr 

1 0 . 1 0 WI IS INTHAL. Film con Ben King-
sley, Renee Soutendl|k (2* ed ultima 
parte) 

10 .10 HAPPY DAYS. Telefilm 10 .00 DINTROLANOTUIA 

« 0 * 0 CARTONI ANIMATI « 0 . 1 1 BLBTTORANPO. Con M Costanzo 

0 1 . 1 0 TOP I I C R I T . Telefilm 
« 1 . 1 0 MAURIZIO C 0 1 T A N I 0 SHOW 

STAVINP ALIV I . Film con John Tra
volta, Finola Hughes: reoia di Sylve-
sler Stallone 

1 0 . 1 1 IL OIULLARI DBL RB. Film con 
Danny Kaye, regia di Norman Panama 
e Metvm Frank 

11.10 CRONACHB OBI MOTORI 

1 4 * 0 POMIHIOPKUNSIBMB 
10.10 DAMA DB ROSI . Telenoviila 

0 .00 BABBTTA.Teletilm 
STARSKY • HUTCH. Telefilm con 
Paul Michael Glaser 

LA O U B W U C H I CAMBIO IL MON. 
DO. Documentarlo 1 0 * 0 SPORT RBOWNALB 

1 * MANNIX. Telefilm « 0 * 0 BUROPA DOMANDA. 
S * B S.W.A.T. Telefilm 0 * 0 KUMO-FU. Telefilm 0 * 0 V IOAS. Telefilm 

SS.SO N O T T I CON CIN0UBB1BV 

r U D I O Q I O R N A U 
QR1 t | 7; I ; 10; 11; 11; 13; 14:17; 11; 
21.04; N . 
GR2 «.90-, 7.J0; 1,30; 1.30; 10; 11.30; 
12.30; 11.»»; 1S.3D; 10.30; 17.30; 10.30; 
10.10; 22.30. 
GR3 1.45; 7.20; 0.45; 13.45; 14.45; 
10.45; 21.01; 23.53. 

RADIOUNO 
ONDA VERDE 6 03, 0 56. 7 56. 9 56. 
1157. 12 56. 14 57. 16 57. 1656. 20 57. 
22 57. 0 RADIO ANCH'IO 89,11,30 DE
DICATO' ALLA DONNA, 15 TICKET 
SETTIMANALE DELLA SALUTE, 10 CI
CLISMO 72° GIRO D'ITALIA, 10.30 MU
SICHERÀ. 20.30 TEATRO, 23.05 LA 
TELEFONATA. 

RADIODUI 
ONDA VERDE 6 27, 7 26, «26, 9 27. 
1127. 1326, 15 27, 16 27, 17.27, 16 27, 
1926, 2227 I I GIORNI, 11.30 RADIO-
DUE 3131: 12.45 VENGO ANCH'IO?, 
15.4S IL POMERIGGIO, 10.05 RAIDUE 
SERA JAZZ, 20.30 FARI ACCESI; 21.30 
RADIODUE 3131 NOTTE 

. RADIOTM 
ONDA VERDE' 7 18, »43, 11 43 0 PRE
LUDIO, 74.30-11 CONCERTO DEL 
MATTINO: 14 POMERIGGIO MUSICA
LE; 11.41 .ORIONE-, 10 TERZA PAGI
NA, » I CONCERTI ITALCABLE 1S56-
89,23.30 BLUE NOTE 

1 0 * 0 STATINO ALIVE 
Regia 01 Sylveerer stil lano, con John Travolta, 
Cynthla Rode», Flnola Hughea. U H (19N). N mi-
nuli 
Voleva essere un seguito do -La febbre del sabato 
sera- ma non c'è riuscito Tony Manero vuole sfon
dare come ballerino, ma intanto sbarca il lunario 
come cameriere E tra una portata e l'altra se la la, 
alternativamente, con un* bella fanciulle e con una 
signora ricca e capricciosa Travolta danza e mo
stra i muscoli, diretto da uno Stallone che penaa a 
Rocky e Rambo 
ITALIA 1 

2 0 . 1 0 ARRAPANO 
Regia di Ciro Ippolito, con Alfredo Cerniti, Daniele 
Pace, Tini Canslno. SS minuti 
Più demenziale di cosi si muore. Con l'aiuto dello 
banda degli Squalfor. Ciro Ippolito he mesao insie
me una sfilza di goiiardate a triplo senso Baste 
pensare che a Conteggiare fa tribù degli Arraparlo 
ci sono i Frocehiennesi 
ITALIA 7 

« 0 . S 0 SEPOLTO VIVO 
Regie di Roger Carmen, con Ray Milland, Hoael 
Court, Richard Ne». Uaa ( I M I ) . I l minuti 
Corman è maestro nei brivido e qui è alle proso 
con una trascrizione per lo schermo di un classico 
di Edgard Allan Poe Storia della follia di un uomo. 
ossessionato dalla paura di essere sepolto vivo. E 
cosi accade, ma ti poveretto riesce e «•risorgerò» o 
si vendica riservando lo atesso trattamento « mo
glie e suocero. Alle fine verrA sepolto, me questo 
volta morto 

M . S O TRE PASSI NEL DELIRIO 
Regia di Roger Vedlm, Louis Mallo, Federico Felli, 
ni, con Jane Fonda, Alain DekHi, Brigitte BeMoL 
Hello (1055), 121 minuti " " " " " • 
Anche qui l'origine 4 letteraria ed è ancora Poe 
Tre episodi diretti da tre prestigiose firme del cine
ma che non mantengono però quel che prometto
no Comunque curioso e sufficientemente Inquie
tante, soprattutto l'episodio felliniano. 
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INSULTATI S O W A 

ATALANTA-JUVENTU3 

CESENA-PISA 

FIORENTINA-LECCE 

LA2IO-INTER 

MILÀN-ROMA 

NAPOLI-SAMPDORIA 

PESCARA-COMO 

TORINO-ASCOLI 

VERONA-BOLOGNA 

. 

n,*° 1-0 
1-1 
1-3 

4-+ 
1-1 
1-1 
1-1 
00 

RISULTATI SKRtWB 

ANCONA-BARLETTA 

AVELLINCKJREMONESE 

BARI-MESSINA 
BRESCIA-PADOVA 

COSENZA-UDINESE 

GENOA-PARMA 

LICATA-MONZA 

PIACENZA-SAMBENEO. 

REGGINA-EMPOLI 

TARANTO-CATANZARO 

00 
2-2 
2-1 
1-0 
00 
00 
4-3 

. 0 0 

00 
1-1 

TOTOCALCIO 
ATUANTA-JUVENTUt X 
X S E N W I S A 1 

nofliwmM£cct » 
N ._ 
LABOMTEIt 

NAKJU4AMP0MW X 
PESCAKVCOMO X 
TORINO-ASCOLI X 
AVtUJNC-CREMONESE X 
TAflANTOCATANZARO X 
PALERMO-FOGGM X 
FANO-F ANURIA . I 

Montepremi lira 19 M I MU» 
Al «22 • « • lire 11MMOO. al 
172SO-12.lire66i.900 

TOTIP . 
1* DEtnaco 

r 
C0MA3>Fllin r 1)Fa«il le*. , 1 . 
COMA 2) Oran Halli » ̂ 1 

4» 1,FWMGri|» .' 1 

5* 1)0aukMt)w ì * ' 
CORSA afr tr* le Leo» 1 

a* DJknmyOWI 
CORSA 21 BWEn» 

Sciopero contro 
i parametri 
della violenza 

i 

successo fuori dallo stadio, diverse ore pri
ma dell'inizio della.partita, di una partita 
che doveva servire soprattutto al Milan per 
lare passerella e mostrare al pubblico la 
Coppa Campioni vinta a Barcellona, Ora 
diranno che il calcio con la morta di quel 

ragazzo' non c'entra nulla. 

Diranno, scomodando II sociologo di tur
no, che la violenza e nella società e che il 
calcio e una delle tante vittime di questa 
epidemia di follia. Analisi giuste, anche con
divisibili, ma questa è anche una società mi
nata dalle analisi. Siamo in grado di spiega
re tutto e il contrario di tutto. Nell'arte dei 
•olismi siamo giunti a livelli di maniacale 
perfezione, mentre la convivenza civile 
scende a livelli d i Imperfezione tempie più 
bassi. Una società che preferisce spiegare e 
subito archiviare piuttosto che reagire ed 
agile. Una civiltà che sembra incapace di 
corhpiere gesti e lascia spazio alle gesta cri
minali. L'epopea delle grandi manifestazio
ni, l'era degli imponenti cortei, almeno in 
questa parte de l mondo,,è tramonUil«,*Sgjo 
il calcio rimane fenomeno di massa, masse 
senza leader, però, che npiegano sul capi-
banda, 

E II calcio nella sua ipocrisia miliardaria 
continuerà ad esprimere il suo rammarico e 
la sua estraneità rispetto a fatti «puramente 
delinquenziali». Ma perchè voi cosi bravi nel 
gesto atletico non ne fate uno che varchi i 
confini del rettangolo d| gioco? 

I sindacato dei calciatori ha minacciato uno 
sciopero per domenica prossima per una 
vertenza di ragionevole corporativismo. Per
che non fate sciopero contro questi fenome
ni d i degenerazione sportiva? Della potenza 
della vostra immagine siete consapevoli. 

Perchè spenderla solo per le cene con i ti
fosi o per le Interviste fatte con la carta car
bone? Mostratevi, pariate, protestate anche 
con chi ancora titola, ad esempio, -Oggi il 
Toro si gioca la vita». Anche una semplice 
testimonianza, per chi vi guarda come idoli 
e vi sostituisce ad altri modelli che la società 
non sa più produrre può servire, perlomeno, 
a battere l'indifferenza e la cinica assuefa
zione. Vi chiediamo troppo, pur sapendo 
Che può essere anche troppo poco' Forse, 
ma perchè rinunciare in partenza, perchè 
non provate? . 

«Hai una sigaretta?»: e scatta 
l'agguato brutale, premeditato 
Un'aggressione brutale, senza spiegazioni e senza 
possibilità di fuga. Per Antonio De Falchi, romanista, 
diciannove anni, la morte è arrivata davanti ad un 
cancello dello stadio di San Siro alle dodici meno 
un quarto di una domenica -qualunque, cinque ore 
prima dell'inizio della partita Milan-Roma. Trenta cri
minali travestiti da tifosi gli si sono lanciati contro 
dopo avere accertato che si trattava di un «nemico". 

LUCA P A Z Z O 

§ • MILANO, L'assassinio è 
cominciato con un sorriso e 
una domanda innocente 
•Scusa, hai una sigaretta9*. 
Antonio De Falchi era appena 
sceso dal tram insieme ai suoi 
amici, aveva percorso a piedi i 
duecento metri che separano 
il capolinea del 24 In piazzale 
Axum dal cancello numero 16 
dello stadio di San Siro, quello 
da cui si Imbocca la rampa 
che porta alla zona dei popo
lari riservala ai tifosi ospiti A 
pochi metri dal cancello si so
no visti venire incontro un ra
gazzo «Avrà avuto dacioifann. 
- hanno raccontalo alla poli
zia gli amici di Antonio - una 
faccia qualunque, una ma
glietta chiara, un paio di 
|e<ms*. Il ragazzo chiede da 
fumare, Antonio perù intuisce 
la trappola e cerca di rispon
dere nascondendo l'accento 
romano L'altro ci riprova «Sai 
che ora è?», e Antonio «Man
cano cinque minuti a mezzo* 
giorno* Ma stavolta la parlata 

romanesca gli esce netta, in* 
confopdlbile: è la sua condan
na a morte. Il ragazzino in 
Jeans ha avuto la conferma di 
trovarsi di fronte ad un «nemi
co", si volta all'indietro e fa un 
gesto. Dalle spalle di una co* 
stazione in cemento, una 
specie di bunker circolare che 
fa parte del cantiere per il ter
zo anello dello stadio, spunta
no almeno trenta persone' so
no tutti Biovani, alcuni giova
nissimi Si lanciano verso i 
quattro ragazzi che cercano di 
fuggire. 

Mancano più di quattro ore 
e mezza all'inizio di I ilan-Ro-
ma e intorno al «Meazza. il 
servizio d'ordine è ancora esi
guo: una trentina di poliziotti 
guidati da un funzionario, che 
hanno il compito più che altro 
di bloccare i «portoghesi- e di 
evitare che durante la matti
nata mazze e coltelli vengano 
fatti passare attraverso la can
cellata Cosi i pnmi attimi del

l'aggressione, quelli decisivi, t i 
svolgono sena che nessuno 
possa intervenire. I quattro ro
manisti in fuga vengono quasi 
raggiunti gli inseguitori cerca
no di placcarli a sgambetti., 
Tre riescono a restare in piedi, 
Antonio cade e gli sono subito 
addosso in dieci. «Lo prende
vano a pugni e calci - dice un 
ragazzino che stava arrivando 
in quel momento allo stadio 
per vendere le bibite - erano 
soprattutto in due a menare. 
Lui e diventato viola, ma loro 
non si sono fermati. Il pestag
gio dura meno di mezzo mi
nuto, poi i dieci picchiatori si 
riuniscono al resto del gruppo 
che cerca Invano di acchiap
pare anche gli amici di Anto
nio-

Solo a questo punto inter
viene la polizia e, mentre una 
patte degli agenti cerca di 
bloccare gli aggressori, si pre
stano I primi soccorsi ad An
tonio Sul momento le condi
zioni del ragazzo non sembra
no gravi: si alza In piedi da sé, 
sembra stordito ma non tento 
e riesce persino a scambiare 
qualche parola con I poliziot
ti Invece, all'improvviso, per
de colore, diventa cianotico e 
crolla a terra; un agente cerca 
di fargli la respirazione bocca 
a bocca, poi un massaggio 
cardiaco ma non c'è nulla da 
fare, Antonio De Falchi e en
trato in coma. In pochi minuti 
amva un'ambulanza, l'ospe

dale San Cario è vicinissimo: 
ma quello che i medici del 
pronto soccorso si vedono 
consegnare è un con» ormai 
privo al vita. Il ragazzo è mor
to, anche se r l w o corpo non 
presenta ferite né lividi. Sarà 
['autopsia, oggi o domani, a 
spiegare se ,ad amiitazzario 
sia stato un trauma cranico, 
un infarto, o chissà quale altra 
conseguenza del pestaggio fe
roce cui e stato sottoposto, 

Si scatena, intanto, la cac
cia agli assassini Nelle mani 
della polizia, subito dopo l'ag
gressione davanti al cancello 
16, rimane un pugno di giova* 
ni «Non fanno parte degli ul
tra del Mllan - chiarisce la po
lizia - almeno di quelli con 
cui abbiamo a che fave di soli
to*. Vengono Tiessi a confron
to con gli amici di Antonio, 
mentre la polizia esamina un 
filmato, realizzato da un ci
neoperatore dilettanti*, dove si 
intravede una parte dell'ag
gressione Alla fine sembra 
che per due o tre dei fermati 
la situazione si faccia pesante. 

Lo stadio, intanto, si va po
polando per la partita Quasi 
tutti hanno fatto in tempo ad 
ascoltare dalla televisione la 
notizia dell'assassinio prima 
di uscire di casa, e il clima di 
festa che doveva segnare que
sta domenica si è spento na
turalmente, prima aricora che 
dagli altoparlanti arrivassero 
le Hichiarazlom di lutto del Mi
lan e dei club dei tifosi. 

Antonio Da Falchi con il padre morto suicida quattro anni fa. (In arto), tNod romanisti 
dai carabinieri 

• CICLISMO. Giro d'Italia 
(fino i domenica 11) 
• TENNIS. Torneo Roland 
Garro* (fino a domenica 11) 

MERCOLEDÌ 7 

• CALCIO, Coppa Italia-
Napoli - Sampdorla (finale 

• ATLETICA. Milano, Pa
squa dell'atleta 
• PALLANUOTO. Quarti di 
finale dei play-off, andata 
• PALLAVOLO. Ankara 
qualificazioni europei femmt-
nlH(finoaluntdHZ) 
• BOXE. Londra: Mercanzie 
• McAtriey mondiale mosca 
IM 

VENERO! " 

• BAtGlAU.3erieA 
• BOXE. Milano: Maurizio 

Ivan Lendl 

Slecca-Levi Major, mondiale 
piuma Wbo 
• NUOTO Roma trofeo 
Sette Colli (fino a domenica 

SABATO Zf 

• CALCIO. Cagllari-Spal li
nai , Coppa Italia sene C 
• GINNASTICA. Roma. 
Grand Pnx 
• PALLANUOTO Play-off 
quarti di tinaie, ritorno 

DOMENICA 11 
• CALCIO Sari, A, B 
• ATLETICA. Volgograd, 
Grand Prl» l u i Mobil 
• MOTO. Rijeka («tuo), 
Mondiale 129,250,500 

FI. Si fermano Senna e le Ferrari, secondo Patrese 

La rivìncita di Prost 
• •PHOLMX Nel G P degli 
Stati Uniti, svoltosi a Phoenix, 
davanti ad uno scarso pubbli
co e in un clima torrido, tia 
vinto Alain Prost. Al secondo 
posto si è piazzare Patrese, 
già secondo in Messico una 
settimana fa, terzo Cheever, 
quarto Danner, quinto Her
bert, poi Boutsen Sul podio 
più alto ancora una volta una 
Me Laren, anche se con una 
guida diversa. Per la Ferrar, 
un'altra giornata da dimenti
care Dopo un promettente 
avvio, Mansell e Berger (pro
blemi alle mani7) si sono do
vuti mestamente mirare Dun
que, dopo tre trionfi consecu
tivi, il campione del mondo 
Ayrton Senna ha dovuto pas
sare la mano al compagno di 
scudena. Un passaggio forza- ' 
to, dovuto alla centralina elet
tronica che è andata in tilt al 
33 giro. Fino ad allora il brasi
liano era stato il dominatore 
della gara Sembrava la foto
copia dei precedenti gran pre

mi. con il duo Me Laren irra-
giungibile per tutti gli altri La 
corsa vera e propria si svolge
va dietro di loro, grazie a Nan
nini, che dopo un prometten
te avvio, doveva ritirarsi per
chè afflitto da dolori al collo 
provocati dall'impatto con un 
muro di cemento contro il 
quale l'alfiere della Benefton 
nelle prove libere del mattino 
era andato a sbattere Dietro 
di lui Mansell, anche lui co
stretto al ritiro per noie mec
caniche, Caffi, Modena, 
Brundle e Berger. Ma questa 
volta Senna non aveva fatto i 
conti con la sua auto. Cosi, vi
cino alla meta della gara, era 
costretto ad arrendersi A que
sto punto Prost non ha avuto 
plùawersan Per il francese si 
tratta del primo successo della 
stagione, con il quale ha na-
perto il discorso mondiale 
con il compagno di squadra 
Senna. Ora è In testa con 29 
punti davanti a Senna che re
sta a 27. Styofa Prosi te cartaio fobiett'vo 

DHiHEianaa 

Una partita 
da non giocare 

•JJ La violenza è un male 
sottile Ti entra dentro piano 
piano All'inizio neanche te 
ne accorgi. Poi le dosi quoti
diane aumentano, la sensibili
tà diminuisce e si finisce per 
conviverci sempre pia intima
mente, per considerarla'una 
presenza fastidiosa, Imbaraz
zante, perfino inquietante ma, 
in fondo, ineluttabile, «norma
le. Ed è sempre più «norma
le. infatu per la grande mac
china spetlacolarcalcistica 
contare 1 propri morti e ono
rarli con brevi e decorosi ceri
moniali. Un minuto di silenzio 
può bastare per un ragazzo 
ucciso dagli decessi del tifo? 
La verità è che non ci fermia
mo a pensare. Che ci slamo a 
tal punto abituati agii effetti 
della violenza che la nostra 
reazione è debole e rassegna
ta Appena percettibile a noi 
stessi. In una parola, siamo ot

tusi, addormentati, mentre for
se sarebbe ora di svegliarci. 

Ed e stato proprio come ri
svegliandomi da un lungo 
sonno che ieri pomeriggio mi 
sono chiesto: ma come, Mi
lan-Roma si gioca? Perché do
vrebbe essere «normale., ac
cettabile che il rito domenica
le si celebri sempre e comun
que, anche quando ha già 
una vittima su. cui riflettere? 
Quale lezione di civiltà e mai 
questa per I nostri giovani? 
Perchè la ferrea logica dello 
spettacolo e del business do
vrebbe essere legittimata a 
considerarli (o a renderli) in
sensibili alla morte di un loro 
compagno o di un loro «avver
sario'? Non c'è in tutto questo 
un passaggio perverso, una 
falsa coscienza con cui I pa
droni del pallone tentano di 
sfuggire ai «fastidi, che questi 
•deplorevoli Incidenti, posso

no procurale? 
Chi ama il calcio per I a m i 

valori e non solo per i suol 
soldi rem può accettare che la 
violenza lo avveleni lentamen
te. È per questo che di (rome 
alla morte non «I dovrebbe 
mai giocare. La cultura, la 
moralità di uno «pan dipen
dono da chi lo pratica e da 
chi l'organizza, E uno sport 
che non rispetta la vita non ri
spetta neanche se Meno, SI 
degrada Inesorabilmente. Per 
me da ieri una cosa è chiari»! 
non si va in campo, non si fa 
festa quando un ragaz» 
muore. Non importa che Mi
lan-Roma non sia stala una 
•HeyseU. Non Importa che so
spendere, riviere una perula 
non risolvei* alla radice un 
male sociale e diffuso, SI trat
ta, almeno, di non contribuire 
ad aggravarlo chiudendoti gli 
occhi. 
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LAZIO 1 
IMT1B 3 
U B O : Fiori S. Monti 6 , B»ru»tto 6 , Acerbi» 5,5, Gnguccl S. 
PIscadM Si 01 Canio 6,5, Detoni 6,5, Rizzato 5 (dall'85 Greco 

sv), Sclosa 6, Sosa 6. In panchina 12 Martina, X3 Deiucca, 
14 morato , 16 Di Biagio. 

Mlf l fe .Zenia 6 , Bargoml 7, Brahma 5, Mattatili 5, Ferri 6,. 
Mandorlini 8,5; Bianchi S. Berti 7, Diaz 7, Matthaaua 7. 
Fanna 9,9 (dal 64',Morerlo 6) . In panchina 1 2 Malvoglio, 
13 Galvani, 14 Verdelli, 15 Baresi. 

M U T U O : Amandone di Messina 5 
MITI: 53 ' Oazotti, 69 ' Bargoml. 80 ' a 85' Diaz 
NOTE: angoli I O a 4 per l'Inter. Ammoniti Berti e Zenga. 

Spettatori 45mila. Giornata calda, terreno in buona condizio
ni. 

NAPOLI 1 
SÀMPPORIA 1 
N A M U : Giuliani 7; Filarti 6,5, Carannante Ut Fusi 6.S, 

Frandnl 7, Rame* 6: Nari 6. De Napoli 6, Ramano a.v. (30 ' 
BucclaralH 6. 8 1 ' FWtakirt), Mandorla 6, Carnevala 6. (12 
Nftieao). 

j Pegllucs; Lanna 6 . Carboni; Bonoml 6 ( 70 ' Dosaa-
na), vlarehòwod.e.S, Pellegrini s. 7; Victor 6,5, Cenno 7, 
Matti-7,- Mancini (53 ' Predella s.v.1, Saltano 6,5. ,(12 Peikv' 
frinì L, 13 Brada). 

MUTUO: Comlatl 6. 
RETI: 40 ' Carannante. 75' Cerato. 
NOIE: ammoniti Cerezo t Pellegrini, espulso Carnevale per, 

protette. Esordio In seria A par Portaluri • Bucdaralli. Palanti. 
1.306 par un Incasso di 53.380.000. - ' 

VsffiQNA " ""o 
BOLOGNA 0 
VBMlaa-Cé>vona'6: Barthokl 6.5, VUatJeM* T: heMrJja) ' 

Pedonav«e4',Trog«)»»). Bortolazzl ÓTCanligJa 9.8. <Za» 
cher, Pagan).<}aipaflril •* 

NOWiAJ-SolirsJs «*per-JI torma. Spettatori OSSI oarttiR] 
Inwaao.toWa di 166 mmom 746 mila lira. GJofnMtllato-JI 
menta;a»nva. numerosi I supportar maaobN al t a g l i » r — 

- propria aqpacVi'AnwrCT^luppl • 

fteci 

LAZIO-INTER Dopo la rete dell'argentino la formazione 
di Trapattoni si ricorda del suo tricolore 

i «osa» e la tigre 
si sveglia 

Plori, arrore fatale 

T\' fallo ài Malleoli su Sosa, punizione di Dezotti dal limile che 
Affiso respirine in tuffo. Rizzalo spreca di lesta. 
iì'xviolentapunizìonediSosa, pallone fuondì poco 
SVl Sosa talliti in contropiede a Bergami e Mandorlini, poi 
cmlraperDìCaniochesciupaconuntirodebolissuno. 
St'ltqllo ingenuo di Plscedda su Matlhaeus. In area o fuori? Per 
f\mendolia/ioni rigore, protesta il tedesco prima di battere una 

JJ ' i travolgente contropiede di Berti sulla fascia sinistra, traver
sone per la ietto di Diaz e palla In relè. Col annullalo- quando 
Berii ha crossalo la pulla era già fuori, 
S&tjangolo di Sosa. perentorio Dezotti dì testa 1-0 
97'i Bergami tira da 25 metri, fiori devia in angolo Sulla battu
ta di Matteoli ancora Bergami di testa appena fuon, 
St'i Mer in avanti a tutta forza, Morello serve Bergami die dal 
lìmite lascia partire un bolide che si infila m rete. 
•O'i Inter in vantaggio «negalo laziale. Dì Canio appoggia in-
dietro a Fiori che anticipa Diaz ma perde palla l'argentino la ri-
prentkesegnaoportavuoia 
W; Beni si libera nell'area laziale, pallonetto a Fiori e assist per 
Dkachecompletailpunteggio.3-1 DFL 

nuNcneotueewNi 
m$ ROMA. Qualcuno aveva 
Inlrawltto sulla creatura di 
Trapattoni un marchio di sca
denza: giugno '89, Senza più 
quellaigaranzls di tenuta che 
ne aveva,tatto da ottobre a 
maggio un'autèntica schiac
ciasassi, che Inter sarebbe sta-
t a ^ r l s p o s t a 8 giunta peren-
torli'dall'Olimpico, con la La-
«lo, di Materazzi a fame le pe
santi spese. Batti un colpo se 
sei ancora viva.,, l'Inter di col
pi ne ha battuti addirittura Ire, 
col sospetto che potessero es
sere anche di più se solo il ca
lendario avesse proposto il 
march quando la .creatura. 
era ancora in garanzia. 

Anche Trapattoni aveva il 
dubbio: dopo lo scudetto fe
steggiato il 28 maggio (vittoria 
a Sai) Siro col Napoli), dopo 
le celebrazioni! i brìndisi, le 
•gozzoviglie' (parala testuale 
del Trap), sarebbe stata anco
ra un'Inter da record; | primi 
45'minuti di gara avevano (at
to propendere per un deciso 
•no*, Era, quella nerazzurra, la 
truppa più dimessa dell'anno, 
con I soli Ben) e Matlhaeus a 
dare bricioli di consistenza a 
una manovra complessiva
mente accademica per non 
dire svogliata. 

Dj Ironie a tanto appaga
mento la Lazio e sembrata 
adeguarsi. Lo zero a zero po

teva andar bene, eccome Ba
stava lasciar scorrere i minuti, 
in un sonno comune coi 
45mila tifosi. Al risveglio ci sa
rebbe stato un punto in più in 
classifica. Materazzi aveva 
pensato a lutto, anche prima 
della partila aveva stampala 
sul volto la sofferenza di chi 
per sette giorni st e macerato 
alla ricerca dellesoluzionl mi
gliori, delle marcature più az
zeccate, delle strategie «la pa
reggio» che lo hanno reso fa
moso come Mister X. Dunque, 
Dezotti avrebbe latto II terzi
no, visto che come attaccante 
era sempre stato un fallimen
to. c'era da bloccare il pcrico-
to-Brehme sulla fascia destra. 
E poi. Monti su Fanna (ringra
ziando l'assenza di Serena), 
Creguccl su Diaz, Beruatto a 
contrarre Bianchi sulla sini
stra, Sclosa e Acerbis ad in
crociarsi a centrocampo su 
Matlhaeus e Berti. In avanti, a 
sorpresa, anche Rizzolo a 
fianco di Sosa e DI Canio. 

Nel suo prolungato dormi
veglia, l'Inter ne) primo tempo 
ha sofferto soprattutto la fan
tasia di un Di Canio controlla
to blandamente da Malleoli. 
Una piccola disfunzione nella 
retroguardia interista che alla 
lunga pero creava alcune falle 
che soltanto la buona vena di 
Mandorlini e Fem (per nulla 

Diaz autore di una doppietta contro la Lazio 

impegnato da Rizzolo) riusci
vano a tappare In qualche 
modo. 

Secondo tempo, la musica 
cambia. Colpa dell'Inter? Per 
nulla. Adesso I tifosi laziali 
malediranno Dezotti, il povero 
attaccante argentino giunto 
nella capitale l'estate scorsa 
fra giustificati t scetticismi. E' 
proprio lui. Gustavo .Abel. che 
si danna l'anima per tutta la 
partita fino a far sfigurare il 
fantasma di Brehme, a sbloc
care il risultalo L'Inter a quel 
punto non ci sta più, si sve
glia, comincia a macinare gio
co alla sua irresistibile manie
ra: davanti, Diaz è imprendibi
le per GreguccL II martella
mento comincia a mezz'ora 
dalla fine, produrra tre gol, 
una media di una rete ogni 
dieci minuti. Comincia Bergo-
mi, continua e conclude Diaz. 
Fra un gol e l'altro Materazzi 
non sa più cosa fare, se ne sta 
in piedi davanti alla sua pan
china occupata da giovanotti 
rubati alle giovanili a guardare 
lo siaselo Sul secondo gol c'è 
un pasticcio Di Camo-Fton, fi
no a quej momento fra i me
no peggio. Forse, però, stavol
ta non è colpa di nessuno 11 
ciclone Inter è tornato all'O
limpico e ha lasciato altn tre 
segni come alla Roma, giusto 
per non scontentare nessuno 

Polemiche negli spogliatoi 
Calieri tuona: «L'Inter 
ha latto il suo dovere, 
gli altri invece...» 
• V ROMA. Uri ceffone saluta
re, gli intenst| amanti dei re
cord adesso ringraziano Gu
stavo Abel Dezotti «lì suo gol 
ci è servito, di colpo siatnp _ 
tornati quelli che siamo*. Cioè 
i campioni d'Italla/E il comu
ne pensiero nerazzurro. «An
che Trapattoni è del parere. 
•Dico la venta, da parte mia 
ad inizio partita c'era il timore 
che due giorni di "gozzovi
glie" potessero farsi sentire, 
Non sapevo cosa potessero 
dare effettivamente i miei gio
catori. Devo dire che il golia-
ziale è venuto propno al mo
mento giusto per darci una 
scrollata 113 a 1 però è ecces
sivo, è italo favorito da qual
che regalo della loro difesa». 
Qualcuno fa osservare al Trap 
come .sia stato insolitamente 
calmo sulla panchina «Mi ero 
riproposto di starmene buono, 
almeno stavolta. E nel primo 
tempo, sarà stato anche il cal
do, ci siamo fatti tutti una 
"pennichella" come st dice 
qui a Roma Poi dopo ti toro 
gol mi sono alzato un paio di 

volte per spronare i ragazzi, 
un pò di pugno di ferro ogni 
tanto va bene. Hanno dato 
una grande prova dì carattere, 
Berti e Matthaeus forse qual
cosa di più Avanti, continuia
mo la nostra folle corsa*. 

Le facce laziali sono meste 
come la classifica, te dirette 
concorrenti per la salvezza 
hanno fatto punti, «lo l'avevo 
detto», tuona Calieri. Cosa 
avrà mai detto? Taccuini spia
nati davanti al presidente del
la Lazio. «Che salvarsi non era 
facile-. Delusione. Ma il «boss» 
non ha finito. «Avevo anche 
detto che per un campionato 
regolare ci voleva l'impegno 
di tutte le squadre. Oggi l'Inter 
il suo dovere mi pare l'abbia 
fatto fmo in fondo, avessero 
fatto tutti cosi..». Stringato il 
commento di Materazzi: «Inter 
più' forte ma facilitala da un 
paio di nostn regali Peccato». 
Conclude un intensta, Pietro 
Fanna: «Vogliamo fare 56 
punti, lasciare un segno con 
questo campionato-record» 

DFZ. 

Mercoledì replica in Coppa 
Tutti gli occhi sull'argentino 

i francesi 

Cerezo autore dal pareggio sarnpdonano 

Feriamo prepara il futuro 
Careca firma lino al '93 
poi si prende la rosolia 
Bianchi: «Resterò al Napoli» 
• NAPOLI Bianchi si «arren
de»: resterà al Napoli, li tecni
co lo ha annuncialo nel dopo 
partita di Sampdoria-Napoli, 
chiarendo anche il motivo 
che lo spinge a questa sorta di 
•resa»: «Feriamo - ha detto 
Bianchi - ha deciso di obbli
garmi a rispettare 11 contratto 
(la cui scadenza è al 30 giu
gno '90, ndr). Pertanto non ci 
sono e non ci saranno situa
zioni diverse. Sarò l'allenatore 
del Napoli anche per il prossi
mo anno. Discorso chiuso in 
tutti i sensi». 

Negli spogliatoi si è venuti a 
sapere che la febbre che ha 
bloccato Careca è di natura 
virale, Il brasiliano potrebbe 
essere affetto da rosolia o dal
la cosiddetta «quinta malattia*, 
un'affezione, insomma, che 
colpisce abitualmente i bam
bini I pnmi sintomi della feb
bre si sono avuti nel pomeng-
f;io di sabato. Il medico socta-
e Emilio Acampora ha chie

sto un consulto con il profes
sor Marcello Piazza, che si 6 
recato al centro Paradiso*, 
dove la squadra era in ntiro 11 

prof. Piazza, primario della di
visione di malattie infettive del 
Policlinico, dove furono curati 
a suo tempo Alemao e B.gliar-
di, per epatite virale, ha sug
gerito di far rientrare il calcia
tore nella sua abitazione. Ca
reca pertanto è tornato a casa 
poco dopo mezzogiorno. In 
serata la febbre è poi diminui
ta. Il giocatore sarà sottoposto 
oggi ad una accurata visita. 
Relativamente a Careca il pre
sidente del Napoli Ferlaino ha 
reso noto che il giocatore ha 
firmalo il contratto che lo vin
colerà al Napoli fino al '93. 

Per ultimo Maradona, ap
parso divertito e molto dispo
nibile a trattenersi dopo la no
tizia dell'interessamento del 
Marsiglia- «Ho nngraziato Hi
dalgo per l'interessamento 
che ha avuto nei miei con
fronti; per fare una grande 
squadra si è ricordato di me, e 
questo mi ha fatto piacere. Ma 
ad Hidalgo - ha precisato su
bito Diego - ho spiegato la si
tuazione- ho un contratto con 
il Napoli fino al '93 che inten
do rispettare*. 

VERONA-BOLOGNA Al Bentegodi un pareggio firmato in anticipo 
Volpecina unico irriducibile senza fortuna 

Mora X si fermano tutti 
« M A N N O K N I D I T T I 

afflizioni control Bologna 

OH VERONA Un gran tifo nel
le due curve, ma in campo 
una partita alla camomilla o 
quasi 11 Verona, che voleva 
arrivare a quota ventotto, non 
ha voluto rischiare, probabil
mente ricordando l'infortunio 
intemo con l'Ascoli. Figuratevi 
come ha cercato di restare 
sulle sue il Bologna, al quale 
un punto (dopo il passettino 
compiuto a Lecce) stava più 
che bene 

Chiaramente gli scaligeri 
hanno attaccato di più. Solo 
che, una volta in area, hanno 
sbagliato bersaglio troppo 
spesso. Ora con lo svettante 
Caniggia, ora con Pacione. Ne 
hanno avuto fortuna con l'im-
duclbile Volpecina il quale, 
con le sue sgroppate e le sue 

finizioni, si è reso pericoloso 
In troppo spesso per la difesa 

del Bologna 
La prudenza, l'eccessiva 

necessità di classifica e, nel 
caso della squadra di Maitre-
di, anche un bel po' di paura 
hanno sbiadito lo spettacolo. 
Poche le azioni veramente 

•pensate», ran gli acuti dei pa
droni di casa 

Niente di più Si sono sbrac
ciati i tifosi rossoblu (circa 
4000) con un grande striscio
ne sul quale avevano scritto 
«testimoni di Geovani», per di
chiararsi cosi già seguaci del
l'asso brasiliano acquistato 
nei giorni scorsi da Cononi. 

Un'occhiata sul campo e 
l'orecchio attaccato alla radio-
Ima Cosi vanno le cose di 
questi tempi e, a Verona, que
ste scene si sono puntualmen
te npetute 

Si diceva di Volpecina atti
vissimo. Ma anche Berthold e 
lacrimi hanno macinato pallo
ni su palloni Se mai, il Vero
na è mancato nelle conclusio
ni. Un po' per le entrate preci
se della retroguardia ospite 
(tranne uno sfasamento all'i* 
mzio della ripresa), molto per 
imprecisione propna. 

Bagnoli non ha inteso sco
prire i suoi più di tanto, ma ha 
avuto anche qualche uomo 
parecchio sotto tono. Ad 
esemplo Galderisj e Maran-

Vietato tirare in porta 

2* fallo di Villa su Volpecina e punizione dello 
stesso, da sinistra, 
per Caniggia (solo), testa di questi e respinta dt 
Cusin 
17* in azione il Verona, traversone per Volpeci
na che tenta ti colpo da lontano, il portiere para 
29 ' Villa, al limite, blocca Caniggia Fallo Borio-
lazzi a prova con un uro rasoterra, ma è facile 
l'intervento del numero uno rossoblu 
37 ' azione Peca-Marronaro-Bonetti, tutto sulla 
sinistra, bel cross per Borimi il quale incorna 
splendidamente ma manda fuon. 
40* se ne va Stnngara e riesce a servire Marrona-
ro. Testa del numero nove, parata di Cervone 

4 5 ' brivido per il Bologna Fallo di Alessio su 
Volpecina, reclamano il rigore gli scaligeri, ma 
Pezzetta dice di no 
47 ' inizio 'pasticciato' del Bologna, i cui difen
sori, sbagliando uno dopo l'altro, non riescono 
quasi a liberare la propria area 
6 8 ' entrata irregolare dt Luppi su Volpecina, pu
nizione detto stessa 'Volpe; testa di Caniggia. 
ma atta. 

8 0 ' ancoro in avanti t gialhbù di Bagnoli, ma di 
nuovo nessuno trova il bersaglio giusto e il fio-
logna si salva e porta a destinazione il risultato 
tanto prezioso OEr.Ben. 

gon 
Ma bisogna rammentare 

quando siano importanti an
che i pareggi in certe situazio
ni 

Primo tempo con un finale 
piuttosto da infarto per il Bo
logna, per essere sinceri. Con 
Volpecina (sempre lui') mes
so giù poco dopo alla soglia 
dell'area di rigore Fenality? 
Pezzetta ha detto di no, tra te 

proteste dei gialloblu e, su 
quell'episodio, fortunatamen
te per Pecci e soci, è arrivato il 
fischio dell'intervallo 

Un bel sollievo per il Bolo
gna E, poi, per gli altn 45' ha 
cercato di amministrare sag
giamente lo O-0. Come? Te
nendo la palla sul centrocam
po e cercando di limitare al 
mimmo gli interventi decisi 
dietro. 

Solo subito dopo il ntomo 
in campo, la retroguardia del 
Bologna si è un po' impappi
nata, Poi lutto tranquillo e 
Pecci, Alessio, Poli, Villa e gli 
altn hanno raggiunto tutti la 
sufficienza 

Quando si cerca la salvezza 
col denti è logico che non si 
possa mirare allo spettacolo e 
lo hanno capito pure i verone-

ripete «No» 
Carannante e Cerato In gol 

7* traversa di Romano: il passaggio all'intbetm èdIMaadona * 
su punizione. * 3 

1 4 r taiona occasione ancora per Romano ma Il pallone servilo-w 
gli da Carnevale in area è scagliato troppo centrale e fiattiuca ^ 
para senza difficoltà „ 
2 1 * Cudiani respinge di piede sull'occorrente WalK eh* «/ Mete) _ 
bene nell'area napoletana Poco dopo Bonoml u r n e » Oso ' 
sesso Vialli un appoggio sotto misura Poteva esseri gal 
4 0 ' // Doniamo del Napoli in contropiede centrale, Splendido '• 
assisi di De Napoli, Carannante scalta sull'uscita di Pa/Hucanl'O 
insacca alla sinistra del portiere. Due minuti dopo azione feroci 
copia ma Carnevale centrali palo destro dopo una deuterone $ 
diPagliuox •', 
5 1 ' Maradona potrebbe raddoppiare su una incertezza a\Cere-,, 
zo ma Iteliuai è bravo ad uscire sui piedi aell'-argmtmo'. '" 
5 6 ' grande parata di Giuliani su violento colpo di lena di fi» ' * 
delhcfiesiavvitainareasluggendoaFrancinL ™ 
7 3 ' bel tiro di Stelano Pellegrini dai 25 metri ma Giuliani salva n 
inangoto.ElamassimapressionedellaSampdoria g 
7 5 ' pareggio dei blucerchiali Cerezo, anticipa Flhntì, e etano^ 
wn un torte rasoterra da non più di sei metri daCiuliani. ', 

nis \ 
L O R I T T A S I L V I 

SJBJ NAPOLI Grande calcio 
della Samp, almeno per un 
tempo, contro i resti del Na
poli. A Maradona evidente
mente 4a .Marsigliese* non 
crea disturbi L'argentino va in 
campo tranquillamente dopo 
il c a n can. del sabato, la gen
te (pochi 1 paganti), presente 
sugli spalti sembra non essersi 
accorta demente mentre la tri
buna stampa e invasa da in
viati francesi che ancora eie-
dono allo scoop. Nel Napoli 
mancano ì quattro squalificati. 
Alemao, Corradini, Crippa e 
Bigliardi più Ferrara infortuna
to. Nella Samp, Pan e Luca 
Pellegrini. All'ultimo momento 
si ammala anche Careca e 
salta cosi l'unico mouvo gu
stoso di una giornata triste già 
di per se, umida e piovosa. Ri
posa Serena, a letto Careca, a 
segnare per il Napoli ci pensa 
Carannante e alla fine del pri
mo tempo il vantaggio degli 
azzurri è abbastanza giusto. 
Riuscitissima infatti la marca
tura di Francini su Vialli. An
che nelle file del Toro (Manci
ni era già specializzato nel fer
mare il Gianluca nazionale 

Più difficoltà incontra Riar
di su Mancini. Fino a che è in 
campo Romano, oltre a colpi
re un legno e farsi vedere 
spesso e bene in avanti, con
trolla alla perfezione il motore 
intelligente del gioco doriano, 
Cerezo. Uscito lui le consegne 

Bagnoli 
«Ci abbiamo 
provato 
ma senza 
esagerare» 
••VERONA. Osvaldo Bagno
li a fine gara- «Ci abbiamo 
provato, non più di tanto pe
rò. Forse è mancata la con
vinzione anche perché non 
dovevamo nschlare più di 
tanto, considerato che in 
contropiede ci potevano an
che sorprendere. E se fosse 
accaduto che cosa avrebbero 
detto poi i aitici7 . 

Sulla salvezza il tecnico 
scaligero ha dichiarato- «Con
tinuando cosi noi non do
vremmo avere problemi di al
cun genere». 

E Trogho, per parte sua 
«Abbiamo pareggiato diciotto 
volte, forse ci siamo specializ
zati in questo. D'altra parte 
non vedo perché avremmo 
dovuto nschiare di perdere il 
caso Ascoli ci ha fatto riflette
re. Ora slamo in porto o qua
si e ci sono ancora tre partite. 
Mi aspettavo un Bologna di
sposto in questo modo, quin
di uno zero a zero che finisce 
col (ar comodo a tutti e due». 

n & . B e n 

sono prese da De Napoli che 'li 
dapprima si applica nel com- »r 
pilo, poi con estrema mfft- ,>i 
cienza lascia il brasiliano Uhe- ri 
ro nella sua sona, C quello ,, 
che accade sorjamitlQ nella n 

ripresa quando II gioco delfa, j 
Samp comincia a salire di t e „ 
no t l w a) meritato pareggio. , } 

Maradona non ha offerto il-.-
suo lato migliore agli intere*- " 
Siiti osservatori in tribuna, Car -^ 
nevate $ stato invece m o l l o * 
nervose pnma di essere «spiu-04 

so proprio per proteste; i n - , " 
somma ad una Samp brUlantéM 
ed opportunamente catachi l -1 
zala da Baskov, Bianchi ha J 

opposto quello che ha potuto, :! 
compresi i due esordienti di- n 
ciannovenni Portaluri e Bue--.< 
ciarelli. Doveva essere la prò-, : 
va generale di Coppa Italia, n 

non è stato neanche quello. , b 

Da entrambe le parli, irvs)£ 
soprattutto sul versante aamr» j 
ro, la scanezza delle motiva-
zioni (non c'era neppure Ca- 0 

reca da lanciare in gol..'), * " • 
stata determinante. Ed è italo"' 
proprio da un certo lassismolf 

che ha lasciato i migliori uo-** 
mini doriani, Cerezo e Victor' ' 
in testa, liberi di pensare ed 
agire che e scaturito un se
condo tempo di gran husoQ 
per la Samp; ora autorizza a , 
sognare anche un colpaccio r 
mercoledì. Ma allora, fanno 
notare 1 napoletani, sarà tutta 
un'altra stona. m 

Corioni 
«Altri 
due punti 
e siamo 
salvi» 
• •VERONA Nello spoglia
toio del Bologna il presidente 
Cononi e II a commentare: 
•Va bene cosi, visti anche gli 
altri risultati Altri due punti e 
siamo saM Oeovanl? SL t » vi
sto lo striscione dei nostri tifo
si, spenamo possa arrivare; 
nel senso che il Botagli» si 
salvi alla svelta e resti in A*. 

Dopo di lui al microfono Gi
no Pivatelli, il sostituto di Mai-
frcdi in panchina: 41 rigore su 
Volpecina? Non l'ho visto dal
la panchina, Buono questo 
pareggio, prezioso addirittura. 
Adesso aspettiamo il Pescara, 
se riusciamo a batterlo ci tiria
mo fuon dalla mischia», 

E capitan Pecci per finire; 
•Quando tieni la tua media in
glese sulla zero in due trasfer
te consecutive, significa e h * 
guadagni nei confronti di tutti, 
Ora non dobbiamo mancare 
l'obiettivo intemo col Pescara. 
Se mettiamo tre pumi tra noi e 
questa formazione siamo a 
posto Considerando anche 

lia- ~ 1 
(ite I 
re; [ 
gli 

quali sono, per gli altri, le par-
in calendari». Qfl>aerfc~-J tue li 

22 l'Unità 
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Le indagini sull'omicidio di S. Siro 
Pennati dalla Digos alcuni 
giovani ma per ora nessun 
arresto. Un filmato, poche 
testimonianze: difficile 
individuare gli aggressori 
Si difendono gli ultra 

«Non è gente 
DaPaparelli 
a Filippini 
10 anni 
di violenza 

a, 18/10/117». 
PipMvjll. Prima dell'indio di 
Roma-Lazio dalla curva sud, 
occupata da litui giallorossi, 
partono due razzi. uno. del 
quali raggiunge l'altra curva e 
colpisce ad un occhio Vincen
zo papaielli. Immediatamente 
«accorto, viene trasportato in 
ospedale irta muore durante II 
tragulo. Vengono arrestati due 
giovani,'Giovanni Fiorillo e 
Marco Angelini, condannati ri
spettivamente a 6 e 10 anni di 
prigione. 
Panna t/T/IMS, pestaggio 
notturno. Durante un torneo 
giovanile notturno, al campo 
San Uzzarò scappi» une rissa 
tra due grappi di spettatori. Un 
.giovane di IT anni, Stefano 
Vezzanl, viene selvaggiamente 
pestalo e muore in ospedale 
due ore dopo, 
Milano, 7 / l -VMM. JMcol. 
«citato tUoeo wsettiaco. Al 
termine di Inter-Austria Vien
na diCoppa Uefa ti verllica 
uno scontro tra le due lifose-

•rje, spunta un concilo • il 
23ènne Gerhard Wannlnger ri
mane ferito gravemente. L'ec-
cojlellatore; Rodolfo Ratti di 
27 MÀI. contesserà la sua col-
paZNfjlla rissa viene colpito 
anche un frate intervenuto per 
soccorrere il giovane ausata-
co. 
Milano, 1/10/lBfM, m e r e 
FonghcMl. Alla fine di Milan-
Cremonesc muore accoltella
to il giovane Marco Fonghessl, 
nato a Cremona ma Illeso mi
lanista Il luogo e lo slesto del
l'allentalo al Illeso austriaco: 
via Capecelatro, a SUO metri 
dal -Mcazza» 
AUcoU Pleeao, t / ty U t » . 
Un'altra treagedla. Il tifoso 
ascolano Nazareno Filippini, 
32 anni. Viene selvaggiamente 
picchiato dal «Boy» Interisti 
sul .piazzale delT'entlstadio. 
Muore in ospedale dopo qual
che gionio.dl coma. 

Sei giovani milanisti sotto il torchio del giudice e 
della Digos ma, per il momento, nessun arresto. 
L'inchiesta sull'uccisione del tifoso romanista An
tonio De Falchi è partita tra grandi difficolti: scar
se le testimonianze, del tutto inatteso lo scoppio 
di violenza. Gli ultra delle Brigate Rosaonere: «Non 
sappiamo chi è stato ma di certo non è gente no
stra. Hanno cancellato un lavoro di anni». 

LUCA M H O 
MILANO. Curva nord di San Si
ro, sono le 17,30 di ieri. Cin
quanta ragazzi venuti da Ro
ma circondati dai cordoni di 
sicurezza dei carabinieri. In 
basso, sul prato, si gioca il se
condo tempo di una partita 
senza storia: ma qui, sui gradi
ni, i ragazzi della Roma non 
gridano, non si incazzano, 
non guardano neppure. San
no che stasera sul treno che li 

porterà a casa ci sarà un posto 
vuoto: quello di Antonio, ra
gazzo di borgata con la Roma 
nel cuore, venuto a farsi am
mazzare in una domenica di 
sole per una partita di calcio. 
•lo e Antonio veniamo dalla 
slessa borgata, siamo di Torre 
Maura tutti e due - dice Ugo 
da dietro te lenti scure -. Ci 
siamo trovati ieri sera a Termi
ni, abbiamo viaggiato insieme, 

poi stamattina alla stazione 
ì'ho peno di vista. Quando so
no arrivato qui m'hanno detto 
che l'avevano ucciso*. 

Dalla stazione di Milano An
tonio De Falchi si n'era anda
to verso lo stadio insieme a tre 
amici, staccandosi dal grap
po: -Cosi stiamo più tranquilli 
- aveva detto - c'è' meno ri
schio di finire in mezzo al 
guai>. Non poteva sapere che, 
di fronte al -Meazza-, k> aspet
tava al varco uri gruppo di ma
scalzoni: perette romano, per
chè nemico, perchè Isolato. 

Chi sono, da dove arriva il 
gruppo degli aggressori? La ri
costruzione dei fatti è ancora 
precaria, affidala com'è ai rac
conti del tre ragazzi romani 
scampati al pestaggio o del 
, pochi testimoni che hanno in
travisto da lontano quello che 
succedeva, al filmalo di un ci

neamatore e ad un identikit. 
Ma tutto sembra indicare l'esi
stenza di un gruppo non pic
colo (almeno trenta perso
ne) , appostato nel pressi dello 
stadio motte ore prima dell'i
nizio dell'incontro senza altro 
obbiettivo che la violenza fine 
a se stessa. Un grappo che 
sfugge al controllo del Mllan, 
della tifoseria ultra 'e della Di
gos, la divisione di polizia im
pegnata da tempo in un lavo
ro di prevenzione dentro e 
fuori dallo stadio. A questo, 
probabilmente, pensava il 
questore Umberto Lucchese 
quando Ieri, a meli pomerig
gio, ha detto: •Questo crimine 
è opera di delinquenti puri e 
semplici, il tifo e la passione 
sportiva a questo punto non 
c'entrano più nemmeno come 
pretese». A poca disianza, al 
terzo piano della questura, 1 

funzionari della Digos e il ma
gistrato Daniela Borgonovo 
stavano interrogando il grup
po dei fermati (sei o sette, pa
re) ed In particolare I tre la cui 
situazione viene considerata 
pia delicata. Ma nessun arre
sto, fino a ieri sera, era stalo 
ancora disposto e l'atteggia
mento degli investigatori ap
pariva improntato a grande 
cautela: pesa, evidentemente, 
il fresco precedente dell'ucà-
sione di Nazareno Filippini, il 
tifoso ascolano, per la quale 
l'anno scorso vennero arresa
li con grande clamore cinque 
ultra dell'Inter che ora sono 
stati scagionati e liberati dal 
magistrato. 

Oggi come un anno fa, l i 
citte si scopre impreparata di 
Ironie all'esplosione della vio
lenza. Un'esplosione tanto pia 

Inattesa quanto pia insignifi
cante era la posta in palio del
l'incontro di ieri: ma inattesa, 
soprattutto, perchè la tifoseria 

quella clic meglio aveva sapu
to Imparare l i razione degU 
anni passati, recuperare gli 
elementi pio esagitali ed al
lontanare gli irrecuperabili. 
•Era dall'ottobre 1984, quando 
un ragazzo venne ucciso dopo 
Milan-Crernona. che abbiamo 
deciso di voltare pagina* dice-
vano ieri pomeriggio In ama I 
ragazzi della Fossa del Leoni e 
delle Brigale Roasoneie, 4nve-
ce all'improvviso ci rinviamo 
qui, con questo defitto che ri
schia di distruggere un lavoro 
di anni, di riportarci indietro», 
Ma sapete chièsta»? «No. ma 
una cosa è sicura: non sono 
dei nostri, non sono gente del
la curva*. 

Altri episodi di violenza 

Messina, cade dal pullman 
e muore. A Verona scene 
di guerriglia urbana 
•fa ROMA. Anche a Messina 
il tifo ha avuto la sua vittima. 
Questa volta, però, non è naia 
dallo scontro Ira teppisti o da 
aggressioni isolate e vigliac
ene. DI tifo si pud morire an
che per eccesso di zelo, per 
mancanza di precauzioni, per 
il desiderio di manifestare in 
modo plateale la propria fede 
sportiva. Cosi, un giovane so
stenitore della Reggina, Ora
zio Buta di 23 anni, ha trovato 
la morte per una drammatica 
leggerezza compiuta nel tra
sbordo dei pullmans (oltre 
40) che portavano la carova
na di tifosi da Reggio Calabria 
a Catania. Olunti al momento 
del trasbordo dalla nave tra
ghetto Caronte' in tetra sici
liana, il giovane sembra che si 
sia sporto pericolosamente 
fuori del finestrino. Orazio Bu
ta avrebbe peno l'equilibrio 
cadendo sull'asfalto e rima
nendo travolto da un altro 
pullman che seguiva a brevis
sima distanza. Secondo un'al
tra versione dei falli, manca 
una ricostruzione ufficiale del
l'incidente, il giovane sarebbe 
volalo giù per l'apertura im

provvisa della porta posteriore 
dell'automezzo. 

Un altro tragico episodio a 
Torino dove è rimasto vittima 
un tifoso granata di 66 anni, 
Primo Ottaviano, colto da ma
lore allo stadio. L'anziano tifo
so soccorso e trasportato al
l'ospedale vi è giunto già ca
davere. 

Paura senza gravi conse
guenze sempre a Torino per 
la caduta dagli spalli di un 
giovane tifoso. Il ragazzo, tor
se ubriaco, è precipitalo sopra 
gli spettatori sottostanti: Il tut
to si è risolto con qualche livi
do. Teppisti in azione anche a 
Verona. Un pullman di tifosi 
bolognesi è diventato bersa
glio di una fina sassalola men
tre stava entrando allo stadio 
.C'è stato poi un epilogo con 
un'aggressione alla fine della 
partita. E dovuta intervenire la 
polizia, diverse persone con
tuse sono stale medicale all'o
spedale. Infine a Carrara car
rozze devastate e lancio di og
getti e suppellettili nella sta
zione ferroviana da parte di ti
fosi spezzini che tornavano 
dalla partila Lucchese-Spezia. 

A casa del tifoso ucciso il dolore dei parenti e degli amici 

La madre non vuole crederci: 
«Antonio, è tardi alzati» 

La maglia di Sebino Nela appesa come un trofeo. 
Centinaia di foto, poster e adesivi. Tutti giallorossi. 
E la stanza di un tifoso. È la stanza di Antonio De 
Falchi, 19 anni a novembre, ucciso ieri a Milano 
dalla follia del tifo. Ultimo di otto figli, lavorava 
come apprendista in una fabbrica di serramenti. 
La disperazione della madre, il dolore e il pianto 
(lei fratelli e degli «imici. 

MAURIZIO FORTUNA 

Pescante: «A questo punto non sono più sufficienti 
i mezzi che abbiamo sin qui messo in atto» 
fa* MILANO. Nel dopo partila si sono avute 
anche le reazioni dei giocatori. Questa la di
chiarazione di Tastoni: -Saputo del fatto abbia
mo anche pensalo di non giocare. Ma la sicu
rezza che 1 nostri tifosi non c'entrassero, e il li-
more che una sospensione potesse creare ulte
riori problemi, ci hanno Indotti a scendere in 
campo», Ancelotti è stato duro: -Questo è vero 
e proprio odio verso la gente e i responsabili 
andrebbero puniti con altrettanto odio-, -Ha 
parlalo con i nostri tifosi della curva - ha conti
nualo -, anche loro erano molto colpiti da 
questo episodio. Non si pud permettere che un 
grappo di cinquanta esaltati macchi lo sport. 

Scioperare contro la violenza? Gli scioperi non 
possono servire per combattere la delinquenza 
comune*. 

A Roma il segretario generale del Coni, Ma
rio Pescante, ha detto: «E una giornata tristissi
ma non soltanto per il calcio ma per tutto lo 
sport italiano. La dinamica del fatto conferma 
che gli incidenti avvengono fuon degli stadi. 
Ma quello che è preoccupante, secondo me, è 
la premeditazione. Ciò rende più complicato il 
problema da affrontare e mi sembra chiaro a 
questo punto che I mezzi sin qui utilizzati non 
sono pia sufficienti-. 

•Tal ROMA. Dagli apparta
menti vicini si sentono le voci 
rauche dei telecronisti di -Tut
to il calcio minuto per minu
to-, dall'abitazione di Antonio 
De Falchi arrivano soltanto ur
la di disperazione. I parenti 
del ragazzo sono lutti riuniti in 
casa, attorno alla mamma di 
Antonio, Esperia Galloni. Han
no saputo della tragedia alle 
13,30. E' arrivata una volante 
del -113». -Suo figlio ha avuto 
un incidente, è grave-. Uno 
zio di Antonio si è subilo at
taccato al telefono ed ha chia
mato un amico alla Digos. Da 
lui ha -saputo la verità ' -no
nio De Falchi, 19 anni a no
vembre, era morto, aggredito 
da una trentina di tifosi mila
nisti. 

Via di Torre Maura. Un con
dominio all'estrema pcrifena 
della città. Un comprensono 
costruito in edilizia economi
ca e popolare. Antonio abita
va nella palazzina «C», interno 
16 II dolore è palpabile già 
nel cortile. Decine di amici so
no riuniti in grappo, silenziosi, 
con gli occhi bassi. Non vo
gliono parlare, hanno paura 
delie speculazioni dei giorna
li A slento indicano la casa. 
Un appartamento grande per 
una grande famìglia. La ma
dre e olio figli. Il padre di An

tonio. Enrico, si era ucciso 
quattro anni fa, in preda ad 
un esaurimento nervo». So
no tutti Intorno ad un tavolo, 
nella sala da pranzo. La ma
dre di Antonio è una signora 
bionda che tutti, invano, cer
cano di consolare. Si affaccia 
alla stanzetta del figlio, ha lo 
sguardo fisso, sconvolto: «An
tonio, li devi alzare, senno fai 
tardi al lavoro. Adesso ti porto 
il caffè-. La trascinano via. La 
donna non ha più neanche le 
lacrime. La stanzetta di Anto
nio si riconosce subito dalie 
foto dei giocatori giallorossi. 
Due lettini, uno per lui e l'altro 
per il fratello Mario. Sul suo 
c'è la maglia di Sebino Nela. 
la numero -3». L'aveva avuta 
dallo stesso giocatore, un mo
tivo d'orgoglio in più. Centi
naia di fotografie e di autogra
fi. sciarpe e cappellini giallo-
rossi, poster, Anche due pu
pazzi di pelouche. Per la Ro
ma un amore Infinito. 

•Pane e pallone, cosi lo 
chiamavamo * dice Mario, il 
fratello col quale divideva la 
stanza - viveva solo per la Ro
ma. Tutta la settimana a lavo
rare come operaio in una dit
ta di serramenti metallici e poi 
la domenica allo stadio. 
Quanche volta ci sono andato 
anch'io, ma sono sempre sta-

Esperia Da Falchi, madre del ragazzo aggredito e ucciso davanti a 
San Sito 

to contrarto a tutto questo fa
natismo. Ho cercato di con
vincerlo a non andare in tra
sferta a Milano, ma mi ha fatto 
vedete che aveva già II bigliet
to*. 

Antonio seguiva sempre la 
Roma In trasferta. A Cesena 
era stato anche fermato e de
nunciato per furto e rissa. -Ma 
non era un ragazzo violento -
dice ancora II fratello - quella 
di Cesena era stata una ragaz
zata. Ieri sera, prima di parti
re, aveva lasciato a casa una 
cintura con una grossa fibbia 
metallica. "Meglio non correre 
rischi" aveva detto-. Sabato 
era uscito di casa alle 21,30, 
giusto In tempo per arrivare 
alla stazione Termini a pren
dere il treno. Non seguiva mai 
i grappi del tifo organizzato. 
Lui e qualche amico. Sabato 
era partito con Fabrizio Tessi
tori, detto -Geny», 17 anni, e 
alni due amici. Sarebbe toma-
Io appena finita la panila. 

La madre continuerà ad 

aspettarlo. Non si è rassegnata 
alla morte del tiglio. Ne parla 
come se fosse ancora in vita. 
•Stai attento sul treno, coprili 
che la sera fa freddo-. Lo 
chiama in ogni stanza, lo cer
ca, pensa a preparagli la ce
na. «Quando toma sarà affa
mato-. Poi si siede, con gli oc
chi spalancati sul vuoto. 

Appena saputa la notizia 
un fratello è partilo per Mila
no, ma tutti sono sicuri che 
Antonio non sia stalo stronca
to da un infarto. -Era un ra
gazzo forte. Sano e forte, con 
l'orecchino e i capelli lunghi. 
Ma aveva promesso che se li 
sarebbe tagliati. Tanto a set
tembre sarebbe partito per il 
servizio militare». Fuori gli 
amici sono ancora lutti in 
grappo. -Stavamo sempre in
sieme - dice uno di loro - sa
bato mattina eravamo andati 
in giro col motorino, lutti alle
gri. Per noi la vita era cosi, la 
prendevamo col sorriso-. 

MILAN 
ROMA 
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••MILANO. •Una brutta 
cosa, che non doveva acca
dere». Ruud Gullit scuote la 
testa e non vuole aggiunge
re alno. E seduto In tribuna 
d'onore, accanto a Dona-
doni; attorno, gli spalti di 
San Siro hanno un aspetto 
quasi Irreale pochi minuti 
prima che Inizi la partita 
contro la Roma Non c'è 
nessun striscione rossonero 
appeso, pochissime le ban
diere che si vedono svento
lare. 

Intanto lo speaker annun
cia: -I tifosi del Milan, uniti e 
compatti, in segno di lutto e 
di deplorazióne per quanto 
accaduto all'esterno dello 
stadio in mattinata, hanno 
deciso di non esporrei pro
pri striscioni.. All'Inizio del
la partila doveva anche es
serci il giro del campo dei 
giocatori del Milan per fe
steggiare. la Coppa dei 
Campioni, ma la società -
annuncia ancora lo speaker 
- sospende la piccola ceri
monia per il terzo alloro eu
ropeo. Solo pochi fischi ac
colgono questo ultimo an
nuncio; lo stadio - con l'ec
cezione dei soliti ottusi irri
ducibili - ha capito: sareb
be stata una domenica 
senza festa, una partita sen
za gioia. 

Una partita finita al primo 
minuto di gioco, al minuto 
di silenzio che lo stadio ha 
accolto in piedi; una parte 
degli spettatori cerca di av
viare un applauso, ma il 
tentativo abortisce quasi su
bito. In campo diversi gio
catori del Milan hanno il 
lutto ai braccio, che nel se
condo tempo verrà portato 
da tutti e ventidue i calcia
tori. 

In tribuna Intanto i due 
presidenti della società Sil
vio Berlusconi e Dino Viola 
esprimono la loro condan
na per quanto avvenuto nel
la mattinata davanti ai can
celli dello stadio. «Eravamo 
assieme quando abbiamo 
appreso la notizia - dice il 

presidente del Milan - . Sla
mo rimasti tutti e due pro
fondamente colpiti iteli» 
nostra comune passione 
per il calcio. Ci -damo guar
dati negli occhi scc-rrvoH, 
pieni di sconforto e di ama
rezza. Questa doveva essere 
una festa, la festa per 11 Mi
lan campione d'Europa, ed 
e slata definitivamente rovi
nata». Dino Viola insiste nel 
sottolineare l'esigenza di 
prevenire I fatti di violenza 
migliorando la qualità degli 
stadi: •Dobbiamo deciderci 
a prevenire questi episodi, 
altrimenti poi ci troveremo 
ancora' una volta come oggi 
a piangere un morto». 

Poi fi calcio d'avvio a una 

rita apparsa subito muti-
. svuotata di ogni entu-

slamso vera. Tra le due 
squadre in campo non c'è 
stato confronto. La Roma è 
apparsa in disarmo, svoglia
ta, Incapace di esprimere 
idee e gioco apprezzabili; 
dall'altra parte un Milan 
che, pur senza dannarsi l'a
nima, ha dominato per tutta 
la partita, dilagando addirit
tura nel secondo tempo, 
Quattro gol, nonostante 
Van Basten abbia giocalo 
sempre cercando le solu
zioni più difficili; dall'altra, 
da parte dei giallorossi, una 
difesa arrendevole e un Re
nato protagonista di una 
partita disastrosa. 

Il fischio finale deìl'arbi-
tro, il signor Nicchi, é stato 
liberatorio. Molta gente era 
già stellata dallo stadio an
zitempo, tutu gli altri spetta
tori si sono quindi avviati a 
piedi lungo i viali che porta
no via dallo stadio. Ce chi 
ha ancora avuto voglia di 
suonare clacson o sventola
re bandiere, ma sono stad 
in pochi. Per dolore vero o 
anche per Indifferenza, 
quello che ha predomlanto 
è stato il silenzio. Il grande 
rumore era solo quello del
ia pale degli elicotteri del 
carabinieri che sorvolano la 
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FIORENTINA 
LICCB 
nORINDNA; Landucci 6, Bosco 6, CarsbM 7: DunieS, Battisti-

ni 6. Hysen 6; Salvatori 5,5, Cucchi 6,5, Borgonovo 5, 
Pellegrini 5,5. r> Chiara 6. ( 1 2 Bacchln, 13 Olisti, 14 Pin, 
15 Mattel. 16 Pruno). 

(ECCE: Terrano.6,9 .Geriva 6, Baroni 6.5; Levano 6 . Righetti e , 
Vanoll 6; Mortaio 5,5 <dal 79' Conte nonnatotablls), Barbar 
6,5. Pascuili 6 (»? ' Monaco n.v.l, Benedetti 6,5, Pacioceo 6 . 
(12 Nagretti, 13Mlgglano. 14 Enzo). 

M M i m : Magni di Bergamo 5,5. 
RETI: 27 ' Barbai 36 ' Cucchi. .,, . 
NOTE: angoli 8 a 3 par la Fiorentina. Ammoniti: Varali, Cucchi, 

Pascuill. Spettatori paganti 21.487. di cui 10.894. par un 
Incasso di S00.0S1.000. Giornata di sole, tarpano eofffct. 

ATALANTA "o Domenica in 
JUVENTUS 
«TUANTA: Ferron 6; Bonacina 6, Pasclullo 5; Fortunato 7,Bar-

cella 7, Progna 6; Stramberà 5. Piytz 5 (83* Prenotili 
av).Madonrw 6 (84 ' Serioli sv i Nicoiinl 6, Esposito 5 (12 
Brlvlo, 14 Vartova, 16 0» Peti»). 

JUVtNTUt: Tacconi 6; Napoli 6, Da Agostini 5; Galla 7. Pavera 
6Jrlcelia-7; Malocchi 6, Maglia 7; Buso 6 , Zavsrov 5, 

' Laudrup 6(12'Bodlnl, 13 Brio, 14 Cabrlni, 15 Mauro, 16 
Altbbelli). Galvani. 14 ManrJMiinL 16 Diaz). 

ARMIMI: CoppetelH di Tivoli6. 
NOTE; Angoli . 5 a 3 per- la Juventus. Spettatori paganti 

24.216per un Incasso di 4 6 1 milioni 602mila, pio quota 
abbonati 8786per un total* di 1 7 3 milioni 650mlla lire; 

I pugliesi strappano un buon pari a Firenze, di Barbas e Cucchi i gol a «lunga gittata» 
L'arbitro nega un rigore ài viola per un fallo di mano di Baroni in piena area leccese 

Due siluri e tanta «suspense» 
Buona f q l a di Putida 

IT punizione di seconda In area viola per un hllo di Bosco ai 
danni di Ramili. Pallone da Benedetti a Barba» e man botta in 
diagonale dell argentino con pallone che Unisce nel sene. 
3 3 ' fiasco dalla destra cenno per Pellegrini, libero da marcatu
ra. Stop di petto del viola e Carzya, al limite, lo atterra Punlzh-
ne battuta da Dunga con pallone sul tondo. 
3 6 ' Dunga dalla sinistra effettua un cross per h testa di Hysen 
che altida il pallone a Cucchi. Stop di petto della mezzala e gran 
tiro di collo destro con pallone nel sacco. 
4 0 ' hllo dì Baroni su Borgonovo. Punizione battuta da Dunga 
die allunga a Cucchi. Nuova legnata della mettala: Terraneo 
intuisce e di pugno salva deviando in calao d'angolo. 
54* mischia in area leccese. Baroni devia il pallone con una ma' 
no. I mola reclamano, l'arbitro (coperto) non vede e lascia pro
seguire il gioco, > 
75" lunga galoppata di Cambbi che In corsa Salta Ire avversari, 
entra in area e al momento del tiro viene anticipato in spaccata 
da Benedetti. 

DLC. 

LORIS C U 1 I X I N I 

rppttitrs.dil Uccé superato dal tiro di Cucchi 
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ATA1AHTA*JUVE 

sjn FIRENZE. Cronaca di un 
pareggio annunciato. Stiamo 
scherzando poiché se è vero 
che Fiorentina e Lecce si so
no divisi la posta' è pur vero 
che la partita - a parte gli er
rori di valutazione commessi 
dall'allegro signor Magni • è 
risultata vibrante e al tempo 
stesso interessante e spetta
colare. I ventidue In campo 
non si sono mai dati per vinti. 
£ certo che lo "spettacolo!, 

cioè la suspense, è scattato, 
per i sostenitori della Fiorenti
na, quando .Bosco ha com
messo un errore in piena 
area di rigore: il terzino è in
corso in un tallo non inten
zionale nei confronti di Pa-
sculli e, a giusta" ragione, l'ar
bitro ha concesso una puni
zione di seconda in area. Era 
il 27' e Barbasi su allungo di 
Benedetti, non ha trovalo dif
ficoltà a scaricale il pallone 

. alle spalle di Landucci, 
A questo punto la Fiorenti

na anziché adagiarsi ha tro
vato la (orza di reagire e do
po nove minuti ha raggiunto 
il pareggio con Cucchi che 
ha latto secco .Terraneo con 
una bordata da fuori area. A 
questo punto il signor Magni, 
o albo direttore di gara, 
avrebbe potuto benissimo ri
mandare tu(ti negli spogliatoi: 
la Fiorentina, visto che la Ro
ma le prendeva di santa ra
gione a Milano, poteva.rite
nersi già qualificata per la 
Coppa Uefa: il Lecce, invece 
con il punto conquistato si 
avvicinava alla zona salvezza. 
Solo che nella Fiorentina, co
me nel Lecce, ci sono gioca
tori sanguigni, gente sempre 
disposta alla latta e cosi la 
partita e andata avanti rega
lando meno emozioni per 
quanto riguarda I gol ma inte
ressante per come le squadre 
hanno proseguito a giocare 
con l'intento di sminare ogni 
errore. Sulla panchina dei 
viola c'è un allenatore che 
non paria ma che ha in cam
po un referente importante 
come il brasiliano Dunga 
che, capita l'antifona, ha sa
puto amministrare al meglio 
le sue risorse e quelle dei 
compagni. 

Sulla panchina dei giallo-

rossi c'è un tecnico come 
Mazzone che non sta mai fer
mo (tant'è vero che l'arbitro 
l'ha spesso richiamato), ma 
che e un maestro per come 
dispone la sua pattuglia in 
campo. Se a tutto ciò si ag
giunge il valore di alcuni gio
catori come Barbas, Pasculli, 
e Baroni, tanto per citare I più 
abili, o come Dunga, Cucchi 
e Carobbi, meglio si spiega il 
buon gioco offerto dalle 
squadre. Unico neo in questo 
spettacolo la mancanza, nel
le file viola, di un giocatore 
ecclettico come Roberto Bag-
gio, la sua assenza si e fatta 
sentire: Borgonovo, che rien
trava in squadra da oltre un 
mese, privo del •gemello» e 
marcato perfettamente da 
Baroni, non e mai stato in 
grado di salire sul palcosceni
co. L'attaccante viola non è 
mal stato aiutato e quando 
ha ricevuto dei palloni gioca-
bili ha denunciato la man
canza di preparazione. No
nostante il goleador viola non 
sia riuscito a centrare la porta 
di Terraneo, alla Fiorentina, 
per conquistare il diritto alla 
Coppa Uefa, è sufficiente ra
cimolare almeno due punti 
nelle ultime tre partite. Al 
Lecce ne bastano due nelle 
due partite che giocherà in 
casa. 

Per Magni 
solo fischi 
e applausi 
ironici 
H FIRENZE. Dirigere Fioren
tina-Lecce, per Piiriportanza 
della posta tri patio, non sa
rebbe stato facile per nessun 
arbitro. I viola puntavano al 
successo pieno per partecipa
re alla Coppa Uefa, i gialloros> 
si cercavano i punti per la sal
vezza. Cosi le squadre si sono 
affrontate senza tanti compli
menti e l'arbitro Magni di Ber
gamo è stato costretto a fer
mare in continuazione il gio
co. Poi non appena ha com
messo un errore (non ha visto 
un mani in area di Baroni) è 
stato preso di mira dal pubbli
co che, dopo averlo salutato 
con bordate di fischi, ha cam
biato modo per sfotterlo: si 6 
messo ad applaudirlo, mentre 
i tifosi della curva Fiesole, lo 
hanno accompagnato scan
dendo il suo nome. Magni, 
sorridendo, ha proseguito a 
commettere errori di valuta
zione. Sauramente il direttore 
di gara bergamasco, giunto al-
la fine della camera, non di
menticherà tanto facilm 
ente il trattamento ricevuto a 
Campo di Marte. CLC. 

Poche emozioni e giocaìriediòìcrè: ai bergamaschi un punto che può valere l'Uefa 
.,-, Lo stopper e il centrocampista nerazzurri «osservati speciali» da Boniperti 

Esame di bianconero per Fortunato e Barcella 
Mondonico fa il diplomatico 
Magrìn il... nostalgico 
• H BERGAMO, Spogliatoi al-
riflttsna della serenità. Sia 
Mondonico che Zoff manife
stano soddisfazione a non fi
nire. Dice il mister dell'Atala» 
la: «Noi abbiamo preparato la 
partita attentamente. La Ju
ventus è sempre la Juventus, 
ragion per cui doveva essere 
affrontata cosi. Ai miei gioca
tori non posso rimproverare 
proprio nulla. Ci manchereb
be altro. Dopo tutto, il punto 
conquistato ci consente di av
vicinarci ulteriormente all'Ue
fa. Ce ne manca un altro: 
chltaa che non to si conquisti 
già domenica a San Siro con
tro l'Inier, 

Zoff, attacca cosi: "Non ci 
possiamo lamentare. Un pa

reggio a Bergamo non è da 
buttar via. Non per niente l'A* 
talanta, quest'anno, ha colle
zionato fior di nsultati anche 
su campi che vanno per la 
maggiore. Il pubblico, non è 
rimasto soddisfatto dal gioco 
espresso dalle contendenti? Il 
pubblico ha sempre ragione 
ma ribadisco che a me lo zero 
a zero non è dispiaciuto». 

Marino Magrin distribuisce 
elogi alla sua ex squadra: 
•Una gran bella formazione 
l'Atalanla, senza parlare poi 
del suo invidiabile pubblico, 
sempre numeroso e pronto ad 
incitarla Non fi un mistero se 
dico di aver trascorso a Berga
mo sei stagioni a dir poco me
ravigliose» eve 

m BERGAMO. Per la prima 
volta l'Atalanla ha affrontato 
la Juventus senza sudditanza 
o se si preferisce alla «pari». 
In passato i bergamaschi 
chiedevano «punti salvezza*; 
ieri, invece, il visto per l'Uefa. 
Ed il risultato di parità è servi
to all'undici di Mondonico 
per prenotare sempre più il 
biglietto per la prestigiosa 
manifestazione europea. An
che per la Juve un punto di 
questi tempi a Bergamo è da 
ritenersi, tutto sommato, ac
cettabile. Si è trattato di uno 
zero a zero largamente an
nunciato. Se ne sono accorti 
subito i 35mila spettatori pre
senti che soprattutto nella ri
presa non hanno mancato di 
sottolineare il disappunto in
dirizzando ai protagonisti so
nori fischi. 

Una partita non certo entu

siasmante cori le contendenti 
impegnate da) primo all'ulti
mo istante a non perdere. 
Come hanno "giostrato lo 
stopper Barcella e il centro
campista Fortunato, in predi
cato di trasferirsi a Torino, se
guendo le orme di Cabrini, 
Scirea, Fanna, Randelli, tutti 
ex atalantini approdati in 
passato alla corte bancone-
ra? Barcella, evidentemente, 
non a caso concentrato più 
del solito, ha ' praticamente 
annullato il pur mobile e de
terminato Buso; Fortunato, 
oltre a dirigere le operazioni 
in maniera brillante, ha cer
cato in varie occasioni di bat
tere Tacconi/ Boniperti (co
me al solito ha lasciato lo sta
dio pochi attimi pnma del se
gnale del npòso) è rimasto 
favorevolmente soddisfatto 
della prova dei due candida-

Tacconi fa gli straordinari 

10* cross do/Ai destra di Ntcotinr Fortunata ai 
voto, ìn.spaccata, sfiora ilmontante. , 

13* n»to» Tacconi per respingere m corner un 
insidioso tiro dello svedese Prytz. 

18* Bonella, spintosi in avanti, colpisce bene di 
testa ma il pallone esce a lata 

20* Buso, maria,- costrìnge Ferron a deviare in 
calao d'angolo. 

23 ' esce male dalla porta Ferron ma Buso non 
ne approfitto. 

57' Progna, ottimamente lanciato da Prytz, en
tra in area ma il tiro è intercettato da Tacconi. 

20' Bonaana in area bianconera calda abbon
dantemente ftjon. 

25' contropiede dei bianconeri propiziato da 
Zavarov ma il libero Progna mette una pezza al 
momento giusta, 

3 1 ' respinge di pugno Ferron su un tiro ad effet
to dell'ex Magna 

ave 

ti Sull'altro fronte da non di
menticare Marino Magrin, si
no a due anni fa beniamino 
numero uno della tifosena 
nerazzurra. Magrin, che po
trebbe far ritomo a Bergamo, 
ha mascherato una certa 
emozione. Specialista, alme

no quando era all'Atatanta, 
nei calci piazzati, ha fatto 
provare un bnvido ai neraz
zurri verso la meta del secon
do tempo quando una sua 
punizione è stata respinta a 
fatica da Ferron. 

Che altro da dire su un in

contro tanto scialbo? Alla vi
gilia, gli juventini avevano fat
to intendere che avrebbero 
cercato ad ogni costo di ven
dicare la «beffa» dell'andata 
(uno a zero per l'Atalanla, 
con gol del brasiliano Evair al 
91'). Come la mettiamo? 

iBBiBiBiii» 3 1 . G IORNATA 
PROSSIMO TURNO 

(11/8/89- ora H.30) 
ASCOLI-NAPOLI 
BOLOGNA-PESCARA 
COMO-TORINO ~ , 

INT6R-ATALANTA 
JUVENTUS-LAZIO 

LECCE-CESENA 

PISA-MILAN 
ROMA-FIORENTINA 
SAMPDORIA-VERONA 

CANNONIERI"" 

M ««TI: SERENA limar) (nel
la loto). 

1»MTI:CARECA (Napoli). 
I l RITI: BAQGIO (Fiorentini). 
l aMTl iV iAUi lSan ip ) . 
11 RITI : BORQONOVO (Fiorentina), VAN BASTEN (Milan) a 

CARNEVALE (Napoli). 
11 RITI : DIAZ (Inter). 
I I RITI: EVAIR (Amianti), AGOSTINI (Cesena). BARROS (Ju-
1 wMM)aVIRblS(Mi lan) 
• RITI : GIORDANO (Ascoli),). MARADONA (Napoli). TITA (Pe-

•cara) «MUOÉR (Torino). 
a M i n MATTHAEUS (Inter) e VOELLER (Roma) 
» a m BERTI Untar). SOSA (Lazio), PASCULLI (Lecce), IN-
7 9&XWVW» MANCINI (Sampl. 

• CLASSIFICA 

1 INTIR 
1 NÀPOLI 
1 MILAN 
1 JUVENTUS 
1 SAMPDORIA 
1 ATALANTA 
1 FIORENTINA' 

1 R0MA 
i VERONA 
I LECCE 
i | LAZIO 
1 ASCOLI 

CESENA 
u BOLOGNA 

PESCARA 
TORINO 

" COMO 
PISA 

Punti. 

84 
4 4 
4 0 
3 8 
38 
3 8 
33 
2 9 
3 8 
27 
28 
2 8 
28 
2 6 
2 8 
2 3 
22 
2 1 

Gì. 

31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 

PARTITE 

VI. 

24 
17 
13 
13 
12 
11 
12 
9 
5 
7 
4 
8 
7 
7 
5 
6 
6 
6 

Pa 

6 
10 
14 
12, 
11 
13 
9 

11 
18 
13 
18 
10 
12 
12' 
15 
11' 
10 
9 

Pe. 

1 
4 
4 
6 
8 
7 

10 
11 

e 
11 
9 

13 
12 
12 
11 
14 
15 
16 

RETI 

Fa 

61 
56 
50 
44 
39 
34 
43 
29 
17 
22 
20 
27 
23 
24 
27 
31 
22 
16 

Su. 

15 
26 
23 
34 
23 
26 
39 
38 
22 
34 
28 
36 
37 
39 
41 
44 
44 
36 

IN CASA 

Vi. 

13 
11 
7 
6 
8 
7 
9 
5 
5 
7 
4 
5 
7 
6 
3 
5 
6 
5 

Pa. 

2 
4 
7 
7 
3 
7 
4 
5 
8 
6 

10 
5 
5 
6 

10 
9 
4 
5 

Pe. 

0 
1 
2 
2 
4 
2 
3 
5 
3 
2 
2 
5 
4 
3 
3 
2 
5 
5 

RETI 

Fa 

30 
40 
29 
19 
26 
22 
32 
13 
10 
12 
13 
17 
16 
15 
12 
21 
14 
11 

Su 

5 
15 
8 

13 
12 
12 
22 
19 
7 
8 

11 
17 
14 
16 
10 
16 
16 
15 

FUORI CASA 

Vi. 

11 
6 
6 
7 
4 
4 
3 
4 
0 
0 
0 
3 
0 
1 
2 
1 
0 
1 

Pa 

4 
6 
7 
5 
8 
6 
5 
6 

10 
7 
8 
5 
7 
6 
5 
2 
6 
4 

Pe 

1 
3 
2 
4 
4 
5 
7 
6 
5 
9 
7 
8 
8 
9 
8 

12 
9 

11 

RETI 

Fa 

31 
16 
21 
25 
13 
12 
11 
16 
7 

10 
7 

10 
7 
9 

15 
10 
8 
5 

Su 

10 
11 
15 
21 
11 
14 
17 
19 
15 
26 
17 
19 
23 
23 
31 
28 
28 
21 

Me. 
Ing. 

+ 8 
- 3 
- 7 
- S 
-11 
-12 
-14 
-17 
-19 
-19 
-21 
-20 
-21 
-20 
-22 
-24 
-24 
-25 

L'INTER CAMPIONE D'ITALIA 

0ÙKOÌCÌÙ 

La prossima 
schedina 

CONCORSO N. 42 dell'I V6789 

ASCOLI-NAPOLI 
BOLOGNA-PESCARA 
COMO-TORINO 

INTER-ATALANTA 
JUVENTUS-LAZIO 
LECCE-CESENA 

PISA-MILAN 
ROMA-FIORENTINA 
SAMPDORIA-VERONA 

BARLETTA-AVELLINO 
CREMONESE-REGGINA 
MONZA-TARANTO 
SAMB.-LICATA 

IIBayem 
«a valanga» 
è a un punto 
dal titolo 

Conto alla roveecla vet,% 
Bayem di Monaco, la «qua
dra d i calcio campione deh 
la Germania Federale, cui 
manca loto un punto per 
raggiungere la matematica 

di binare il tìtolo 
^ • • " • " • • • • » • • della passata stagione. Nel- X 
la partita di sabato, Johnny Ekstroem (nella roto sopra T 
mende salta per colpire to palla che gli copre il numero di I 
maglia) & Co. hanno dilagato per 5-0 contro II Bayer OS ) 
Uerdingen, tanto per non correre rischi. 

Totocalcio 
Poco meno 
di 12 milioni 
ai tredici 

Continua la discesa del 
montepremi Totocalcio 
che scende sotto I 20 mi
liardi, I9.S6IJ82.756 {ire 
per la precisione. Quote 
abbastanza popolari per i 
vincitori: a i 13 (822) vanno 

" 11.898.000 lire, mentre 112 
(17.258) portano a casa 564.900 lire. Questa I * colonna 
vincente: XIX X2IXXX XXX2 

Qualificazioni 
Mondiali '90: 
l'Eire supera 
l'Ungheria 

. Ottimo passo avanti dell'Ei-
re verso la conquista della 
qualificazione ai Mondiali 
di calcio del *90. Superan
do ieri l'Ungheria per 2-0, 
la nazionale irlandese con
solida la seconda posizione 

^ 1 * ^ ™ ™ ' nel 6° gruppo europeo alle 
spalle della Spagna. Le reti irlandesi sono stale segnate al 
34' da McGrath e all'80' da Cascarino. Nel 6* girone della 
Zona Est Asiatica, il Giappone ha battuto fa Corea'del 
Nord per 2-1 passando al comando del suo gruppo che 
ha anche registrato il pareggio tra Hong-Kong e Indonesia 
per 1-1. 

Vettura eSCe Grave incidente nella 12» 
d i S t r a d a edizione della «Caprino-
j « " • " • Spiazzi*, gara mternaziona-
durante la gara: ie di veloci» » salita discu
ss i feriti tata ieri nei pressi di Vero-
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ste ferite par l'uscita distra-: 
" ^ " — ™ ^ ™ " " " ^ " l ™ — da della Ford Sierra Cot-
worth guidata da Daniele Sanzanl per la Mantova Corse. 
Due giovanissimi, In particolare, sono al momento ricove-
rari all'ospedale di Caprino con proffiosi riservata por1 

traulriacrànica ' ' ' ' ' 

«CicW» Va È •eia» Il primo del due 
I n final» n o m i finalisti per la ma-

J ™ santo del Mondiale Italia-
n e l tOtO-nOine no di calcio del '90. Lo 
d e l l a « m a s c o t t e » hanno, scello » grande 

nei« «moscone» raaggK)nma, gioctori dei 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Totocalcio segnandolo sul-
^ ^ ™ " ^ ^ ^ " " - ^ " 1 ^ 1 ^ le loro schedine. La scelta 
definitiva avverrà poi tra «Ciao* ed un altro nome (probà
bilmente «Amico» viste le preferenze fin qui accontate)' 
nel ballottaggio legato all'ultima schedina del campionato ' 
del 25 giugno. 

t> 

«Smagli vincente» 
di Panatta 
nel «Serenissima» 
di off-shore 

prova europea dì off-shore 
ma,-disputatosi nella laguna 
Moiinari. 

Dal tennis alla motonauti
ca. Adriano Panatta, ex 
grande della racchetta, di
mostra di esprimersi ad alti 
livelli anche in altra disci
pline. Ieri ha vinto, assieme 
a Goffrali, «.sul catamara
no # a u l Plcór». la quarta 
sse I, U C P. della Serenissl-» 

veneziana- Deludenti Polli e 

Gli «azzurri» 
della pallavolo 
chiudono 
in bellezza 

Gi» qualificati da ieri per il '{ 
girone finale dei campiona
ti europei d i pallavolo, i 
•azzurri' hanno chiuso in 
bellézza la fase di qualifica-1 
zione disputata a Tlelpa, in 1 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ Norvegia, superando ar te f ic i 
l ^ ~ la Jugoslavia per 3 set a 1.3F 

Imbattuti, ì nazionali del «volley, si apprestano ora ad un 
breve periodo di riposo, prima di riprendere la prepara
zione in vista degli europei che si svolgeranno in settem
bre in Svezia. 

P I H i n i A N C B M O P A H O J U X O 

LO SPORT IN TV 

Ral l ino. 15.15 Ciclismo, da S. Caterina Valfurva, arrivo delia? 
16" tappa del Ciro d'Italia. [ 

Raidue. 1505 Oggi sport; 18.30 TG2 Sportsera: 20.15 T G l I 
Lo sport. 5 r i 

Raltre. 10.00 Atletica leggera, da Trento, Donna SprinTB 
10 30 Motonautica, da Reggio Calabria, SupermarecrosiP 
11 00 e 14.30 Tennis, da Parigi, Tomeo Roland Ciarròs' 
Baseball, sintesi di una partita di campionato; Motonauti? 
ca, da Venezia, Off-Shore; 18.45 TG3 Derby; 19 45 SporP 
regione del lunedi; 20 00 Ciclismo, drosera; 22.30 il prò, 
cesso del lunedi. ^ 

T M C . 14.00 Sport News e Spartissimo; 23,00 Stasera sport; 
, Automobilismo, da Varano, campionato italiano piotati-

pi; Tennis, da Parigi, sintesi del Round Garros; C i c l S * 
sintesi della tappa odierna del Giro d'Italia. , 

C a p o d l s t r u . 13.40 Atletica leggera, da Belgrado, sintesi d 4 
la Coppa Europa per Club; 15.00 Tennis, ria Parigi ottavi 
di finale del Roland Garros; 19.30 Sportime; 20.30 Basket 
speciale finali Nba 1988-89; 22.25 Ciclismo, sintesi della 
16" tappa del Giro d'Italia; 23.00 Calcio, da Dublino E r e -
Unghena per le qualificazioni del Mondiale "90, ' -

24 l'Unità 
Lunedi 
5 giugno 1989 



TORINO 
ASCOLI 

™ ™ Mil t ìWf l im 5, Farri 5, F m i i 6, Raul S, Cinto 5, 
S i ta lo 4, SKore 6. Comi S. Multar 6, Futer $.5, Edu S (65 ' 
Bresciani tv . ) . ( 1 2 Larier), 13 Benedetti, 1 4 Brucimi, 15 
Lanqonlo, 16 Catana). 

«PO: Razzigli 7. Deliro 6, Radia 5. Dell'Olilo 7. Fontotan S, 
AWanovic S (63 ' Agostini), Cvetkovic 5.S18S' Banani s.v.1. 
Moiri 5.5, Gierdaho 6.S, Qlovannatll 6.5, Cirillo 6, (12 
Bocchino. 14 Cori, 15 Bongtornl. 

M t t f f l O ; O'Elia di Stiamo 6. 
M ! h 4' Dtll'Ogllo, 4 1 ' Skoro 
NOTI: Angoli 9-3 par II Torino. Iniziata sono un calao sole la 

gara è Anita In un diluvio d'acqua, con fulmini e tuoni. Hanno 
assitito alla gara 29.954 spettatori di cui 18.346 paganti 
per un masso di 247.921.000. Ammoniti Arslanovic, Sdoro, 

' Sabato, Ferri, Comi. Tafferugli a gara finita nella curva 
Meritoria con intervento del carabinieri. 

Eugenio Berselli»! 

CESKNÀ 
PISA 
C O I N * Rossi 6, CUcatArt 6 81' Scufufla), CAM 6i 

«.SAftlfri45. Jozle «S, AMW 6 ìifftSKari»«l/Fneom 

f i *•*?!?.?• W W » **T n M »• < " «"•»* l* M Bianca 15 Maialini). 
M A : Grugni 6 : Olanda 6, lucanyil 6: Faocenda 8. E H B B 6 . 

Boccafrtaca 5.5; B imiz tMi 5.5 (70* Ottani ) . Cuochi e , 

(12 Botògnesl, l ì Tonlni,15 Omento),- i ' ' -
AfntTRO: longhl di Roma 6. 
RRl i 45'Agostini. 
NOTI: Angoli 8 a 2 per il Pisa. Calci d'angolo 8 a 2 par H 

Cesene. Ammanilo CuogM. CMcatem, AMK per gioco feno
lo , Piovami» per protette. Otometedl aote anche w vtmira-
I I . Terreno in buona condizioni. Spettatoli pagami 14.953 
per un incasso di 186.178.000 tira. Abbonati 4763 per un 
rateo di 100.187.470 lira. 

COMO 
lOMttCtDJimBABAfpaACMriMMJunlatA 

ZiheSCl4 Ctarlantlnl, 13 Edmar). 
COMOi (tarpa* ?t Amèni 6 A Cotamuano 6: .Cena M , Man-

i*m^uwwui»no;ac(mmm&il -
ARMTMi tuoif«Orerà») 6 . 
Rt%41^;IWIton.èt'Pagana 
NOTfi angoli 6 - Ì , p t r * Pescara. CWo caperla vento • MOT, 

terreno in-buone condizioni, totttttorl 5 .860 pagano; f *> 
15 .630 abbonati par un Incetto completane di 4 4 5 mMo 
Ammoniti: THa, InveMal, Omino, Cslantuon»* «argodl. 

Pisa, Como e Torino a un 
mmcHucou 

disperata, inutile 
ica del Toro 

i ' Ascoli In gol: Delltfclto arriva dalle retrovie seguendo l'ozio-
11 impostala da Cvetkovic the sulla ferri, appoggia a Giordano 
t te, dopo una finta, di tacco gli posso il pallone' coordinalo il 
I io In corsa, rasoterra che sorprende Marchigiani partito in ri-
I vdO, 
I t\Arslanoofc tira da oltre 15 metri e Marc/legioni alla disperata 
trrinaa deviare. 
I V Azione tutta di prima Cvetkovic, Arslanovic, Giordano che 
ì nana Cvetkovic ma lo slavo manca il controllo solo davanti a 
1 tarchegiani. 
i V Radia manca grossolanamente t'anticipo su Skoro, il grana-
t Ì resta salo, entra dalla destra e tira in rete con violenza e pa-

i l 

Multar fa «harakiri» 

i 3' sbaglia Fonlolan. fugge Mailer e Puzzagli gli rovina addosso 
11 limite dell'area' D'Ella dà il rigare che Muller tira debolmente 
i Pazzagll devia. 
' V Uro di Rossi paralo da Pazzagli. 
I 6* Moller riceve da Storo in area, e libero, si gira con prontez-
, neon una mezza rovesciata, tira da 4-5 metri, bravissimo ne-
-, agii. acn 
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samnmr 
TORINO fatalità, destino 

quello cinico), e un buon 
i lanipolo di persone autore-
i oli l'incaricate di fare la sto-
• a (del Torino soprattutto) 
t anno lavorato di buona lena 
I cr mettere- in piedi il copione 

' questa domenica che è sta-
soprattutto (arsa ancorché 

I licita di piccoli (toltimi per-
i mali, SI recitava, soprattutto 

pretendeva che al Comuna-
si recitassi: un ultimo atto 

on in gioco addirittura -la vi-
11'», come gridava imperterrito 

giornale sportivo di Torino, 

Come se lutti non sapessero 
che la vita calcistica di questa 
squadra granata è slata butta
ta allo sbaraglio da tempo e 
che ieri era al pio possibile 
raccogliere frutti infradiciti. 
Corono stati appelli accorati e 
disperati, lutto quello che non 
è calcio era stato messo in 
movimento, agitato. Poi il To
rino «contornalo dalla cornice 
delle esasperazioni e degli al
letti è andato in campo o me
glio incontro al proprio desti
no, che è amarlsslmo e che 
non ha rovesciato in questi 

''W>"s- " . / ' ' . ' : 

novanta minuti. In venta con
tro l'Ascoli la squadra granala 
ha soprattutto dato l'impres
sione di mentami il posto in 
classifica che occupa non so
lo per come ha giocalo, malis
simo. ma anche per come ha 
sciupato la più clamorosa del
le occasioni per tentare di pie
gare una gara che, certamen
te per un intero tempo, l'Asco
li ha dominato nettamente. 

Vetta, l'allenatore di questo 
finale di stagione, aveva fatto 
appello alla dignità dei calcia
tori in quanto uomini Ione 
proprio perché sa cosa posso
no dare da giocatori, ma l'A
scoli ha addirittura dato l'im
pressione della grande squa
dra. La facilita con la quale 
Giordano, Dell'Ogllo e com
pagni hanno segnato e poi 
dominato, ha anche scom
bussolato un po' I loro piani. 
Dopo quasi un tempo in cui il 
Toro non riusciva nemmeno a 
tirare una.volta davanti a Paz
zagli qualcuno si e montato la 
testa e naturalmente è stalo 
un disastro. In he minuti Ro-
dia e Fontolan hanno rovinato 
tutto e regalato al Toro non 
solo l'occasione del pareggio 
ma anche quella per il rad
doppio. Muller, l'uomo a cui 
dalle tribune si chiedeva un 
gol anche quando era a mel i 
campo, ha sciupato in modo 
clamoroso dal dischetto. Cer
to vedere il Toro chiudere in 
vantaggio il primo tempo sa
rebbe stato fatto davvero cla
moroso Poi i granata hanno 
trovato la rabbia, te non un 
gioco che mai si è visto e l'A
scoli ha pian piano arretralo 
quasi tutti per difendere un 
pareggio che e importarne per 
la classifica. 

Alla fine c'è stato anche il 
nubifragio con tanto di cielo 
nero e ventate gelide per dare 
allo scenario tinte estreme 11 
Toro affondava mestamente 
nonostante quelli della Mara
tona abbiano gndato, suona
to, sventolato e danzato per 
novanta minuti cerio incuranti 
di quello che accadeva in 
campo, come al tempi belli. A 
cose finite, a tutto c'è un limi
te, hanno gndato «sene B, se
ne B>. 

Dopopartita 
Contestati 
i granata 
«Serie B!» 

TORINO. «La fiammella si è assottigliata, 
uà non ancora spenta». Sergio Valla ci deve 

i redere per forza, come tanno un po' lutti i 
l innata. Solo la matematica non li condanna, 
ìà II rammarico più grosso è quello di aver vi

sto un Toro, almeno nella npresa, che, se aves
t i sempre giocato cosi, non si troverebbe ad 
un millimetro dalla B. «Certo, sono stati esprcs-
sTI valori morali che da tempo ci aspettavamo, 
continua Vatta, ma siamo anche vittime della 
sfortuna che perseguita i deboli. Muller ha 
sempre tirato con successo dalia parte oppo
sta, ha voluto cambiate e ha sbagliato. L'Ascoli 
ha (alto gol, pure In manieri degnissima, al 
primo tiro della partila. Si sarebbe seduto 
chiunque*. Ma il tecnico non è tipo da nascon
dersi dietro un dito. I difetti congeniti del Toro 
valgono un messaggio indiretto a chi lo ha pre
cèduto in panchina. «Ho visto alcuni del miei 

rendere molto di più in posizioni diverse, come 
Comi e Skoro. lo non avrei tenuto cosi poco in 
considerazione il talento di Edu: avete visto 
che sa rendersi utile. Certo il livello della squa
dra è basso, ma avremmo potuto tranquilla-
mente salvarci se non si fosse insistito in certi 
errori e se le qualità morali fossero state 
espresse prima- I tifosi hanno gndato «serie B-, 
alla fine Rabbia, scoramento, solo il diluvio ha. 
scongiurato disordini, scoraggiando 1 più belli. 
cosi. «Come non condanno 1 gneaton per l'im
pegno profuso, conclude Valla, cosi capisco 
anche 1 tifosi. Ma la contestazione non era cer
io per il risultato con l'Ascoli, bensì per gli er
rori commessi nel passato. Nel calcio, sono 
questi che contano, più di un rigore sbagliato e 
oggi si pagano can Comunque, a Como, spu
teremo l'jnims. finche la matematica non ci 
avrà detto che è Unita». CTP. 

Un piccolo gol accende 
le speranze di Bigon 

La prodosza di Agoat.nl 
2 ' Domini batte una punizione dalla destra. La polla spiove In 
area pisana. Bordini lesto a girarla verso bitte, ma nani far-
lunato perché la vede infrangersi contro la traversa. , 
3 3 ' in unaunkaazioneilPaaredamaduerigari. Prima Gelata 
spintona Severeyns. poi Calcatemi strattona Incocciati, lunghi 
dice che va tutto bene Anconetaniurlacomeunossesso. 
3 6 ' corner di Domini, appoggio a Pvacdni che prova II destro. 
La palla Unisce alta d'un palmo 

4 2 ' bella azione di Incocciali che dal 20 metri controlla bene, sì 
gira, ma manda la posa al lato. 
45' i fgof Corner burnito da Domini, In orni Trofei serve Agosti
ni che si assesta il pallone, sigiraeconestrtmaeteganzasaabo-
la in rete Sulla traiettoria c'è una mano di EWot, ma ininfluente. 
la palla finisce alla sinistra di Gradina 
63 ' JOZK spintona Incocciati in area, Longhl dice ancora di no 
al rigore. Anconetani è paonazzo dalla rabbia 
SS'Incocciati •lavora- un altro bel pallone in area, prova il sini
stro ma Rosai pronto e neutralizza 
84 ' t u azione di calcio d'angolo colpo di testa dì Faccenda con 
pallaaltad'unsoffio.Anconetanisirassegna ÙW.G, 
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• ICESENA. Quando al 80' 
l'arbitro Longhl ha emesso il 
tnphce fischio finale, alcune 
centinaia di giovani tifosi 
bianconeri hanno invaso il 
terreno di gioco per festeggia
re una vittoria che rafforza le 
speranze al salvezza del Cese
na, Poco distante, in tribuna, 
Romeo Anconetani, abbando
nati i gesti scaramantici che 
l'avevano tenuto impegnato 
per l'intero arco della partita, 
s'è accascialo sulla poltrona 
in segno di resa II Pisa a quel 
punto aveva peno tutte le 

frTK»|rW 

speranze di iettare in sene A, 
anche se la matematica non 
lo condanna ancora. 

Questi gli ultimi fotogrammi 
di un pooienggio di passioni 
che ha visto Cesena e Pisa im
pegnate in un impietoso scon
tro i l i insegna del «1011 tua, 
via mea>. I romagnoli non Do
levano buttare al vento la se
conda occasione casalinga 
dopo il mezzo passo falso del
la domenica precedente col 
Verona. Per i toscani l'unico 
risultalo utile era la vittona 
che potevi forse tenere anco-

Apostint scmicoperto realizzi per il Cesena 

n accesa la fiammella della 
speranza. Ha vinto invece il 
Cesena con un'alba prodezza 
di Massimo Agostini a quale, 
dimenticate la due grigie sti-
gioni romane, s'è ampiamen
te riabilitalo nella sua Roma
gna legnando l i bellezza di 
dieci reti, quasi tutte fonda
mentali per i bianconeri. 

La partita 6 stati ovviamen
te scadente e nervosa. Ma 
questo era prevedibile data 
l'importanza della posta in 
palio. Nel primo tempo I bian-
conen hanno attaccato a testa 
bassa ma in manieri convul-, 
u , dunque poco efficace. Il 
Pisa in contropiede H faceva 
iettare costarnemenle sul chi 
vive. L'azione del gol al 45' ed 
è slato un preziosismo stilisti
co di Agostlni.-che in i n a h i 
arpionalo il pallone, l'ha lavo
rato, l'ha mesto hi posizione 
per la girala che è tuta pun
tuale e precisa. Una mano di 
EHiot non ha fatto cambiare di 
motto la traiettoria del pallone 
che s'è Insaccato nella porta 
di Crudina alla tua sinistra. 
Chiesto splendido gesto atleti
co di Agostini potrebbe rap
presentare la salvezza per il 
« e t a n i eh*, ' r ^ i i n q u e , ha 
ancora due delicati scontri di
retti (a lecce e in casa col 
Como). La npresa è stata un i 
vera sofferenza per 113.000 ti-
fosf -romagnoli che hanno vi
sto la loro squadra assoluta-
•nenie pret i daltonico chiu
dersi in ditesa còl solo intento 
di far passare 45 minuti. In 
qualche maniera Jozic e com
pagni sono riusciti a mantene
re intatta la loro porta e a por
tare a c a u U vittoria. 

Il Pisa orniti é (ti serie B. Ma 
le speranze di salvezza obietti
vamente erano «perse anche 
prima della trasferta di Cese
na. Solo l'inguaribile ottimi
smo di quel presidente-istrio
ne che risponde al nome di 
Romeo Anconetani aveva por
tato a sognare un poker di vit
torie nelle ultime quattro par-
tate. Il ko di Cesena toglie ogni 
speranza ai toscani. Dunque i 
disperali appelli del prestiteli-
te ai tifosi e 1 ceri accesi al 
«amo prolettore di Pisa nei 
grami tcorsi non sono serviti. 

Anconetani 
«Mi spiace 
ma siamo 
in serie B» 

B B CESENA. In Romagna svanisce il sogno del 
presidente Anconetani e di altri settemila tifosi 
pisani. Il Pisa intatti esce sconfitto dallo spareg
gio-salvezza col Cesena e ammaina bandiera 
dovendosi rassegnare ad una retrocessione in 
B che solo la matematica ancora mette in dub
bio. Abbiamo vissuto l'ultimo quarto d'ora del
la gara a fianco del presidente Anconetani il 
quale, dita incrociate, sperava ancora in un mi
racolo Al tnpuce (ischio dell'arbitro Longhi il 
presidente toscano si è svegliato come se aves
se vissuto un intero pomenggio in trance e ha 
affermato pacatamente: «Ora siamo in 8. Mi di
spiace perchè anche oggi abbiamo mentalo di 
vincere. La sconfitta è una beffa ma noi scen
diamo in B con dignità convinti di aver fatto il 
nostro dovere». Poi nvolto ai cronisti ha detto 
ancora «Voi dovete scrivere oggi una tnste 
realtà .» Il rifenmento sarebbe da rapportare 
ad alcuni episodi successi in area cesenate e 
che hanno visto il Pisa reclamare per due volte 

il calcio di rigore. 
Pittoresco come sempre Anconetani h i ag

giunto che «ai afosi va un grazie sincero ed un 
encomio mentre ai gracaton pagherò il premio 
come te avessero vinto». Incocciati è fra gli ulti
mi ad uscire dallo spogliatoio e commenta co
si il mancato miracolo' «I miracoli li fanno i 
santi, noi siamo solo uomini e abbiamo dato 
tutto Grazie ai tifosi, ma la sene A non l'abbia
mo persa qui a Cesena, l'abbiamo persa per 
strada Da persone intelligenti bisogna avere la 
forza di toglierai II cappello di fronte ai più tor
ti- Intanto il pisano Eli»! conferma di avere in
tercettato la palla calciata da Agostini e che è 
valsa la sconfitta. Da parte cesenate si esulta 
ma senza esagerare e col dovuto nspetto per il 
dramma che gli avversari stanno vivendo. «Un 
bel balzo in avanti - ammette Bigon - ma per 
essere fuon ci vogliono almeno altre Ire punti». 

GWA 

La rete di Milton 
paralizza Junior & C. 

C'è aneha mi palo di FairatM 

4' Ccm> in vantaggio per merito di Milton che ruba il pallone 
ad un avversario nella propria meU campo, pane in conno-
piede, scambia con Simone, riceve, aggira Gatti e deposftvj 
nelkjretesguamita. 

13'Pagano crcesa marea ma nessuno ne approfitki 
W PoganoatrernetridalhportadiSavorjnltiraalato. 
58" gran tiro di Bruno che sfiora il palo. 
61'sugli swluppi di un ccJào d'angolo Ferretti centra il palo, 
Wsplendidoserviziodi Junior per htestadiTita.chedapo-
sizione favorevolissima manda alto. 
69' Pagano da buona posizione spara sul portiere in uscita. 
80' punizione di Junior per Dicara che da distanza rauvkina-
la sito parare il tiro do Annoiti. 

8T traversone di Bergodi verso il centro aell'area buco di Tito 
che inganna anche biondo e Armoni raccoglie Pagano che In
sacca 

DEI. 

che ha colpito II piccolo ceti-
trocampii!a.NeiU notte di sa
bato Walti, una banali dav 
senleria ha privato coti la 

Sutdradiunodeisuoluoml-
più Importanti, un combat-

lente, ma uomo di quanta», 
necessario In uni squadri do
ve il pasto non t mono lapi
do. Anzi, tutt'altro. n italico 
biancazzurrolAatootiblifalo 
a schierare una Irmtamita 
inediti, che hi dirnottnMo tvi-
denti limiti, che hanno agevo
lato il compito del Como che 
ne ha tubilo approfittalo. Ha 
capito le difficoltà dell'avver
sarlo e alla prima cccatlona 
ha tenuto U colpaccio et» al» 

lei primo ICIMW 
M talliti runte 

udii « a tettarla, 
per continuare • nenia • co» 

dal'iKcati 

•fai PESCARA. In un incontro 
decisivo nella lotta per la sal
vezza ancora una volta il Pe
scara non riesce ad andare ol
tre il consueto, striminzito pa
reggio che on relega la squa
dra adriatica al quartultimo 
posto in classifica. Era .questa 
una partita da vincere a lutti i 
ccati. una gara da giocare con 
il coltello tra I derAlaaciando 
da parte almeno per una volta 
il classico fioretto per impu-
gnare senza vergogna una ro-
butta clava. Grinta e volontà 
insomma al posto dei soliti 
fraseggi piacevoli e lineari, dei 

virtuosismi scontali, di azioni 
pregevoli ma altrettanto iterili. 
Nulla di tutto questa II Pesca
ra, Invece, ti è presentato al-
l'arjpuritainenU pio importan
te ennw non avrebbe dovuto 
presentarsi. Il tuo abito è ap
parso subito alquanto dimes
to e con le gambe tremolanti 
per l'emozione, e hi questo 
•nodo è difficile centrare gli 
obiettivi previsti. Oltretutto 
contro gli abruzzesi ti è schie
rata contro anche la fortuna. 
Galeone è stato infatti costret
to a rinunciare al dinamismo 
di Marcheggiani, a cauta di 

za lattica degH avversari, alta 
prima occasione non ti tono 
latti pregare per mettere a tt-
gnoll colpo H O M » proprio) 
aItotc«lereo^p<trnot»rirìpo. 
C^itndlnelteitpretalutttindlfr 
fio a difendere con le 

il_( . 
urhtippo par loro la 
«durala Ino a t i 

minuti dilla Ino, quando In 

ni In area larlaaa, un I 

i&MÌ?*SÈm£ì 

1» permetto al Pescara 41 a * 
guarnire n pareggio, a ridu
cono cosi al lumicino le reti-
due speranze di talvezu par i 
ragazzi di Pernii, La matema
tica ancora non H ccftdanna 
definitivamente. Di tfcuro » 
pari odierno gli permette di 
sperare e d i non sentirti fuori 
gioco. Ctilsaa te basterà alme
no per sperare. Certamentt 
non hanno nulla da rtmpHN*. 
•aiti anzi vanno ttofsttt ht 
blocco per l'Impegno, 
durame tutu i so minuti. Lo 
stesso discorto non può ceno 
farti per la squadri di caia, 
apparsa a tratti indisponente 
specialmente nel primo tomi 
pò. Si tono in p a m ritentali 
nel finale, quando ormai era 
troppo tardi per capovolgere II 
risultato. Lo « M u t i l o puntf-
clno conquistato proprio alto 
scadere dell'incontro lascia 
Galeone h un mare di guai 
ma d i te possibilità di sperare 
•neon In una protfanilfca 

*&Myntiioptsant*tii*m\ai»fasm> 

Galeone 
«Preoccupato 
però sono 
fiducioso» 

•a" PESCARA. Aria dimessa negli spogliatoi 
biancazzurri. Nessuno ha voglia di parlare e 
la maggior parte dei giocatori lascia l'affolla
to corridoio in fretta e a lesta bassa, mentre 
dai (inestroni che danno sull'esterno giungo
no le voci di alcuni sparuti gmpppetti di 
contestatori. Ma le invettive contro il tecnico 
biancazzuno tono immediatamente messe 
a lacere dalla maggioranza dei tifosi che 
dall'uscita della curva nord inneggiano a 
gran voce a Galeone. Nonostante tutto, gode 
ancora della fiducia dell'ambiente. L'unico 
segno positivo in una situazione che sta di
ventando drammatica. In questo momento 
le polemiche aggraverebbero la situazione. 
L'allenatore è l'ultimo a lasciare lo spoglia
toio per le interviste di rito: «Ho portato la 
squadra in sene A e la lascerò sempre in se
rie A» esordisce il tecnica «Non è affatto ve

ro che oggi i miei ragazzi non ti alano impe-
gnaUalmasslrrK).Purlroor»iv«»prt«ugot 
suU'unto tiro m p « 3 taglia le gambe a tutti. 
Per quel che riguarda la classifica Mino 
preoccupato quel tanto che batta, ma tono 
ancora molto fiducioso. Abbiamo tempi* 
un calendario alquanto favorevole di fronte 
alle nostre dirette concorrenti e il punto gua
dagnato oggi, per come si erano messe la 
cose, lascia ben sperare». Stesso concetto ri
petuto da Gasperini con una (rase lapidaria 
ma che descrive perfettamente la situazione: 
•Alla fine del primo tempo eravamo andati a 
finire sotto un treno, al termine della partita 
ci siamo accorti di estete ancora vtvb. Da 
parte Peroni fa un solo commento sulla par
tite: «Continueremo a batterci cosi come ab
biamo sempre fatto». Qf;/. 

^mMÈK^9ékOode'M^ 
l'Unità 
Lunedi 
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AVELLINO 2 COSENZA O ANCONA 
CREMONESE 

«Doppietta» 
di La Rosa 

Con 4 reti 
il Licata 
agguanta 
la salvezza 
• i LICATA f ARflHemo) È fini
ta 4 a 3 tra Licata e Monza 
una partita che per la squadra 
di ca&d vdle ta salvezza poi
ché è riuscita a distaccarsi 
dalla zona retrocessione E 
Muto un buon incontro e Io te
stimoniano le sette reti segna
le 

Ad aprire le marcature è la 
Squadra di casa con una puni
zione battuta al 16'dal canno
niere La Rosa. Al 32' pareggio 
del Monza con Casiraghi su 
passaggio di Mancuso. Al 38' 
il Licata raddoppia con Miran
da: Tarantino affida un palio-
rre a Ftcarra che passa a Mi-
.randa che non ha difficoltà a 
'mettere in rete. Il Monza accu-
SH il colpo c subisce altre due 
reti nel giro di cinque minuti. 

- Al 41' ancora un cross di Fi-
carra che Romano di testa 
smista a La Rosa che segna 
cosi il suo quattordicesimo gol 
Ragionale. Al 45' e Romano a 
Crossare per Sorce che batte 
Nucjari e si conferma oltre 
che-grande Ispiratore anche 
buon goleador. 

Nella ripresa il Monza entra 
in campo più determinato e 
con una doppietta di Casira
ghi al 71' e al 74' accorcia te 
distanze, La partita prosegue 
con il Licata che cerca di di* 
(tendere il vantaggio e con il 

.M$nza che lenta disperata-
niente d( ottenere 11 pareggio 
A t ' S r , poi, l'arbito espelle 
Consagra per un fallo su Casi* 

AVELLINO: Di Leo 5; Murelll 5,5, Moz 6; Strappa 6, Amodio 5. 
Bagni 6,5; Bertoni 5,5, Pi leggi 5 (70 Perrone n e ) , Manilla 
5, Sormani 5,5 (76' Francioso n.g.). Baldien 7. (12 Amato. 
13Sirotl, 14LoPlnto). 

CREMONESE: Rampulla 6; Gualco 5.5, Rizzarti 5.5; Piccioni 
6,5, Montorfano 6,5, Criterio 6; Lombardo<i6,5. Avanzi ne.. 
(27' Maspero 6), Cinedo 6.5, Galletti 6 Ò7-01 Garzili) n g ) . 
BIVI 7. (12 Violini. 15 Loseto, 16 Merlo). ""\ 

ARBITRO: Pai retto di Tonno 6,5. 
RETI: 1 0 ' e 37'Baldien, 55'Cmello, 57'Bivi. -
NOTE: angoli 9 a 1 per l'Avellino Cielo coperto, terreno in buone 

condizioni. Ammoniti Moz. Muretti, Pileggi, Baldien, Maspero 
e Rizzardl Spettatori 15mila,"di cui 6.476'paganti per un 
incasso di 76 milioni, Al 59 ' espulso Fascetti per proteste. 

AVELLINO-CREMONESE 

Reggina, 
soltanto 
un pari 

«•CATANIA. Sul-neutro-di 
Catania la Reggina non è 
riuscita ad ottenere contro 
l'Empoli quella vittoria che 
1$ sarebbe stata necessaria 
per sostenere le ambizioni 
di promoziqne Priva di Ca
tenese, Sasso e Bagnato, 
squalificati dopo il derby 
dello Stretto con il Messina, 
la squadra-amaranto è scesa 
In campo eccessiva.nente 
tesa, e l'ordinata compagine 
toscana è riuscita a tenerla a 
bada Nella ripresa al 35', ha 
senato Zanin, al termine di 
un batti e ribatti seguito a un 
angolo di Toffoli, ma Papa-
resta ha annullato per un 
precedente fallo 

PROSSIMO TURNO 

(]l/fi/g9-orel630) 
BARLETTA-AVELLINO 
COSENZA-ANCONA 
CREMONESE--REGGINA 
EMPOLI-PIACENZA 
MESSINA-CATANZARO 
MONZA-TARANTO 
PADOVA-BARI 
PARMA-BRESCIA 
SAMB.-LICATA 
UDINESE-GENOA 

CANNONIERI 
11 SCHIUACI (Messina) 
14,BIVI (Cremonese) 
19 DE VITIS (Udinese) LA ROSA 
(Licata) 
12 SIMONINI {Padova), BAIANO 
(Empoli) 
11 MARULLA (Avellino) 
10 CINELLO (Cremonese). ONO
RATO (Regomal. 
t MAIELLAHO e Monelli (Bari), 
SAVINO (Brescia), PALANCA (Ca
tanzaro). GANZ (Monza) 
t PIERLEONI (Messina), CASIflA-

' GHI (Monza 
7. NAPPI (Genoa), MINOTTI (Par
ma). 
6 BECCALOSSI (Barletla), OUAG-
GiOTTO (Genoa), ROSELLI (Taran
to), LUCCHETTI (Cosenza), SORCE 
(destai, BALDIERI (Avellimi). 

UDINESE 
COSENZA: Slmoni 6: Marino 6, Lombardo 7: Presicei 6. De Rosa 

7, Poggi 6; Urban 7. Canea 6, Lucchetti 6. Venturln 6. 
Catella 5 161' Brogi 6.5). (12 Fantini. 14 Galeazzi. 15 
Castagnini, 16 Napolitano). 

UDINESE: Garella 6: Galparoli 6.5 (84' Susie n.g.), Paganin 6. 
Orlando 6. Stergato 6, Lucci 6; Mmaudo 6, Manzo 6. De vitis 
5,5, Catalano 5 (65' Fincano n.g.), Pasa 6,5 (12 Jacusso, 
15 Zannonl, 16 Branca), 

ARBITRO: Lo Bello di Siracusa 7. 
NOTE: angoli 6 a 2 per il Cosenza Giornata afosa, terreno in 

perfette condizioni. Ammoniti Caneo, Manzo, Pasa e Minau-
oo. Lievi infortuni a Pasa. Mmaudo, Galparoii e Paganin (fuori 
campo per 2'). Spettatori ventimila circa per un incasso di 
296.000.000. 

O BARLETTA 
ANCONA: Vettore; Fontana. Vtacfom, Brumera, Ceramicola, Dona 

(22* Deogratias); Lemmi, Evangelisti. De Stefanis (46' Spi-
gareHj). Gadda, Garhm. (12 Ottaviam. 15 Bnnom, 16 De 
Martino). 

BARLETTA: Coccia; Cossan* Saltarelli; Magnocavallo, Fogli, Nar-
. dmi; Giusto (73' Beninp, Ferazzoli, Vincenzi (66' Carruezzo)', 

Fioretti, Panerò: (12 Barboni, 14-Beccalóssi,-15 Mazzaferro). 
ARBITRO: Ballo di Novi Ligure. 
NOTE: angoli 11-1 per l'Ancona, cielo coperto, terreno legger

mente allentato. Ammonito Fogli. Spettatori 5.000. 

Baldien fa sognare, 
poi Cinello e Bivi firmano 
la clamorosa rimonta 
Rigore reclamato, Fascetti espulso 

10* Citteno (manaa in area dì rigore Manilla, per Pairetto è ri-
gore. Batte Marulla. Rampulla respinge sui piedi di Baldien che 
segna da pochi passi. 
24/ traversone di Bertoni, esce Rampulla di pugno, tira al volo 
Muretti a porta sguarnita ma Gualco a mette una pezza 
34' Moz perde patta, ne approfitta Lombardo per smarcare al 
centro BIOI, ma il suo tiro al volo finisce sul palo. 
37' l'Avellino raddoppia E ancora Baldierì a segnare con un 
diagonale dalla sinistra che s'infila nell'angolino più lontano 
38*"ancora il palo nega ta gioia del gol a Bivi, che spedisce da 
pochi passi sul legno alla sinistra di Di Leo. 
55* Quello supera al limite dell 'area Amodio, e poi lascia parti-
rp un bolide che s'infila nell 'incrocio. 
57* la Cremonese pareggia Maspero manda sulla traversa sai 
venti metri, sul pallone arriva Bivi che segna a porta vuota 
59' l'Avellino reclama il rigore per fallo di Maspero su Pileggi, 
ma Pairetto lascia proseguire. Fascetti protetta e l'arbitro lo 
espelle 
75' Bertoni ci prova dal limite. Rampulla blocca in tuffo 
86* Lombardo vola via in contropiede, amua solo davanti a Dì 
Leo, ma spedisce dì poco a lato 

DAR. 

A N T O N I O R ICCIO 

• AVELLINO Due gol di 
vantaggio avrebbero illuso lut
ti Ali Avellino non sembrava 
neppure vero di poter raddriz
zare un campionato dalle mil
le occasioni sprecate nello 
spareggio anticipato con la 
Cremonese E, invece, 1 lom
bardi non si sono arresi nep
pure davanti al doppio van
taggio dei padroni di casa 
(doppietta di Paolo Baldien) 
rispondendo con i due legni 
colpiti nel primo tempo da Bi
vi, 

Poi. nel secondo tempo l'in
credibile cambio di copione 
ed in appena due minuti il ri
sultato tornava in parità In

somma, l'Avellino dice defini
tivamente addio alla sene A 
nella giornata che poteva se
gnare diversamente il suo fu* 
turo. Manno aveva lanciato la 
proposta del premio da un 
miliardo per 1 suoi calciatori. 
sollecitali a mettercela tutta. 
nello sprint finale per la sene 
A Fascetti aveva un cattivo 
presentimento quando all'as
senza già scontata dello squa
lificato Celestini, s'aggiungeva 
quella di Dal Fra, bloccato 
dalla (attonite 

L'Avellino si affidava co
munque al «Indente» Bertoni-
Marulla-Baldien, che per la ve

rità nel corso del campionato 
aveva funzionato poco. Ecco 
invece l'Avellino che non fa-
spetti. Squadra coraggiosa e 
determinata, che spinge nella 
sua arca di rigore una Cremo
nese inizialmente intimorita 
ed in netta difficoltà davanti al 
pressing dei padroni di casa. 
L'illusione si concretizzava 
dopo appena dieci minuti su
gli sviluppi di un calcio di ri* 
gore banalmente fallilo da 
Marnila; con Baldien che ri
mediava all'errore del compa
gno. Il raddoppio arrivava po
co dopo, firmato ancora dal
l'ex romanista in giornata di 
grazia. Tutto qui? Neanche 
per sogno. Costretta ad impre
care alta malasorte per i due 
legni di BIVI, nella ripresa la 
Cremonese si metteva a fare 
sul seno, 

A tempo di record, appena 
centoventi secondi, prima Ci
nedo poi Bivi mandavano in 
tilt l'Avellino, gelando il -Par-
temo-, L'epilogo dell'incontro 
era da dimenticare, con Fa
scetti che si beccava l'espul
sione per proteste, e la Cremo
nese che controllava fin trop
po agevolmente il risultato. Il 
pari taglia fuori ora l'Avellino 
dalla lotta per la serie A, men
tre 1 lombata sono più che 
mai in vista del traguardo fina
le Per giunta domenica la 
Cremonese ha l'opportunità 
di affrontare in casa la Reggi
na e chiudere cosi il discorso 
promozione. All'Avellino resta 
I'«imare7za di aver fallito an
cora una volta l'occasione per 
dare un senso al suo campio
nato. 

COSENZA-UDINESE 

Garella evita il ko 
e spalanca la finestra 
che s'aflaeda sulla A 

Il palo fa la grazia 
5* Lombardo risolve in sforbiciata una pericolosa situazione., 
IV Caneo lancia Lucchetti: cross spalle alla porta e bella schiac
ciata dt Cozze!fa, Garella devia. 
9I ' gran tiro dì Poggi su punizione ma ta mira è sbagliata 
SS' Paganin ha ta palla buona: provvidenziale il piede di De 
Rosa che lo costrìnge mongolo. 
39* Urban, servito da Poggi, pennella in area dove Cozzelfa ar
riva in ritardo. 
4 5 ' Orlando inventa un delizioso assist per De Vita: l'ex taranti
no arriva all'appuntamento ma -grazia' letteralmente Simoni 
da non più di cinque metri. 
56 ancora De Vita che 'telefona' a Simoni, stavolta da fuori... 
distretto. 
57 Caneo porge a Lombardo che sferra un bellissimo tiro da ar
ca venti metri. Garetta è battuto, ma il palo dice 'no» 
64* Lucchetti è ostacolato da Slargato e cade: Lo Bello non ab
bocca e fa continuare nonostante le proteste del pubblico. 
67* finta a seguire di Brogi che scarica il destro: Garella è di 
nuovo fuori causa superata dal diagonale che sfiora il palo. 
74 ' zuccata di Brogi con palla che sorvola la traversa. 
84* Venturin dalla lunetta incoccia il tacco di Brogi. DN.DL 

H I C O D K L U C A 

• 1 COSENZA Non 6 ancora 
matematica la promozione in 
Sa dei bianconen udinesi. Ma 
le grandi feste in campo, fra 
giocatori, tecnico e dirigenti 
friulani testimoniano come, 
per il team allenato da Sonet
ti, quest'impegno di Cosenza 
fosse considerato l'ultimo 
ostacolo. 

E ci sono restati male 1 qua
si ventimila presenti al «San 
Vito- che si attendevano un 
nuovo acuto dai «lupi sifoni* 
dopo rexploifdi Ban 11 Co
senza, a dire il vero, ha fatto 
quanto ha potuto. Privo di Pa
dovano (goleador rossoblu) 

e Bergamini, con Brogi, Napo
litano e Gaieazzi in precarie 
condizióni fisiche, la matrico
la-rivelazione (assieme all'al
tra calabrese, la Reggina) del
la B ha cercato d'intrufolarsi 
Ira le maglie bianconere di De 
Vitis e compagni ma non c'è 
stato nulla da fare. 

Scesa sulle sponde del Crati 
per un punto, l'Udinese ha 
serrato le file, imponendo gio
co corto e marcature asfis
sianti che ben poco hanno la
scino allo spettacolo Ma si 
sa, a fine stagione non sTpùo 
andare troppo per il sottile... 
Quando poi Catalano si è sco

perto in un'altra giomata-no, 
il reparto offensivo si è ben 
presto disunito. Una sola l'oc
casione da rete (peraltro 
ghiottissima) per i bianconen, 
parecchie, invece, le insidie 
create dagli avanti rossoblu i 
quali recriminano per un rigo
re non concesso e soprattutto 
(contro la sfortuna) per un 
gran palo colpito da Lombar
do, il migliore in campo assie
me a De Rosa («libero» d'oc
casione, ma impeccabile), ed 
Urban (incontenibile, a tutto 
campo). Pi ecedentemente 
pure Cozzella si era guada
gnato il gettone di presenza 
(ma non la sufficienza) per 
un colpo di testa che ha n-
chieslo tutta l'abilità di Catel
la. 

Una partita insomma che 
ha registrato la preponderan
za temtonale dei locali che 
ora inseguono perlomeno la 
speranza degli spareggi, ed a 
cui la vittoria avrebbe fatto 
compiere un ulteriore balzo 
nella quotazione dei titoli-pro
mozione considerati 1 pareggi 
delle dirette avversarie. L'Udi
nese ha avuto il mento dì cir
cuire gli avversari intessendo 
quella ragnatela voluta da So
netti (un ex lungamente ap
plaudilo) e preparata apposi
tamente. 

Il Cosenza guarda ancora 
con fiducia (e con l'appoggio 
incondizionato dei suoi ancio-
nados) alle prossime gare 
con Ancona e Taranto mente 
l'Udinese va verso 1 festeggia
menti col Genoa oppure col 
Catanzaro. 

SERIE C/REGDIANA-PRATO Promozione in B 
_ _ _ _ _ _ _ _ per la squadra di Reggio Emilia 

E iniziò la grande festa 
A, L. COCCONCILLI 

• • REGGIO EMILIA Pacifica invasione di 
campo, giocatori spogliali e portati in 
trionfo, caroselli d'auto per le vie cittadi
ne a clacson pigiati sino a notte, spu
mante, una torta con una gigantesca B dj 
fmtti canditi e «tagliata* dal sindaco Giu
lio Fantuzzi, il presidente Fiaccadon spin
to sotto la doccia, la Reggiana e Reggio 
hanno festeggiato il ritorno nella cadette* 
ria, dopo sei anni di vita più o meno gra
ma in C, con 1 rituali di sempre in simili 
situazioni La partita, in pratica uno spa
reggio con il Prato, si è decisa subito 11 
tempo, per i toscani, di affacciarsi con 
Ceccanni dalle parti di Facciolo. poi la 

Reggiana, cui pure bastava il pareggio, si 
insedia nella metà campo avversaria, pi
gia sull acceleratore Al 4" e in goi con Si
lenzi, ma l'arbitro annulla per un prece
dente fallo di D'Addeno. Poco male, un 
paio di minuti e Gabriele «taglia» il cam
po da sinistra a destra con un lancio d' 
una trentina di metri. Di Bin pare in van
taggio ma D'Addeno alle sue spalle è le
stissimo ad allungare il piede ne esce un 
pallonetto imprendibile per Boccafogli. Il 
Prato generosamente va all'attacco, ma 
di situazioni pericolose ne crea ben po
che • 

Al 12' della ripresa la Reggiana chiude 
i conti con Rabilti, al suo primo gol sta

gionale, che sotto misura gira alle spalle 
di Boccafogli un traversone dalla destra 
di Zamuner. Sulla legittimità del successo 
granata nessun dubbio. Per unanime ri
conoscimento è nsultata la migliore del 
girone, quella tatticamente meglio dispo
sta. Merito, ovvio, dì Pippo Marchioro, un 
tecnico che a Milano provò ad applicare 
la «zona» quando in Italia la si conosceva 
a malapena. 

I festeggiamenti, dopo la partecipazio
ne di ieri sera alla Domenica sportiva, 
proseguiranno domani sera tn un noto 
locale della città. Giovedì poi, alle ore 18, 
in Mirabello, passerella di lusso con il Mi-
lan 

La Triestina ce l'ha fatta 
Spareggio per salvarsi 
tra Monopoli e Campobasso 
• •ROMA. Non tutti i nodi so
no sciolti sia in serie CI che in 
C2 Nel girone A della CI so
no state promosse in serie B la 
Reggiana e la Triestina. Que
st'ultima ritorna nel torneo ca
detto dopo una stagione in 
purgatorio dove era finita con 
la penalizzazione di quattro 
punti inflittale dalla Discipli
nare per l'accusa di illecito 
sportivo. La Triestina, società 
da) passato glonoso, ha dato 
anche giocatori alla naziona
le. Colauw Pasinato (cam
pioni del mondo), Ispiro, Mal-
dmi, Radio, Trevisan, Valca-
reggi e Rocco Gli alabardati 
di Manno Lombardo, hanno 
superato sul filo di lana le ri
vali Prato e Spezia. Nel girone 
B promosse Cagliari e Foggia, 

quest'ultima avendo decìso a 
suo favore lo spareggio col 
Palermo. Per la retrocessione 
della quarta bisognerà atten
dere lo spareggio tra Monopo
li e Campobasso. Nella C2 tut
to deciso nel girone A, mentre 
in quello B per la terza retro
cessa bisognerà attendere l'e
sito dello spareggio tra Juve 
Domo e Ospitaletto, Anche 

. nel girone C, mentre la retro
cessione nella regionale non 
avrà coda, per la seconda 
squadra da promuovere in CI 
insieme all'Andria, bisognerà 
aspettare la vincente dello 
spareggio Ira Ternana e Chie-
ti Tutto deciso invece nel gi
rone D sia per la promozione 
che per la retrocessione 

ous 

36. GIORNATA 
CLASSIFICA 

SQUADRE 

OBNOA 
BARI 
UDINESE 
CREMONESE 
REQOINA 
COSENZA 
AVELUNO 
MESSINA 
BARLETTA 
LICATA 
PARMA 
ANCONA 
PADOVA v 
CATANZARO 
MONZA 
BRESCIA 
EMPOLI 
SAMBENED. 
TARANTO 
PIACENZA 

Punti 

4B 
4 8 
44 
42 
4 1 
4 0 
30 
36 
34 
3 4 
34 
34 
34 
33 
32 
31 
31 
30 
29 
26 

Giocate 

36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 
36 

PARTITE 

Vinte 

15 
15 
13 
13 
12 
15 
11 
12 
6 

10 
7 
6 

10 
7 
6 
B 
7 
'7 
8 
7 

Pan 

18 
18 
18 
16 
17 
10 
17 
12 
18 
14 
20 
22 
14 
19 
20 
15 
17 
16 
13 
12 

Perse 

3 
3 
5 
7 
7 

11 
8 

12 
10 
12 
9 
8 

12 
10 
10 
13 
12 
13 
15 
17 

RETI 

Fatte 

33 
34 
34 
39 
32 
32 
29 
42 
39 
37 
26 
27 
26 
19 
27 
24 
26 
20 
23 
2 

Subite 

12 
18 
18 
29 
31 
28 
27 
39 
41 
39 
30 
33 
33 
21 
28 
28 
33 
28 
37 
27 

Media 
inglese 

- 6 
- 6 
- 10 
- 12 
- 13 
- 14 
- 15 
- 18 
- 20 
- 20 
- 20 
- 20 
- 20 
- 21 
- 22 
- 23 
- 23 
- 24 
- 25 
- 28 

GENOA • BARI gl i pronto»» in •trio A 

C 1 . GIRONI A 
Risultati. Arezzo-Contese 1-0, 
Derthona-Montevarchi 4-2. L R 
Vicenza-Tronto 1-1, Lucchese-
Spazia 3-1; Mantova-Vireseit 2-1, 
Pro Livorno-Modena 1-0, Reg-
giana-Prato 2-0. Spal-Trrestina 0-
1, Venezia-Carrarese 0-0 
Classifica. Reggiana punti 46, 
Triestina 44, Prato e Spezia 42, 
Modena 38 Lucchese 37, Carra
rese 36, Montevarchi 34. Manto
va e Venezia M 33 Arezzo 32. 
Oerlhona. Vicenza e Trento 31 
Viraseli 30. Contese 28 Spai 24, 
P Livorno 20. 

Reggiana e Triestina sono pro
mosse in sene B Mentre Vira
seli, Contese, Spai e Pro Livorno 
sono retrocesse tn C'2 

C 1 . GIRONE B 
Risultati, Brindisi-Ischia 0-1. Ca-

Slian-FrancaviHa 3-t Campo-
asso-Monopoli 1-2, Casarano-

Torres 1-2 Froslnone-Vls Pesaro 
2-0, darre- Perugia 0-0, Paler-
mo-Fogoia 1-1 flinvm-Caserla-
na 1-5 Siile'miana-Calania 1-1 
Classifica. Cagliar) punti 45 
Foggia 42, Palermo 40; Brindisi, 
Casertana e Torres 39, Casara-
no 37 Perugia 36 Catania e 
darre 34 Salernitana 32 Cam
pobasso, Francatila, Ischia e 
Monopoli 31, Frosinone 30, Vis 
Pesaro 26, filmini 15. i 

Cagliar) e Foggia sono promos
se tn serie B wenl'e Fresinone, 
Via Poterò e filmini sono retro
cesse m sene C/2, e la perdente 
dello spareggio tra Monopoli-

C 2 . GIRONI A 
Risultati. Casale-Rm Firenze 3-
0 Cuoiopelli-Siena 1-1; Hva-Vo-

?herese 3-0, Massese-Pavia 1-
, Oltrepò-Pontedera 0-1; Pog-

gibonsi-Tempio 2-0, Pro Vercel
li-Cecina 1-1, Sarzanese-Olbia 
1-1; Sorso-Alessandria 0-0 
Classifica. Casale punti 48; 
Alessandria 47, Siena 41* Pavia 
40 Oltrepò' e Pogglbonsi 38: 
Massose" 37 Provarceli) 36, 
Sarzanzese 35 Cecina 34 Di-
pia 33. Rondinella e Tempio 30, 
Cuoiopelli e Pontedera 29, Uva 
e Vogherese 28 Sorso 8 
' Penalizzata di 3 punti 
Casale e Alessandria sono pro
mosse in C/1 Retrocedono nel 
campionato Interregionale Vo
gherete, Uva Arsenal e Sorso. 

C 2 . GIRONI C 
Risultali. Bisceglie-Chieti 2-4 
Celano-Ternana 1-2 Fano-F 
Andna 1-3. Fasano-San Marmo 
0-3 Gubbio-Civitanovese 2-3, 
Lanciano-Martina Franca 0-0, 
Riccione-Giulianova 2-1, Tera
mo-Jesi 1-2. Tram-Potenza 0-0 
Classifica. Cheli F Andna e 
Ternana punii 48, Tram 41, Ce
lano 39. Gubbio e Martina 34, 
Teramo 33. Fano Giuhanova, 
Lanciano 31. Jesi 30, Cavitano-
vose, Fasano e Potenza 29 Ric
cione 27. S Manno 26, Bisce-
glie 24 

Promosse m C/1 F, Andria e la 
vincente dello spareggio Terna-
na-Chletl. Retrocedono nel 
campionato Inlerregianale Ric
cione, San Marino e Blecegile. 

C 2 . GIRONI! 
_ I. Forlì-Treviso 0-0. Gior-

8ione-Suzzara 1-1, Juve Oomo-
arp> 1-0, Legnano-Chievo ?-1. 

Ospitaletto-fiivenna 2-0, Pergo-
crema-Novara 0-0, Sassuolo-
Orceana 1-1, Telgate-Pordeno-
ne 4-1. Varese-Pro Sesto 1-1 
Classifico. Chievo 46 Carpi 45, 
Legnano e Novara 40 Sassuolo 
39. Forlì e Pro Sesto 36, Tolgale 
35, Ravenna e Varese 32. Suz
zare e Treviso 31, Orceana e 
Pergocrema 29, Juve Domo e 
Ospitaletto 29, Pordenone 27, 
Giorgione 22, 

Chievo e Carpi sono promosse 
in C/1 Retrocedono nel cam
pionato interregionale la per
dente dello spareggio tra Juve-
domo-Ospitaletto, Porr* 
Glorgfone. 

C 2 . GIRONE D 
Atletico Leonzio-Turns 

0-0, Campania-Benevento 3-0; 
Cavese-Siracusa 2-1, Juventus 
Gela-Juventus Stabia 3-0, Lati-
na-Afragoiese 1-1, Lodigianl-
Trapani 1-1. Nola-Kroton 3-3. 
Sorrento-Cynthia 4-0 Vigor La-
mezIa-Battipaghese 1-0 
Classifica, Campania punti 49, 
Siracusa 44; Cavese 43; A. 
Leonzio 37. Lodigiani, Nola e 
Sorrento 36, Kroton 35, V La
mezia 34, Turris 33, Latina e 
Trapani 32, Benevento e Cyn-
thia 30, Juve Gela 29, Atragoie-
»23,JuveStabia2l 
Campania o Siracusa sono pro
mosse In C/1 Retrocedono nel 
campionato Interregionale ju
ve Gelo, Afragotase e Juve Sta-

BARI 
MESSINA 
BARIt Mannini; Antoni1», Carrera; TefracenererDó Trizio, AMiern* 

se (46 Fonte); Urbano, Di Gennaro, Scarafoni {46' Paflpne), 
Maiellaro, Monelli. (12 Alberga, 15 Bergoni. 16 Nini). 

MESSINA: Ciucci; De Simone, Losacco; Modica ( 6 1 ' Veligli. 
Doni, Da, Mommlo; CamWagnl. Di Fabio (46 ' PierMOril), 
Sobillaci $., Mosjlni, Mandelll. (12 Dorè, 14 Pallai, t» 
p|cé1;- .-? - ". ' \ } 

A M f R O : lort'di Parma,, J 
RETI: 3 1 ' Monelli, 68 ' Perrone, 8 1 ' Scrunaci S. 
NOTE: angoli 5-2 oer il Bari. Cielo coperto, terreno 

soettàton 19.000. Ammoniti Monelli, DI Fabio, De 
Pierleoni. 

BRESCIA 
PADOVA 

Zanonelii; Manzo, Occnlpinti; Bonomettl, Argenta»), 
Chiodini; Turcnetta (82 ' Zoratto). Savino, Grittl (87 ' Cecconp, 
Conni, Mariani. (12 Bordon, 13 Garbi, 14 Pecoraro). - J 

PADOVA: Dal Bianco; Cavasln (74' Mingatti), Ottoni; Sola, da 
Re, Ruffini; Camoiese (52' Pasqualotto), Piacentini, Ciocci, 
Bellemo, Simonim. (12 Dall'Anni, 14 Perno, 15 Ongaro). 

ARBITRO: Ouartuccio di Torre Annunziata, 
RETE: 55' Savino. 
NOTE: angoli 8 a 2 per il Brescia. Cielo sereno, terreno in ottime 

condizioni; ammoniti Camoiese, Argentasi, Bonomettl e PI»-
contini. Spettatori ISmila. 0 

GENOA 
PARMA 
GENOA: Gregori; Torrente, Gentilini; Ruotalo, Caricela, 

Signorini; Rotella, Quaggiotto, Nappi, Onorati, Fon-
tolan. (12 Pasquale, 13 Fasce, 14 Signoroni, 15 
Pusceddu, 16 Romairone). - ' 

PARMA: Ferrari: Flamignl, Apolkml; Di Glè (64 ' Gelsi), Mlnottl, 
Gambaro; Turrini, Fiorln, Faccini (46' Impallomenl), Olio, 
Sala, (12 Paleari, 13 Morablto, 16 Medi). 

ARBITRO: Boggi. di Salerno. , 
ANGOLI: 8-2 par il Genoa. La partita si » giocata a Novara db, 

l'indisponibilità del campo di Marassi. J 

LICATA 
MONZA 
LICATA: Zangara; Campanella, Gnoffo; Taormina, Miranda, COR* 

sagra; Romano. Tarantino, Sorca (69' Mazzarrl,, Ficarrt, &t 
Rosa (55' Donnarumma). (12 Bianchi, 13 Accanii, l * 
Culicchi). <j 

MOMZAi Nuclarl; Fontanlnl, Mancuso; Gaudenzi (67' Bòtla), 
Rossi, Rondini; Ganz, Sarino, Casiraghi, Consonnl (46* Za-
nonceli), Stroppa. (12 Sbragia, 13 Nardicchia, 14 Bnoachfc 

ARBITRO: Casaro di Grosseto. , i 
RETI: 16' La Rosa, 32 ' Casiraghi, 3S' Miranda, 4 1 ' La Rosi, 

45' Sorce, 71" e 74* Casiraghi. ^ 
NOTE: angoli 7 a 5 per il Monza. Tempo buona terreno (n buona 

condizioni, spettatori 6.000 circa. Ammoniti Romano • ta
rantino; espulso al 92 ' Consagra per fallo su Castraghllii 
gioco fermo. 

i 

PIACENZA 
SAMBENEDETTESB 
PIACENZA: Grilli: Osti. Russo: Tassarlo!, Masi, Manchetti: Sete 

(55' Compagno), Galassi, Moretti, Roecataglwta, Slgnoi 
(12 Bordoni, 13 Dosi, 15 Camporese, 16 Tommaslnl). " 

SAMBENEOETTESE: Bonaiuti: Mangoni, Nobile; Mariani, Andreo-
li, Marcato: Ficcadenti (53' Cartelli), Ermlni, Plroizl, V a m 
Roseli! (58 ' Sopranzl). (12 Sansone», 13 Bronzini, n 
Salvioni). ^ 

ARBITRO: Dal Forno di Ivrea. ;< 

NOTE: angoli 4 a 2 per II Piacenza. Giornata di sole, terreno, i l i 
Ottime condizioni Spettatori 5.000, espulso Marcato al 7/3' 
per somma .di ammonizioni. Ammoniti Flccadentl, Andrew, 
Manlghetti e Roccatagliata. » 

.- . r 

REGGINA 
EMPOLI 

0 
O 

REGGINA: Rosin; Pozza, Attrice: Armemse, De Marco, Mario*»: 
Zanin, Guerra, Orlando (70 ' Tortoli), Raggi, Onorata t t 2 
Codina, 13 pergolizzi, 14 Danze, 15 Cotroneo). ] 

EMPOLI: Grado; Monaco, Parpiglia: Della Scala, Trensan, Grassi; 
Di Francesco, Jacobelli, Baiano, Vignola, Cnstiano (72* Salva-
don). (12 Calattim. 14 Leoni, 15 Caccia, 16 Cipnant). 

ARBITRO: Paparesta di Bari. 
NOTE: angoli 4 a 2 per la Reggina. Cielo sereno, terrena in 

buone condizioni, spettatori settemila. Ammoniti: Onorato 
Attrice, Jacobelli e Cristiano. Partita giocata sul •neutroni 
Catania. T 

TARANTO 
CATANZARO * 
TARANTO: Spagnulo; Minola, Grldelll; Desolda, Brunetti 174' 

Lerdal, Biagmi: Paolucci, Roseli!, Insanguina, Donatelli, Del
l'Anno (12 Incontri, 13 Pazzlni. 14 D'Ignazio, 15 Rossi). 4 

CATANZARO: Zunico; Caramelli, Pìcclnno (76' Gorl)- Sacchetti 
Cascione. Miceli: Borrello, De Vincenzo, Rebonato (66' D i 
steni), Pesce, Palanca. (12 Marino, 13 Nicolinl, 15 RIsapoH), 

ARBITRO: Beschin di Legnago. ,t' 
RETI: 38' Palanca, 63 ' Insanguino. " 
NOTE: angoli 14-6 per il Taranto. Giornata atosa, terreno in 

buone condizioni, spettatori 8.000, Ammoniti Brunetti De, 
Vincenzo, Donatelli, Sacchetti e Pesce. ™ 

l'Unità 
Lunedì 
5 giugno 1989 
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Gito d'Italia. Si toma sulla montagna dove nell'88, anche 
per colpa dell'organizzazione, si sfiorò il dramma. 
Si spera nel sole. Torriani dice: «La corsa non si ferma» 

E oggi sul Gavia 
il Giro sfida la neve 

Ieri Vari Poppel e Piasecki hanno vinto due semi-
fcppe interlocutorie, Reduci da Marmolada e Por
gici, attesi dal Gavia, i corridori sono stati comun-
-que costretti a scalare il Gardena (subito dopo la 
(partenza da Corvara) sotto una violenta nevicata. 
Toniani ha garantito che il Gavia è praticabile. 
„fvla il ricordo dell'83, quando l'arrivo in Valiurva si 

sformo in un dramma, fa ancora paura. 

OINO SALA 

gm TRENTO. Sembra una sfi
da. Giusto un anno fa (il 5 
giugno '88) Il Giro usciva dal
l'inferno del Gavia e oggi tor
na a scalare quella cima ma
ledetta Torriani ci riprova co
me se volesse prendersi la ri-

•vincita contro madre natura, 
ma gioca grosso e rischia una 

«oondanna a vita con l'assenso 
£Ji Francesco Moser, che da 
"corridore avrebbe sparafo sul-
4Eorganlzzaiore per non aver 
"sospeso la tappa quando da 
,|)iù parti giungevano segnali 
allarmanti, situazioni dram-
:ftinttche, episodi vicini alla 
tragedia. L'anno scorso, alla 
.partenza di Chiesa valmalen-

co il ciclo aveva già aperto i 
rubinetti e si sapeva che sul 
Gavia stava nevicando, ma nel 
libro di bordo c'era un ordine 
secco, perentorio: affrontare a 
tutti i costi la bufera, obbedire 
senza discutere, pedalare, co
prire quei 120 chilometri per 
domare le intemperie. Torria
ni, dunque, come un generale 
che sul campo di battaglia Im
pone alla truppa di combatte
re a fucilate un nemico provvi
sto di cannoni, 

Quel giorno non lontano mi 
trovavo sulla vettura dell'fmM 
pilotata da Zeno Uguzzom. 
Alle mie spalle Marco Ferrari, 
capocronista della redazione 

di Firenze al suo primo Giro 
d Italia Un silenzio tombale. 
Ci parlavamo guardandoci ne
gli occhi, pensavamo a cosa 
andavano incontro i ciclisti 
poiché tornante dopo tornan
te il Gavia diventava una mu
lattiera di fango e di ghiaccio 
Qualcuno ebbe il coraggio di 
attaccare Più di tutti l'olande
se Johan Van der Velde, colui 
che giorni fa è scappalo dal 
Giro suscitando un mare di 
congetture. Doveva avere le 
sue grane perché io l'ho sem
pre conosciuto come ragazzo 
mite e generoso. Ebbene, quel 
5 giugno di fantasmi, di corri-
don irriconoscibili, (remanti 
per il freddo e inconsapevoli 
di quanto stava loro accaden
do. Van der Velde era pnmo 
sul Gavia. Primo con un van
taggio considerevole e sicuro 
di vincere a Bormio. Lo sepa
ravano 24 chilometri di disce
sa, ma quel tratto che in una 
giornata normale sarebbe sta
to un tuffo con grida di gioia, 
era una trappola mortale: Per 
di più Van der Velde commet

teva l'errore di liberarsi degli 
indumenti pesanti e da quei 
momento non si ebbero più 
notizie sul cavaliere solitario. 
Intirizzilo e incapace di con
nettere, Johan veniva raccolto 
e trasportalo in un camper da 
alcuni turisti Sul traguardo sa
rebbe giunto 4649" dopo Enk 
Breukink, vincitore su Hamp-
sten. Molti si fermavano senza 
un filo di voce per chiedere 
aiuto. Visto Visentin) che ten
tava di scaldarsi vicino al mo
tore di una motocicletta, visto 
lo svizzero Maechler che si n-
fugiava nel bagagliaio di una 
macchina, visti i meccanici 
spediti sul ciglio della strada 
per i soccorsi d'emergenza, 
incapaci di tenere in pugno i 
tubolan di scorta. 
'Chioccioli perdeva la ma

glia rosa piangendo senza la 
forza per imprecare. Non si é 
mai saputo quanti corridori 
avevano raggiunto Bormio 
con le propne gambe. Tanti 
erano saliti su un pullman dal 
quale scendevano in vista del
lo striscione e la giuria, in quel 

pomeriggio di assiderali, chiu
deva gli occhi. Polemiche e 
ingiurie perché la tappa non 
era stata bloccata, accuse al 
diretton sportivi che non ave
vano preso gli accordi neces-
san per proteggere gli atleti, 
principale Imputato Torriani 
per non aver decretato lo stop 
ai piedi del Gavia. Tanti anni 
pnma, 18 giugno del 1960, la 
diabolica arrampicata veniva 
affrontata per la prima volta in 
condizioni atmosferiche altret
tanto cattive e fu un giorno in 
cui Imerio Massignan perse la 
tappa e il Giro per colpa di 
due forature che favonrono il 
lussemburghese Gaul. Quella 
di oggi sari la terza volta e mi 
auguro che il cielo sia cle
mente, che si possa giungere 
a Santa Catenna Valfurva sen
za drammi, ma se cosi non 
fosse, se il bollettino meteoro
logico dovesse annunciare in
temperie, l'organizzazione 
non potrà nmanere insensibi
le, disumana, crudele come 
un anno fa. La salute vale di. 
più di mille vittorie. 

Quella volata fra politici succhiaruote 
DAL NOSTRO INVIATO 

DAMO CTCCAIKUI 

••TRENTO Appunti di viag
gio, parte seconda. Il Giro d'I
talia, virata la boa della se
conda settimana, entra nella 

"tose conclusiva proprio nel 
Itiorno della tappa del Gavia. 
•T.icciamo un piccolo break e 
{{udiamo Insieme facezie e co-
-.* serie che he proposto, e 
.propone, la carovana. Ce ne 
t/jino tante, l'unico problema, 
«jpme vedrete, e che non sem
pre è facile distinguerle. 
Impolitici In bicicletta. Non 

. filila novità, pero la tendenza 
sf sta accentuando sempre 
più. Lo sport - vedi Matarrese 
XPc) .presidente della Fedcr-
IFSIcTo,'De Michel» (PsO'pre

sidente della Lega Basket e 
Fracaiutani (De) di quella 
della pallavolo - sta diventan
do un territorio di caccia delle 
larze politiche. Il motivo è 
semplice: lo sport è ormai un 
gigantesco serbatoio di voti e 
di consensi, Bene, essendo il 
mondo delle due ruote un ter-
ntorlo vergine e con la presi
denza della Lega vacante, le 
grandi manovre sono comin
ciale. Pnma, proposta dagli 
stessi operatori (gruppi sporti: 
vi, corridori e organizzatori di 
corse), è emersa la candida
tura di Carlo Tognoli, ministro 
socialista delle aree urbane 

Poi, alla velocita della luce, la 
De ha messo in corsa Vincen
zo Scotti, vicesegretario. Lo 
spnnt sembrava cominciato 
(ci sarebbe un terzo concor
rente, il senatore de Gilberto 
Bonalumi, ma é staccato di 
qualche lunghezza) con tulle 
le schermaglie della specialità. 
len, a Trento, la novità. To-
gnoli, con mollo fair play, ha 
annunciato il ritiro dèlia sua 
candidatura. «Lo faccio - ha 
detto - perché non voglio che 
diventi un motivo di contrasto 
politico tra De e Psi. Un con
trasto che avrebbe conseguen
ze negative per li mondo del 
CICIIMIIO che. invece, ha un 
profondo bisogno di nnnova-

mento e di nlaneio Bel gesto, 
applausi, bravo Tognoli. Solo 
una domanda: possibile che 
un ministro navigato come 
Tognoli adesso cada dal pero 
stupendosi che la sua candi
datura scateni una bagarre 
politica? Tognoli è un buon 
amministratore e anche un 
sincero appassionato delle 
due ruote. Chiamarsi Tognoli, 
però, non é come chiamarsi 
Scarafoni. Conclusione' non é 
obbligatorio che il ciclismo 
chiuda le porte agli uomini 
politici. Che non siano tutti 
succhiaruote, però. 

R a r a Italiana. I corridori 
italiani non sono più dei 
mammoni La brillante vittoria 
di Giupponi a Corvara ha im

posto ai cronisti al seguilo del 
Giro una brusca virata. Pnma i 
nostri girini erano tutti delle 
anemiche mammole pronte a 
sgonfiarsi ai pnmi segni di tra
montana. Adesso sono eroi 
giovani e forti, di tenace razza 
bergamasca, più dun dell'ac
ciaio, più generosi di Graziani 
e Padre pio Perdonateci. Do
po tanto girare, anche noi scri
bacchini perdiamo la testa, le 
biro e i computer. 

Controllori d'arrivo For
se, non sapete cosa sono gli 
arrivi di tappa. Beh, ve lo di
ciamo noi. un groviglio inde
scrivibile di gambe, ruote e 
braccia dove ciclisti, tifosi as-
satanati, forze dell'ordine (''), 

ORDINI DI ARRIVO 

A Trento «bis» del polacco Piasecki 
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L'altimetna della 16 tappa del Giro, Trento-5. Catarina Valfurva, di 
205 chilometri 

cronisti in fregola a caccia di 
dichiarazioni, portaborracce e 
addetti dell'organizzazione si 
pestano i piedi uno con l'altro. 
L'esercizio prelento, comun
que, da parte di tutti gli addetti 
alla sicurezza é quello di tener 
lontano i giornalisti. Passano 
due tifosi con un secchio d'ac
qua ghiacciata da tirar in testa 
al vincitore? Niente paura, ac
comodatevi. Una signora iste
rica per un autografo pianta il 
lapis nella schiena di Giuppo-
ni soffocandolo poi con un 
abbraccio da pitone? Prego, 
passi pure. Un cronista col 
taccuino, invece, viene ineso
rabilmente placcato 

Vagoni di 

miss al 72* Giro d'Italia. Una 
volta, ma senza andare ai tem
pi di Banali e Coppi, le miss al 
massimo erano due. Carine e 
straripanti di lustnni e rossetti, 
stampavano, un bacio a) fortu
nato vincitore e tanu saluti. 
Adesso ce ne sono tantissime, 
ognuna di uno sponsor diver
so, che affollano il traguardo 
obbligando gli zelanti opera-
fon della Rai a continue zoo
mate per riprenderle. Il vinci
tore, poi, non sa più chi bacia
re Laurent Fignon, notoria
mente più miope di una talpa, 
nell'incertezza sabato a Corva
ra ha aspettato mezz'ora. 
Giuppom, invece, é una frec
cia Senza occhiali, c'est plus 
facile 

l'semitappa: I) Van Poppel (Panasonic) km 131 In 3 ore 4' 
26", inedia 42,617; 2) Di Basco (Pepsi); 3) Balli (Ariostea); 
4) Popp (Caia Rural); 5) Joho (Ariostea); 6) Fretiter) 7) Mon
tanelli; 8) Tchmil; 9) Bruggman; 10) Bollo. 
2' semitappa 1) Piasecki (Matvor) km 83,200 in 2 ore 8' 21", 
media 38.894; 2) Gelfi (Del Tongo) ; 3) Rossignoli (Fagor) ; 4) 
Van Aeri (Hitachi); 5) Ugrumov (Alfa Lum); 6) Rossi: 7) 
Cariseli; 8) Giuliani a 21"; 9) Baffi a 216"; IO) Popp. 

CLASSIFICA GENERALE 

I) Fignon; 2) Giuppom a r50". 3) Hampslen a 2'31"; 4) 
Chioccioli a 2'51"; 5) Zimmermann a 3'03"; 6) Giovannetti a 
3'43"; T) Roche a 4'01"; 8) Breukink a S'; 9) Conti a 5'25"; 
10) Leiaireta a 533"; 13) Fondriest a 808"; 17) Argentava 
8'59"; 19) Herrera a 9'98"; 43) Bugno a 29'52"; 55) Contini a 
39'30"; 62) Lemond a 51 '< 1"; 87) Saronni a 1 ora 16'08". 

La doppia fatica di Trento 

Van Poppel e Piasecki 
vincitori 
di due semitappe inutili 
naì TRENTO, len ho avuto la 
conferma che il ciclismo è go
vernato coi piedi, o pressap
poco. Ditemi un po' se non è 
negligenza e mancanza di 
buon senso proporre una 
giornata cosi lunga e snervan
te subito dopo la tappa dei 
cinque colli dolomitici. I com-
dori si sono alzati alle sei e 
hanno concluso alle cinque 
della sera. Fra una prova e 
l'altra c'erano tre ore di sosta, 
ma ciò non giustifica ]i com
portamento dell'organizzazio
ne, consapevole, per giunta, 
delle difficolta cui andremo 
incontro oggi. Qui c'è lo zam
pino di Moser, ben lieto di 
avere dato alla sua citta due 
arrivi, ma il Moser braccio de
stro di Tomani comincia a 
preoccuparmi perché sembra 
aver dimenticato necessita e 
problemi dei suoi ex colleghi. 
Per la circostanza é venuta 
meno al suo compito la com
missione tecnica che invece 
di intervenire e di correggere, 
continua a tare atto di sempli
ce presenza come se i ciclisti 
avessero la pelle di tamburo. 
Questo Giro é stalo approvalo 
ad occhi chiusi o quasi: non 
più di 're o quattro controlli, 
via libera ai padroni del vapo
re e non è cosi che si governa, 
non é col pressappochismo 
che si porta ordine nel disor
dine. 

Giornata lunga, dicevo. In 
mattinata il Passo Gardena 
con acqua e neve, tutti in fila 
ai comando di Herrera e giun
ti m pianura cade e abbando
na il francese Barteau. Poi una 
sene di tentativi siglati da Po-
denzana, Piasecki, Van Lanc-
kor, Ghirotto. Kieisman, Bru
schi, Popp e Joho che trovano 

la risposta del plotone, quindi 
un volatone dominato dall'o
landese Van Poppel tu DI Ba
sco e Baffi Ritiratosi Cipollini 
non abbiamo uno sprinter ca
pace di opporsi ai forestieri. 
Chiaro che Baffi sta pagando 
l'intensa attivila primaverile e 
che Di Basco e l'ombra di w 
slesso rispetto al giro dello 
scorso anno. In disarmo, pur
troppo, anche Rosola e Adoc
chio. Nel pomeriggio la -ker
messe! di Trenta otto giri a 
cavallo di un circmo cittadino 
e una pattuglia di otto «la
menti che taglia la corda a 
trenta chilometri dalla conclu
sione. Gli attaccanti tono 
Carlsen, Rossignoli, Getti. Pia
secki. Ugrumov, Giuliani, Vati 
Aeri e Rossi, e il polacco vince 
con le braccia al cielo. 

Il Giro t'accorcia ed entra 
nell'ultima settimana di com
petizione con una tappa atta! 
impegnativa, lunga 205 chllo-
metn e molto temuta poiché 
dopo il Passo Durone, Il Cario 
Magno e il Tonale ci tara il 
Gavia, Cima Coppi coi tuoi 
2.621 metri d'altitudine a tor 
nenti con pendenze del di
ciotto per cento, un sentiero 
su fondo sterrato nella parte 
conclusiva e poi giù vena 
Santa Catenna Val Furva per 
un traguardo che potrebbe 
sconvolgere la classifica. In
tanto Tomani assicura che H 
Cavia è transitabile, ma tap
piamo che ha una variante di 
,-iserva, variante che dopo il 
Tonale ci porterebbe sull'A
prica o sul Mortirok). In que
sto caso, Santa Caterina Val 
Furva verrebbe raggiunta dal 
versante opposto, cioè in sali
ta 

• G.X 

-Una giornata di sorprese 

Cadono le teste di serie 
Fuori Agassi e la Sabatini 

© 
"jM PARIGI. Una rainca di no-
Vfil e di teste di sene. E folto 

I esercito degli sconfitti con II 
•jjfome maiuscolo. Il Roland 
-fSarros perde in campo fem
minile Gabriela Sabatini (nu-
"(riero 2 del torneo) e In carn
e o maschile Andre Agassl 

(numero 5). Andiamo con 
ordine; l'argentina, recente 
tronfatricc a Roma, « stala 

Ijdiic lassala dall'americana Fcr-
^ndez che le ha concesso 
'solo otto game il biondino 
Agassl in un derby con lo sta
tunitense Couner (slessa scu
deria e slesso allenatore) si é 
arreso dopo 4 sei, Avanza Ed-
berg, vera mina vagante della 
parte bassa del tabellone. La 

"Francia, padrona di casa, per
de l'ultimo suo rappresentan

te Tulasne è stato battuto da 
Berger. 

Ecco I risultali Singolare 
maschile. B. Becker (Rfg)-G. 
Perez Roldan (Arg) 6/3, 4/6. 
2/6, 6/4, 7/5; J Couner 
(Usa)-A, Agassi (Usa) 7/6, 
4/6, 6/3, 6/2; S. Edberg 
(Sve)-G. Ivaniscvic (Yug) 7/ 
5,6/3,6/3, A, Mancini (Aro). 
J. Hlasek (Svi) 6/4. 6/4, 4/6. 
2/6, 6/4, Singolare femminile: 
S. Gral (Rlg)-S. La Fratta (Ila) 
6/2, 6/1; MJ. Femandez 
(Usa)-G. Sabatini (Arg) 6/4. 
6/4: C. Mamnez (Spa)-K. Ma-
lccva(Bul.)«/0.6/I.H.Kele-
si (Can)-A. Grossman (Usa) 
6/1,6/2; A. Sanchez (Spa)-A 
Coetzer (Saf) 673, 6/2; J No-
voma (Cec)-S. Hamka (Rfg) 
6/1,6/4. 

Tennis. Roland Garros resta senza italiani. La coraggiosa ventiduenne romana battuta da Steffi Graf 

Il buio oltre la Fratta. Storia di un ko 
Fuori la Sabatini, fuori Agassi, vittime illustri della 
terra rossa di Parigi. Fuori anche Silvia La Fratta, 
nome botanico molto meno illustre e di scarso 
pedigree, ma che ha avuto tutti gli occhi concen
trati su di lei. Era l'ultima sopravvissuta della colo
nia italiana ma il destino cinico e baro l'ha messa 
di fronte a Steffi Graf. La spedizione azzurra è co
si giunta al capolinea. Tutti a casa. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO MAZZANTI 

» PARICI Le hanno riserva
to un privilegio accordalo a 
pochi e ambito da molti. Gio
care sul Central Court, regno 
esclusivo del Roland Garros 
con i suol palchi, il pubblico 
selezionato e il bagaglio di 
luccicanti ncordi Silvia La 

Fratta, quando una settimana 
fa era sbarcala con la sorella 
all'aeroporto Charles De Galli
le, tutt'ai più pensava ad una 
bella gita intramezzata da 
scampoli di tennis Parigi vai 
bene un viaggio Poi il sog
giorno si infarcisce di sorpre

se* dapprima il passaggio nel
le qualificazioni, le pnme vil-
lone e, infine, il tabellone le 
propone una partita con Steffi 
Graf Davvero una valanga di 
emozioni concentrate. 

len appuntamento alle 11. 
obiettivo la scalata dell'Eve
rest in solitaria. La minuta ro
mana, 22 anni, casa sul Colle 
dell'Aventino, il papà inge
gnere dell'lbm, un'onesta gre
garia del circuito femminile, si 
presenta davanti alla numero 
uno del monda S'intrecciano 
impietose scommesse, quanti 
games misura a vincere? Du
rerà un'ora o verrà spazzala 
via pnma? Mancava soltanto 
l'epitaffio.. per una domenica 
che si annunciava nenssima 
per l'italiana La Graf intanto 

scaldava i suoi muscoli saltan
do e mulinando minacciosa la 
racchetta avrebbe polverizza
to questa mutile italiana che 
come una bnciolina su un 
panno del biliardo tentava di 
mettersi tra lei e la riconquista 
del Grande Slam. Via, si inizia. 
Chiudiamo gii occhi per soli
darietà di patna, per napnrli e 
sfogliare dopo un po' distratta
mente una còpia de £# Figaro. 

Veniamo storditi. In campo 
tutto si ribalta. Aveva ragione 
nostra nonna quando ci assi
curava da bimbi che le tavole 
erano realtà, magari un po' 
esagerata, ma punssima real
tà Ecco il brutto anatroccolo 
trasformarsi in elegante cigno 
Ecco la Gral giocare a mosca 

cieca con la pallina, costretta 
ad imprecare, ecco la teutoni
ca sbagliare un colpo da pnn-
cipiante. Mademoiselle La 
Frana strappa il servizio e con
duce per uno a zero. Un film 
lacnmevole a trasforma in 
una pellicola di fantascienza. 
Secondo gioco con la Graf 
che dall'ulumo banco si porta 
sulla cattedra, ma nel terzo 
gioco nuova caduta della le-
desrona di BruhI: è ancora 
l'impenitente italiana a violen
tare il suo trono. Tutto però 
dura lo spazio di un quarto 
d'ora La favola piena di sogni 
si trasforma in una prosaica li
sta della spesa con tutti i nu
merati dalla parte dell'india
volata Graf. Infila sei games in 
34 minuti. La macchina si è 

messa in moto. Non sbaglia 
più, anzi, sbeffeggiata da due 
pallonetti dell'avversaria, tira 
fuori gli artigli. Il secondo so' è 
una fotocopia del primo, con 
un picelo scarabocchio in me
no: 6 a 1. È finita la sfida tra la 
terrestre e la marziana Silvia 
ha resistito finché ha potuto 
In tondo ha fatto meglio di Na
talia Zvereva, finalsita lo scor
so anno qui agli Intemazionali 
di Francia nentrata negli spo
gliatoi con un infamante cap
potto. 

Pangi vai bene un viaggio. 
Specie se ti fa metter in tasca 
9610 dollari (una quindicina 
di milioni) e li fa compiere un 
salto nella classifica Wita di 50 
posizioni. Il dopopartita è per 

Silvia, discreta e riservata una 
passerella di Chnstian Dior 
domande, complimenti, baci 
e abbracci. «Dite che ho servi
to male7 Ci credo, avevo una 
tale fifa che le braccia mi tre
mavano e lacero fatica a tene
re in alto la racchetta». La pau
ra l'ha ammanettala, irrigidita, 
con il respiro frenetico e il 
cuore che ti esce dal petto, i o 
conferma lei stessa con un 
sorriso dolce: •Pnma di entra
re nel mitico Central ho latto 
un po' di training: ho pensato 
intensamente di giocare su di 
un campo qualsiasi e contro 
un'awersana che non cono
scevo . Un fragile paravento 
psicologico da cui e uscita so
lenne e vendicativa «bum 
bum» Graf. 

Atletica. Coppa Europa femminile a Zurigo 

Bayer, ragazze imbattìbili 
DAL NOSTRO INVIATO 

RIMO MUIUMICI 

' ' » • ZUMOO Le ragazze, della 
Coppa Europa ricorderanno a 
lungo la gelida primavera zu
righese e la pioggia battente 
che ha trasformato in incubi 
le staffette e il salto in lungo 
La primavera svizzera travesti
la d'autunno ha raccontato la 

-nona vittoria delle valklne te
desche di Leverkusen insidia
te in avvio dalla SnTa - che ha 

"assaporalo la gioia di una 
Splendida corsa di Maria Luisa 
rilimbini, vincitrice dei 400 a 
(ostacoli - e In seguilo dalle |u-

faslave della Stella Rossa, bel-
Ssima squadra ben armoni» 

tala in ogni reparto, le ragaz
ze rhilànesi; sonò' finite al 

attuario posto, itràtlite dalle as-
-isenze (all'Ultimo momento è 
fniincala anche Marisa: Masul
lo);. Alla Snia iasóddisfàziórie 
dì aver aperto e chiuso la cop-, 

„£% prima con Maria Lulsà'CI-
•iHittni :é. poi, conla'staffétta 
H1X(| 0(X;E«I è àcÉadutòlduriqué 
che Maria Luisa, ultima frazio
nista della staffetta lunga, sia 
un po' l'eroina. della,coppa 
assiemo.alla nera britannica 
Paula Dunn, vincitrice dei 200 

e della: staffetta veloce e se
conda sui 100. 

Nove volte la Coppa e nove 
volte il Bayer, a conferma che 
la struttura di questo club re
nano è inarrivabile e rappre
senta Uria cultura sportiva an
cora sconosciuta dalle nostre 
parti, li secondo posto della 
Stélla Rossa di Belgrado non 
stupisce, anzi ribadisce la pre
valenza, in Jugoslavia, dell'at
letica femminile su quella ma
schile. 

Franco Ragazzi, presidente 
del club milàrtese, ha detto 
che la situazione della Snia ri
specchia quella dell'atletica 
femminile Italiana, scarsa di 
ricambi. «Noi - ha dello |i pre
sidente - abbiamo ancora le 
punte di cinque anni fa-., E 
dùnque dà Zurigo si toma con 
un chiaro segnale d'allarme; 
l'atletica femminile invecchia 
e non riesce a rinnovarsi. Per
fino la Snia, club che segue e 
cura moltissimo l'attività gio
vanile, perde per via la gran 
parte delle giovinette che alle. 

La Coppa Europa numerò 
nove, nonostante il limpido 
successo del Bayer Leverku
sen. ha indicato un notevole 
livellamento dei valori. Il Ba
yer ha'vinto tre gare, due il 
Manchester e la Snia Le altre 
otto se le sono spartite altret
tanti club. Le protagoniste 
vanno scelle, come detto, nel
la nera britannica Paula Dunn 
e in Maria Luisa Cilimblni alle 
quali vanno aggiunte l'olandé
se Manan Olyslager, artefice 
di un egregio 13 03 sui 100 
ostacoli, e la francese Lauren-
ce Bily, prima sui 100 in 
10"31. 

Da notare anche il quinto 
posto dello Sporiing Lisbona 
che conferma la crescita co
stante del Portogallo, paese 
che produce ottime mezzo-
fondiste e che però ha vaste 
carenze nei concorsi. 

La classifica: I. Bayer p. 
237; 2. Stella Rossa p. 222: 3. 
Snia Milano p. 218; 4. Bèrin-
gen p. 206; 5. Sporiing p. 187: 
6. Racing Parigi p. 186; 7. Rot
terdam p. 18l5i 8. Madrid p. 
176; 9, Manchester p. 167; 10. 
Oulu p. 164. Erano in gara 19 
club. 

FYa gli uomini 
si impone 
la Stella Rossa 

Ita BELGRADO. La Stella Ros
sa di Belgrado ha vinto la 15 
Coppa Europa maschile di at
letica leggera. Gli iugoslavi si 
sono imposti rimontando nel
la seconda giornata i francesi 
del Racing di Parigi (vincitori 
delle ultime ire edizioni) e gli 
spagnoli dei Larios di Madrid; 
Decisive le vittorie nel salto tri
plo e nella 4x400. Gli slavi si 
sono Imposti cori 118 punti, 
secondi i madrileni con 115,5, 
terzi I parigini cori 109,5, quar
ti gli italiani delle Fiamme Oro 
di Padova con 107,3. Le Fiam, 
me Oro nella seconda gioma-
ta.hanno ottenuto due vittorie, 
con Alessandro Lambruschini 
nel 3000 siepi (con il tempo 
di 8'22'78) e con Gennaro Di 
Napoli nei 5000 (l'atleta era 
alla sua seconda esperienza 
su questa distanza). 

Moto. Pioggia e incidenti (non gravi) in Austria 

Salisburgo, vince la paura 
LUCA DALORA 

• a SALISBURGO Questo G P 
d'Austna. settima prova iridata 
della motovelocita, era inizia
to sotto cattivi auspici Dopo 
la -rivolta* di Misano nel G P 
d'Italia, e l'episodio luttuoso 
di Hockenheim nel G.P. di 
Germania, la pista del Salz-
burgring era di quelle sotto 
particolare osservazione, sia 
da parte dei piloti che dei 
membri della Ccr, la Commis-
sion Course Racing della Fe
derazione intemazionale mo
tociclistica Le cose erano co
minciale abbastanza male a 
Salisburgo, con ie numerose 
cadute registrate nei giorni di 
prova e, in precedenza, con le 
gare del campionato naziona
le durante le quali è morto II 
pilota !«àie HàinziHutlér. 
' Il fatto aveva rijesso, in allar
me non solo ipilòli ma pure I 
membri" della commissione, 
della quale (a parte l'italiano 
Camillo Mattioli Foggia, «In ef
fetti siamo stati i primi - a no
me della Fmi - ad accettare e 
date concretezza alle solleci

tazioni dei piloti, e grazie ai 
sopralluoghi effettuati al «Salz» 
assieme a.Lavvson e a Pons 
sono state apportate modifi
che tali da assicurare maggio
re sicurezza in un circuito ab
bastanza vecchio». Purtroppo 
qualcosa non ha funzionato 
ugualmente- provocando altri 
incidenti, fortunatamente, non 
gravi e limitati ai giorni di pro
va e - i n gara-alle 125. 

Ieri all'avvio della prima 
competizione, quella delle 
125, c'è stata una paurósa 
ammucchiata, preceduta nel
le prove libere del mattino 
dalla caduta di Martinez, cam
pione del mondo in carica 
delle ottavo di litro, il quale 
non partiva per la frattura alla 
clavicola sinistra. Si presenta
vano al via invece tutti gli altri, 
nonostante alcune riserve da 
parte di Giesini e compagni, 
causa una pista fortemente 
scivolosa per la pioggia. Poi 
alla prima difficoltà, dopo il 
via, sul curvone al termine del 

retUlineo di arrivo, «saltavano» 
Gianola, Ramboni, la finlan-
desina Ture Rinne, Torronte-
gui, Takada, Stadler e Reyes. 
Per fortuna il nuovo spaziò di 
fuga creato'nei.giorni prece
denti ha evitato conseguenze 
più gravi: ferite serie solo per 
Gianola (contusioni alla 
schiena) risolvibili in quindici 
giorni. 

«Il nostro intervento - ci ha 
poi detto l'aw. Mattioli Fòggia 
- si è dimostrato quanto mai 
necessario e lempetivo, e as
sieme ai piloti non mollere
mo; intensificheremo i con
trolli e non si conerà là dove 
l'organizzazione o i servizi ri
sulteranno precari». 

Il G.P. d'Austria, anche, gra
zie all'apparizione di un timi
do sole, è poi proseguito con 
regolarità. Dopo la classe 125 
(dove ha vinto il più abile sot
to la pioggia, ovvero l'olande
se Spaan) nelle 250, per sette 
giri, c'è stata l'illusione di ve
dere finalmente un italiano sul 
podio, ma Luca Cadalora, 
partito bene tenendo il basto. 

ne dì comando assieme a 
Wimmcr. dopò òtto giri ha do
vuto arrendersi per il salto del 
motore; lasciando via libera ai 
dominatore di questa cilindra
ta, lo spagnolo Pons, iridalo In 
carica. Nelle massime cilin
drale si è imposto Schwanz 
con la Suzuki, davanti a Law-
son. 
Claaae 125: I) Spaan (Hon
da) in 3?'10"29 alla media di 
km/h 150,673; 2) Mifalles 
(Derby); 3) Criville (Cobas). 
Classifica mondiale (dopo sei 
gare).i)Gianola81,2)Cnvil-
le7S,3)Miralles62 
Clatae 250: I) Pons (Hon
da) in 34'29"14 alla media di 
km/h 177,172; 2) Ctìmu 
(Honda); 3) Wimmer (Apri-
lia). Classifica mondiale (do
po sette gare): 1) Pons 127; 
2)Ruggia86;3)Càrdus72. 
Classe 500:1) Schwanz (Su
zuki) in 38'39"05 alla media 
di km/h 191,013; 2) Lawon 
(Honda); 3) Raihey (Ya
maha). Classifica mondiale 
(doposette prove): 1) Rainey 
106; 2) Uwson 95; 3) C, Sar-
ron71. 

Gianola 

n Ai lettori 
Per assoluta rriànwma 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con
sueta pagina dei «Moto
ri». Ce ne scusiamo con I 
lettori. 

l'Unità 
Lunedì 
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un popolo di formiche 

1 - SVILUPPO 

Bisogna ripensare le scelte produttive 
in modo da utilizzare al meglio 
le risorse territoriali. Intervista 
a Franco Botta, presidente della Lega Coop 

Le originali analisi e proposte 
del prof. Gianfranco Dioguardi 

Quale modello? 
L'idea guida è 
«Strisce di tigre» 

CARLO VULPIO 

la Fiera del Levante, a Bari, è unì delle moli» Dello sviluppo produttivo pugliese 

Modernizzare, secondo logiche nuove 
CARLO VULMO 

• i Dov't oggi quél popolo 
di formiche che è riuscito a 
lare «quel che avrebbe spa
ventato un popolo di gigan
ti"? Dove sono quei pugliesi 
di straordinaria operosità, 
quel ' «piccoli capitalisti, 
commercianti, esportatori, 
rriezzadri e contadini, I quali 
mito devono a se stessi e re
spingerebbero con orrore 
ogni protezione.? E le zone 
di Puglia più-progredite eco-
i»W)te»mer|tS-'sono «pene 
qùÉHje politicamente più 
inature? Esiste ancora quella 
specificità della gente di Pu
glia che ila caratterizzato lo 
•viluppo della, regione nei 

. decenni passati? 
, ' ; * » l ' p o p ó ) o di formiche 
,«Jj:> tjul' ascriveva Tommaso 

Fiore - afferma Franco Bot
ta, docente universitario e 
presidente della lega Coope
rative pugliese - gii negli 
anni 60 non vi è quasi più 
traccia, la società dei consu
mi ha cambiato abitudini e 
modi di vivere; la ricerca del 
lavoro si è tramutata nella 
caccia al posto, si è diffuso il 
doppio lavoro e si è accre
sciuta la capaciti di spesa 
delle popolazioni pugliesi e 
meridionali. La modernizza
zione non ha solo trasforma
to la struttura economica re
gionale, ma una identità: 
classi e ceti sociali sono stati 
ridefiniti nei ruoli e sono 
cambiati i comportamenti 
Sullo sfondo, l'idea che svi
luppo è rastrellamento di ri
sorse purchessia, secondo 

uno schema mentale che 
pensa alto sviluppo come 

°un processo lineare e conti
nuo, «tanto da diventare, in 
Puglia, quasi un senso co
mune. Lo si ritrova nei ragio
namenti degli esperti e nelle 
piattaforme dei movimenti 
sociali e delle forze politi
che», dice Franco Botta 

In altre parole, bisogna 
abbandonare la convinzione 
che i/problemt regionali so
no causati dalla scarsità del
le risorse local( e che posso
no essere risolti' da una di
sordinata accumulazione di 
attività produttive moderne 
Lo stesso Piano di sviluppo 
regionale del 1982 sembra 
improntato alla logica di 
una modernizzazione diffu
sa si, ma epidermica e, quel 
che è peggio, senza svilup

po. Spiega Botta. «Anche i 
privati, al pari del ceto politi
co, puntano alla massimiz
zazione delle risorse pubbli
che e definiscono le proprie 
scelte produttive con l'obiet
tivo di catturare una quota 
larga di risorse. Si definisco
no interventi in settori e si 
costituiscono società non1 

sulla base di'competenze o 
di analisi di 'mercato, ma 
sulla possibili^ di avere ac
cesso a donazioni di capita
le e a prestiti a condizioni di 
estremo favore.-Vive e pro
spera un ceto di professioni
sti che confeziona e vende 
proposte in grado di ottene
re finanziamenti, mentre 
spesso si tratta,solo di scato
le vuote». - ^ • 

La tesi di Bolla è che gran 
parte del capitale pugliese, 

soprattutto quello sociale e 
culturale, è stato investito, 
quasi consumato, nel pro
cesso di modernizzazione 
dei decenni passati, tant'è 
che per lo svilupo della Pu
glia, oltre ai fatton economi
ci, hanno contato soprattut
to fatton sociali, politici e 
culturali. In questa accezio
ne di sviluppo come «rime
scolamento" più generale e 
complessivo, se è vero che 
le nsorse esteme restano 
una necessiti per la Puglia 
come per tante altre regioni 
italiane, è ancor più vero 
che il problema è di chie
derle e utilizzarle in una lo
gica nuova, «con la consa
pevolezza che lo sviluppo 
non segue logiche lineari, 
ma è un processo globale, 
diverso da come lo si è im

maginato e perseguito in Pu
glia». 

Che lare allora? Dimenti
care Tommaso Fiore non si 
può e non si deve. Bisogna 
utilizzare e gestire la tradi
zione rivedendo gli schemi 
analitici e prestando mag
giore attenzione alle risorse 
territoriali, attivando le risor
se latenti o utilizzando al 
meglio tutto il capitale di
sponibile. Le riconversioni 
colturali in agricoltura, la ne
cessiti di un rapporto orga
nico tra questo e gli altri set
tori, l'urgenza di favorire 
processi innovativi nell'indu
stria e nell'artigianato, pos
sono realizzarsi se non si di
sperde quel lascito prezioso 
del passato nel quale è la 
peculiarità dello sviluppo di 
questa regione: la grande 

mobilitazione sociale per 
l'allargamento della base 
produttiva e del mercato del 
lavoro. Di pari passo, il sa
pere economico diffuso de
ve affinarsi, la cultura finan
ziaria delle imprese e della 
popolazione non può rima
nere ancora rozza. Ma, so
prattutto, va rinverdita quella 
operosità straordinaria che 
ha orrore di ogni protezione. 
il tratto distintivo essenziale 
della gente di questa terra. 
Si chiede Botta: «Se ciò che 
specifica la Puglia sta nella 
entità delle forze capaci di 
convergere e di svolgere 
azioni collettive per miglio
rare le proprie condizioni di 
vita, non è (orse questo il la
scito del passato su cui con
tare per ripensar e il nostro 
modello di sviluppo?» 

, . ; ; : ; . L'analisi e le previsioni per il 1989 della Cassa di Risparmio 

i p t Ibuona ripresa degli investimenti 
in ^coltura, industria e terziario 
M Credo essenziale per una 
«salta lettura del sistema Pu
glia partire da unltvconsldera-
.tlone: la corsa allo sviluppo 
Ma tornando ad accentuare 
alcuni «storici divari». Le regio
ni meridionali, pur manife
stando taluni segnali positivi, 
sono ancora contraddistinte 
dalla presenza di squilibri vi-

* stosi e condizionanti. La Cala-
bna, la Sicilia, l'Abruzzo e la 
Campania, esclusa la Puglia, 
complessivamente, rappresen
tano più dei due terzine! red
dito prodotto nel>Mezzogior
no, SI rafforza nei fatti la de
nuncia dell'allarmante • stasi 
del processo di sviluppo eco
nomico del Mezzogiorno che, 
nella fase che stiamo vivendo, 
segpa un effettivo scollamento 
Ira te due Italie. 

La geografia del reddito 
prodotto premia vistosamente 
Il Nord: nel I9S8 la metà del 
reddito prodotto dal paese 
continua ad essere concentra
to nelle quattro regioni forti 
(Lombardia, Piemonte, Lazio 
e Veneto), il Mezzogiorno in
dietreggia. Oggi, il livello di 
sviluppo pro-capitp del Sud è 
poco più della metà di quello 
riscontrabile nel Nord della 
penisola Nel resto dell'Italia il 
tasso di disoccupazione è di
minuito del 6,5% mentre nel 
Mezzogiorno esso è aumenta
to di ben il 10.5%. 

In questo scenario si inne
sta il sistema economico pu
gliese che, nel 19S8, ha tatto 
registrare un tasso di crescita 
degli impieghi - bancari 
( + 1296) ìnfenore sia a quello 
medio nazionale ( + 17,3% a 
novembre 1988), sia - soprat
tutto - al saggio dì crescita de
gli Impieghi bancan nel Mez
zogiorno (+15,3%). 

4$ una realtà caratterizzata 
da una peculiare' debolezza 
della" base produttiva pugliese 
Che si dimostra incapace di 
alimentare (ed assorbire) 
iìuwl righUfcatM di investi
menti finanziari anche in fasi 
diverse da quelle caratterizza
te dal «cicli di ristrutturazione» 
dell'apparato produttivo (l'ul
timo, in ordine di tempo, risul
ta coincidente con il periodo 
1984-86). 

11 saggio annuale di crescita 
dei depositi registrato dal si
stema-Puglia (+6,7% a no
vembre 1988). leggermente 

inferiore alta media nazionale 
( + 7.0%); è risultato tuttavia 
superiore al risultato del Mez
zogiorno ( + 5,9%). 

Sempre in rapporto alla ri
partizione Mezzogiorno, la Pu
glia - nonostante la minore 
espansione degli impieghi ed 
il maggior (asso di crescila dei 
depositi - ha fatto registrare 
un vantaggio di oltre 5 punti 
percentuali nel rapporto im
pieghi/depositi, attestatosi in
torno al 63% (62,9%) nella re
gione pugliese che continua, 
tuttavia, ad accusare un ritar
do di circa A punti rispetto alla 
media nazionale (66,8%). 

L'analisi dei dati di (lusso 
relativi alla formazione dei de
positi bancari e del reddito 
prodotto nel corso del 1988 ri
vela, infine, una situazione ca
ratterizzata dal fatto che l'eco
nomia pugliese ha tesaurizza
to in nuovi depositi bancan 
(+1363.5 miliardi di lire a 
novembre 1988) il 33% del 
nuovo reddito formatosi nella 
regione ( + 4170,3 miliardi di 
lire). 

Questo dato nsulta superio
re all'analogo risultato del 
Mezzogiorno (29%) ma deci
samente infenore alla media 
nazionale (40%) 

Sulla scorta delle premesse 
appena formulate, va subito 
precisato che il quadro di rife
rimento nazionale prevede 
per il 1989 un saggio di 
esp insieme degli impieghi 
nell'ordine dcll'8,7% e dei de
positi bancari secondo un tas
so di crescita pari al 5,8% Per 
quanto amene all'economia 
pugliese, il tasso di espansio
ne degli impieghi bancan do
vrebbe posizionarsi, nel corso 
del 1989, su di un indice per* 
centuale (+8,8%) pressoché 
pan al saggio di Incremento 
medio nazionale. Per i deposi
ti la lievitazione prevista non 
dovrebbe essere infenore al 
6,1% 

Una chiave Interpretativa di 
tali previsioni può essere in
nanzitutto ncercata nel già ci
tato sfasamento del ciclo con
giunturale dell'economia pu
gliese rispetto a quello nazio
nale, che lascia presagire una 
buona npresa degli investi* 
menti sia in agricoltura, ma 
soprattutto nell'industria e nel 
terziario di mercato. 

Infatti, le previsioni settonah 

di crescita del valore aggiunto 
pugliese contemplano: " 

e) uno sviluppo più vivace 
del settore agricolo il cui red
dito, a valori correnti, dovreb
be lievitare del 7,6% (contro il 
5,7% del 1988 ed il 5,2% del 
1987), 

6) ta ripresa di un ritmo di 
sviluppo più significativo del 
settore industriale, con un red
dito previsto in crescita 
dcll'8,7% (contro il 6,2% del 
1988 ed il 7,6% del 1987), 

e) un elevato saggio di svi
luppo del terziario di mercato 
(il più significativo in rapporto 
a quello atteso sia nel Mezzo
giorno, sia nel Centro-Nord) 
che, con tasso di incremento 
percentuale dell' 11,3%, do
vrebbe superare il pur apprez
zabile nsultato del 1988 
(9,7%) e distanziare di oltre 4 
punti quello più modesto del 
1987 ( + 7,2%). 

Ed ò proprio questo il gene
re di realtà da cui emerge in 
tutta evidenza, al Sud come in 
Puglia, il problema della «qua
lità del credito» da analizzare 
nella duplice prospettiva degli 
erogatori e dei prenditori/uti
lizzatori degli affidamenti ban
cari. 

Vane strategie di crescita 

economica fanno rifenmento 
alinolo del cosiddétto •corpo
rate banking* attinente all'esi
genza di fornire all'impresa 
assistenza e consulenza nelle 
fasi di creazione di liquidità e 
di ottimale gestione di questa. 

È quindi evidente che, alla 
luce delle grandi problemati
che e dalle veloci dinamiche 
d'ambiente, assai spesso «su
bite» dal sistema bancario me-
ndlonale e pugliese, assumerà 
un rilievo particolare la capa
cità che sapranno dimostrare 
le aziende di credito nella pro
gettazione. nella realizzazione 
e nell'offerta di una adeguata 
assistenza globale alla cliente
la (sia quella delle piccole e 
medie imprese, sia quella del
le famiglie), per compensare 
cosi la presumibile e stimata 
flessione della componente 
reddituale dell'attività di inter
mediazione del da' aro con 
quella dei servizi. 

Ed è appunto in tale conte
sto che si pone, di fatto la ne
cessità di ndisegnare il volto, 
dello sportello bancario. 

Pianificare, in modo più ri
spondente alle esigenze degli 
anni 90, la rete degli sportelli è 
del resto operazione più sem
plice dopo la deregulation 

amministrai iva voluta dalla 
Banca d'Italia 

Ma al di là dello spostamen
to di un'agenzia da un comu
ne ad un altro, si tratta di cam
biare la mentalità di buona 
parte degli operatori bancari e 
della clientela 

Il primo passo su questa 
strada di rinnovamento e 
quella che porta al gruppo po
lifunzionale. 

La possibilità di offrire una 
gamma quanto più ampia 
possibile di servizi bancan e 
parabancari è da considerare 
vincente sia sul piano strategi
co a medio-lungo termine che 
su quello dei marketing 

La riuscita di questa trasfor
mazione può contare su molte 
più chance nelle banche loca
li del Mezzogiorno dove è di
mostrato un più stretto rappor
to-fra «banche* e clienti La 
polifunzionalità dello sportello 
è tanto più importante se si 
considera appieno una circo
stanza. il processo di concen
trazione e riassetto che (fati
cosamente) sta interessando 
il sistema bancario italiano, 
ignora, almeno per ora, il 
mondo del credito meridiona
le 

• Presidente della Cassa 
di Riyxirmio Puglia 

I rfedii 
di un credito 
esuberante 

FRANCO RANIERI • 

M \A rivista Delta della 
C R P ha dedicato un intero 
numero al tema monografico 
della Puglia ospitando inter
venti di economisti, giunsti ed 
imprenditon nell'intento, co
me ha affermato il presidente 
Passaro nella presentazione 
del volume, di individuare I 
caratten specifici del modello 
di sviluppo di questa impor
tante realtà regionale. 

Tra i van temi affrontati il 
contributo di Pietro Sambati 
sulla composizione qualitativa 
e quantitativa del credito in 
rapporto allo sviluppo econo
mico regionale offre, a mio 
avviso, lo spunto per alcune 
ultenon nflesstoni 

L'autore dopo aver esami
nato le strutture, l'attività di in
termediazione, il profilo della 
curva dei lassi, l'efficienza al
locativa degli impieghi econo
mici, perviene alla conclusio
ne che esiste una significativa 
differenza fra la situazione 
produttiva regionale e la mas
sa creditizia erogata dal siste
ma bancario che la supporta, 
con il nsctuo di attivare un 
meccanismo perverso che 
realizza un circuito di «credito 

senza sviluppo-
In altri termini alle effettive 

e reali esigenze del sistema 
economico, cornsponde una 
erogazione del credito sostan
zialmente esuberante. Tale 
esubero non solo non produ
ce ricchezza per il sistema 
economico intemo ma, a) 
contrano, è fonte unicamente 
di un incremento del preoccu
pante grado di rischio che ca-
rattenzza gli impieghi del si
stema bancano 

Appare evidente quindi che 
alle istituzioni creditizie è ri
chiesta una sempre maggiore 
attenzione nella realizzazione 
di una efficace politica degli 
impieghi volta ad ottenere un 
giusto equilibrio nel finanzia
mento di iniziative economi
che e produttive aventi il mas
simo effetto moltiplicativo del 
prodotto interno lordo in pre
senza di un accettabile grado 
di rischio 

Solo cosi l'attività creditizia 
potrà rappresentare un con
creto strumento per determi
nare le condizioni di sviluppo 
del reddito, dell'occupazione 
e degli investimenti 

• cnnsiitfieKdiammirmtmzione 
della Cassa di Risparmio Puglia 

H Sviluppo. La parola sedu
ce. Ha sedotto per lungo tem
po il Mezzogiorno e quindi 
anche la Puglia. Ma .cos'è e 
come si misura lo sviluppo? 
Certamente non con le allu
vioni di dati numenci, mani
polabili, «falsificabili», spesso 
indici di modernizzazione, 
non di sviluppo. «Bisogna fare 

.un discorso qualitativo», dice 
Gianfranco Dioguardi, inge
gnere, imprenditore, docente 
straordinario di Economia in
dustriale e Organizzazione 
aziendale alla facoltà di Inge
gneria di Bari e presidente di 
Tecnopolis, la «cittadella* del
l'informatica e della scienza, 
consorzio nel qu.ite l'Universi
tà di Bari é sòcio di maggio
ranza. Il discorso qualitativo dì 
Dioguardi non si ferma all'a
nalisi dell'esistente, ma si ci
menta con ipotesi propositive 
stuzzicanti per gli operatori 
economici interessati alia Pu
glia. Tuttavia confesso che ap
pena I professor Dioguardi ha 
affermato con naturalezza che 
«per l'economia pugliese pen
so a un modello biassiale bi
polare quasi ortogonale decen
trato». volevo gridare aiuto op
pure scappare. Poi ho capito 
di a"er fatto bène a rimanere. 
•Penso - mi ha tranquillizzato 
il professore - a due assi di 
sviluppo fra loro quasi ortogo
nali caratterizzati il primo dal
la linea ideale che congiunge 
Foggia con Lecce, il secondo 
Brindisi con Taranto. Il pnmo 
presenta propensioni agneo-
lo-tunstiche. il secondo ha ca
ratteri! energetico-industriale, 
Tra Barletta e Putignano e a 
sud. verso Casarano. sono 
inoltre presenti due zone di 
sviluppo a macchia di leopar
do, con urta minade di picco
le imprese. Nella zona di Bari 
sono invece individuabili una 
tendenza spiccatamente com
merciale e un insieme di attivi
tà di temano avanzato, creati
vo. in grado di offrire supporto 
allo sviluppo di nuove iniziati
ve, anche se forse non ancora 
capace di costruire una rete 
intereonnettiva fia i diversi set-
ton, che, collcghi la Puglia e il 
Meridione all'Europa e al 
mondo-

Un tessuto connettivo che 
invece sembra «tenere» è quel
lo delle piccole e medie im
prese che sonò ancora la spi
na dorsale dette esportazioni 
regionali La Puglia, nel 1987, 
ha infatti nfomito i mercati 
eslen per 6,3 milioni di quinta
li di prodotti ortofrutticoli, 
confermandosi la prima regio
ne d'Italia in questo settore. 
«Ma non bisogna esultare», 
ammonisce Dioguardi 

«Secondo un recente studio 
del professor Deaglio il nostro 
paese può suddividersi in Ita
lia dell'opulenza, Italia del 
boom, Italia del decollo e Italia 
della miseria Bene, le nostre 
provnce sono collocabili in 
questi due ultimi quadranti 
Nel polo della misena ci sono 
Taranto, Foggia e Brindisi, con 
quest'ultima che appare la più 
depressa Nell'area del decol
lo Ban e Lecce Quanto poi al
le piccole imprese, se fino a 
qualche anno fa «piccolo* era 
anche «bello» e vincente, oggi 
non è più cosi La crisi della 
piccola dimensione è testimo
niata dal cattivo andamento 
delle imprese operanti nelle 
zone, fino a poco tempo fa 
emergenti, definite a macchia 

di leopardo". La crisi si avverte 
e spesso, purtroppo, si crede 
di poterla combatterò «attiran
do» le imprese delle aree tec
nologicamente più avanzate 
con il basso costo de) lavoro 
nelle regioni meridionali o, al 
contrario, con eccessi prote
zionistici tendenti a chiudere i 
mercati. «Sono contrano a 
ogni discorso di tipo autarchi
co - continua Dioguardi - e 
credo che sia giunto il mo
mento di rovesciare radical
mente il pensiero tuttora do
minante che considera la Pu
glia un'area capace solo di 
esprimere forza-lavoro a bas
so costo». 

Come si esce da questa si
tuazione? L'immagine e il con
cetto proposti da Dioguardi 
sono molto originali; «Trasfor
mando lo sviluppo a macchia 
di leopardo in sviluppo a stri-
sce di tigre, disegnando sentie
ri con obicttivi ben determina
ti e prontamente adattabili alle 
esigenze di mercati sempre 
più turbolenti. Ciò che nasce 
casualmente deve poi essere 
guidato da un'impresa leader 
capace di dare specifici indi
rizzi'-. Naturalmente vanno ac
cettate le sfide dell'innovazio
ne, tecnologica e metodologi
ca, in lutti ì settori, ma special
mente nel tunsmo, che può 
diventare un settore trainante, 
«un'impresa strategica in gra
do di far nascere importanti 
forme di indotta commerciate 
e industria!^ Penso a «pac
chetti» turistici integrati capaci 
di coinvolgere agriturismo, 
setton culturali e artistici, di 
cui la Puglia e ricca; e poi set
ton termali, sportivi - quello 
nautico in particolare-che at
traverso accordi anche con or
ganizzazioni estere potrebbe
ro incanalare ampi flussi turi
stici nella nostra regione». Ma 
ci sono anche Bnndlsi e Ta
ranto. Che ne facciamo' Per 
Dioguardi il polo energetico di 
Brindisi è ormai una rea-tà e 
va solo trovato il modo di 
sfruttarlo al meglio Taranto 
invece pensee a causa della 
monocultura industriale delle 
sue aziende siderurgiche Sul 
punto il professore è molto 
chiaro. «A Taranto è mancata 
la volontà di darsi un assetto 
di impresa economicamente e 
culturalmente strategica. Per 
monocultura non strategica 
intendo quel fenomeno che 
non ria permesso di creare un 
indotto diversificato, col risul
tato che è venuta a mancare 
quella formazione culturale 
volta alle medie e piccole im
prese, che potesse sostenerle 
anche nella crescita imprendi
toriale cosi da consentire loro 
un'evoluzione autonoma sul 
mercato». 

«La discontinuità settoriale e 
territoriale dello sviluppo pu
gliese - conclude Dioguardi -
può essere superata se si indi
viduano specifici settori eco
nomicamente trainanti e im
prese con propensioni strate
giche alla leadership L'inter
vento deve comunque avere 
natura economica e non 
esclusivamente finanziaria, 
come spesso avviene per gli 
interventi pubblici, e deve ve
dere protagonisti le strutture 
pnvate e il settore pubblico, le 
forze imprenditoriali endone-
ne e gli accordi esogeni nazio
nali e intemazionali di tipo 
joint venture, consorzi e simili 
Solo cosi si può pensare uno 
sviluppo corretto» 

Pagina a cura di 
ONOFRIO PEPE 

Domani 

PUGLIA 
INFORMATICA 

Interviste 
e servizi su: 
la situazione 
nella 
regione 

il grado di 
informatiz
zazione 
degli 
enti locali 

la cittadella 
Tecnopolis 

Pesano sulle aziende le carenze programmatone e le non scelte del «pubblico» 

Industria privata, un ottimismo condizionato 
MICHELI MATARRESE • 
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Wt Il sistema produttivo 
barese ha affrontato, specie 
negli ultimi tre anni, una la-

. se cruciale e, ai tempo stes^ 
so, stimolante se la si valuti 
alla luce dei risultati che so
no stati conseguiti. 

L'evoluzione del mercato 
ha imposto anche all'indu
stria locale, soprattutto a 
quella piccola e media che 
ne costituisce il patrimonio 
dominante, di affrontare al
cune questioni connesse al
l'innovazione tecnològica 
ed alla stessa capacità di 
mantenersi competitiva dal 
punto di vista delle strategie 
di mercato del prodotto. 

A questi, due: aspetti, pe
raltro, rimane legata, anche 
per il futuro, là capacità dèi 
nostro;assettò industriale'di 
mantenersi in «buona salu
te». 

È importante rilevare co* : 
me i risultati dì tali strategie 

aziendali abbiano concorso 
a rinforzare il ruolo dell'in
dustria rispetto all'econo
mia provinciale e questo ha 
consentito, in modo signifi
cativo, di compensare le 
pesanti conseguenze avver
tite, nell'area barese, dal 
progressivo, ridotto ruolo 
dell'industria pubblica, 

Tuttavia, le buone capa
cità di tenuta dell'industria 
privata non consentono di 
guardare all'immediato fu
turo, che per noi industriali 
è strettamente connesso al
la dimensione europea dei 
mercati, con valutazioni di 
generico ottimismo se non 
vengono assunte scelte pre
cise che sostengano l'impe
gno delle aziende private 
per mantenere le propri 
e capacità concorrenziali. 

Non possiamo, infatti, 
ignorare che anche sul si
stema produttivo della no

stra provincia, .certamente 
più favorito rispetto al con
testo meridionale, pesano, 
in ogni caso, quei vincoli 
che tutti ormai conosciamo 
che sono propri dell'econo
mia del sud del paese. 

Intèndo riferirmi, in parti
colare, alle carènze del 
complesso sistema di «rete» 
che deve supportare lo svi
luppo industriale cosi come 
risulta dal sistema dei servi
zi reali (quante società di 
import/ export esistono al 
Sud? Qual è il livello dell'of
ferta di servizi di marketing 
al Sud e a Bari?), ma anche 
dai sistemi di collegamento 
materiali (viabilità, aero-
portualità, e cosi via) e im
materiali (reti informative 
telematiche). 

Su alcuni aspetti che giu
dichiamo propritari, l'Assin-
duslria di Bari si è attivata 
direttamente: per qualìfica-
re risorse umane funzionali 

alle esigenze delle aziende, 
con la Spegea o, più di re
cente, con la costituzione 
del Comex, per dare alle 
aziende metalmeccaniche 
maggiori capacità di pene
trazione sui mercati esteri. 
Rimangono, al contrario, 
fortemente problematici 
quegli aspetti che dìpendo-
,no dagli Interventi e dalla 
capacità di programmazio
ne delle amministrazioni 
pubbliche. 

Questo complesso di at
tori la la vera differenza tra 
le capacità competitive del
l'industria meridionale, e 
quindi, di quella barese e 
l'industria del resto dell'Ita
lia. 

In questo sono I maggiori 
timori degli industriali bare-
si rispetto alle proprie capa
cità di confrontarsi con una 
concorrenza allargata alla 
dimensione europea, 

" presidente Associamone 
degli industriali di Ban 
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Formazione 

La centralità del fattore umano 
nella strategia dell'Uva. Dodici in
gegneri un anno in Giappone per 
uno stage di formazione. 

il fattore umano, in parte trascurato da 
un conservatorismo siderurgico dove la tra
dizione e l'esperienza governavano il siste
ma, ha trovato in questo ultimo biennio una 
sua centralità indiscussa ed è oggi una ri
sorsa critica e, come tale, strategica. Siamo 
di fronte ad un cambiamento della cultura 
del lavoro, determinato da un lato da nuove 
professionalità, dall'altro da una differente 
connessione tra individuo e sistema orga
nizzativo, dove il fattore umano visto e valo
rizzato come singolo diventa determinante 
di successo, 

L'introduzione di nuovi sistemi organiz
zativi, gli investimenti in automazione e tec
nologie avanzate effettuati dall'Uva risulte
rebbero sterili sé chi li governa non tasse al
l'altezza. La Società ha scelto uomini in gra
do di gestire il cambiamento e ha avviato 
un articolato programma di formazione che 
sta attraversando in senso verticale e oriz
zontale tutta l'azienda 

La sfida del 2000 fa della formazione un 
cardine dello sviluppo aziendale e un pn-
mo passo significativo è la recente iniziativa 
di incrementare la ventennale collaborazio
ne con la Nippon Steel con una nuova 
esperienza mutuata dal concetto giappone
se •vedere per credere». 

Dodici ingegneri, appositamente selezio
nati, torneranno per un anno sui banchi di 
scuola, ma di una scuola particolarissima: 
lo stabilimento di Kimitszu in Giappone 
L'acciaieria di Kimitszu è, a grandi linee, la 
copia dello stabilimento di Taranto con la 
differenza che funziona con pjù elevati li
velli di efficienza e produttività. Dopo i con
sigli fruttuosi delle delegazioni di tecnici 
giapponesi a Taranto, si è arrivati all'espe
rienza diretta per acquisire, oltre ad una 
tecnologia nota, la metodologia e la menta
lità produttiva che ha fatto del Sol Levante il 
primo produttore mondiale di acciaio. 

" ì , ricerca 
innovazione 
La scommessa del 2000 si vincerà 
puntando su prodotti d'avanguar
dia qualitativamente avanzati. 
Quattrocento ricercatori e tecnici 
del C.S.M. al servizio del gruppo. 

La qualità del prodotto e la necessità di 
renderlo sempre più) compatibile con l'esi
genza di un utilizzatore finale impegnato in 
un processo evolutivo e la nuova sfida per il 
futuro. 

La richiesta di auto più leggere e resisten
ti sembrerebbe relegare l'acciaio al ruolo di 
comprimano di uno scenano che vede i 
nuovi matenali ritagliarsi spazi significativi. 

La capacità innovativa del settore ha di
mostrato in questi anni una vitalità inso
spettata e acciai ad alte caratteristiche, tra
sformati in lamiere sottili, sono una delle ri
sposte dell'Uva alle nchieste di innovazione 
e adeguamento tecnologico del prodotto. 

I tubi ad alta sicurezza per oleodotti e ga
sdotti sono oggi una richiesta costante del 
mercato per garantire livelli di sicurezza 
ambientale assoluti Gli elevati standard 
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Ica ha un nome: Uva 
Là nuova società 
siderurgici 
dell'Ir! dopo 
I positivi 
risultati'88 
e del priirò 
trimestre789 
deve continuare 
sulla stradai 
di una gestione 

ristrutturazione 
puntando anche 
allo sviluppo. 

• Tubi saldati 
d f grande diametro, K, 

' net centro ># 
siderurgico V 

Uva di Taranto > 

M La crisi che ha investito 
tra g!l anni 70 e 1 primi anni 
80 l'Intero comparto siderurgi
co mondiale, non aveva ri-
sparmiato la uderurglfc italia-
nar che ih diverse fasi aveva 
avviato un processo di ristrut
turazione insufficiente. 

Agli inizi del 1987 il perdu
rare di Una situazione econo
mico-finanziaria estremamen
te grave, imponeva all'In una 
scelta coraggiosa, voltare pa
gina liquidando la Finslder 
per rilanciare con una nuova 
realtà ed un nuovo manage
ment la pHrte sana dell'indu
stria siderurgica a partecipa
zione statale. 

L'Uva, società caposettore 
dell'Ir! per la siderurgia, ricon
duce il suo nome aique|lo del
l'isola d'Elba, insula Uva, Culla 
dell'età dei ferro etnisca per le 
sue miniere. Ma Uva e stato 
agli Inzl del '900 il nome della 
maggiore società siderurgica 
italiana che restò operativa fi

no agli anni 60 
Oggi la società rappresenta 

con i suoi 52mila addetti, la 
quarta azienda italiana per 
occupazione e la quinta per 
fatturato con oltre 10.000 mi
liardi, con 11 milioni e irecen-
tomila tonnellate di acciaio 
prodotto è tra le prime dieci 
aziende siderurgiche mondia
li 

La sua presenza sul temlo-, 
no na2ioriàle € capillare ebn 
unità produttive a Taranto, 
Genova, Novi Ligure, Temi, 
Piombino, Condove, Racconi-
gi, Dalmlne, Massa Carrara, 
Costa Volpino e Torre Annun
ziala, e la sua produzione arti
colata e significativa. 

L'Uva produce 11 90% della 
ghisa italiana, il 51% dell'ac
ciaio, il 52% dei laminali a cal
do il 49% dèi tubi saldati ed il 
69% dei tubi senza saldatura ' -

L'obiettivo che la Società S,r 
è posta è quello di restituire al 
paese una siderurgia sana ì̂ s/ 

so è perseguibile innanzitutto 
portando di centro della logi
ca aziendale il profitto e l'eco
nomicità del business, non so
lo in termini congiunturali ma 
soprattutto In termini struttura
li. L'azienda in questo senso 
dovrà essere in grado di fun
zionare al meglio delle sue 
potenzialità qualunque sia la 
congiuntura produrre profitto 
e quindi invesUmenti se il 
mercato tiene, ma saper stare 
sul mercato anche se questo 
dovesse npresentare un anda
mento in flessione. 

In questa logica la Società 
si sta muovendo sui mercati 
mondiali alla ricerca di part
ner in grado di garantire un 
dinamico sviluppo in uno sce
nano che vedrà, alla fine del 
processo di intemrizionalizza-
ztone, solo tre o quattro gran
di gruppi europei contro i die
ci attualmente operanti sul 
mercato 
" Altri importanti obiettivi che 

l'Uva si è posta sono, breve-. 
mente, i seguenti perseguire 
strutturalmente e a prescinde
re dall'andamento congiuntu
rale la ristrutturazione dei co
sti, ntomare nell'azienda a 
valle, e cioè riportare la strut
tura e gli uomini al prodotto, e 
il prodotto al mercato; restitui
re, nel senso di valorizzare 
consapevolmente, I* qualità 
del prodotto; riportare in ter
mini strutturali la tecnologia e 
la capacità di innovazione al 
centro della produzione. 

Per essere vincenti questi 
pnncipi devono pasj»are attra
verso un grande sferzo orga
nizzativo e gestionale, ed in 
questo senso va visto il cam
biamento operato dall'Iva da 
una cultura organizsila che 
privilegiava la predominala 
dello stabilimento, ad una cul
tura che confensce predomi-
nanza aì differenti business 
che orizzontalmente attraver
sano anche più stabilimenti e 

conseguentemente verticaliz
zano al più basso livello possi
bile la responsabilità del con
to economico 

In questo senso l'organizza
zione societana è stata struttu
rala in forma mullidiròionale 
ed articolata su quattro aree 
di business: laminati piani, la
minati lunghi, laminati piani 
speciali e tubi, con una regia 
unitaria che coordina il pro
cesso per garantire a tutti i li
velli responsabilità economi
che e gestionali definite nel
l'ambito del processo di razio
nalizzazione delle attività in
dustriali, di abbattimento dei 
costi e di recupero di efficien
za. 

1 nsultati confortanti del pri
mo trimestre sono la dimo
strazione del miglioramento 
dell'efficienza globale ottenu
ta attraverso il contenimento 
dei costi e la revisione dei si
stemi organizzativi e gestiona
li 

Lo stabilimento di Taranto 
fulcro della divisione 
laminati piani dell'Uva 
Il più 
importante 
insediamento 
siderurgico 
del gruppo 
si trasforma 
ed evolve 
per affrontare 
la sfida 
europea 
e mondiale. 

i Taranto, terra di secolare 
cultura, rappresenta nel meri
dione d'Italia un significativo 
esempio di industrializzazio
ne, che vede nel Centro Side
rurgico uno dei più importanti 
insediamenti europei. Città 
bella città, lo stabilimento, 
con 4 5 milioni di metri qua
drati di territorio, 200 chllomè-

tn di ferrovia, 50 ch.lometn di 
strade, due centrali termoelet
triche, infermerie, mense, cen
tro direzionale, gli impianti e i 
servizi, è il cuore pulsante del
l'economia cittadina 

L'unità operativa di Taranto 
è il fulcro dell'area di affan la
minati piani dell'Uva e rappre
senta il perno centrate della 
strategia di nlancio della side
rurgia a partecipazione stata
le 

L'impegno costante del 
nuovo management verso l'o
biettivo del risanamento e del
la massima efficienza azien
dale, trova nel! insediamento 
tarantino il terreno di confron
to per una innovazione di pro
cesso e di.prodotto che si tra
duca in aumento della produt
tività, miglioramento delle re
se, riduzione dei costi e incre
mento della qualità del pro
dotto. 

I progetti già definiti hanno 
consentitoci individuare con
sistenti risparmi nei costi di 
produzione rispetto al 1987 e 
si è conseguito\un risultato si
gnificativo con la riduzione 

del costo di produzione dei 
coils a caldo di circa il 15% 

Il trend produttivo dei primi 
mesi del 1989 lascia intravede
re i pnmi segni del processo di 
ristrutturazione in atto, con un 
incremento tendenziale della 
produzione significativo ri
spetto all'anno precedente. 

Il prodotto «maturo* acciaio 
sta dimostrando una vitalità 
insospettata* dall'automobile 
all'elettrodomestico, dal pe
trolifero al settore dell energia 
in genere, la richiesta di pro
dotto qualificato resta soste
nuta Ma l'obiettivo di rendere 
competitivo lo stabilimento 
pugliese anche in presenza di 
una domanda calante e di 
produttori agguerriti è una 
scommessa che si deve vince
re in tempi brevi. 

Il mercato domestico sarà 
dal '92 un'area di confronto e 
scontro che non deve trovarci 
impreparati e la strategia so
cietaria tenderà.ad esportare 
sul mercato comunitario e 
mondiale questa competizio
ne anche attraverso accordi 
intemazionali sia sul piano 
produttivo che commerciale. 

qualitativi dei tubi prodotti a Taranto, rap
presentano la migliore garanzia possibile di 
affidabilità anche se impiegati in ambienti 
con condizioni climatiche estremamente 
severe. 

Questi due esempi significativi non sono 
che la punta di un iceberg che rappresenta 
l'impegno della Società nell'innovazione e 
nella ricerca, che viene supportata, a livello 
produttivo, da un sistema di garanzia della 
qualità adottato dall'Uva per i suoi prodotti 
e certificato dall'Istituto Italiano di Garanzia 
di Qualità e dall'Istituto De Norske Verìtas. 

L'Iiva è inoltre massicciamente impegna
ta nella ricerca con gli oltre 400 tecnici e ri
cercatori del Centro Sviluppo Matenali nel
l'ambito del grande processo di trasforma
zione e innovazione in atto per presentare il 
«sistema Italia» con le carte in regola alla sfi
da dell'anno 2000. 

Il emiro dkatioflaii òsìllvi dj Trai lo 

Nuovi prodotti 
e i r. fa § 

Il programma di reindustrializzazione 
dell'area tarantina promuove iniziati
ve nei terziario avanzato e nelle nuo
ve tecnologie. Si arricchisce il tessuto 
industriale con l'impegno dell'In e 
dell'Uva. 

Il profondo proces» di ristnitturuJoM del
la siderurgia ha crealo in ambito europeo 
pressanti problematiche occupazionali che 
hanno travato, nei vari Stali, soluzioni diverte 
per dimensione, potenzialità di assorbimento 
occupazionale e innovaziorie.II recente decre
to approvato, dalla Camera, che stanzia olile 
duemila miliardi per la creazione di 11,000 
nuovi posti di lavoro per le quattro aree di crisi 
siderurgica, e in grado di garantire un sostan
ziale equilibrio occupazionale a compensa
zione delle eccedenze presenti nel settore. 

Delle trentadue iniziative finanziate In setto
ri tecnologicamente avanzati, diverse interes
sano direttamente l'area tarantina, nella quale 
sono previsti incrementi occupazionali, 

In particolare i progetti d'intervento che in
vestono in prima persona l'In e l'Uva riguarda
no attività per lo sviluppo di sottoprodotti del
le lavorazioni siderurgiche: scuole di specializ
zazione su tecnologie e metodologie informa
tiche; realizzazione di sezioni staccate del 
Centro sviluppo materiali. L'individuazione di 
ulteriori iniziative in grado di creare nuove op
portunità occupazionali in aree come e quella 
di Taranto necessita però di un ulteriore sfor
zo che veda gli operaton privati, locali e no, 
direttamente impegnali accanto al sistema 111, 
che ha già dimostrato un forte impegno nel-
l'attivare un processo innovativo per la gestio
ne delie problematiche occupazionali del ter-
ritono 

Centro siderurgico Uva di Taranto: coils 
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ANZIANI: 
TERZA ETÀ 
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IL SALVAGENTE. 
L'ENCICLOPEDIA PIÙ' COMPLETA DEI DIRini DEL CinADINO. 

Leggi nazionali, regionali e nuove 
proposte per gli anziani. 
Le indennità di accompagnamento. 
I compiti del medico eli famiglia. 
Le agevolazioni, lo sport, le univer
sità della terza età. 
II reddito minimo garantito. 
Sul Salvagente di sabato prossimo. 

l'Unità 

Lunedi 
5 giugnp 1919 


